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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
I 

Finanziaria: scartata l'idea De Michelis 

Il Psi boccia le «fasce» 
e affaccia proposte da 
discutere anche col Pei 
Martelli prevede una «rotta tempestosa» per la legge di bilancio, chiede «stabilità 
politica» e sollecita «esplicitamente e amichevolmente» il concorso dei comunisti 

E l'opposizione 
di sinistra punta 
su queste linee 

Oggi al Senato Pei e indipendenti illustra
no la mozione sulla politica economica 

ROMA — Il dibattito sulla politica economica potrebbe com
piere un passo avanti, cominciando a uscire dalla logica della 
falciatrice per entrare in quella del risanamento. La partenza 
è stala brusca, con i -tagli» di Goria e le -tre fasce» di De 
Michelis. Ma nel Psi e in parte nella stessa De si è aperto un 
travaglio — ancora tutt'altro che risolto — dal quale stanno 
emergendo posizioni diverse. Intanto, comincia ad uscir fuo
ri che il problema fondamentale del bilancio pubblico non è 
solo l'eccezionale e incontrollabile deficit, ma soprattutto che 
esso è diventato erogatore di prebende monetarie e cattivi 
servizi anziché fattore di svi
luppo e occupazione. Ecco il 
vero male da curare, al di là 
di ideologiche contrapposi
zioni tra Stato e mercato. 

Il Pei e la Sinistra indipen
dente lo sottolineano con 

Il Psi boccia le proposte di De Michelis sull'Italia divisa in 
•tre fasce» e opera una correzione di indirizzi sulla legge 
finanziaria. I socialisti indicano alcune nuove linee di in
tervento per la manovra economica. A queste conclusioni 
è giunto il seminario che si è svolto ieri a Montecitorio. 
Martelli, che ha concluso i lavori, ha detto che «la rotta di 
navigazione della legge finanziaria sarà tempestosa» e che 
per superare le difficoltà è indispensabile la «stabilità poli
tica», ma anche «il concorso, che sollecitiamo apertamente 
e amichevolmente, del Pei». De Michelis ha difeso a spada 
tratta le sue proposte, polemizzando tra l'altro con De 
Mita e Spadolini. Ma il vice segretario del partito lo ha 
impietosamente scaricato: «Gianni, questa cosa delle fa
sce... si il criterio è giusto... ma poggia su gambe molto 
fragili». Ieri, si è riunito a piazza del Gesù il comitato 
incaricato di formulare le proposte della De per la legge 
finanziaria, dopo il rigetto del «piano» Goria. Il vice segre
tario Vincenzo Scotti, che lo coordina, conversando con i 
giornalisti, ha indicato il terreno su cui si tenta di rag
giungere un accordo nel partito: contenimento della spesa 
finalizzato ad una politica di sviluppo; i limiti che non può 
superare la pressione fiscale; efficienza della pubblica am
ministrazione; responsabilità dei diversi centri di spesa e 
capacità impositiva per gli enti locali; riordino delle pre
stazioni nei settori della sanità, della previdenza e dell'i
struzione. Il comitato, ha detto Scotti, non ha nemmeno 
preso in considerazione la proposta De Michelis perché 
•inagibile». 
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chiarezza in una mozione 
che presentano al Senato 
(sarà illustrata alla stampa 
oggi a mezzogiorno dai pre
sidenti dei due gruppi: Cnia-
romontc e Napoleoni). L'o
biettivo è aprire un confron
to parlamentare sulle linee 
di fondo nelle quali il bilan
cio per l'86 va inserito: dun
que. nella presentazione del
la legge finanziaria il gover
no non si deve limitare al
l'indicazione dei livelli del 
disavanzo che si dovrebbero 
rispettare, all'ammontare 
delle entrate e delle uscite. 
ma deve mettere in evidenza 
anche l'impatto che la finan
za pubblica avrà sulla econo
mia e sulla società, anche la 
politica dei redditi e della 
moneta che il governo vorrà 
seguire. 

La riduzione del deficit 
statale (.si tratta, dicono il 
Pei e la Sinistra indipenden
te. di arrivare al pareggio, in 
un ragionevole arco di anni, 
tra entrate e uscite correnti) 
va fatta in modo tale da inci
dere positivamente sul pro
cesso di accumulazione. 
Dunque non una pura dimi
nuzione della domanda in
terna. ma trasferimento del
le risorse dai consumi agli 
investimenti. Interventi nel 
Mezzogiorno, per i trasporti, 
le telecomunicazioni, l'ener
gia, l'occupazione potrebbe
ro sostenere la crescita, ge
nerare lavoro, senza peggio
rare la bilancia dei paga
menti e l'inflazione. 

Una politica dei redditi 
che sia davvero tale può an
ch'essa contribuire al rilan
cio dello sviluppo, ma deve 
riuscire a contenere tutte le 
indicizzazioni, in particolare 
quello che producono una 
continua e non controllabile 
lievitazione della spesa pub
blica. 

Un punto chiave riguarda 
senza dubbio il sistema fisca
le. L'ammontare del prelievo 
rispetto al reddito nazionale 
non può essere ridotto. Entro 
questo vincolo, però, sì deb
bono compiere alcune opera
zioni che spostino l'attuale 
carico dal lavoro dipendente 
ad altre fonti di reddito. In 
primo luogo, dunque, vanno 
modificate le aliquote Irpef e 
recuperato il drenaggio fi
scale. accompagnando que
sta operazione con l'introdu
zione di una imposta patri
moniale. la tassazione degli 
interessi sui titoli di Stato di 
nuova emissione, la revisio
ne dei contributi sociali. Ai 
Comuni occorre attribuire 
autonomia nel mettere im
poste entro il 1987. in modo 
da renderli capaci di pro
grammare le loro risorse in 
un arco di più anni. 

La previdenza, una volta 
liberata dal peso delle eroga
zioni puramente assistenzia
li (da collocare a carico dei 
bilancio dello Stato), potreb
be avviarsi verso il riequih-
brio finanziario sia con sene 
misure di risparmio sia con 
periodici adeguamenti dei 
contributi. 

Su queste basi è realizzabi
le un confronto proficuo. Il 
1985 è stato un «anno perdu
to» per l'economia. Il 1986 
può segnare l'avvio di una 
fase nuova? 

Stefano Cingolanì 

Dopo la sentenza contro la camorra 

Tortora, per ora, tace 
I giudici di Napoli: 

«Accuse da Medioevo» 
Continua aspra la polemica dopo le condanne del tribunale - Il 
pm, Marmo, non presenterà appello per l'eurodeputato radicale 

Enzo Tortora ieri non è stato 
visto a Bruxelles dove si tro
verebbe ancora per parteci
pare ai lavori della commis
sione giuridica del Parla
mento europeo. Nessun 
commento, dunque, da parte 
sua dopo la sentenza del tri
bunale di Napoli che lo ha 
condannato a dieci anni di 
reclusione. Una sentenza che 
continua ad alimentare le 
polemiche. Ieri al palazzo di 
Giustizia di Napoli pubblico 
ministero e alcuni avvocati 
difensori hanno presentato 
le prime istanze di appello. II 
giudice Diego Marmo non 
appellerà la pena commina
ta all'ex presentatore televi
sivo. lo farà soltanto per gli 
imputati che sono stati as
solti. Ieri alle polemiche di
chiarazioni di parte politica 
hanno reagito alcuni magi
strati. Il capo dell'Ufficio 
istruzione di Napoli. Farina, 
ha detto che si tratta di -ac
cuse da Medioevo- e che si 
vuole distruggere il «nostro 
sistema giudiziario-. Il presi
dente della Cassazione. 
Tamburrmo. ha definito 
•particolarmente gravi le 
critiche alla sentenza in 
quanto espresse senza cono
scere le motivazioni-. 

SERVIZI A PAG. 3 

Nell'interno 

• * • ili 

Pesante ipoteca sull'incontro al vertice con Gorbaciov 

Reagan: «Non tratto 
sulle armi stellari» 

Risposta negativa all'intervista del leader sovietico - «L'Sdi non signifìca bloccare il negoziato» - Mode
rata nei toni ma dura nella sostanza la reazione di Mosca che attacca gli Usa per la corsa al riarmo 

Spie, Mosca 
pareggia 
il conto 

con Londra 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non si è innalza
ta oltre i limiti prefissati — 
di una «moderazione» con
trollata — la reazione sovie
tica alla conferenza stampa 
di Robald Reagan. Ma la 
moderazione dei toni non 
cambia la sostanza dei giu
dizi. «Gli Stati Uniti sono de
terminati a bloccare gli sfor
zi per fare uscire dal punto 
morto il processo volto a 
scongiurare la corsa al riar-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È arrivata in 
ritardo la risposta di Reagan 
all'intervista di Gorbaciov, 
ma non si presta ad equivoci: 
è un secco no. SulI'Sdi 
(«guerre stellari») gli Stati 
Uniti non hanno alcuna in
tenzione di trattare. Non so
no affatto disposti a rinun
ciare alle ricerche e alla spe
rimentazione dello scudo 
spaziale in cambio della di
sponibilità sovietica a ridur
re in modo consistente il pro
prio arsenale nucleare. Le 
•guerre stellari» non saranno 
dunque una moneta di 
scambio nel prossimo incon
tro al vertice tra i massimi 
esponenti delle due superpo
tenze. Non è escluso, però, 
che uno scambio si possa 
combinare in futuro quando 
il piano delle ricerche sia 
esaurito e si sia arrivati alla 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) Ronald Reagan 

Il ministro della difesa nella bufera 

Sarà la testa di Hernu 
a cadere per 

l'affare Greenpeace? 
Le rivelazioni di «Le Monde» probabilmente ispirate dal mi
nistro degli interni - Si spezza il disegno della «coabitazione» 

LARISSA — L'attaccante della Sampdoria Vialli in una fase del 
match pareggiato per l a i 

Coppe: vincono Juve 
Verona, Inter e Torino 

Bilancio abbastanza positivo per le squadre italiane nel pri
mo turno delle coppe europee. Verona, Juve, Inter e Torino 
hanno conquistato importanti vittorie, mentre la Samp ha 
pareggiato a Larissa. Unica sconfitta quella del Milan ad 
Auxerre. NELLO SPORT 

Arrestato dalla Digos 
dirigente nazionale Dp 

Tre appartenenti a Dp, tra cui Saverio Ferrari, dirigente na
zionale, sono stati arrestati (su ordine di cattura della magi
stratura milanese). L'accusa è di danneggiamenti e tentato 
omicidio plurimo per un assalto a un bar che risale al "76. 

A PAG. 6 

Taglia di mezzo miliardo 
sull'assassino di Firenze 

È stata decisa una taglia di mezzo migliardo per il •mostro» di 
Firenze. Frattanto si è appreso che da luglio è di nuovo in 
carcere Stefano Mele, che scontò 12 anni per il delitto del '68 
a Lastra a Signa. È accusato di calunnia. A PAG. 6 

Nostro servizio 
PARIGI — Almeno una te
sta cadrà. Questo si pensa 
ormai in tutti gli ambienti 
politici parigini dove sembra 
dilatarsi e premere contro le 
pareti del potere un furore 
solido e dirompente: il furore 
di chi onestamente non può 
accettare la menzogna di 
stato e il furore calcolato di 
chi vuole approfittare delle 
difficoltà del governo per re
cidere subito i germogli della 
futura maggioranza di cen
tro sinistra o, come si dice 
qui, della «coabitazione» tra 
socialisti e moderati dopo le 
legislative della primavera 
prossima. 

Una testa almeno cadrà e 
sarà, forse, quella un po' ros
sa e irsuta del ministro della 
difesa Charles Hernu che an
cora martedì sera, davanti 
alle rivelazioni di «Le Mon
de», smentiva con veemenza 
tanto resistenza del terzo 
gruppo di sabotatori d'assal
to (gli esecutori materiali 
dell'affondamento della na
ve pacifista) che di un qual
siasi ordine di sabotaggio 
uscito dal suo ministero. 

Ventiquattro ore dopo non 
solo «Le Monde* ha riconfer-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Il Psi di Craxi, le prospettive della sinistra, interviene un altro socialista 

Caro Giolitti, ci serve il tuo coragc 
L'intervista concessa da 

Antonio Giolitti all'-Unità' 
ha suscitato in campo socia
lista pochi, frettolosi e bana
lissimi commenti; qualche 
sottile imbarazzo, raccolto 
verbalmente tra i comunisti: 
ci mancava Giolitti, ha pen
sato qualcuno, a fomentare 
l'antisocialismo di casa no
stra. E subito dopo è state il 
silenzio. 

Prima e al di là di ogni 
considerazione di merito 
prego che mi si consenta di 
esprimere pubblicamente a 
Giolitti il mio apprezzamen
to per il coraggio politico del 

quale ancora una volta ha 
dato prova. 

lo ho avuto la fortuna di 
conoscerlo al tempo della 
sua •fuoriuscita- dal partito 
comunista e di trovarmi af
fiancato a lui alla direzione 
di 'Mondo Operaio' nel pen
do della preparazione del 
centro-sinistra. E ho conce
pito per lui una profonda sti
ma — è la prima volta che 
glielo dico — per lo stile — 
espressione di rigore morale 
e di impegno politico — col 
quale egli affronto una fase 
che dovette essere estrema
mente pesante. La decisione 

presa, apertamente motiva
ta. comportava infatti, assai 
più che adesso, l'abbandono 
di un mondo del quale era 
entrato a far parte con la fe
de e la passione della prima 
giovinezza, la rottura di soli
darietà maturate nel corso di 
lotte aspre, anche di rapporti 
personali, di radicate amici
zie. Va dato atto al partito 
comunista di avere allora, 
forse per la prima volta, mo
dificato una prassi che vole
va il dissenziente espulso e di 
avere contenuto la polemica 
dentro limiti relativamente 
civili. Ma a Giolitti va dato 

atto di non aver ceduto ai ri
sentimenti e ai rancori di chi 
si considera tradito dalla 
propria chiesa, di aver man
tenuto un equilibrio esem
plare. senza mai nulla conce
dere all'anticomunismo be
cero nel quale tanti ex-co
munisti sono precipitati e 
precipitano. 

Una lezione di coraggio 
che ora si ripete. Nelle parole 
di Giolitti c'è amarezza ma 
non c'è risentimento, c'è 
un'analisi lucida e disincan
tata ma non c'è scetticismo 
disfattistico:c'è la volontà di 
essere presente in un dibatti

to che investe cose nelle qua
li ha creduto e crede. Su 
quanto egli dice si può con
sentire o dissentire. Sarebbe 
moralmente e politicamente 
riprovevole rispondergli col 
silenzio. 

Giolitti, per dirla in breve, 
è della opinione che il partito 
socialista si sia posto defini
tivamente fuori della sini
stra e che tocchi al partito 
comunista, purché batta la 
via con la necessaria coeren
za — e il richiamo è energico 
e chiaro — occupare in Italia 
tutto il vasto spazio che i so
cialisti hanno abbandonato. 

E una opinione discutibile. 
ma che non può sbrigativa
mente essere definita come 
manifestamente infondata. 

Non sarebbe, infatti, diffi
cile, allineando una concate
nata serie di detti, atti e fatti, 
dimostrare che il partito so
cialista, dopo aver proceduto 
a una radicale e ormai ne
cessaria demolizione del 
troppo di vecchio che aveva 
accumulato nei lunghi de
cenni della sua tormentatis-

Gaetano Arfò 

(Segue in ultima) 

Un approccio duro 
contro uno morbido 

di GIUSEPPE BOFFA 

T% UE METODI, assai diver-
• ^ si, hanno caratterizzato 
net corso dell'estate la prepa
razione di Mosca e di Washin
gton al grande appuntamento 
diplomatico di autunno: un ap
puntamento che comincia og
gi a Ginevra con la terza tor
nata dei negoziati su armi nu
cleari e spaziali, per culmina
re poi nel novembre avanzato, 
sempre a Ginevra, col vertice 
tra Reagan e Gorbaciov, que
sti due punti estremi della 
traiettoria essendo infram
mezzati da una serie di altri 
eventi di primissimo piano. 
Siamo arrivati cosi ad un pun
to cruciale delle relazioni fra 
le due massime potenze e, 
quindi, dell'insieme dei rap
porti internazionali. 

L'approccio sovietico è sta
to palesemente, persino osten
tatamente, il più distensivo. Si 
è manifestato con le note ini
ziative unilaterali di morato
ria in certi settori, tra cui la 
più importante crediamo sia 
stata quella riguardante le 
esplosioni atomiche sotterra
nee, in quanto capace di sti
molare, ove lo si volesse, un 
bando totale degli esperimen
ti atomici. Lo stesso approc
cio si è riflesso nelle dichiara
zioni pubbliche di Gorbaciov: 
specie nell'ormai famosa in
tervista al «Time», poi anche 
in altre occasioni, egli ha sa
puto sbarazzarsi di un certo 
gergo politico moscovita per 
trovare argomentazioni più 
universali e persuasive in fa
vore di un'intesa con gli Stati 
Uniti. Infine Mosca non ha esi
tato a far sapere che affida le 
sue maggiori speranze a un 
successo del vertice. 

Quello americano è stato 
invece, quasi con pari ostenta
zione, un approccio duro. Non 
c'è stato solo il rifiuto delle 
moratorie sovietiche, né l'a
dozione di misure parallele o 
concorrenziali. Ci sono state 
però anche qui iniziative uni
laterali, ma di segno opposto: 
la più grave, per motivi che 
sono stati già ampiamente il
lustrati dal nostro giornale, è 
stata la sperimentazione del
l'arma antisatellite; altri pas
si in questa direzione rende
rebbero praticamente impos
sibile non diciamo una ridu
zione degli armamenti, ma 
persino un tentativo di mante
nerli sotto controllo. Le di
chiarazioni dei dirìgenti ame
ricani sono state a loro volta 
intransigenti e sorde agli ap
pelli di Gorbaciov. Infine Wa
shington ha palesato una ten
denza a circoscrivere, se non 
addirittura a minimizzare, i 
possibili risultati del vertice. 

Nella capitale americana lo 
stesso Kampelman, capo della 
delegazione degli Stati Uniti a 
Ginevra, si è detto preoccupa
to di questa diversità di meto
di per l'effetto che essa ha 
sull'opinione pubblica mon
diale. Eppure neanche nella 
conferenza stampa di ieri 
Reagan ha modificato il suo 
approccio. Ci si può dunque 
chiedere da dove nascono at
teggiamenti tanto distanti. 

Gorbaciov è stato abba
stanza franco nell'esporre i 
suoi motivi. Impegnato, come 
egli è, in un difficile rinnova
mento delle strutture del suo 
paese, che implica anche una 
non semplice battaglia politi
ca, il nuovo capo sovietico ha 
scoperto alcune sue carte im
portanti. quando ha detto con 
molta sincerità che i grossi 
compiti interni oggi afrontati 
dall'Urss esigono una fase di 
distensione intemazionale; si 
è solo preoccupato di aggiun
gere che, a suo parere, anche 
l'economia americana rischia 
di essere devastata dalla cor
sa agli armamenti. È un di
scorso convincente perché 
semplice. 

Più complesse sembrano le 

cose dall'altra parte. Fra i cri
tici più severi dell'ammini
strazione c'è persino chi ha 
manifestato il sospetto che 
l'ala più intransigente dei so
stenitori del presidente, ostile 
a qualsiasi accordo con l'Urss. 
volesse far fallire il vertice, 
magari ancor prima che co
minciasse, e forse infliggere 
un duro colpo a Gorbaciov, 
considerato ora in America un 
po' troppo abile, certo il più 
capace interlocutore che gli 
americani abbiano trovato a 
Mosca da parecchio tempo. 
Non si può dire tuttavia che 
sia questa la posizione di Rea
gan. Egli è però influenzato da 
quell'ala conservatrice che è 
parte essenziale del suo segui
to; quindi si sente sempre im
pegnato a dimostrare che il 
linguaggio duro è il solo reddi
tizio con i sovietivi e che, vista 
la maggior forza dell'Ameri
ca. un accordo a Ginevra esige 
dall'Urss il pagamento di un 
prezzo. Questa interpretazio
ne, accolta anche da alcuni 
commentatori italiani, è me
no perfida, ma non molto più 
rassicurante. 

Un'intesa a Ginevra sem
bra infatti profilarsi come 
possibile, ma su basi assai di
verse. Gorbaciov e i suoi han
no lasciato trapelare di avere 
in serbo nuove proposte. Se 
capiamo bene, si tratterebbe 
di una forte riduzione degli ar
mamenti nucleari delle due 
parti, insieme a un abbandono 
americano dei piani di «guerre 
stellari» o. almeno, al loro ac
cantonamento nella semplice 
ricerca di laboratorio. Ora, le 
ultime notizie da Washington 
dicono che un'ipotesi del gene
re verrebbe discussa adesso 
anche nei vertici più ristretti 
del governo americano: ad es
sa si frappone tuttavia la tesi 
di Reagan. secondo cui le 
«guerre stellari» non sarebbe
ro negoziabili. Purtroppo an
cora ieri Reagan non ha mo
dificato il suo rifiuto. Se que
sto restasse in vigore, non si 
vede più quale accordo sareb
be possibile. 

Noi non siamo tra i negozia
tori di Ginevra. Abbiamo tut
tavia — credo — il dovere di 
dire a nostra volta qualcosa. 
Ciò che accadrà nei prossimi 
due mesi non sarà ordinaria 
amministrazione. L'incontro 
tra Reagan e Gorbaciov sarà 
il primo vertice tra le due po
tenze dall'inizio del 1979, cioè 
da quasi sette anni. È inevita
bile che sia accompagnato 
nell'opinione pubblica da atte
se e timori vivissimi. Ma que
sto, sì. che ha un suo prezzo. 
Una delusione, un fallimento, 
una responsabilità per l'insuc
cesso scaverebbero fra gover
ni e sentimenti pubblici nei 
più diversi paesi un abisso, le 
cui conseguenze possono esse
re incalcolabili: e difficile in
fatti misurare la portata della 
crisi di fiducia che ne derive
rebbe. 

Non credo che i governi eu
ropei possano ritenersi al ri
paro, semplicemente perché a 
Ginevra non sono presenti. E 
di questi giorni la notizia che 
uno studio condotto da 300 
scienziati di 30 paesi, sotto gli 
auspici di una grande e auto
revole organizzazione scienti
fica internazionale basata a 
Parigi, ha confermato che una 
terribile glaciazione, detta 
•inverno nucleare*, sarebbe 
conseguenza di una guerra 
atomica anche parziale; col 
solo impiego di metà delle ar
mi esistenti essa provochereb
be 2 miliardi e mezzo di vitti
me, oltre a quelle causate di
rettamente dalle esplosioni. 
In gioco è dunque il destino di 
tutti. Se i nostri governanti 
non eserciteranno una pres
sione su entrambi i negoziato
ri di Ginevra, la responsabili
tà di un insuccesso sarà anche 
loro. 

I 
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Sulla manovra economica si affacciano idee da discutere anche col Pei 

Il Psi ha bocciato De Michelis 
«Ci sarà tempesta sulla finanziaria» 
Relazione di Manca al seminario promosso dairesecutivo del partito e dei gruppi parlamentari - II ministro del Lavoro insiste nella 
difesa della sua proposta e polemizza con De Mita e Spadolini - Martelli: «L'Italia in "tre fasce" poggia su gambe molto fragili» 

ROMA — Il Psl boccia le 
proposte di De Michelis .sul
l'Italia divisa in -tre fasce e 
opera una correzione di Indi
rizzo sulla legge finanziaria. 
I socialisti indicano alcune 
linee di intervento per la ma
novra economica, sollecitan
do un conlronto con l'oppo
sizione comunista. A queste 
conclusioni è giunto un se
minarlo promosso dall'ese
cutivo del partito e dai grup
pi parlamentari, che si e 
svolto ieri a Montecitorio. 
Durante il dibattito, il mini
stro del Lavoro aveva difeso 
a spada tratta le sue propo
ste, polemizzando tra l'altro 
con De Mita e Spadolini. Ma, 
nelle conclusioni, Claudio 
Martelli lo ha impietosa
mente scaricato: «Gianni, 
questa cosa delle fasce... si il 
criterio generale è giusto... 
ma poggia su gambe molto 
fragili-. 

Il seminario è stato aperto 
da un'ampia relazione del 
responsabile economico del 
partito Enrico Manca. La 
legge finanziaria, ha detto 
Manca, dovrà contribuire 
contemporaneamente al rie
quilibrio del bilancio dello 
Stato ed all'avvio di una po
litica di sviluppo: «Non cre
diamo che sia socialmente 
ed economicamente accetta
bile un'ipotesi meramente 
contabiledl ricquillbriodella 
finanza pubblica, mentre 

giudichiamo necessario col
legare 11 risanamento finan
ziario con una politica di so
stegno ad un grande ciclo di 
Investimenti pubblici e pri
vati nelle Infrastrutture del 
paese». All'invito rivolto agli 
alleati di governo a «stringe
re i tempi» delle scelte, egli 
ha subito fatto seguire quel
lo all'opposizione comunista 
a ricercare, in sede parla
mentare, il «necessario con
fronto» con la maggioranza: 
•Anche per II Pei sarà una 
scelta di forte rilevanza poli
tica l'atteggiamento che nel 
concreto assumerà rispetto 
alle opzioni della legge fi
nanziaria*. 

Ma a quale linea dovrà 
ispirarsi il più importante 
documento di bilancio dello 
Stato? Intanto, Manca ha li
quidato lo slogan «Meno Sta
to, più mercato» definendolo 
•ambiguo e pericoloso», pro
ponendone un altro: «Più 
mercato nello Stato-. Quindi 
ha indicato i due criteri su 
cui fondare la riforma del si
stema di protezione sociale: 
•universalità ed efficienza» 
dei servizi pubblici, però non 
•generalizzata gratuità». 

Ma in che modo seleziona
re l'accesso dei cittadini alle 
prestazioni? -Il criterio — ha 
aggiunto polemizzando im
plicitamente con De Miche
lis — non può essere che 
quello del reddito reale. Ciò 

Claudio Martelli 

non significa ripartire gli ita
liani in classi». 

Infine, tra gli obiettivi più 
Immediati da perseguire con 
la legge finanziaria, Manca 
ha indicato la revisione delle 
aliquote Irpef dall'anno 
prossimo, «per contenere il 
prelievo sul redditi medi e su 
quelli delle famiglie mono
reddito»; la restituzione agli 
enti locali di un'autonomia 
impositiva «con la contem
poranea revisione delPIlor e 

Gianni De Michelis 

dell'Invim per Introdurre 
una misurata forma di im
posizione patrimoniale»; la 
riduzione «consistente del 
rendimenti dei titoli di Stato, 
in mancanza della quale l'u
nica alternativa diverrebbe 
la loro tassazione». 

Fra gli interventi più atte
si, quello di De Michelis 
(hanno parlato anche Maria-
netti, Ruffolo, Fabbri, Spini, 
Lenocl e Sacconi). 

Il ministro del Lavoro ha 

difeso ad oltranza la sua pro
posta delle »tre fasce»: -Non 
una delle obiezioni che mi 
sono state rivolte regge», ha 
affermato. E a De Mita, che 
aveva definito «solo battute» 
le indicazioni del ministro, 
De Michelis ha ricordato che 
dell'idea delle «tre fasce» si 
discusse nella verifica fra 1 
partiti di maggioranza, nel 
luglio scorso: «Ne parlai lo, e 
se non ricordo male, lo stesso 
De Mita si disse interessato». 
Ha aggiunto: «Capisco e per
dono il segretario della De, 
con I problemi che ha all'in
terno del suo partito ha biso
gno di liquidare con battute 
le cose serie che si propongo
no all'esterno». 11 ministro è 
stato polemico anche nel 
confronti di Spadolini: «Non 
dovrebbe dimettersi Craxi, 
ma quelli che dall'esterno 
fanno di tutto perché il paese 
litighi come delle comari, 
mentre nel governo ci si 
sforza di trovare un accor
do». E poi: «Un accordo preli
minare sulla proposta delle 
fasce era già stato raggiunto 
nella riunione del ministri 
economici alla quale ha par
tecipato anche Visentin!, che 
se non sbaglio è il presidente 
del Pri». 

Ma poco dopo è stato pro
prio Martelli a scaricare de
finitivamente De Michelis. le 
cui indicazioni, se accolte, 
otterrebbero questo singola

re effetto: «In base al reddito 
fiscale, nella fascia di pover
tà (quella che secondo De 
Michelis dovrebbe usufruire 
gratuitamente del servizi 
pubblici, n.d.r.) ci starebbe 11 
50% dei professionisti, il 
40% degli artigiani e degli 
imprenditori, il 20% di quelli 
che vivono di rendita». 

Il vicesegretario, nelle sue 
conclusioni, ha seguito la 
traccia della relazione di 
Manca. «Affrontare la rifor
ma dello Stato sociale esclu
sivamente sotto il profilo e 
sotto la pressione di un rie
quilibrio della spesa pubbli
ca sarebbe rischioso — ha af
fermato — cosi come una po
litica di rientro dal disavan
zo che fosse incentrata sul
l'aspetto quantitativo delle 
riduzioni di spesa avrebbe 
effetti recessivi e sarebbe 
inefficace». 

Martelli, a proposito dell'i
ter politico-parlamentare 
della legge finanziaria, ha 
detto di prevedere una «rotta 
di navigazione tempestosa». 
La «condizione delle condi
zioni* perché giunga in porto 
la manovra di risanamento è 
•la stabilità politica». È ne
cessario anche — ha conclu
so — «il concorso, che solleci
tiamo apertamente e ami
chevolmente, dell'opposizio
ne comunista». 

Giovanni Fasanella 

Entrate record? Visentini smentisce 
Di nuovo di scena i tagli nella seconda tappa della tre giorni dei ministri fìnanziari, ma ancora il governo non fornisce indicazioni 
precise - Domani consiglio dei ministri senza Craxi - Comuni e Province rivendicano autonomia impositiva e più investimenti 

ROMA — Tornano protagonisti i tagli nella 
seconda tappa della tre giorni dei ministri 
economici per In finanziaria. Tagli dove? Ta
gli come? Inutile chiedere ai ministri cifre e 
indicazioni precise. «Siamo alla ricerca di un 
parametro per razionalizzare la spesa socia
le- ha detto entrando a Palazzo Chigi il mini
stro dell'Industria Altissimo dando il senso 
di quanto ancora si stia navigando in alto 
mare. Con Altissimo al vertice coordinato 
dal sottosegretario alla presidenza del Consi
glio Giuliano Amato c'erano 1 ministri del 
Tesoro Goria e Visentini delle Finanze. Do
mani l'ultima tappa della tre giorni econo
mica del governo: sarà dedicata al fisco. Ve
nerdì consiglio dei ministri (non ci sarà Cra
xi sarà presieduto da Forlani). 

La discussione dei ministri economici è 
avvenuta sotto la pressione di due esigenze 
contrapposte: cominciare finalmente a met
tere nero su bianco le prime cifre della finan
ziaria a una decina di giorni dal termine ulti
mo (il 30 settembre) per la presentazione in 
Parlamento e nello stesso tempo decidere te

nendo però nel débito conto delle indicazioni 
che stanno emergendo dalle sedi dei partiti 
riuniti da ieri con all'ordine del giorno la ma
novra economica dell'86. Il Psi. ad esemplo, 
ha già dato indicazioni precise (ne riferiamo 
in altra parte del giornale) troncando la pro
posta di De Michelis sulle tre fasce e fornen
do anche dati nuovi sull'andamento delle en
trate nell'85. Paradossalmente anche questi 
elementi hanno contribuito a rendere più 
complicato il compito dei ministri economici 
riuniti a Palazzo Chigi. Perchè le cifre del Psi 
parlano di entrate nell'85 che suprano di ben 
diecimila miliardi le previsioni del governo e 
riaprono una porta ad una nuova ventata di 
ottimismo (ingiustificato perchè, bene che 
vada, si sta marciando con un disavanzo che 
a fine anno sarà di centomila miliardi e le 
previsioni dell'86 parlano di sprofondamenti 
molto più consistenti). Ma tanto basta per 
far dire, ad esempio, al ministero del Bilan
cio che «i tagli, che pure dovranno esserci, 
alla fine saranno meno drastici». 

Ovviamente non tutti sono d'accordo né 

dentro 11 governo né déntro impartiti di mag
gioranza. Non è d'accordo prima di tutto Go
ria che ha prospettato un megaprogetto par
tendo proprio da presupposti giustamente 
preoccupati sui conti dello Stato. Ma non è 
d'accordo neppure De Michelis che, pure in
forma diversa, aveva prospettato un piano 
(le tre fasce ora bocciate dai suo stesso parti
to) che introducendo nuove ingiustizie pun
tava a risparmi record. Che cosa faranno ora 
i due ministri? Insisteranno? Ma con gli otti
misti di ritorno non è d'accordo neppure il 
ministro Visentini che uscendo dai vertice ha 
implicitamente negato la crescita inaspetta
ta delle entrate: «ognuno si inventa quello 
che può». E non è d'accordo 11 ministro Spa
dolini Il quale ha sostenuto che i risparmi del 
governo devono riguardare tutti i ministeri 
indistintamente nella misura di almeno il 
5%. Sulla stessa lunghezza d'onda non si po
ne neppure il vice segretario della De Vincen
zo Scotti che in una lunghissima dichiarazio
ne al Corriere della sera di mercoledì sembra 
volere anticipare e condizionare le proposte 

del gruppo di lavoro della De sulla manovra 
economica da lui coordinato e che si è riunito 
ieri per la prima volta. Scotti chiede tagli 
«effettivi ed immediati» e un'energica cura 
dimagrante per il pubblico impiego. Oggi sa
ranno i repubblicani a fornire le Toro propo
ste per la finanziaria con un documento che 
invieranno a Craxi. Intanto sul governo con
tinuano ad arrivare le sollecitazioni esterne 
per una finanziaria che non sia, al solito, po
co più che una indicazione ragionieristica. 
Anche la Confindustria chiede interventi in
frastnitturali che permettano alle imprese di 
abbattere i costi esterni alle aziende. Solleci
tazioni al governo vengono anche dai Comu
ni e dalle Provincie i cui rappresentanti sono 
stati incontrati a Palazzo Chigi dal sottose-
§retarlo alla presidenza del Consiglio prima 

ell'inizio del vertice dei ministri economici. 
Gli amministratori hanno di nuovo prospet
tato l'esigenza di una vera autonomia impo
sitiva degli enti locali e richiesto investimen
ti più sostanziosi nei prossimi tre anni. 

Daniele Martini 

ROMA — C'è euforia negli 
«stati maggiori-. La decisio
ne di Lucchini di pagare un 
•punto in più» nella busta 
paga di settembre — che di 
fatto ha riammesso la Con
findustria alla trattativa — 
s'è trascinata dietro, come al 
solito, una lunghissima fila 
di dichiarazioni. I toni? Per 
lo più entusiasti. Fra tutti 
spiccano quelli del ministro 
socialista del Lavoro, De Mi
chelis: «Sia pure in ritardo. 
sono soddisfatto perché si è 
superata questa pregiudizia
le». Il ministro prosegue — 
sempre a dar retta alle agen
zie di stampa che riportano 
la sua frase — «auspicando» 
che questa decisione «signifi
chi che ambedue le parti 
(Confindustria e sindacati) 
hanno già deciso di voler 
raggiungere l'accordo, e che 
quindi esiste una disponibi
lità a raggiungere ragione
voli compromessi». 

A riportare tutti con «i pie

di a terra» ci ha pensato, pe
rò. il sindacato. Tutto il sin
dacato: dal segretario Cgil. 
Antonio Pizzinato (in una di
chiarazione al radiogiornale: 
•Sia chiaro, non si discute so
lo di scala mobile») a Silvano 
Veronese, segretario della 
Uil («ia decisione di Lucchi
ni. pur apprezzabile, non ri
solve compiutamente il con
tenzioso. che deve trovare so
luzione in un recupero inte
grale degli altri punti») fino a 
Mario Colombo. Cisl (-è ap
pena una premessa, tutti i 
problemi sono ancora aper
ti-). 

Insomma, si aprono le 
trattative — già fissate per il 
26 — ma il quadro non è 
cambiato e. per usare ancora 
le parole del numero due del
la Cisl. 'gli ostacoli che ab
biamo di fronte sono gli stes
si di ieri». 

•Ostacoli», che quantome
no ora cominciano a chiarir
si. Un esempio viene dal do-

Sindacati cauti: 
<Dopo i decimali 
la nuova Irpef» 

cumento che ieri ha redatto 
l'organismo dirigente della 
Confcommercio. L'associa
zione, commentando la scel
ta di Lucchini di pagare uno 
dei «decimali-, rivolge un ap
pello a tutte le forze impren
ditoriali a -concordare- una 
strategia unitaria. Una stra
tegia che può anche entrare 
in rotta di collisione con le 
proposte sindacali: -La piat
taforma Cgil-Cisl-Uil non è 
sufficientemente adeguata 

all'obiettivo, di generale in
teresse. di contenere le indi
cizzazioni ed anche per 
quanto riguarda la richiesta 
di riduzione dell'orario di la
voro-. 

Come dire, insomma: se
dersi al tavolo delle trattati
ve non vuol dire avere già 
raccordo in tasca. E se que
sto è il quadro va anche ridi
mensionato il trionfalismo 
del governo e di De Michelis. 
Su questo le dichiarazioni 

dei leader sindacali sono 
chiare: «Perché adesso la 
trattativa sulla riforma del 
salario vada avanti è fonda
mentale che il governo vari il 
provvedimento relativo alla 
modifica dell'Irpef», ha so
stenuto Giorgio Benvenuto. 

Il governo, insomma, «non 
può chiamarsi da parte» e 
aspettare gli eventi: ha un 
ruolo da svolgere. I segnali 
in questa direzione, pero, so
no tutt'altro che incorag
gianti. La riunione dell'altro 
giorno, tra Visentini e una 
delegazione delle organizza
zioni sindacali, infatti, è sta
ta definita dai dirigenti della 
Cgil-Cisl-Uil «interlocutoria» 
(che dal sindacalese si tradu
ce: inutile). Nonostante un 
accordo che era stato rag
giunto, in linea di massima, 
nelle convulse trattative che 
precedettero il referendum 
(intesa che prevedeva per 
quest'anno la -restituzione» 
ai lavoratori già di 1400 mi
liardi) il ministro delle Fi

nanze, nella riunione se n'è 
uscito con una sorta di vela
to ricatto: o si raggiunge 
l'accordo sulla nuova scala 
mobile o di quell'intesa non 
se ne fa più nulla. Un atteg
giamento che la Cisl ha defi
nito «inaccettabile». 

Qualcosa il governo la de
ve fare anche sul «fronte» 
dell'occupazione. Ieri sinda
cato e De Michelis sono tor
nati a discutere di quel «pac
chetto di proposte» di cui si 
parla da tempo (alcune mi
sure addirittura dal febbraio 
'84). Stavolta però per i 40 
mila contratti di formazione 
lavoro, per la riforma del 
mercato del lavoro, e il dise
gno di legge per gli incentivi 
all'occupazione nel Sud pare 
sia la volta buona: c'è l'impe
gno del ministero a chiudere 
su questo argomento entro il 
30 settembre (per inserire 1 
provvedimenti dentro la fi
nanziaria). 

Stefano Bocconetti 

«Venerdì nero»: l'indagine si dovrà fare 
ROMA — La vicenda del «venerdì nero» della lira non è anco
ra chiusa. Ieri, al Senato, nelle commissioni congiunte Bilan
cio e Tesoro, la maggioranza (socialisti e repubblicani in pri
ma fila) avrebbero voluto archiviare il caso impedendo l'au
dizione del presidente del Consiglio, Bettino Craxi, e l'apertu
ra di un'indagine conoscitiva con relative convocazioni del 
protagonisti di quel 19 luglio: 1 ministri del Tesoro e delle 
Partecipazioni statali; il governatore della Banca d'Italia; Il 
presidente dell'Eni; Il presidente del Banco San Paolo di Tori
no, l'Istituto di credito che per conto dell'ente petrolifero di 
Stato eseguì l'ordine di acquisto di centoventicinque milioni 
di dollari al prezzo di duemila e duecento lire per dollaro. 

A maggioranza, le commissioni hanno bocciato la richie
sta comunista, rinnovata ieri dal presidente del gruppo Ge
rardo Chiaromonte, di convocare Craxi perché il presidente 
del Consiglio si pronunciasse non solo sulla ricostruzione del 
fatti offerta dal ministro del Tesoro. Giovanni Goda, ma 
anche sul merito. Una richiesta tesa a comprendere meglio 
quanto avvenne II «venerdì nero» e per poter quindi esprimere 
una valutazione più compiuta. Non era stato, d'altronde, lo 
stesso Craxi, Il 31 luglio, in Parlamento, ad esprimere scon
certo per quel 19 luglio? Quel giudizio, provocò le dimissioni 

di Goria e di Ciampi. Poi c'è stata la relazione del ministro del 
Tesoro, ma il presidente del Consiglio, pur conoscendola, ha 
continuato a definire -singolare* la vicenda del «venerdì ne
ro». senza però far conoscere il suo parere sulla relazione 
stessa. E ciò è davvero singolare: il Parlamento discute que
sta relazione in più sedute, ma né il presidente del Consiglio 
né il Consiglio dei ministri l'hanno ancora esaminata, ma 
intanto Craxi fa bocciare alla sua maggioranza la richiesta di 
convocarlo. 

Ma 11 voto delle commissioni non chiude la partita: il Pel 
Infatti attiverà gli strumenti parlamentari adatti per ottene
re la convocazione di Craxi e questa volta in aula. E l'aspetto 
parlamentare di questo caso non è chiuso neppure per la 
possibilità di aprire un'indagine conoscitiva. La commissio
ne ieri sera ha accolto la richiesta di rinviare la decisione al 
momento in cui la Corte dei Conti renderà noti i risultati 
della sua indagine. La Corte si riunirà il primo ottobre. 

La seduta delle commissioni, in tre riprese, ha occupato 
l'Intera giornata ed era stata preceduta dalla riunione degli 
uffici di presidenza dove Mario Ferrari Aggradì, presidente 
della Bilancio, aveva letto una nota (poi presentata nella 
seduta plenaria) in cui riconosceva la piena legittimità della 
richiesta comunista di ascoltare 11 presidente del Consiglio 

(questo è un punto rilevante dopo le tante sciocchezze dette e 
scritte in questi giorni, dentro e fuori il Parlamento). Ferrari 
Aggradi poneva poi la questione se attendere le conclusioni 
della Corte dei Conti prima di decidere sull'altra richiesta 
comunista, quella relativa all'indagine conoscitiva. Prima 
negli uffici di presidenza e poi nelle commissioni, scattava 
l'irrigidimento socialista e repubblicano, timorosi gli uni per 
le convocazioni di Craxi e di Reviglio, e gli altri per l'audizio
ne del governatore della Banca d'Italia (l'Istituto, per Spado
lini, è sempre e comunque al di sopra di ogni sospetti anche 
quando, come in questo caso, non tutti I comportamenti sono 
chiari o sono stati chiariti). Vaghi, molto vaghi, dal canto 
loro, 1 democristiani. E si giunge così ad una mediazione del 
presidente della commissione Finanze e Tesoro, il repubbli
cano Claudio Venanzetti: si vota subito sulla richiesta di 
convocare Craxi e si rinvia per la decisione relativa all'inda
gine conoscitiva. Il Pei oppone un'altra proposta: se si deve 
rinviare, questo valga anche per la convocazione del presi
dente del Consiglio. Ma il pentapartito rifiuta e così, respinta 
l'audizone delle commissioni, essa sarà ora ripresentata per
ché Craxi riferisca direttamente in aula. 

Giuseppe F. Mennella 

Genova, socialisti 
in assemblea: no 
alla De in giunta 

In una sala stracolma una parte consistente e qualificata del 
partito ha ribadito l'opposizione alle «manovre romane» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — In una sala 
stracolma, con molta gente 
rimasta per ore in piedi a se
guire il dibattito, unn parte 
importante del Psi genovese 
hn ribadito ieri sera pubbli
camente la propria opposi
zione al ribaltamento delle 
alleanze in Comune, respin
gendo l'ipotesi calata a fred
do da Roma con cui si vor
rebbe riconsegnare la città a 
De Mita. Signlticativo il luo
go scelto, è la ex «sala Sivori» 
dove nel secolo scorso venne 
fondato il partito socialista 
italiano: senza precedenti. 
da molti anni, l'iniziativa. 
Segno indubbio di quanto sia 
avvertito che il «caso Geno
va» rappresenti un momento 
alto nella battaglia politica 
Italiana. -

L'iniziativa era stata pro
mossa da due circoli ed una 
rivista socialista che, in mo
do diverso, si richiamano al
la sinistra del partito, ma ha 
raccolto adesioni in tutti i 
settori socialisti. La lettera 
aperta «dalla parte dei citta
dini e non di De Mita» ha già 
raccolto 800 firme di sociali
sti e ieri l presenti In sala te
stimoniavano di quanto sia 
vasta l'opposizione di base 
nel Psl contro un ribalta
mento delle alleanze che — 
tutti lo hanno ripetuto — 
•non può essere né giustifi
cato né tentato di spiegare 
alla città: Sul palco, oltre ai 
promotori, sedevano il sin
daco Fulvio Cerofolini, l'as
sessore regionale Pino Josi, 
il vicesegretario provinciale 
del Psi Giglio e l'eurodeputa
to Gianni Bagct Bozzo. E in 
sala i segretari del sindacato 
Rimossi e Croce, il presiden
te dell'Anpi Bonriglioli insie
me con centinaia di socialisti 
impegnati nelle fabbriche e 

-sui posti di lavoro, professio
nisti. intellettuali. 

Erano presenti anche i 
rappresentanti del Pei, dei 
•verdi-, della Sinistra indi
pendente e sono arrivate le 
adesioni di un altro eurode
putato — Mario pldò — e del 
senatore Banfi. È venuto ad 
ascoltare anche il segretario 
provinciale del Psi Fabio 
Morchio, sostenitore del 
pentapartito (e vicesindaco 
•in pectore» dopo la conse
gna alla De della responsabi
lità di primo cittadino), ma 
ieri, con sotto gli occhi quel 
rilevante fatto politico, sem
brava mettere qualche dub
bio nelle proprie certezze. 
•Stiamo verificando — ha 
detto ai giornalisti —, non 
c'è ancora niente di conclu
so..... Il fatto certo è che al
l'interno del Psi sta montan
do una crescente opposizio
ne por ii metodo e per la so
stanza dell'operazione di 
pentapartito. Sino ad oggi 
non una sola delle assemblee 
sezionali si è espressa a favo
re del ribaltamento della 
giunta di sinistra. L'altra se
ra setto delle otto circoscri
zioni convocate per una riu
nione nella federazione del 
Psi si sono espresse per il 
mantenimento della giunta 
di sinistra. 

Dall'assemblea di ieri sera 
sono venuti segnali precisi. 
C'è stato anzitutto il rifiuto 
netto di scelte imposte dal
l'alto. la volontà di discutere 
prima dei programmi e poi 
delle giunte, l'orgoglio di ri
vendicare i grandi risultati 
di dieci anni di giunta di si
nistra a guida socialista, la 
preoccupazione di aprire 
gravi divisioni nella città e 
nella sinistra emarginando 
senza alcuna ragione plausi
bile l comunisti, che rappre
sentano il 40% dell'elettora
to genovese. 

La scelta di pentapartito 
— hanno detto tutti — non 
solo appare difficilmente 
spiegabile ai genovesi e ri
schia di provocare danni 
gravi alla città, ma danneg
gia anche il partito socialista 
che deve invece continuare 
sulla strada delle -giunte bi
lanciate» a guida Psi. 

Molto applaudito l'inter
vento di Cerofolini, preoccu
pato per la stasi amministra
tiva (-Da sci mesi tutto è fer
mo In Comune, Provincia, 
Regione e i primi guasti già 
si vedono*) ma ancora più 
preoccupato per l'ipotesi di 
pentapartito (-Un grave er
rore politico ed una forzatu
ra che la città non compren
de né vuole») e per le conse
guenze che comporterebbe. 
Cerofolini ha insistito con 
forza sulla necessità che I so

cialisti discutano a fondo 
una scelta che deve essere 
fatta a Genova e motivata 
seriamente e invitato gli or
gani dirigenti del proprio 
partito a confrontarsi sul 
programmi con tutti i partiti 
privilegiando le scelte ed I 
contenuti piuttosto che le 
formule. Polemico anche 
con il Pei (»Se non si è ancora 
ricostituita la giunta di sini
stra è perchè c'è una De arro
gante, un Psi maldestro, ma 
anche un Pei che ha condot
to polemiche durissime nelle 
fabbriche contro il governo a 

guida socialista»), Cerofolini 
ha comunque concluso au
spicando 11 rilancio di una 
giunta di sinistra capace di 
coinvolgere anche le forze 
laiche. 

Ultimo oratore Baget Boz
zo, che ha lanciato i suoi 
strali più feroci contro la De, 
•partito inesistente a Geno
va, senza Idee, senza pro
grammi, senza neppure un 
polo moderato dietro di sé». 
Ed è 11 partito cui De Mita 
vorrebbe fare esprimere la 
direzione della città. 

Paolo Salotti 

De Mita diserta 
la conferenza 
stampa sulla 

Festa giovanile 
ROMA — Ciriaco De Mita ha disertato la presentazione uffi
ciale del primo festival nazionale dei giovani de, in program
ma a Bergamo dal 25 al 29 settembre. La conferenza stampa 

.de! segretario, era stata ripetutamente annunciata. Ma al
l'ultimo momento è saltata. Ieri mattina De Mita non si è 
presentato nel salone di piazza del Gesù, dove al fianco del 
segretario nazionale del Movimento giovanile, Renzo Luset-
ti, c'erano il presidente del partito Flaminio Piccoli e il porta
voce di De Mita, Clemente Mastella. Il segretario, evidente
mente, ha preferito in extremis non Incontrare l giornalisti 
ed evitare così domande sull'attualità politica e, in particola
re, sul conflitto nella maggioranza e nella stessa De attorno 
alla legge finanziaria. 

Piccoli — che si è pronunciato in questi giorni contro la 
•linea Goria» di attacco allo Stato sociale e che ha deciso di 
chiamare a raccolta la corrente dorotea, con un convegno in 
ottobre — non si è lasciato sfuggire neppure questa occasio
ne per una battuta dal sapore polemico. Il presidente dello 
scudocrociato si è complimentato con i giovani de perché 
ritroverebbe in loro Io spirito della generazione degli anni 
*45-'50, che — ha detto — «teneva i piedi per terra». 

In vista del congresso democristiano di primavera, nono
stante 1 richiami di De Mita contro le correnti, si annunciano 
intanto nuove iniziative dei diversi gruppi. Dopo «Fòrze nuo
ve» e i dorotei, anche i seguaci dell'area Zac e gli «amici di 
Forlani» terranno in ottobre convegni di corrente: a Cian
ciano i primi e a Sirmione i secondi. 

Non è stata invece ancora fissata la seduta della Direzione, 
chiamata a sbrogliare i dissensi sulla legge finanziaria e a 
presentare nuove proposte. Il comitato di esperti e parlamen
tari presieduto da Scotti si è riunito ieri sera e si è riconvoca
to per oggi. La data della Direzione dovrebbe slittare ai primi 
giorni della prossima settimana. 

Ieri. Guido Bodrato ha cercato di minimizzare i contrasti, 
negando una «contrapposizione» nella De. Il vicesegretario, 
ha rilevato tra l'altro che con il governo Craxi «si è ridotto il 
tasso d'inflazione ma non il deficit pubblico». Infine, la segre
teria del Pli insiste per una «linea di liberalizzazione e priva
tizzazione», che cancelli «l'impossibile pretesa di fornire tutto 
a tutti» e garantisca 1 servizi «solo a chi è veramente bisogno
so». II Pii chiede anche una revisione delle tariffe pubbliche. 

SUI 
rapporti 
col Psi 

ROMA — Come si può «ricu
cire» l'intesa con il Psi? In
tervistato dall'agenzia Adn 
Kronos, Renato Zangheri af
ferma che «questo non di
pende solo da noi-. Il diri
gente comunista ricorda che 
il Psi »ha rovesciato tutte le 
giunte di sinistra dove era 
possibile» e perciò sarà ne
cessario «un grande sforzo 
unitario da parte nostra per 
evitare che queste rotture 
pregiudichino una ripresa di 
rapporti costruttivi». «La 
composizione del gruppo di
rigente del Psi — dice Zan
gheri — è un problema che 
riguarda i compagni sociali
sti, ma la sua politica non 
può essere esente dal nostro 
giudizio critico e la nostra 
attenzione non prescinde 
dalie diversità che emergono 
nel dibattito Interno del Psi. 
Ha ragione il compagno 
Martelli che conviene svele
nire il confronto: ma deve 
concederci di pensare che 
questo indirizzo di governo 
va superato e che è necessa
rio un nuovo corso politico». 

Anche Romita 
si candida 

a sostituire 
Pietro Longo 

ROMA — Nel Psdl la segre
teria Longo sembra ormai 
avere 1 giorni contati. Ieri, il 
ministro Romita gli ha tolto 
l'appoggio della sua corren
te, determinando così la 
spaccatura della vecchia 
maggioranza interna. Per la 
•sinistra». Ciocia ha chiesto 
intanto l'immediata convo
cazione del comitato centra
le (-per decidere un muta
mento della linea politica e il 
ricambio* al vertice del par
tito). Secondo Romita (che 
ha incontrato il presidente 
Saragat), a questo punto lo 
stesso Longo sarebbe «dispo
nibile* ad abbandonare dopo 
sette anni, in favore di «una 
soluzione unitaria». Tre le 
ipotesi ora in ballo a detta di 
Romita: la candidatura «na
turale* e più accreditata del 
ministro Nicolazzi (antago
nista di Longo all'ultimo 
congresso), quella del mini
stro Vizzlnl, e quella dello 
stesso Romita («accetterei 
solo se fosse basata su una 
maggioranza più ampia e di
versa dalla vecchia»). 

Pei, ieri riunione dei «77» 
ROMA — Si è riunita Ieri la Commissione incaricata della 
preparazione del diciassettesimo congresso nazionale del 
Pei, previsto per la primavera del prossimo anno. I lavori — 
cominciati alle 9,30 — sono proseguiti alle Botteghe Oscure 
per tutta la giornata. Quella di ieri è stata la seconda seduta 
plenaria della Commissione, di cui fanno parte settantasette 
compagni e compagne, fra componenti Clelia Direzione, del 
Comitato centrale, della Commissione centrale di controllo e 
dirigenti di organizzazioni di massa. 

I. 
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Tortora 
e la 
sentenza 
contro la 
camorra 

l'Unità OGGI 

E le prove? 
Documentali, 

ma anche 
«logiche» 

Cauti, favorevoli, contrari: i giudizi sulla 
sentenza di giudici, avvocati e partiti 

ROMA — -Ovunque vi sia un pentito, avvocati ed imputati si 
devono rulutare di partecipare e impedire il processo». La 
rassegna delle reazioni alla sentenza dì Napoli comincia da 
qui, dalla provocatoria proposta che lancia, dalla dorala lati
tanza di Parigi. Antonio Negri, il leader di Autonomia con
dannato a trent'anni di reclusione. Negri dice: sciopero degli 
avvocati in ogni processo in cui vi siano pentiti di qualsiasi 
genere. Che riguardi camorra o terrorismo non importa. Che 
sia il prossimo dibattimento sulla mafia a Palermo importa 
meno ancora. Certi processi non si devono fare, e speriamo 
-che il buon Dio punisca questi infami- (tali sono, specifica, 
più i giudici che i pentiti). 

Un episodio molto piccolo, e che si autocommenta. Ma 
singolare perchè in fondo in fondo, altre posizioni di ben 
diversa provenienza non si diversificano poi tanto. Scontate, 
ovviamente, le dichiarazioni dei radicali (che, a margine, 
hanno trovato anche il modo di chiedere «provvedimenti» 
contro i giornalisti del Tgl per il servizio mandato in onda 
sulla sentenza). Altre, un po' meno. Il processo, afferma ad 
esempio l'on. Carmelo Conte (Psi), si è svolto «in un contesto 
kafkiano». «Giustizia è sfatta», è lo slogan dell'associazione 
•Ernesto Rossi» di Firenze. La sentenza, per il repubblicano 
Cifarelli. «è senza dubbio grave» e, per il missino Staiti, «inac
cettabile da parte di un paese civile». 

Sentiamo il più cauto segretario del Pli, Biondi: dalla sen
tenza «emerge in modo grave ed inquietante il tema di fondo 
del valore delle dichiarazioni dei pentiti, assunti come fonte 
privilegiata di prova, con molto rischio per i diritti di libertà 
dei cittadini-. Il suo vice. Morelli: «La sentenza ha creato un 
inquietante precedente nel meccanismo della giustizia italia
na». Ed anche il sottosegretario alla giustizia Gargani (De) 
trae spunto per condannare il «pentitismo». Diverso il taglio 
di un commento della «Voce Repubblicana», organo del Pri. I 
giudici, scrive, «hanno certo dato peso alle rivelazioni dei 
pentiti, ma non in modo pieno e completo». Sul resto, biso
gnerà riflettere, dopo aver analizzato alti processuali e moti
vazioni della sentenza. «Senza estremismi fanatici», precisa 
la nota, e senza pericolose «campagne politiche» contro la 
magistratura. 

* * » 
La magistratura, tornata — se mai ne è uscita negli ultimi 

tempi — nel mirino delle accuse, come replica? In via genera
le. respinge ogni accusa. «Sono polemiche spiacevoli, amare, 
soprattutto molto, molto inutili-, dice Sandro Criscuolo, pre
sidente dell'Associazione nazionale magistrati: «Servono solo 
a dare l'immagine di un conflitto di poteri e tra le istituzioni 
che non può essere accotto di buon grado da chi auspica che 
tutte le istituzioni dello Stato funzionino assieme». Enrico 
Ferri, segretario dell'Anni: «Alcune affermazioni di esponen
ti anche di rilievo della vita politica mirano a screditare l'im
magine di una giustizia impegnata sul difficile fronte della 
criminalità organizzata». Si, ma sul processo in sé? «Intanto 
— precisa Criscuolo — bisogna attendere le motivazioni. Non 
è un atteggiamento farisaico, come sostiene l'on. Mancini. È 
una necessità elementare. Il problema vero del "pentitismo" 
è quello dei riscontri delle dichiarazioni, delle chiamate di 
correità. Il riscontro può essere documentale, può essere "lo
gico". Nel caso del processo di Napoli bisogna proprio atten
dere le motivazioni-. Un'altra voce, più dal di dentro, è quella 
di Armando OHvares. presidente del tribunale di S. Maria 
Capua Vctere. che giudicò nei mesi scorsi, per gli stessi reati, 
Cutolo e altre 157 persone: «Posso affermare che quella emes
sa ieri è una sentenza molto equilibrata e ragionata». 

Giancarlo Caselli, giudice a Torino, esperto in materia di 
•pentiti*: «Mai come in questo caso bisogna attendere le moti
vazioni. Come primissima sensazione, posso notare solo che 
vi sono stati 104 proscioglimenti, mentre il Pm ne aveva 
chiesti 37; questo dimostra che il tribunale ha saputo giudi
care in perfetta autonomia-. 

* » * 
Dello stesso parere sono alcuni avvocati. Per esempio Aldo 

Caf iero. presidente della camera penale di Napoli. O, a Roma. 
Fausto Tarsitano: «Dal dispositivo della sentenza colgo alcu
ni dati: un centinaio di imputati assolti, e fra questi molti 
accusati dai cosiddetti pentiti. La parola di costoro non è 
stala dunque considerata dai giudici come Vangelo. Le stesse 
condanne o assoluzioni per associazione per delinquere sem
plice o per associazione di stampo camorristico mi pare stia-

Mentre a Napoli viene presentato appello da parte di difensori e pubblico ministero 

«Contro di noi accuse da Medioevo» 
I magistrati: prima di parlare documentatevi 

Il dottor Marmo è soddisfatto per la pena inflitta all'ex presentatore televisivo e non si appellerà - Lo farà invece per tutti gli assolti - Il capo 
della Procura: «Mi pronuncerò a tempo debito» - Il più loquace il responsabile dell'Ufficio Istruzione: si vuole la fine del sistema giudiziario? 

Il pubblico ministero Diego Marmo 

no a dimostrare un esame approfondito delle singole posizio
ni processuali». Un ultimo parere, quello di Guido Calvi. «Per 
un verso credo che la campagna difensiva di Tortora abbia 
avuto un vizio di fondo; i giudici ne sono diventati il bersa
glio. Nel merito, invece, la mia opinione è che si debba torna
re a tutta la vecchia giurisprudenza sulla chiamata di correo. 
che era straordinariamente garantista. In altri termini, le 
dichiarazioni rese nel processo dai pentiti devono avere rilie
vo solo in quanto trovino dei riscontri oggettivi». E a Napoli, 
c'erano? «Da quel che si è letto sulla stampa, direi che riscon
tri c'erano, ma non così corposi». 

Ma alla fine, dei pentiti, che vogliamo fare? «Di fronte alla 
criminalità organizzata è indispensabile usare le loro dichia
razioni. Ma soprattutto, direi, nella fase istruttoria. Nel di
battimento. invece, senza riscontri obiettivi le chiamate di 
correo devono avere un valore assai modesto». 

Michele Sartori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il pubblico mini
stero Diego Marmo non pre
senterà appello per le pene 
comminate ai centotrenta-
sette imputati condannati 
l'altro giorno dal Tribunale 
di Napoli e quindi neanche 
per quella inflitta a Tortora. 
Il rappresentante della pub
blica accusa,invece, presen
terà appello per le assoluzio
ni, tranne per te trentasette 
persone per le quali lo stesso 
PM aveva chiesto il proscio
glimento con formula dubi
tativa. 

Una decisione questa del 
tutto ufficiosa e che dovreb
be essere formalizzata nei 
prossimi giorni. Invece una 
ventina di avvocati già da ie
ri mattina hanno presentato 
appello e fra questi e alcuni 
difensori di imputati assolti 
con insufficienza di prove e 
che sperano di ottenere, in 
secondo grado, una assolu
zione con formula più am
pia. 1 legali dì Tortora pre
senteranno appello nelle 
prossime ore. 

Nei corridoi della Procura 
non si parla che della sen
tenza. Qualche giudice legge 
avidamente i «fondi» dei 
giornali che la commentano. 
Nell'Ufficio Denunce, Lucio 
Di Pietro, il sostituto procu
ratore del «maxi-blitz» non 
vuole assolutamente parla
re, dice solo che la sentenza 
l'ha conosciuta guardando il 
telegiornale delle 19,45. An
che il capo della Procura. 
Francesco Cedrangolo, non 

vuol dire una parola. «Parle
rò tra qualche tempo» affer
ma nella tarda mattinata 
proprio quando sale nell'au
to blindata che lo riaccom
pagna a casa. Quando? «Lo 
saprete a tempo debito». 

Il sostituto procuratore 
Cavallo legge invece il "fon
do" de l'Unità: «Mi sembra 
quello più equilibrato — af
ferma — tra quelli che ho 
letto finora». La sua lettura 
dei giornali è interrotta gio
coforza dal lavoro; deve deci
dere cosa fare a carico di due 
presunti responsabili di omi
cidio. 

Il clima nell'Ufficio Istru
zione del Tribunale di Napoli 
non è diverso. Solo il capo 
dell'Ufficio, il consigliere 
Achille Farina, accetta di 
parlare. I problemi del suo 
ufficio sono gravi, nonostan
te promesse di invio di magi
strati l'Ufficio giudiziario 
più oberato di cause d'Italia, 
in questi giorni, perde altri 
cinque magistrati (passati 
ad altre incombenze) e c'è il 
problema di distribuire gli 
incartamenti che avevano in 
mano e che sono relativi ad 
inchieste su importanti am
ministrazioni comunali o 
numerosi scandali più o me
no recenti. In tutto sono mil
le procedimenti. 

Achille Farina è un uomo 
che non conosce mediazioni, 
ha sempre detto quello che 
pensa, ed è un magistrato 
molto stimato a Napoli. «La 
sentenza? La accettiamo con 
tranquillità. Il nostro compi

to era quello di stabilire — 
afferma calmo — se c'erano 
sufficienti indizi per rinviare 
a giudizio. Ben diverso il 
compito del Tribunale che 
deve stabilire se ci sono suf
ficienti prove per condanna
re. Le numerose assoluzioni? 
Bisogna aspettare le motiva
zioni della sentenza per capi
re il metro adottato dai giu
dici». 

Nella sua stanza ci sono 
altri magistrati istruttori e 
fra questi il giudice Fontana, 
colui che ha seguito l'istrut
toria relativa al processo con 
Enzo Tortora imputato. Si 
parla dei pentiti e del pentiti
smo. «L'era del pentitismo è 
finita per volontà dei politi
ci», afferma sicuro Fontana. 
«Inutile parlarne!», aggiun
ge. Farina lo interrompe e ri
prende il suo discorso: «Forse 
è meglio lasciare alla piazza 
il nostro mestiere. Facciamo 
i processi in piazza Mercato e 
non se ne parli più. Non cre
do proprio — ha aggiunto — 
che i processi si debbano fare 
con il turpiloquio, prenden
do i giudici a parolacce. Non 
accetto l'imbarbarimento 
del sistema con i processi in 
piazza, con qualcuno che fa 
dichiarazioni senza aver let
to una pagina del procedi
mento. I giudizi non si fanno 
con interviste, conferenze 
stampa e via dicendo», 

Un solo sfogo ancora ed è 
indirizzato contro alcune di
chiarazioni di uomini politi
ci: «Noi giudici non abbiamo 
mai discusso le leggi che 
fanno e molte fanno acqua 

da tutte le parti tanto che poi 
si devono correggere. Perché 
devono discutere le nostre 
sentenze, oltre tutto senza 
documentarsi? Stiamo tor
nando al Medioevo, come 
quando si ricorreva al re per 
chiedere giustizia. Oggi si va 
dal capo dello Stato. Si vuole 
forse la fine del sistema giu
diziario?». 

Uno dei giornalisti presen
ti lo interrompe: Tortora ha 
detto: il sonno della ragione 
genera i mostri. È d'accordo? 
•Sì Tutto sommato sono 
d'accordo. Ma nel senso con
trario». 

Anche il presidente della 
sezione del Tribunale di San
ta Maria Capua Vetero, Ar
mando OHvares, che ha giu
dicato recentemente tutti i 
capi della camorra, da Cuto
lo a Medda, è pacato nel giu
dizio sulla sentenza di Napo
li. «Dare un giudizio senza 
leggere le motivazioni è un 
po' avventato. Se proprio si 
vuol dire qualcosa si deve di
re che sembra che la norma 
"il dubbio prò reo" è stata 
applicata in pieno. In questi 
giorni ci sono state numero
se richieste di avere Cutolo 
sui banchi degli accusati a 
Napoli. Ma quante volte vo
gliamo processare Cutolo 
per il solo reato di associa
zione per delinquere?». 

Insomma stando alle di
chiarazioni rilasciate le pole
miche sono ben lontane dal
l'essere terminate, mentre 
l'Ufficio Istruzione si prepa
ra a sfornare ordinanze su 
casi scottanti, da quella sulla 

trattativa per la liberazione 
di Cirillo a quello sullo scan
dalo delle Croci, mentre la 
Procura indaga sulle infil
trazioni della camorra negli 
enti locali e cerca di far chia
rezza sui collegamenti ed i 
rapporti fra potere politico e 
malavita. Inchieste che fa
ranno certamente discutere 
e molto. 

Un'ultima domanda: 
•qualcuno ha affermato che 
Tortora è stato condannato 
ad una pena così pesante 
tanto da far pensare che sia 
un capo della camorra. Que
sto quesito ha ricevuto come 
risposta solo sorrisi e da tut
ti. In sintesi, hanno spiegato 
avvocati e giuristi, è ben 
chiaro nel dispositivo della 
sentenza che Enzo Tortora è 
stato condannato a dieci an
ni di reclusione perché la sua 
partecipazione ad associa
zione di tipo criminale (par
tecipazione sempre presunta 
fino alla sentenza definitiva) 
è aggravata dal presunto 
reato di detenzione e spaccio 
di stupefacenti. Insomma i 
due reati fanno tutt'uno. E si 
fa notare, che Cutolo, il capo 
indiscusso (e confesso nelle 
interviste ai giornalisti) della 
Nco, per questa sua posizio
ne è stato già condannato a 
ventìsei anni di carcere, più 
altri ventisei anni per reati 
connessi. Non solo ma tra 
poco sarà di nuovo in Tribu
nale dove dovrà rispondere 
di essere il mandante di al
meno tre omicidi. 

Vito Faenza 

Tamburrino: 
«Quelle 
crìtiche 

sono gravi» 
II presidente della Cassazione si è così 
espresso ad un convegno in Sardegna 

L'eurodeputato 
ò a Bruxelles 
Ma non si è 

recato in aula 
La commissione giuridica, di cui fa parte, 
ha preso atto della condanna - L'immunità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da Santa Marghe
rita di Pula, il villaggio turistico 
della Sardegna meridionale scelto 
dall'Associazione nazionale di 
magistrati e da Magistratura in
dipendente come sede del conve
gno sull'autonomie l'indipenden
za dei giudici, i magistrati fanno 
sapere di non aver affatto gradito 
le gravi definizioni usate da alcuni 
esponenti politici per commenta
re la sentenza del processo Torto
ra. «Protestiamo vivamente — è 
detto in un comunicato — per le 
inaccettabili dichiarazióni rese al
la stampa da personaggi, anche di 
rilievo, della vita politica, ih ordi
ne al processo sulla nuova camor
ra organizzata, e dirette, senza at
tendere neppure le motivazioni, a 
screditare ingiustificatamente e 
pesantemente, presso l'opinione 
pubblica, l'immagine di una giu
stizia impegnata sul difficile fron
te della criminalità organizzata. 
tentando di metterne strumental
mente in discussione l'indipen
denza e l'autonomia, garantite 
dalla diffusione del potere giudi
ziario e dalla responsabile profes

sionalità dei giudici italiani». Di 
fronte agli attacchi, «la magistra
tura riafferma il proprio ruolo al 
servizio di tutti i cittadini, rifiu
tando quello di giustìzia di parte». 

L'iniziativa dei magistrati, indi
rizzata chiaramente ai dirigenti 
socialisti e radicali, i più duri cen
sori della sentenza napoletana. 
era nell'aria già dalla serata di 
martedì. Alla ripresa dei lavori, ie
ri mattina (il convegno è iniziato 
martedì e si protrarrà fino a ve
nerdì). » magistrati hanno deciso 
di replicare unitariamente, con un 
ordine del giorno dell'intero con
gresso. 

La vicenda ha finito col condi
zionare gli stessi lavori del conve
gno. In diversi interventi il riferi
mento alla vicenda Tortora è stato 
esplicito. Per il presidente della 
Corte di Cassazione, Giuseppe 
Tamburrino. «certe critiche sono 
particolarmente gravi in quanto 
sono state mosse contro una sen
tenza non ancora definitiva e del
la quale non si conoscono le moti-
\-azion««. 

Ecco il punto sul quale tornano 
un po' tutti e che rappresenta, per 

i magistrati riuniti a S. Margheri
ta di Pula, l'elemento più grave 
della vicenda: come sì può attac
care così violentemente una scelta 
giudiziaria senza conoscerne le 
ragioni che l'hanno ispirata? Se lo 
chiede, tra gli altri, il segreterie 
dell'Associazione nazionale magi
strati Enrico Ferri. E sull'abuso di 
•pentitismo», sul ruolo eccessivo. 
cioè svolto dai pentiti in questo 
come in altri processi di criminali
tà? «Credo che il problema possa 
essere affrontato — è il parere di 
Ferri — con una legislazione ap
propriata anche nel campo della 
criminalità organizzata». 

Organizzato per parlare del 
•protagonismo del giudice», oltre 
che dell'autonomia e dell'indipen
denza della magistratura, il con
vegno, nella sua seconda giornata, 
ha finito per parlare, sotto la spin
ta dei fatti napoletani, soprattutto 
degli ultimi due aspetti: anche 
questa è quasi una risposta impli
cita all'offensiva crìtica contro la 
sentenza di martedì. Oggi è previ
sto il discorso del ministro della 
Giustizia Martìnazzoli. 

Paolo Branca 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Èstata la sociali
sta francese Vayssade nella sua 
veste di presidente della Commis
sione giuridica del Parlamento 
europeo a informare i colleghi del
la condanna a dieci anni dell'eu
rodeputato Enzo Tortora. Sul me
rito non vi è stato ovviamente al
cun dibattito in seno alla Com
missione. di cui Tortora fa parte, 
ma alla quale ieri mattina non si è 
presentato per sfuggire alla caccia 
spietata dei cronisti. Qualche mo
mento dì tensione si è verificato 
quando alle porte della Commis
sione si è presentata una troupe 
televisiva della Rai che voleva 
filmare la sala con il posto vuoto 
riservato a Tortora. Vi è stato un 
dibattito a porte chiuse di quasi 
mezz'ora poi la troupe è stata am
messa, -per non creare problemi 
inutili-, anche se in linea di princi
pio ì lavori delle commissioni non 
sono aperti al pubblico. La testi
monianza comunque di una certa 
sorpresa e imbarazzo per un «ca
so- che per ora non coinvolge al
cuna decisione da parte del Parla
mento europeo. 

Ne parliamo con Roberto Bar-
zantì, deputato europeo del Pei e 
membro appunto della Commis
sione giuridica che si occupa tra 
l'altro delle «immunità parlamen
tari». «La finalità di questo istituto 
— ci dice — è quella di garantire 
la libertà del Parlamento e la sua 
autonomia, e al tempo stesso di 
escludere qualsiasi misura tesa in 
modo improprio, direttamente o 
indirettamente, ad impedire ad un 
suo membro l'esercizio del man
dato popolare». Ma è possibile, gli 
chiediamo, che il Parlamento eu
ropeo. nel caso in cui la Magistra
tura italiana inoltri una richiesta 
di arresto prima dell'esito dell'ap
pello, decida di non togliergli l'im
munità? Ricordiamo che dieci 
mesi fa l'Assemblea di Strasburgo 
con un voto unanime aveva con
cesso l'autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'eurodeputato 
radicale. «Se la richiesta perverrà. 
si tratterà di una questione del 
tutto nuova. Le valutazioni da fa
re per decidere in materia sareb
bero come dì consuetidine riferite 
a due interrogativi fondamentali. 
La natura politica o meno del rea

to contestato ed il carattere perse
cutorio o meno della sentenza 
pronunciata». 

Da rilevare che in due recenti 
occasioni il Parlamento europeo 
ha rifiutato di privare dell'immu
nità due suoi membri. Si tratta di 
Pannella, imputato per aver so
stenuto l'attività di una clinica in 
cui si effettuavano aborti prima 
della loro legalizzazione, e del 
«verde» tedesco Hoerlin, persegui
to per attività di propaganda a 
mezzo stampa di azioni terroristi
che. 

Proprio all'ordine del giorno 
della seduta della commissione 
giuridica svoltasi ieri era iscritta 
una nuova richiesta di privazione 
dell'immunità parlamentare nei 
confronti di Tortora per il reato di 
vilipendio della magistratura con
testatogli a seguito della frase da 
lui pronunciata in aula a Napoli: 
•È una indecenza», dopo che il 
pubblico ministero Diego Marmo 
gli aveva lanciato l'accusa di esse
re stato eletto con i voti della ca
morra. Ma la questione non è sta
ta trattata per l'assenza del relato
re, un deputato liberale francese. 

Giorgio Mallet 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non conside
rano il processo di Napoli la 
prova generale in vista del 
maxi-processo alla mafia. 
non si avventurano sul ter
reno limaccioso dei giudizi 
all'indomani della sentenza. 
Soprattutto mettono in fila 
una lunga serie di puntiglio
si distinguo in risposta a chi 
vorrebbe immaginare analo
gie di qualche tipo fra il ruo
lo giocalo dai pentiti della 
camorra e quello avuto fin 
qui dai numerosi confessori 
di mafia. Dicono in sostanza 
i giudici palermitani: le «car
te dì Napoli ovviamente non 
le abbiamo lette, conosciamo 
le nostre. Da esse — aggiun
gono — non scaturiscono 
giustificazioni plausibili del
la comoda tesi che nella no
stra città molte paia di ma
nette sarebbero scattate sul
la base di un generico «penti
to dire». Ciò ribadito, fanno 
riferimento a migliaia di ri
scontri, alla «valanga» di ac
certamenti bancari, a •pre
ziosissime» intercettazioni 
telefoniche. Una parola: pro
ve. Prove dotate di vita auto
noma, non più condizionate 
quindi dalle singole afferma
zioni di quei mafiosi che 

hanno preso le distanze da 
Cosa Nostra. 

Così ieri, a caldo, dopo la 
condanna di Tortora, i magi
strati e i due pool antimafia 
(Ufficio istruzione. Procura). 
hanno trascorso una norma
lissima giornata di lavoro 
nel Palazzo dt Giustizia del 
capoluogo siciliano, poco in
clini alle polemiche o ai pro
nunciamenti su quanto era 
accaduto a Napoli. Atteggia-
mento diffuso, rispecchiato 
da queste laconiche parole 
del procuratore capo Vin
cenzo Pajno: «Non possiamo 
esprimere pareri su una sen
tenza emessa da altri colle
ghi, fra l'altro non conoscia
mo gli atti processuali. Se i 
magistrati napoletani hanno 
emesso quel verdetto vuol 
dire che avranno avuto vali
di motivi». Discorso chiuso? 
Sino ad un certo punto. Le 
indagini antimafia stanno 
attraversando un momento 
delicatissimo. I delitti Mon
tana e Cassarà sono stati 
concordemente interpretati 
come il guanto di una sfida 
che le cosche si apprestereb
bero a lanciare in grande sti
le in vista del maxi-processo. 
La mafia — si è detto — non 
accetta l'idea di essere con-

E adesso arriva il maxi-processo di Palermo 
Pentiti, Buscetta in testa, anche qui - Ma, dicono i giudici, è un'istruttoria diversa rispetto a Napoli; le confessioni sono venute solo alla fine a confermare 
e precisare un quadro probatorio già ampio - 400.000 pagine di atti - Una fase delicata, dopo la sfida lanciata dalle cosche con gli omicidi Montana e Cassarà 

dotta in giudizio. Intanto, i 
tempi vengono rispettati. 
Presentata in giugno la re
quisitoria della Procura, en
tro la seconda decina di otto
bre. sarà depositata la sen
tenza di rinvio a giudizio 
dell'Ufficio istruzione che si 
annuncia già monumentale. 
Da alcune settimane Gio
vanni Falcone, e a turno altri 
colleghi, lavorano alla sua 
stesura in località scono
sciute. Crescono a vista d'oc
chio le strutture in cemento 
armato dell'aula bunker col
legata all'Ucciardone. Il via 
al dibattimento è previsto 
per la primavera '86. 

Il processo — ricordano i 
giudici — nacque sulla base 
di fatti che precedettero dì 
molto le «confessioni». Que
sti i principali: la scoperta 
delle raffinerie di Trabia e 
Carini nell'agosto dell'80, 
quando finì in carcere Ger-

lando Alberti in compagnia 
del clan dei chimici marsi
gliesi. Gli accertamenti ban
cari disposti all'indomani 
dell'uccisione del boss Giu
seppe Di Cristina avvenuta 
nel *79 (era «uomo d'onore-
come poi avrebbe spiegato 
Buscetta). Il rinvenimento di 
un'altra grande centrale di 
lavorazione della morfina 
base (ne saltarono fuori deci
ne di chili) in via Messina 
Marine (febbraio '62). Il blitz 
di Villagrazia, nell'ottobre 
'81: parecchi uomini d'onore 
sorpresi al tavolo delle riu
nioni. con codazzo dì guar-
diaspalle. armati di calibro 
38. Sette gli arrestati, alcuni i 
fugiaschi. 

Droga, riciclaggio, le pri
me avvisaglie della guerra di 
mafia. Antiche intuizioni di 
giudici previdenti, quali Co
sta e Terranova, di investi
gatori tenaci, quali Giuliano Tommaso Buscetta 

e Basile, per far solo qualche 
esempio, trovavano lenta
mente conferma. 

L'utilità dei tanti atti d'ac
cusa. raccolti successiva» 
mente, a fini processuali è — 
dicono ì giudici — «assoluta
mente marginale, di sempli
ce conferma di cose che già 
sapevamo, dì verità conte
nute in rapporti di polizia e 
carabinieri». 

Quale altro materiale è 
stato raccolto? Il «bello-, cioè 
la fatica, venne dopo i colpi 
•fortunati»: vennero ripre-
se,collegate. valorizzate le 
conclusioni di vecchi proces
si. Sollecitate indagini ban
carie per la prima volta mi
rate. E i giudici ricordano 
che fu Rocco Chìnnici — nel 
luglio '82 — a spedire le pri
me lettere «circolari» a centi
naia di istituti di credito ita
liani e che i frutti non man
carono. Sarebbe affiorate in

fatti proprio dalle banche le 
tracce di tanti patti scellera
ti. di affari direttamente ger
minati dal mega-business 
dell'eroina. Con il primo pro
cesso della fine degli anni 
Settanta, quello contro gli 
Spatola, i Gambino, gli Inze-
rillo. non mancano le analo
gie ma anche punti di distac
co di un certo interesse. Og
gi. nello scenario, ad esem
pio, le intercettazioni non so
no in primissimo piano. Al
lora le indagini bancarie 
trassero impulso dall'insi
stenza di Giovanni Falcone 
(non era stato ancora speri
mentato il pool) dalla colla
borazione di una pattuglia di 
ufficiali della Guadia di Fi
nanza. Negli anni Ottanta 
sono tornati invece utilissi
mi gli strumenti tipici dell'e
ra del computer. Infine: se 
allora finirono alla sbarra 

un paio di famiglie, oggi so
no una ventina quelle nel-. 
l'occhio del ciclone; cioè l'in
tero gotha della mafia sici
liana. Ma soprattutto: chi 
può in buona fede credere 
che gli alti di un processo di 
400 mila pagine, escluse le 
documentazioni bancarie, 
possano identificarsi con un 
pacchetto di confessioni che 
raggiungono appena le mille 
cartelle dattiloscritte? 1 giu
dici citano adesso i nomi di 
Calzetta e Sinagra, fra i pri
mi ad aver collaborato. 

Calzetta provocò l'arresto 
di alcuni super killer delle 
cosche vincenti, fornì le pro
ve dell'interessamento di 
quelle famiglie al commer
cio della cocaina. Sinagra, 
killer lui stesso, descrisse pa
recchi delitti con tale minu
zia di particolari da non la
sciare dubbio sulla veridicità 

della sua deposizione . Solo 
allora sarebbe entrato in sce
na Buscetta. Indicando gli 
•uomini d'onore», «mettendo 
ordine» su quanto si sapeva o 
si sospettava, svelando i se
greti dell'ammissione dì un, 
uomo d'onore, i codici com
portamentali da rispettare, 
fornendo la sua ricostruzio
ne della guerra di mafia. Do
po Buscetta, di analogo spes
sore — anche se all'interno 
di un perimetro di indagini 
più circoscritto, — le confes
sioni di Totuccio Contorno. 
Non hanno dunque compila
to «liste di proscrizione» for
nito semmai un'utile «chiave 
di lettura». Insomma ripeto
no ancora i giudici — le pro
ve siamo andate a cercarle, 
una per una, così come pre
scrive la legge. 

Saverio Lodato 

,u'.-
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DAVVERO siamo ad un 
passaggio critico, un 
«epocale» mutamento 

di fase per la società italia
na: l'Italia sta passando in 
modo rapido e complesso da 
un modello sociale industria
le — per sua natura tecnolo
gicamente rigido e social
mente strutturato — ad un 
modello sociale post-indu
striale, i cui caratteri pecu
liari sono l'elasticità, la dina
micità. la flessibilità. 

Sgombriamo il campo da
gli equivoci e dalle scioc
chezze: in questi anni molti 
sociologi dell'ultima ora han
no parlato di «post-industria
le» per affermare che le clas
si erano in via di estinzione, il 
conflitto sociale ormai supe
rato. il mutamento dei rap
porti di produzione e sociali 
armamentario del passato. 
Non è davvero così: lo scon
tro aspro sul costo del lavoro, 
come sul fisco, dimostra che 
le classi e i loro concreti inte
ressi esistono; il conflitto so
ciale non è certo superato e 
si riproduce anche là dove ci 
sono colletti bianchi al posto 
delle tute blu; il segno reces
sivo e unilaterale delle ri
strutturazioni dimostra co
me il mutamento dei rappor
ti sociali continui ad essere il 
nocciolo duro del governo 
della società. 

La questione è altra: l'Ita
lia è già investita da un com
plesso processo di «moder
nizzazione» e ancora di più lo 
sarà nei prossimi anni. Chi 
guiderà tale processo? Per 
quali obiettivi e finalità? 

Certo, so bene che la paro
la «modernizzazione», se non 
qualificata, rischia di pre
starsi ad equivoci ed essere 
vettore di culture subalterne. 
E finora, anzi, si è voluto ac
creditare l'idea che la «mo
dernità» comportasse fatal
mente e ineluttabilmente 
l'accettazione di una base 
produttiva più ristretta, una 
disoccupazione più ampia, 
una forte emarginazione so
ciale. nonché minore consen
so democratico. 

È davvero così? No, anche 
la modernità non è «neutra»: i 
suoi caratteri dipendono dai 
contenuti programmatici 
che assume, dalle finalità 
che persegue, dai soggetti e 
dalle forze che la dirigono. 
Certo, impostare la riflessio
ne così è. per noi. prima an
cora che una scelta politica, 
una coraggiosa scelta cultu
rale. E qualche compagno 
può essere indotto a interro
garsi sui «pericoli» che com
porta aprire una discussione 
a tutto campo. Tuttavia, non 
scegliere, eludere la questio
ne. o peggio illudersi che si 
possa «continuare come pri
ma», condannerebbe non solo 
il nostro partito, ma la classe 
operaia, le forze del progres
so. l'intero paese a subire un 
inarrestabile declino. 

Se è così, si pone allora la 

dibattito 
sulla 

politica 
del Pei 

questione di ridefinire nodi 
che sono ad un tempo opzioni 
culturali e di valore per la 
nostra identità comunista e 
scelte programmatiche con
crete per la costruzione del
l'alternativa. 

1) 11 «lavoro», intanto. Da 
un lato, si è accelerata la ten
denza alla diminuzione della 
quantità di lavoro necessaria 
a produrre la stessa quantità 
di beni, con un incremento 
spaventoso del grande eser
cito dei disoccupati e dei cas-
saintegrati; per altro verso, 
l'innovazione e l'automazio
ne hanno ridisegnato modi e 
funzioni produttive, profili 
professionali, qualità e com
posizione della forza lavoro. 

Mutamenti oggettivi a loro 
volta accompagnati da mo
dificazioni soggettive rile
vanti: tempo di vita e tempo 
di lavoro coincidono sempre 
di meno; l'idea stessa di «cer
tezza del lavoro» è sempre 
meno pensata dai giovani co
me «uno stesso lavoro in uno 
stesso luogo per tutta la vi
ta». guanto piuttosto la possi
bilità di mutare più luoghi e 
più lavori nell'arco della pro
pria esistenza. 

EBBENE: se è così, l'ot
tica con cui guardare 
all'enorme problema 

dell'occupazione muta radi
calmente. È entrato in crisi 
un modello — giustamente 
seguito da noi in una fase in 
cui ogni investimento era 
moltiplicatore di occupazio
ne — che affidava il conse
guimento di più lavoro al 
«governo della rigidità della 
forza-lavoro». 

Oggi, la questione vera è il 
•governo della flessibilità»: 
solo così si supera una fase in 
cui l'innovazione gestita in 
termini recessivi e unilatera
li si è tradótta nella selezione 
dei «pochi e migliori», con
dannando alla precarietà e 
all'incertezza quotidiana tut
ti gli altri: e allora decisivo 
diventa ripensare tutti gli 

Il mercato ha 
sempre più bisogno 

dello Stato 
strumenti (il collocamento, 
gli orari di lavoro, la forma
zione professionale, la con
trattazione aziendale) in fun
zione di una «redistribuzione 
del lavoro», cioè per conse
guire l'obiettivo del pieno 
impiego entro un contesto 
nuovo di flessibilità e elasti
cità. 

2) Siamo stati abituati tut
ti, per lungo periodo, a conce
pire lo «sviluppo» come cre
scita quantitativa. Vi era svi
luppo se vi era più produzio
ne, che determinava più oc
cupazione, più redditi, più 
consumi, più qualità della vi
ta. Oggi non è più così: quel
l'equazione è in crisi. E in 
particolare la crescita della 

firoduzione di merci e di va-
ori di scambio, con le nuove 

tecnologie, non appare di per 
sé in grado di garantire pieno 
impiego, certezza di redditi, 
crescita generale del tenore 
di vita. 

E allora? Non torna ad es
sere attuale la necessità di 
espandere la produzione di 
beni di «valore d'uso» (la tute
la dell'ambiente, la salva
guardia del patrimonio arti
stico, la modernizzazione dei 
pubblici apparati, le tecnolo
gie applicate ai servizi) e per 
questa via conseguire una 
produttività sociale capace 
non solo di offrire nuove op
portunità di lavoro, ma an
che di eliminare il peso di 
molte diseconomie esterne 

sullo stesso sistema indu
striale? 

3) È di attualità un'offen
siva contro ogni forma di 
spesa sociale e pubblica vista 
come improduttiva, parassi
taria, soffocatrice. E di con
tinuo vi è chi — anche nel 
movimento operaio e talora 
tra noi comunisti — contrap
pone gli investimenti produt
tivi alla spesa sociale, propo
nendo la riduzione dell'una a 
favore degli altri. «Meno Sta
to, più mercato», si dice. Ma 
è davvero così? La possibili
tà di innovare e ammoderna
re tecnologicamente le no
stre imprese dipende in gran 
parte dalle risorse pubbliche 
che lo Stato mette a disposi
zione della ricerca propria e 
delle singole imprese; la pos
sibilità di aumentare le 
esportazioni e accedere a 
nuovi mercati dipende più 
dalla politica estera del no
stro Stato, che non dalla ca
pacità commerciale dei sin
goli operatori; né si possono 
pensare ristrutturazioni pro
duttive grandi — che tutte 
determinano eccedenza di 
forza-lavoro — senza avere 
strumenti pubblici di soste
gno e di solidarietà. 

Un esempio: quante fab
briche — a partire dalla Fiat 
— avrebbero potuto ristrut
turarsi se non ci fosse stata 
la cassa integrazione a ga
rantire almeno il reddito a 
chi già era privato del lavo

ro? In questo caso il punto 
non è quello di togliere sem
plicemente la cassa integra
zione o ogni forma di solida
rietà, ma di finalizzare i suoi 
tempi e le sue risorse (per la 
riqualificazione, per la mobi
lita, per il prepensionamen
to, per forme di scambio nel 
lavoro tra anziani e giovani). 

INSOMMA: non è vero che 
una società tecnologica
mente innovata ha mi

nore necessità di spesa socia
le e di solidarietà; al contra
rio, più il sistema produttivo 
ed economico vuole essere 
flessibile, elastico, in presa 
diretta con il mercato, più ha 
necessità dì molte forme di 
intervento pubblico. Insom
ma: il mercato ha sempre più 
bisogno dello Stato. Certo, 
uno Stato diverso: capace di 
programmare non solo pre
scrivendo vincoli, ma crean
do e sostenendo opportunità 
di impresa e di lavoro; uno 
Stato capace di rinnovare in 
primo luogo se stesso, con 
una organizzazione dei servi
zi più elastica, più efficiente, 
più mobile; uno Stato capace 
di garantire che la spesa so
ciale e le forme della solida
rietà non siano «altro» dallo 
sviluppo, ma fattori costitu
tivi di esso. 

4) Il governo di una socie
tà così dinamica e in rapida 
mutazione pone l'urgenza di 
ridefinire modalità e forme 

della struttura dello Stato. Vi 
è da chiedersi se l'attuale ar
ticolazione centralista e cen
tralizzata, intrinsecamente 
rigida e statica, corrisponda 
all'esigenza di governare e 
dirigere con un alto grado di 
flessibilità ed elasticità i pro
cessi economici e sociali. E 
la stessa organizzazione del
la spesa sociale appare ar
dua se non in un contesto di 
accentuato decentramento 
dei poteri e dei centri di spe
sa. Del resto, il progressivo 
appannarsi dell'identità del
le regioni è la conseguenza di 
un decentramento regionale 
monco e incompleto e ripro-

Cone il quesito se non si deb-
a procedere verso un ordi

namento statuale di caratte
re federale o quasi, assumen
do le regioni come perno di 
una radicale riforma dello 
Stato e dei suoi poteri. 

Ho posto alcune questioni; 
altre ancora se ne potrebbe
ro porre (come l'urgenza di 
proporre un nuovo sistema di 
relazioni industriali, non fon
date solo sui rapporti di for
za). Ma tutte riconducono ad 
una questione cruciale: di 
fronte al nuovo che avanza, a 
mutamenti radicali, a con
traddizioni inedite, non pos
siamo rispondere con le cate
gorie del passato, quasi che i 
mutamenti della realtà non 
determinassero e richiedes-
sero mutamenti al nostro 
modo di essere e di fare poli
tica. La «cultura della difesa» 
non basta davvero più: è ne
cessaria invece una «cultura 
della trasformazione» che si 
proponga di intervenire atti
vamente nei processi per gui
darli, orientarli e gestirli. Il 
rilancio dello sviluppo non è 
delegabile alle classi domi
nanti: al movimento operaio 
non spetta solo il compito di 
contrattare le condizioni del 
cambiamento e la socializza
zione dei benefici, lasciando 
che tempi e direzione di mar
cia siano decisi da altri. 

Torna ad essere centrale 
la questione dell'egemonia, 
intesa come sistema di valo
ri, di idee, di relazioni espres
se da una classe che si candi
di a guidare la trasformazio
ne e che assolve così ad una 
funzione nazionale. Pare a 
me essere questo anche il 
terreno di ricostruzione delle 
alleanze e dei rapporti di si
nistra. Ad un Psi che ha ac
cettato in modo subalterno e 
neutrale qualsiasi moda in 
nome della «modernità», noi 
avanziamo la sfida di una 
modernità vera, fatta di in
novazione e di lavoro, di soli
darietà e di democrazia, ca
pace di rispondere alle attese 
del paese, di. ridisegnare 
tempi, modalità e contenuti 
dello sviluppo e di rendere 
credibile così la sinistra co
me fòrza di governo e di tra
sformazione. 

Piero Fassino 

NOI NON SIAMO in 
mezzo al guado or
mai da un pezzo: co

me pure chi con noi ha con
dotto grandi battaglie di 
emancipazione e di liberazio
ne sul piano sociale, civile, 
sindacale e della democra
zia. Un guado però esiste e al 
di là di esso c'è una palude: la 
•democrazia bloccata». È da 
questa palude che vogliamo 
fuoriuscire: Il metodo da usa
re è quello da sempre attua
to. rispondendo ai problemi 
che la realtà ci imponeva, 
quello cioè di costruire ipote
si politiche e strategiche ade
guate alle condizioni sociali e 
alla dialettica culturale. Og
gi questo metodo non ci pone 
questioni di formula o di tat
ticismi nei rapporti con le al
tre forze politiche, ma richie
de un processo di analisi e di 
mobilitazione rapportato al
la realtà sociale: perché di
scutere e lottare su questo si
gnifica interpretare e incide
re sulle contraddizioni che 
qui ed ora si vanno determi
nando. In questo quadro vor
rei accennare solo ad alcune 
questioni. La crisi dello svi
luppo. le forme produttive, lo 
spreco di risorse e dei consu
mi. la necessità di definire 
compiti e strumenti dello 
Stato, chiedono il rovescia
mento delle priorità quanti
tative dello sviluppo nei pae
si industrializzati. Ciò com
porta: 

a) Assumere la questione 
dell'ambiente come questio
ne centrale dello sviluppo. 
Subordinando a ciò la scelta 
degli investimenti produttivi 
tradizionali e nuovi; la ricer
ca e la programmazione na
zionale e sovranazionale di 
energie alternative a quella 
nucleare; le relazioni tra gli 
Stati in materia di zone denu
clearizzate, smilitarizzate, di 
cessazione degli esperimenti 
nucleari. 

b) Rifondare la program
mazione democratica dell'e
conomia in un nuovo rappor
to tra pubblico e privato, 
aprendo una nuova stagione 
del regionalismo, di riforma 
dei ministeri, della scuola e 
del sistema formativo in ge
nere: e al tempo stesso la ri
forma delle società per azio
ni. del settore creditizio e la 
definizione di moderne rela
zioni industriali favorite da 
una legislazione dello Stato. 

Ma se si vuole che ciò non 

rimanga una ipotesi astratta 
è necessario ipotizzare alme
no altre due scelte che a me 
paiono essenziali: 

1) Come negli anni 60 con 
l'Enel, oggi è necessario por
si l'obiettivo dell'intervento, 
del controllo, dell'indirizzo 
(non necessariamente, quin
di, attraverso nazionalizza
zioni) dei settori che rappre
sentano la base di ogni futuro 
sviluppo quale informatica, 
telematica ecc., come stru
mento sia per la riforma del
la pubblica amministrazio
ne, sia come supporto dei set
tori produttivi di avanguar
dia, quelli più bisognosi di 
una continua innovazione, in
tendendo tutto ciò come go
verno reale dei punti impor
tanti dell'economia. 

2) Un nuovo rapporto tra 
pubblico e privato, oltre che 
dall'azione programmatoria 
dello Stato, delle Regioni, de
gli enti locali, deve passare 
attraverso un nuovo «agente 
regolatore» quale potrebbe 
essere lo sviluppo della coo
perazione, inteso davvero co
me terzo settore, «a tutto 
campo*, con adeguate legi
slazioni sulla produzione dei 
servizi e della stessa infor
mazione. 

Ma c'è anche un'altra que
stione da affrontare se vo
gliamo avere i piedi per ter
ra e guardare lontano. La 
questione della politica dei 
redditi in relazione a quella 
dell'accumulazione della 
produttività e del salario. Ci 
viene detto che per contribui
re a superare le spinte corpo
rative che disgregano la so
cietà e ne impediscono il ri
sanamento e Io sviluppo è ne
cessario che formuliamo una 
precisa politica dei redditi. 
Che un partito che vuole can
didarsi per il governo del 
{taese non può rimanere alla 
otta del referendum del 9 

giugno, che non può rinuncia
re a obiettivi di migliora
mento. che ha perso un treno, 
sulla «Visentini». 

R AGIONIAMOCI sopra. 
Io non conosco nessun 
paese al mondo dove 

finora sia stata realizzata 
una politica di controllo su 
tutti i redditi, e comunque 
una qualsiasi politica dei red
diti e sempre avvenuta in 
funzione di un governo dell'e
conomia basato su un parti
colare bilanciamento degli 

Per una politica 
dei redditi 

non velleitaria 
interessi rappresentati. E al
lora mi chiedo: è possibile 
pensare che noi (che pure ci 
facciamo carico degli inte
ressi nazionali) si sia in grado 
di rappresentare istanze e in
teressi di lavoratori dipen
denti. tecnici, intellettuali. 
lavoratori autonomi, piccoli 
e medi imprenditori, e met
tere al servizio della tenuta 
democratica e dello sviluppo 
questa rappresentanza se 
non si affronta il nodo vero 
della formazione e dell'uso 
delle risorse? Un nodo che 
contiene necessariamente un 

problema vivo per noi, per il 
sindacato, per le forze pro
duttive: quello che non è pos
sibile nessun reale processo 
di riforma e di risanamento 
fino a quando non si fa diven
tare «grande questione nazio
nale» il fatto che poche fami
glie e gruppi detengono il 
60-70 per cento delle risorse 
del paese. 

È possibile che esperti, in
tellettuali, liberal-progressi-
sti non si rendano conto che 
senza affrontare questa que
stione i problemi che ruotano 
intorno all'affare Sme o a 

quello Bi-Invest ecc. sono de
stinati ad aumentare e che 
non è sufficiente la modifica 
delle tecniche finanziarie e 

. valutarie? Una qualsiasi sia 
pur generosa politica di con
trollo dei redditi, in questa si
tuazione rischia di essere 
velleitaria, oltre che perden
te. Può portare a qualche mi
glioramento, ma non può 
spostare di molto la situazio
ne generale. E il migliora
mento va cercato, persegui
to, conquistato; ma questo è 
Sossibile e utile non solo se sì 

a chiaro, ma se si è posto 

toMe HA ReASTTjK 
L'OPItìlOWe WB8UGd\ 
PARI6I1MA I 

ALL' "AFFAIRE 9 / 
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CQU MOLTA 
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TRA UNO S1WRO 
£ UN AlTRO-, 

questo problema alla base 
della nostra azione politica, 
parlamentare, di riforma 
istituzionale, di rinnovamen
to sindacale. 

INTERPRETARE tale 
necessità può dare una 
nuova dimensione nazio

nale all'azione sindacale sul
la questione del salario e del
la produttività, della riforma 
della sanità e del risanamen
to della spesa pubblica; otte
nere su tali questioni anche 
risultati minimi intermedi 
assume un valore mobilitan
te e riformatore perché essi 
sarebbero posti all'interno di 
un'idea e di un movimento 
che rivendica mutamenti ra
dicali e strutturali. Se non c'è 
questo, il rischio è che qual
siasi politica dei redditi che 
noi proponiamo rimanga una 
politica per questa governa
bilità. per questo rapporto 
tra democrazia ed economia. 
per questo Stato che non si 
riforma. Sono questioni gran
di, che vanno affrontate con 
la necessaria capacità di pro
posta, adeguata tensione po
litica e morale: con la costru
zione di movimenti di idee e 
di lotta in grado di alleare 
tutte le forze disponibili e li
berare quelle oggi irretite 
dalla mancanza di una pro
spettiva praticabile 

Dobbiamo temere l'assen
za di mobilitazione e non il 
contrario. Io concordo, su 
questo, con i compagni della 
Piaggio, e vorrei chiedere, a 
chi lo sostiene, se essersi fer
mati alla «vittoria» sul primo 
decreto tagliasalari avrebbe 
portato alla modifica degli 
atteggiamenti dei governo in 
materia di investimenti, di 
politica sui redditi, di occu
pazione, ecc.; o se invece non 
avrebbe ulteriormente com
promesso la necessità di ri
cercare le cause vere, e quin
di le risposte da dare, della 
crisi del paese (e delle nostre 
stesse difficoltà politiche), 
annullando fra l'altro l'esi
genza di discutere anche de
gli altri partiti, uno per uno, 
e tutti insieme nel pentapar
tito, delle loro attuali politi
che. delle loro attuali stra
tegie. 

Francesco Merli 
segretario della 

Federazione senese del Pei 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Come mai nel passato 
avevamo aggirato l'ostacolo? 
Con l'organizzazione 
Caro direttore. 

ogni nostra proposta deve tendere all'uni
tà delle masse popolari come condizione in
dispensabile per allargare il fronte dei con
sensi; ma per riuscire in ciò è assolutamente 
necessaria l'unità del Partito. 

A una organizzazione laica come la nostra 
necessita la maggiore elasticità e capacità 
per raccogliere tutti t fermenti che maturano 
nella società; però alfa fine il Parlilo, con la 
propria struttura, deve far giungere il risul
tato alle masse. 

É vero, senza una politica valida per la 
maggioranza dei cittadini non può esserci 
prospettiva vincente quindi occorre grande 
capacità di valutare senza pregiudizi ogni 
idea di compagni o di qualsiasi altro cittadi
no che vuote essere partecipe al nostro pro
getto di nuove e più avanzale conquiste so
ciali. Però, come è possibile allargare il 
campo delle idee quando i dirigenti di vertice 
siano sempre più lontani dal reale? Qui oc
corre risolvere una questione che in questi 
ultimi anni è andata peggiorando: cioè i 
compagni che più modestamente lavorano 
quotidianamente con il tesseramento, le sot
toscrizioni. con la propaganda elettorale. 
con le lotte nelle varie realtà, hanno sempre 
meno peso all'interno delle istanze di Parti
to. Essendo così le cose, ha preso sempre più 
corpo una cultura che le masse popolari fati
cano a comprendere per il fatto che chi dirige 
è sempre da loro più lontano. 

Le consultazioni elettorali di quest'anno 
hanno messo in evidenza che il nostro isola
mento può avvenire anche se le nostre propo
ste sono valide in quanto 'lor signori- hanno 
in mano tutti i mezzi d'informazione a co
minciare dalla Radio e Tv di Stato. Ebbene. 
come noi nel passato avevamo aggirato l'o
stacolo? Era stato possibile con la nostra 
capacità organizzativa! 

Essere più laici non vuol dire essere meno 
disciplinati. Il nostro statuto, a volte invidia
to persino dalla De. è abbastanza preciso su 
come deve essere il Partito per qualsiasi 
strategia politica che si voglia realizzare. 
Senza coinvolgimento delle masse tramite 
una nostra capillare organizzazione, nessu
na politica avrà successo. 

GIANCARLO PELLIZZER 
operaio «Fcrtimont» di Porto Marghera (Venezia) 

Un opuscolo per ospitare 
la discussione 
sulle esperienze delle Sezioni 
Cara Unità. 

è un dato di fatto che nella discussione 
sulla politica del Pei il tema della Sezione 
occupa un posto marginate. La Sezione co
munista come centro di democrazia e di par
tecipazione è auspicata specialmente nei mo
menti più importanti ma i passi avanti in 

Jìuesta direzione sono purtroppo pochi. Qua-
i le cause? 

Uno degli errori che è stato commesso con 
le Giunte di sinistra, è che si è governato con 
una linea sostanzialmente giusta ma senza 
organizzare la partecipazione delle Sezioni e 
quindi della gente. L'esperienza ci dice prò-
prio questo, che non si può governare adot
tando una politica di cambiamento e di rin
novamento senza l'appoggio e la partecipa
zione dei cittadini. 

Continuando la riflessione, sono d'accor
do di andare alla costituzione di Sezioni 
••monotematiche- (di fabbrica, di categoria) 
dove è possibile farlo. Comunque, anche nel
le Sezioni dove questo non è possibile, sareb
be utile fare una selezione e seguire i temi 
prioritari che permettano di incidere nella 
realtà, con la costituzione di commissioni ad 
hoc. Queste commissioni dovrebbero essere 
più collegate con quelle del Comitato di zona 
e del Comitato Federale. 

Credo poi che debba essere ripresa con 
maggior vigore l'idea di costituire dei centri 
culturali-sportivi. Costituire centri di questo 
genere rappresenta un'ottima occasione per 
mettersi in contatto con giovani e donne, co
me abbiamo fatto alla Sezione * Mario All
eata» di Genova. Devo dire che si è iniziato 
da circa un anno con giovani quasi tutti non 
iscritti e si sono avuti discreti risultati, af
frontando temi quali la prevenzione alla 
droga, utilizzo delle strutture del quartiere. 
con cinefonim, corsi di ginnastica ecc. È co
munque anche un'occasione per avere rap
porti con tutte le forze del quartiere. 

Sono convinto che una maggiore democra
zia non possa essere calata dall'alto, in 

Jjuanto è sempre frutto della coscienza e del-
a conquista dei diretti interessati. Perciò è 

necessario che si awii una discussione fra i 
compagni delle Sezioni. 

Da questo punto di vista, manca quasi la 
possibilità da parte dei compagni di base di 
partecipare alla discussione e di confrontarsi 
su organi di stampa su problemi interni al 
Partito. Riterrei utile verificare la possibili
tà di dare vita ad un opuscolo nel quale pos
sano apparire i più significativi documenti e 
lettere espressi dalle Sezioni o da singoli 
compagni. 

EVARISTO RUFFINO 
Segretario Sez. «Mario Alicata- (Genova) 

Materiale didattico 
per il Nicaragua 
Caro direttore. 

dopo il successo della prima fase della 
raccolta, conclusasi a giugno (il materiale è 
già arrivato in Nicaragua), riprende a set
tembre per concludersi definitivamente il 31 
dicembre la campagna di raccolta e invio di 
materiale didattico per il Nicaragua, pro
mossa a livello nazionale da Miai (impor
tante struttura cattolica di volontariato), 
Adi ed Arci, con numerose prestigiose ade
sioni (Alto Commissariato Onu per i rifugia
ti. Comitato italiano Unicef. Lega per i dirit
ti dei popoli. Pax Chris ti. Movimento inter
nazionale per la Riconciliazione. Coordina
mento nazionale dei Comitati per la Pace ed 
altre ancora). 

Tulli sappiamo che remico popolo nica
raguense è aggredito alle frontiere dalle 
bande terroristiche dei -contras* armati dal 
governo Usa di Ronald Reagan; questa ag
gressione ha già provocato oltre 8.000 vitti
me ed oltre un miliardo di dollari di perdile 
produttive e distruzioni materiali: il 40% 
del bilancio nicaraguense nel 1985 è impe
gnalo per la difesa contro l'aggressione im
perialista; inoltre le persone impegnate nella 
difesa delle frontiere costituiscono una per
dita netta di forza-lavoro produttiva. È al-
l'aggressione armata l'imperialismo di Rea-

)'an unisce lo strangolamento economico a 
ivello di interscambio sul mercato interna

zionale. Per questo occorre che lutti i demo-
craliei italiani s'impegnino a sostenere la li
bertà. la vita stessa del popolo nicaraguense; 
anche aderendo a questa campagna di rac
colta e invio di materiate didattico (materia
le che il Nicaragua non produce-e quindi 
deve importare), che rappresenta anche 
un'utile occasione per sensibilizzare ed in
formare l'opinione pubblica del nostro Pae
se. e soprattutto i giovani, sulla straordina
ria esperienza di democrazia che il popolo di 
Sandino sta difendendo e portando avanti. 

Per contatti rivolgersi al Miai, via Bacilie-
ri HA. 37139 Verona, telefono 045/575.844; 
ed anche all'associazione Italia-Nicaragua, 
piazza Roma 22, 60100 Ancona, telefono 
071/26.404-28.606 (chiedendo dì Bruno 
Bravati, coordinatore nazionale dell'asso
ciazione). 

BEPPE SINI 
(Viterbo) 

Tutti d'accordo 
con Sanguineti? 
Sembrerebbe di no 
Caro direttore. 

condivido in pieno quanto ha scritto recen
temente Sanguinea a proposito dei mega
concerti f«Pane, brioches e rock'n'roll». I Li
ni tà. 17 agosto). 

Mi chiedo però se quanto Sanguineti scri
ve sia effettivamente condiviso e perseguito, e 
costituisca quindi la base della nostra politi
ca culturale: o se invece queste sue tesi non 
rappresentino, nei fatti, una posizione quan
tomeno minoritaria. 

Quale rilevanza, quale considerazione ha 
avuto la musica nel dibattito generale degli 
ultimi due anni? Se solo analizziamo un test 
indubbiamente indicativo (le Feste dell'Uni
tà. nazionali e no) risulta, mi pare in modo 
non equivoco, che l'accento è stato posto su 
elementi di segno esattamente contrario: il 
suono (e l'ascolto) come puro svago, in as
senza di qualsiasi approfondimento sulle ra
gioni e sulla funzione dello stesso -far musi
ca », 

Una presenza dunque di carattere chiara
mente riduttivo (musica come -pianobar*. 
come occasione di incontro con questo o quel 
personaggio -in concerto-); e, invece del pro
seguimento — pur con le modifiche rese ne
cessarie da mutale situazioni — di quella 
linea culturale per la cui realizzazione il 
Partito si era impegnato fin dagli anni 60. 
una vera e propria svolta, nel senso di una 
caduta di tensione, di un'interruzione del di
battito. Quel dibattito che — allargando il 
campo delle categorie coinvolte — avrebbe 
permesso di raggiungere un obiettivo di fon
damentale rilevanza: quello di chiarire ad un 
sempre maggior numero di persone l'impor
tanza sociale di un'attività così diffusa, ca
ratterizzata oltrelutto — come sanno perfet
tamente gli organizzatori di qualsiasi tipo di 
manifestazioni musicali — da una notevole 
circolazione di capitali, da un intreccio evi
dente di interessi e dalla presenza sempre 
meno sotterranea di condizionamenti. 

FAUSTO RAZZI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scruti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Rinda MARRI GUERRINI. Bagnacaval-
lo; Enzo RAMBELLI, Ravenna; Bruno 
FRANCINI. Montevarchi; M. CAMPANI
NI, Milano; Carmela MAYO LEVI, Torino; 
Mario BUOZZI, Trieste; Vittorio DE LU
CA. Napoli; Gianfranco DRUSIANI. Bolo
gna; dott. Piero LAVA, Savona; Cosetta DE
GLI ESPOSTI. Bologna; Angelo CASSI-
NERA, Casteggio; Gianni PAIS, Nuoro; Fa
bio BIGNANI, Bologna; William, Giannina 
e Gabriele BERTI, Piove di Sacco; B.A., To
rino; Bruno ROCCIO, Monfalcone; Salvato
re D'ORIO. Ischia; Claudio VITTORI, Ro
ma; Antonio DEDATO. Cosenza; prof. Ugo 
GIACOMINI. Milano; Bruno GUZZETTI, 
Milano; Marco SATURNO, Ozicri; N. 
CATTONAR, Trieste; Aldo CONSORTE, 
Grugliasco; Marcello RITONDO. Marsala; 
UN GRUPPO di ferrovieri Filt/Cgil. Bolza
no; Armando NUCCI, Siena; Oberdan 
MATTIOLI. Castelvetro; Lorenzo CONFA-
LONIERI. Milano; Aldo BOCCARDO. 
Borgomanero; Roberto SCHIAVI, Modena; 
Circolo Fgci «Mandela», Migliarino; Ma
rtuccio BIANCHI. Malnate; Vittoriana VO-
LONTERI DONDE. Sovico; Giorgio MER
LINO, Né; Luigi BALDISSERI, Eupilio; 
Maura ANGELINI. Ascoli Piceno; F.S., 
Valdengo. 

Biagio ANDOLFATTO. Romano di Ezze
lino (-Come fanno gli altri quotidiani nazio
nali. anche l'Unità dovrebbe pubblicare rego
larmente le partite giocate nel campionato 
mondiale degli scacchi-); Antonio MANCI
NA, S. Giovanni in Fiore (-È diffìcile per un 
cattolico impegnato non aderire ad un parti
to che plachi la sete di giustizia come il Par
tito comunista-); Giulio ZACCARIA, Casa-
lecchìo di Reno (-Non posso fare a meno di 
chiedere ai nostri governanti di organizzarci 
dei corsi serali per insegnare come riuscire 
ad arrivare a fine mese con lo stipendio-); 

Simeone PICCO. Udine (-Nel GRl delle 
ore 7 del 3 settembre così come nei giorni 
precedenti, il corrispondente da Bonn non ha 
dimenticalo mai di definire "spie comuni
ste" gli agenti segreti della Germania Est. 
mentre quelli della Germania Ovest li ha 
semplicemente chiamati "agenti segreti". 
Perché?-); Renato DELCHIAPPO. Borgo 
Val di Taro (-Addio collettivo, uguaglianza. 
legge 180. legge 194. salute uguale per lut
ti... La professionalità, la disuguaglianza, la 
legge del più forte, lo scemo Parsifal, il vec
chio monogamo Zoetemelk: questi sono i 
nuovi miti»); Guido CASTELLI, Torino 
(-Gli altri esseri viventi e gli ecosistemi non 
sono "l'ambiente" ma hanno un valore in si 
non sono qui per noi. Esistono da milioni di 
anni e sono frutto di una lunga evoluzione. 
Solo l'assurda concezione che considera la 
nostra specie come "signora e padrona" del
la Terra può fare nascere nei loro confronti 
idee di possesso e di morte-); 

LETTERA FIRMATA da Casalecchio di 
Reno (abbiamo ricevuto lo scritto «Ferrara e 
la metafora»; vorremmo avere il suo recapito 
completo); 

Agnese PICELLO e Bruno VANGELI
STA della Sezione Pei «Galvani* di Padova e 
Pasquale DONINI di Napoli (abbiamo in
viato i vostri scritti alla Commissione nazio
nale per le Feste deWUnità affinché tenga 
conto delle vostre osservazioni). 
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Aria 
inquinata 
a Bolzano 

HOI.Z.WO — L'inquinamela 
to dell'aria a Hol/ano e all'ori* 
gine tiri malesseri denunciali 
da non pochi cittadini, soprat
tutto nel centro storico intasa* 
to dal iranico, che hanno la. 
montato difficolta respirato-
rie con accessi di tosse, vertigi
ni e mal di capo. A questo ri
guardo. il laboratorio provili-
cialc di igiene e profilassi ha 
emesso un comunicato nel 
quale si ammette l'accentualo 
inquinamento atmosferico in 
certe strade del capoluogo. 
quale conseguenza delle emis-
sioni del traffico \eicolare in 
forte aumento a causa dello 
svolgimento della fiera e del 
ristagno dell'aria, che ha con
tribuito all'insorgere dei ma
lesseri segnalali. Il fenomeno 
tuttavia, sempre secondo l'uf
ficio competente, e localizzalo 
in alcune parti della citta. 

Tangenti? 
Archiviata 
indagine 

ROMA — Con un decreto di 
archiv ia/ione firmato dal giu
dice istruttore launini si e 
conclusa l'inchiesta giudizia
ria sulle richieste di tangenti 
che sarebbero state fatte nel 
luglio scorso all'ingegner Car
lo De Itenedetti. presidente 
della Ululoni, in occasione del
le trattaliv e per la cessione del 
pacchetto azionario della Sme. 
A sollecitare l'archiviazione 
del caso era stato il pubblico 
ministero Pasquale l.apadura. 
dopo aver interrogato De Ile-
nedelti e aver constatato che 
dall'indagine non erano 
emersi sufficienti elementi 
per identificare colui che ave
va tentato l'estorsione. A par
lare di richiesta di tangenti 
per portare a buon fine la trat
tativa in corso tra la Huitoni e 
la Sme era stalo lo stesso De 
lienedetti durante una confe
renza slampa temila il 25 giu
gno scorso a Perugia. Sulla ba
se delle dichiarazioni dell'im
prenditore il parlilo radicale 
sollecito, con una denuncia al
la procura della Repubblica. 
un indagine. 

Accanto 
alla mamma 

morta 
ANCONA — L na bambina di 
due anni e rimasta chiusa in 
casa accanto al letto della 
mamma morta — sembra per 
un ictus cerebrale — una inte
ra giornata. I.a piccola e stata 
trovata in lacrime e affamata 
dai carabinieri che avvertiti 
dal padre della donna, hanno 
sfondato la porla dell'apparta
mento. Il fatto e accaduto a 
Marzocca di Senigallia (Anco
na). I.a madre della bimba, 
Emanuela Siena, una casalin
ga dì 2(ì anni, trascorreva lun
ghi periodi da sola con la figlia 
perché il marito, ricercatore 
del d ir . era snesso assente. 
imbarcato per lavoro su navi 
che effettuano ricerche metal
lifere. Anche ieri madre e fi
glia erano da sole in casa. 
Chiamate al telefono più volte 
da alcuni parenti, non hanno 
risposto. Da qui l'intervento 
dei carabinieri, che hanno po
tuto constatare soltanto la 
morte della donna, risalente, 
secondo i primi accertamenti, 
a 21 ore prima, chiari i segni 
di una emorragia cerebrale. 

Parigi, 
donne 

in lotta 
TARICI — Per protestare con
tro la violenza carnale che 
continua a mietere vittime, 
circa 1.500 persone, per lo più 
donne, hanno partecipato ieri 
sera a Parigi ad una manife
sta/ione indetta da un colletti
vo di associazioni femministe 
e appoggiata dal ministro 
francese dei diritti della don
na. Yvette Koudy. I.a manife
stazione si e svolta davanti al 
fiortone di lloulcvard Magen-
a dove e avvenuto l'8 settem

bre il terzo episodio in quattro 
mesi. I.a vittima. Marie Clau
de V., di 19 anni, ha dichiarato 
che solo qualche passante si e 
fermato a guardare mentre 
un nordafricano la violentava 
e altri due la tenevano ferma, 
limitandosi a dire con disgu
sto prima di proseguire: ••Po
verina. che cosa le fanno-. In 
maggio una ragazza di 1? an
ni era stata violentata in uno 
scompartimento dì un treno 
periferico e nessuno delle sette 
persone presenti e intervenu
ta né si e presentala a testimo
niare. 

Morti 9 
neonati in 
Jugoslavia 
IU'I.CJK \I)() — Nove bambini 
sono morti per cause ancora 
imprecisate a Sarajevo pochi 
giorni dopo la nascita nel cen
tro di ginecologia ./olirà .llu» 
jdov ic». I.o ha reso noto ieri se
ra un comunicato del segreta
riato per la sanità pubblica 
della Iiosnia-lirzegoviua se
condo cui altri quattro bambi
ni versano in gravi condizioni 
nell'ospedale pediatrico «Miti-
voj Sanali", Il comunicalo. 
che non precisa da quando si 
registrano questi decessi, af
ferma che in alcuni bimbi, di
messi poco dopo la nascita dal 
centro ginecologico, sono in
sorti sintomi di una grave ma 
imprecisata malattia che sì e 
sviluppala mollo rapidamen
te e che ha portalo alla morte 
finora nove dei i:t ricoverati 
d'urgenza. \ iene poi reso noto 
che sono stale intraprese mi
sure per fronteggiare la situa
zione. 

Treno investe camion 
presso Napoli: muore il 

macchinista, 5 feriti 
NAPOLI — l'n treno locale delle Ferrovie dello Stato ha investi» 
to ad un passaggio a livello incustodito un autocarro che stava 
attraversando i binari tra le stazioni di Sarno e Palma Campa» 
nia, in provincia di Napoli. Nell'incidente il macchinista del 
treno e morto e cinque persone sono rimasto gravemente ferite. 
In seguito all'urlo il treno e deragliato. Sul posto sono accorsi 
vigili del fuoco, carabinieri e agenti della polizia ferroviaria e 
del commissarialo di Santo per il sopralluogo e le indagini. Il 
treno ..«OSO» era partito dalla stazione di Cancello alle 17,20, 
diretto ad Avellino. Poco dopo aver superato la stazione di Pai* 
ma Campania il macchinista, Salvatore De Uosa, in località 
-Ponte della Garitta», tra Palma e Sarno, ha visto sui binari, al 
passaggio a livello, un grosso autocarro carico dì pietrisco che 
faceva manovra. Ha azionato i freni ma non ha potuto evitare 
l'incidente. A causa dell'urlo il treno e uscito dai binari ed e 
divampato nella cabina di guida un principio d'incendio. Il 
macchinista e rimasto imprigionato tra le lamiere contorte del
la motrice. Al momento del fatto sul treno c'erano quaranta 
\ iaggialori diretti per la maggior parte ad Avellino. L'addetto al 
passaggio a livello, il quale avrebbe dovuto segnalare il passag
gio del treno abbassando le sbarre elettricamente dalla vicina 
stazione di Sarno, e irreperibile. L'uomo. Aniello Corrado, e stato 
arrestato in serata. Tra ì feriti ricoverati nella clinica «Villa 
Malta» di Sarno sono il conducente dell'autocarro e alcuni viag
giatori. Sul poslo si sono recati per l'inchiesta il Questore Calai-
di. dirigente della polizia ferroviaria del Compartimento di Na
poli, e un magistrato. 

Teste-chiave dell'attentato al papa 

Anche Ozbey 
dice.- «Sei 

che Emanuela 
era viva» 

Sui bulgari: «Sapevano del progetto» • Agca 
accusa Pazienza e Usa di «propaganda» ROMA — Ali Agca (a sinstra) e Yalcin Ozbey durante l'udienza di ieri 

ROMA — Yalcin Ozhey. teste-
chiave imposi (amen le latto ve
nire a Roma dalla dermania. 
e.Mircli-ci* cosi: .(mirare? Beh, 
M' prnprin è nece.ix.nrit> 1" lac
cio. se no..... pui le lamentele: 
.Siimi maialo, in carcere sto in 
una cella troppo stretta, voglio 
garanzie, non so se risponde
rò.. .•. L'inizio non è prometten
te. eppure Yalcin Ozhey. ex 
aulico di Agca. di cose sull'ut -
temalo al papa ne sa. sin pure 
di seconda mano, parecchie. K 
MI pure — flire lui — del cast» 
della povera Kinanuela Orlan
di. C è un sussidio in aula. 
Ozhey conlernia che quel rapi
mento è legato alla vicenda di 
Agca e che la ragazza, lino ai-
ranno scorso, era sicuramente 
viva. 

K credibile l'ailermaziune di 
Ozhey ti è una boutade maca-
hra flel tipo di quelle già lancia
te da Agca? Impunibile diri» 

l̂l'̂ chè questo leste turco, che 
la -inaugurato- la riprcsii del 

processo, si comporta da per
ielio -lupo grigio-: mischia ve
rità e cose fasulle e cambia 
spesso le carie in tavola. Niente 
di nuovo, insomma, nell'aula 
flel Foro Italico. Tuttavia 
Ozhey i-onleriua fine cose: a 
piazza S. Pietrn erano in quat
tro e qucll'Aliil di cui tanto si è 
parlato prima della pausa esti
va del processo, è proprio il tur
co Sedai Sirri Kadem. sedicen
te ex estremistsi di sinistra ve
nuto in agosto a Koma a negare 
ogni addebito. 

La precisazione di Ozliey 
avrebbe (se ver.il una certa im
portanza. Kadem. in questa ri-
costruzione tli O/hey. sarebbe 
in qualche modo un punto di 
collegamento tra Agca e i servi
zi bulgari. Ozhey. anzi, allenila 
una cosa più precisa: gli (MIT di 
Soli.i erano stati intorniati del 
progetti» |HT l"aitentait> al p.i-

M1LANO — Processo Anidro-
soli, prima udienza do]>o la lun
ga pausa teriale. Alla sbarra c'è 
Holiert» (ìuz7i. già del collegio 
legale tli Sindona. ora nella ve
ste di complice in due distinti 
episodi della campagna |>er il 
.salvataggio, del Iwnchiere Ial
ino; l'estorsione .i Kofiemi Cal
vi (un versamento di .̂ H) mila 
dollari per In vendita simulata 
tìi una villa sul conline italo-
svizzero) e le minacce dalle 
quali Enrico Cuccia, ammini
stratore delegato di Mediohan-
ca. fu perseguitato per oltre un 
anno. 

Con l'omicidio del comm».*-
sario liquidatore, il sanguinoso 
culmine di queste manov re sin-
doniane. («uzzi non ha avuto a 
che fare. Ma qualcosa in propo
sito trova modo di dire. Dell as
sassinio — racconta — seppe 
dalla radio, mentre si recava in 
auto da Cuccia, con il quale 
aveva appuntamento proprio 
quel l'i luglio "79. E quando 
Cuccia fu informato del delitto. 
gli raccontò che in un incontro 
riservato ni quale l'aveva con
vocato a New York poco prima. 
Sindona eli aveva detto che 
«Ambrosoli andava liquidato*. 

Anche sull'altro clamoroso 
episodio di quello stesso perio
do. il cosiddetto rapimento del 
bancarottiere, l'avvocato Guzzi 
fornisce una testimonianza: in 
quei mesi, tra l'agosto e l'otto
bre dello stesso anno, tutti gli 
amici complici si chiedono reci
procamente notizie, e ciascuno 
sembra non saperne niente. È 
solo Lido Oelli. con il quale 
Guzzi ebbe in quei giorni «un 
paio dì incontri-, ad esprimere 
un'opinone: .Per me dindona si 
è involato!. Lui. Guzzi, della co-
sta non sa niente di più: veniva 

pn. che era stato ideato da Agca 
e soci, e se ne erano anche inte
ressati: ma — sostiene sempre 
Ozhey riferendo sue impressio
ni — i bulgari non avevano poi 
giudicato affidabili i possibili 
esecutori (in particolare Agca) 
e non li avevano aiutati a Ro
ma. Questa ricostruzione di 
Ozliey non è una novità assolu
ta (tra l'altro l'ha riferita ai giu
dici in agosto in Germania) ma 
il teste, ieri, ha aggiunto parti-
colori interessanti. Ha detto, 
ad esempio, che tra Akif (ossia 
Serial Sirri Kndem) e Orai Ce-
lik all'inizio non c'era accordo 
nemmeno]sull'obiettivo dell'at
tentato. dato che Celik pensava 
ad uccidere il capo della Chiesa 
ortodossa, e Akif il papa. Con
clusione fli Ozbey: Celik avreb-
lie. si. partecipato ni drammati
co pomeriggio di piazza S. Pie-
tn> ma in modo «non attivo.. 
Difficile interpretare il senso di 
questa precisazione. 

Se questa ricostruzione di 
Ozbey fosse plausibile, le novi-
tà sarebbero almeno due: il lat
to che il progetto di uccidere il 

papa è stato ideato ed eseguito 
esclusivamente dai «lupi grigi. 
(con o senza l'interessamento 
attivo dei bulgari! e l'asserito 
ruolo di Sedai Sirri Kadem. 
Costui diventa un personaggio 
decisivo del complotto; il pro
blema è che Sirri Kadem non 
solo nega ma è sembrato anche 
abbastanza convincente nella 
sua difesa: mai stato fuori della 
Turchia, mai concepito azioni 
con Agca che era di destra e 
che. per di più era •maniaco» e 
quindi inaffidabile. 

Cosa ha risposto a queste 
versioni Ali Agca? L'attentato
re ha sogghignato per un bel po' 
durante la deposizione di 
Ozliey. poi è esploso alla sua 
maniera, ma spostando il ber
saglio: stavolta ha tirato in hal
lo Pazienza. Marcinkus. Kis-
singer e misteriosi accordi tra 
Stati. Esordisce cosi: .11 proces
so cerca la verità, ma io dico che 
nell'anno 1982 è stato raggiun
to un accordo segreto tra Vati
cano e Casa Hianca. uniti per il 
rilancio politico, propagandi
stico, della pista bulgara. Fran* 

M I L A N O — Robert Venetucci (a sinistra) e Michele Sindona 
m e n t r e si parlano per la pr ima volta 

Guzzi: «I radicali 
volevano mettere 
in lista Sindona» 

La rivelazione al processo milanese per il 
delitto Ambrosoli * Ma il Pr smentisce 

spedito qua e là dal genero del 
banchiere. Piersandro Magno-
ni. evidentemente nel quadro 
di una messinscena accurata. 
•Sono stato strumentalizzato.. 

Sono le stesse parole che im
piega per spiegare il suo ruolo 
nell'estorsione a Calvi: era sta
to incaricalo di trovare un ac
quirente per la villa. Calvi gli 
aveva accennato a qualcuno 
che poteva essere interessato. 
Egli non poteva sospettare che 

si trattasse di una finzione. 
Quanto alle minacciose pres

sioni su Cuccia, i rapporti che 
egli stabilì e mantenne con lui 
erano tutti solo — sostiene — 
alla ricerca di una soluzione per 
la situazione della fallita Ranca 
privata italiana. La soluzione 
alla quale si lavorava era la fu
sione di Bpi con un pool dì tre 
banche puhbliche. Proprio a 
lui. Guzzi, toccò subire il primo 
fermo .no. di Sarcinelli a nome 

cesco Pazienza è il principale 
artefice dell'accordo ma c'en
trano anche Marcinkus e Kis-
singer». «Certo — insiste Agca 
— io confermo tutte le mie ac
cuse ma molti vogliono che dal 
processo emerga una certa fac
cia della verità... occorre ascol
tare qui Pazienza e Marcinkus 
Fer conoscere i retroscena dei-

accordo. Il Vaticano e gli Stati 
Uniti vogliono dominare il 
mondo con la menzogna e le ca
lunnie falliranno in tutto». 
Messaggio diretto ai suoi pre
sunti ispiratori, minacce? Tut
to può essere. La dichiarazione 
è clamorosa ma viene accolta 
nell'aula con indifferenza, per
ché ormai, Agca. di uscite a ef
fetto ne ha fatte troppe. 

Comunque il vero e proprio 
confronto tra Agca e Ozbey sì 
svolgerà questa mattina, se le 
condizioni del teste turco (ieri 
sera aveva la febbre e l'udienza 
è stata sospesa) saranno accet
tabili. 

Prima che Ozbey si sedesse 
davanti ai giudici, il processo, 
come era prevedibile, ha avuto 
un burrascoso inizio per le con
testazioni dei difensori degli 
imputati nei confronti del Pm 
Marini. Non rivolte alla perso
na, ma al doppio ruolo del ma
gistrato di Pm d'udienza e di 
titolare della terza inchiesta 
parallela sull'attentato che 
creerebbe situazioni di difficol
tà per la difesa. Il problema è 
fiuridicamente complesso. 

aw. Manfredo Rossi ha solle
vato una questione di legittimi
tà costituzionale dell'articolo 
che consente al Pm indagini 
parallele su fatti del processo. 
La questione è stata per ora ac
cantonata dato che uno dei te
sti sentiti da Marini, Abdullah 
Catli. dovrebbe venire a Roma 
proprio nelle prossime ore. 

Bruno Miserendino 

della Banca d'Italia a un'opera
zione del genere. Proprio a lui 
toccò anche avviare i contatti 
con il mondo politico in cerca 
di possibili appoggi: con An-
dreotti. con Fanfani. con Stani-
mati in qualità di tecnico indi
cato da Andreotti. E precisa: 
quelle presenze politiche c'era
no già fin dal 74 (quando si 
trattava di scongiurare il falli
mento). e si ritrovarono nel "Ti* 
quando si cercava un'ipotesi di 
salvataggio. Allora, a detta di 
Guzzi, si fecero avanti anche i 
radicali che avrebbero voluto 
mettere in lista Sindona. Ma in 
serata il Pr ha smentito l'offer
ta della candidatura. 

Proprio a quel periodo risal
gono pure le prime telefonate 
minatorie ricevute da Cuccia. 
seguite poi. addirittura, da un 
primo attentato incendiario. 
Allora — afferma Guzzi — egli 
e gli alt ri colleghì della difesa di 
Sindona si posero il problema 
di rinunciare al mandato. Non 
lo fecero; non lo fecero neanche 
quando Ambrosoli cadde ucci
so dai killer di Sindona: in quel 
momento, spiega, sarebbe sem
brata un'accusa esplicita con
tro il loro cliente. Perché il rap
porto si rompa, bisogna aspet
tare fino all'inizio dell'AO. dopo 
una riunione • Lugano nella 
quale Magnoni e la moglie. Ma
ria Elisa dindona. alla sua pre
senza. tornano a chiedere inu
tilmente a Cuccia soldi e revoca 
del mandato di cattura contro 
il banchiere. Nel frattempo. 
Sindona è stato rinviato a giu
dizio negli Usa per la bancarot
ta della Franklin Bank. E or
mai un uomo «hruciato.. dal 
quale é meglio prendere le di
stanze. 

Paola 8occardo 

Nell'84 oltre 18.000 stranieri arrestati; sono un decimo della popolazione carceraria 

Il terrorismo alimenta nuove paure 
«Sono tn i t i i clandestini in Italia» 

Il presidente del Consiglio parla di situazione «allarmante» - Il Governo sta per sottoporre al Parlamento una nuova 
legge - Reato di «soggiorno illegale» anche ai turisti? - Un problema delicato - Come funziona l'attuale normativa 

ROMA — L'ultimo, in ordine di tem
po, è un tedesco di 47 anni, Johann 
Wilhelm Muller, arrestato a Mestre 
dalla polizia. Nel borsello che tenta
va di nascondere alla vista degli 
agenti, durante un controllo in una 
pizzeria, aveva un ordigno esplosivo: 
duecento grammi di polvere ad alto 
potenziale collegati a un detonatore. 
A cosa dovesse servire quella rudi
mentale ma micidiale bomba non si 
sa. Johann Wilhelm Muller è co
munque solo uno delle migliaia di 
stranieri che ogni anno vengono ar
restati o denunciati in Italia. Lo 
scorso anno furono 18.874. In carce
re, sempre Io scorso anno. 1 detenuti 
stranieri erano 4.1G8 (circa il 10% 
dell'intera popolazione carceraria). 
Quasi tutti «clandestini», cioè senza 
permesso di soggiorno. Il presidente 
del Consiglio Craxl ha definito la si
tuazione «allarmante». II sottosegre
tario agli Interni Costa (Pli), riferen
dosi all'attentato al Cafè de Paris a 
Roma ha detto che «pur non esisten
do clementi certi» che dicano che 
l'attentato è opera di stranieri, è «in
dilazionabile assumere iniziative di 
natura preventiva e repressiva nei 
confronti del problema degli stranie
ri entrati o rimasti clandestinamen

te in Italia». 
Il «caso dei clandestini», insomma, 

è nuovamente scoppiato, come del 
resto era già accaduto ogni volta che 
vi è stato un attentato o un delitto 
terroristico la cui matrice era extra-
nazionale. 

Ma quanti sono gli stranieri «clan
destini» in Italia? I dati sono discor
di. Il sottosegretario Costa parla di 
un milione di presenze. Sindacati e 
Censìs dicono settecentomila. I dati 
ufficiali parlano di circa mezzo mi
lione di presenze clandestine. Diffici
le tenere il conto. Le proiezioni, infi
ne (dati Iceps) dicono che prima del 
Duemila l'Italia si troverà a reggere 
l'urto di due milioni di lavoratori 
stranieri clandestini provenienti 
prevalentemente dall'area dei paesi 
arabi che si affacciano sul Mediter
raneo «e che costituiscono — dice 
Costa — il naturale serbatoio per il 
reclutamento dei terroristi». 

Insomma il problema esiste. An
che se ha gli aspetti di una questione 
delicata, per i rischi di campagne xe
nofobe che potrebbe alimentare (lo 
stesso Costa si è affrettato ad ag
giungere che il giro di vite andrebbe 
comunque fatto «ispirandosi a due 
principi: garantismo e sicurezza»). 

Allo studio del governo vi è già 
una legge a cui manca solo il sigillo 
del Consiglio dei ministri per poter 
cominciare il suo iter parlamentare. 
I tempi potrebbero essere accelerati 
sotto la «spinta* dell'attentato roma
no (e del fermo di un cittadino pale
stinese sospettato). La nuova nor
mativa introdurrebbe in sostanza 
nuovi tipi di reati, tra cui l'ingresso 
clandestino e il soggiorno illegale. 
Quest'ultimo riguarderebbe anche l 
turisti che, scaduto il permesso di 
soggiorno, «allungassero» la loro va
canza senza Informarne le autorità. 
L'altra novità riguarda i rifugiati po
litici. 

Secondo gli accordi di Ginevra, il 
governo italiano prende in conside
razione le richieste di asilo politico 
che vengono inoltrate dai soli citta
dini europei. La nuova norma «allar
gherebbe» la possibilità anche ai cit
tadini non europei. Ma, allo stesso 
momento, verrebbero intensificati i 
controlli. Ecco, il problema dei con
trolli. Costa ha detto che «molti delit
ti verrebbero evitati se esistesse una 
legge che punisse chi entra illegal
mente in Italia; se per entrare nel 
nostro paese, provenendo da diversi 
Stati in «ebollizione», fosse necessa

rio il visto; se Infine si stanziassero 
fondi per rispedire al paese di origine 
gli illegittimi almeno quando hanno 
commesso reati». 

Come funziona, invece, l'attuale 
normativa, per gli stranieri che non 
appartengono alla Comunità euro
pea? Per il turismo, con alcuni paesi 
e stato abolito il visto d'ingresso, ci si 
regola secondo i vari accordi. Con al
tri, il visto varia da tre mesi (bacino 
del Mediterraneo ed Est europeo) a 
sei mesi (paesi oltremare e a sud del 
Sahara). Agli studenti stranieri è 
sufficiente presentare al Consolato 
Italiano del loro paese la documenta
zione necessaria ad ottenere il visto 
d'ingresso. 

Il visto d'ingresso per motivi di la
voro viene concesso per un anno (e 
viene rinnovato eventualmente, di 
anno In anno). Il sistema dei control
li è oggettivamente lacunoso. La 
normativa si limita a obbligare gli 
albergatori a compilare le cosiddette 
•schedine»; gli stranieri, invece, sono 
tenuti a presentarsi alle autorità di 
Pubblica sicurezza entro tre giorni 
dal loro ingresso. Inoltre, chiunque 
assuma stranieri alle proprie dipen
denze (anche «colf», dunque) è tenuto 
a darne comunicazione alle autorità, 

Franco Dì Mare 

ROMA — Mezz'ora prima dell'attentato Ahmad Ali Hossein Abu 
Sereya. il giovane palestinese accusato di aver gettato due iKimbe 
contro il -Cale de Paris*, era comodamente seduto ad uno dei 
tavolini del bar. Lo ha riconosciuto un cameriere: «Lo ricordo bene 
per un banale episodio su cui abbiamo scherzato. Era solo, in uno 
dei tavolini più lontani dall'ingresso. Aveva appena bevuto un 
cappuccino e mi aveva chiesto un tovagliolo. Per errore gli ho 
portato una pesca melba e lui l'ha divorata fino all'ultimo cuc
chiaino». 

Venti minuti più tardi questo giovane elegante e timido al pun
to da consumare un* ordinazione che non aveva chiesto avrebbe 
lanciato — secondo l'accusa — due bombe contro duecento turisti. 
Nella Questura di Roma, dove il palestinese è ancora rinchiuso, 
sono ceri i di av ere pre»u l'uomo giusto. Cosi come sembrano sicuri 
che a lanciare le bombe siano state due persone. Contro il palesti
nese però non ci sno ancora prove ma una serie d'indizi. Vediamoli: 
prima di tutto l'arreMii. Un agente speciale che si trovava vicino al 
.('afe de Paris», subito dopo l'esplosione lo ha visto correre lungo 
via Veneto, con un fagotto, forse la sua giacca, sotto il braccio. 
Avrebbe «-voltato in gran fretta per via Honcompagni mentre le 
sirene delle volanti cominciavano ad ululare in tutta la zona di via 
Veneto. Solo dopo essere giunto ad una buona distanza si sarebbe 
fermato per indossare la giacca, ricomporsi e proseguire il suo 
|KTcor.so come per una tranquilla passeggiata. I n atteggiamento 
ahhaManza sospetto. 

L'attentato di Roma 

La polizia: 
«Abbiamo 

preso 
l'uomo 
giusto» 

II passaporto falso: appena giunto in questura il giovane palesti
nese ha mostrato un passaporto intestato ad un marocchino, Az-
zoud Houjma. Solo a tarda notte, dopo ore ed ore di interrogatorio 
pressante, ha ammesso di essere un palestinese. 

Cosa ha fatto dal 25 agosto, quando è arrivato a Roma? Perché 
ha camhiato di continuo alloggio nella capitale? E perché un turi
sta che gira con 1000 dollari (due milioni) in tasca e un vistoso 
orologio d'oro sceglie poi una stanzetta senza bagno in una mode
sta pensioncina? Sono spio alcune delle domande che il sostituto 
procuratore Domenico Sica ha rivolto ieri pomeriggio al giovane 
palestinese. Al termine dell'interrogatorio il magistrato ha conte
stato all'uomo il rato di strage. Il palestinese ha risposto che si 
trovava a via Veneto a guardare le belle ragazze. Le telefonate 
intercontinentali fatte in questi giorni secondo Abu Sereya sareb
bero stste fatte al padre in cattive condizioni di salute."Nessuna 
?iustificazione plausibile neppure per i frequenti viaggi a Roma 
atti negli ultimi tre mesi. 

Domande ancora senza risposta, come ancora aperti sono altri 
interrogativi più inquietanti.Chi voleva una strage alla cieca tra i 
turisti di via Veneto? E perché? Alla Digos ripetono una sigla, 
quella delle «Fari». Frazioni rivoluzionarie libanesi, che avrebbero 
già firmato gli attentati alle sinagoghe di Roma e di Vienna, ad un 
ristorante parigino e alle linee aeree giordane: da mesi avevano 
annunciato ritorsioni se non fossero stati liberati alcuni terroristi. 

Carla Chelo 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
14 
16 
15 
14 
13 
14 
20 
15 
13 
11 
14 
17 
14 
np 
14 
16 
14 
16 
17 
16 
18 
19 
21 
22 
21 
16 
18 

28 
28 
23 
25 
27 
27 
24 
2 » 
28 
32 
30 
24 
28 
26 
*>P 
32 
3 0 
24 
25 
31 
25 
27 
3 1 
29 
30 
26 
32 
23 

o ̂ 1 
i •"•-• ! 

SITUAZIONE —. Il tempo «un'Italia è ancora controllato da un'area òì 
alta pressione atmosferica eh* però tenda a spostarsi lentamente 
verso levante. Ad ovest dell'alta pressione è in atto un flusso di 
correnti moderatamente fredde a instabili che dall'Europa nord-occi
dentale si dirigono verso la penisola iberica a il Mediterraneo. Questo 
fatto determina una certa instabilità sul golfo ligure, sulla fascia tirre
nica e sulla Sardegna. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, «u quelle della 
fascia adriatica • sulla regioni meridionali tempo buono con cielo 
sereno scarsamente nuvoloso. Sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica • 
sulla Sardegna tempo variabile con alternanza di annuvolamenti • 
schiarita. Non A da escludere la possibilità di addensamenti nuvolosi 
locali associati a qualche piovasco isolato. Temperatura senza notevoli 
variazioni ma generalmente con valori medi superiori a quelli stagiona
ti. 

SIRIO 

È privata e raccoglie i «primi della classe» 

Scuola per superdotati 
nel centro di Milano 

Una scuola per piccoli ge-
ni? Ma sì. Naturalmente nel 
centro di Milano, in via della 
Spiga, naturalmente priva
ta. L'ha messa in piedi una 
ex bambina prodigio. Fede
rica Mormando. raccoglien
do bambini -superdotati' se
lezionati sulla base di test di 
livello, esami psicomotori e 
una prova di creatività. Lo 
scopo della scuola, spiega la 
dottoressa Mormando, è 
quello di creare un ambiente 
confacente per questi bam
bini che nella scuola norma
le si annoiano, si isolano e 
soffrono del complesso del 
•primo della classe-. La scuo
la milanese è la prima in Ita
lia, ma in Usa e in Urss sono 
in corso da tempo esperienze 
di questo tipo. 

Ma quanto vale una scuo
la per superbambinl? Anna 
Oliverio Ferraris, psicologa, 
la commenta citando una 
frase pronunciata dal padre 
di una bambina americana 
laureata a dodici anni: 'Sin 
da piccola ha avuto contatti 
solo con adulti: -Quella 
bambina — si chiede Anna 

Oliverio — avrà senz'altro 
un ottimo livello intellettivo, 
ma quale maturità sociale, 
se è stata sempre isolata dai 
bambini "normali", non è 
stata stimolata dalle loro 
difficoltà e non li ha stimola
ti con la sua intelligenza?: 
Molto più caustico il giudizio 
del pedagogista Benedetto 
Vertecchi. 

•Fino a non moltissimi an
ni fa — sostiene Vertecchi —-
c'era un gran numero di 
bambini e di ragazzi che do
vevano essere considerati 
particolarmente ben forniti 
di doti naturali, dal momen
to che li trovavamo impe
gnati in ogni sorta di lavori 
faticosi. Non mancavano I 
moralisti che sottolineavano 
il severo valore educativo di 
queste esperienze precoci. 
Ma, dobbiamo credere con 
dispetto dei moralisti, la si
tuazione si è venuta modifi
cando. ed oggi si conviene 
generalmente che è meglio 
esercitare l'Intelligenza che 
mettere alla prova l musco
li.. 

•Siamo però convinti che 
per essi si può fare di meglio, 

introducendo nella scuola 
quelle modifiche che consen
tano di rendere più efficace 
la sua azione. Mi chiedo allo
ra che cosa possano avere di 
così diverso dagli altri gli al
lievi di una scuola per "su
perdotati". per giustificare 
la volontà di creare una 
scuola apposta per essi, a 
meno che non si pensi ad un 
ghetto dell'intelligenza come 
una volta c'era il ghetto del 
muscoli. Ma di quale intelli
genza stiamo parlando? DI 
quella di bambini e ragazzi 
che ci appaiono più svelti di 
altri. E ciò significa che han
no avuto condizioni di svi
luppo più favorevoli. A meno 
che non si voglia sostenere 
che la natura 11 ha dotati di 
bernoccoli particolari. Ma su 
questa strada arriveremo a 
dimostrare che la natura del 
ricchi è qualitativamente 
preferibile. Meglio sarebbe 
— conclude Vertecchi — 
preoccuparsi di aumentare 
per tutti le opportunità di 
formazione: in una buona 
scuola chi ha reali attitudini 
può farle valere: 
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II reato risalirebbe al '76 

LaDigos 
arresta 

dirigente Dp 
Saveri Ferrari, accusato di un «assalto» 
a un bar insieme ad altri due militanti 

MILANO — Un'operazione della Digos, alcuni — non si sa 
quanti — arresti tra ex aderenti ad Avanguardia Operaia. 
Sono finiti in manette Saverio Ferrari, della segreteria nazio
nale di Democrazia Proletaria e responsabile della stampa e 
propaganda di quel partito, arrestato a Roma; Enzo Cannata. 
dei Caf (Comitati antifascisti); Giovanni Di Domenico, detto 
Gioele, insegnante, consigliere demoproletario al Comune di 
Gorgonzola, nel Milanese; Claudio Coloslo, Claudio Scazza. 
medico psichiatra. Una sesta persona, una donna, e stala 
arrestata per reticenza. Nel marzo *7G — questa l'accusa indi
cata nel mandati di cattura — avrebbero preso parte ad una 
sanguinosa irruzione in un bar di largo Porto di Classe, nella 
zona Città Studi di Milano: il locale fu devastato, tre persone 
furono seriamente ferite (una pare abbia riportato lesioni 
permanenti). L'imputazione nei loro confronti sarebbe di 
danneggiamenti e tentalo omicidio plurimo. «Sarebbe-, poi
ché di ufficiale in questa operazione finora non c'è nulla: 
silenzio assoluto da parte dei magistrati titolari dell'inchie
sta, Guido Salvini e Maurizio Grigo; silenzio anche da parte 
della Digos. L'assoluto riserbo è determinato dal fatto che 
l'operazione, a quanto pare, non è ancora conclusa. L'episo
dio che ha fatto scattare questi primi arresti rientra in una 
più ampia inchiesta che I magistrati conducono sull'omici
dio di Sergio Rametti, responsabile milanese dell'organizza
zione fascista Fronte della Gioventù, 19 anni, selvaggiamen
te picchiato davanti a casa sua, in via Palladino il 13 marzo 
"75, da un gruppo di teppisti dell'estrema sinistra, e morto 
dopo un mese e mezzo di agonia. 

In casa Dp, a Roma, sconcerto e polemiche per l'arresto di 
Saverio Ferrari, membro della segreteria nazionale di Dp. Il 
dirigente politico, 35 anni, ex-segretario provinciale della fe
derazione milanese di Dp. è stato arrestato l'altra sera nella 
sede romana del partito da due agenti della Digos sforniti, a 
quanto pare, di un qualsiasi documento che ne provasse l'in
criminazione. Ferrari li ha seguiti in questura e solo li gli è 
stato spiegato il motivo dell'arresto. Saverio Ferrari è stato 
trasferito ieri nella prigione milanese di San Vittore. Proprio 
ieri pomeriggio il segretario di Democrazia proletaria. Mario 
Capanna, ha indetto una conferenza stampa alla quale han
no partecipato i parlamentari di Dp Franco Russo ed Edo 
Ronchi, oltre al giurista Luigi Ferrajoli, Da tutti gli interve
nuti è stata .sottolineata la palese violazione della norma 
costituzionale che impone la notifica immediata del manda
to di cattura. Più -politica- naturalmente, l'obiezione fatta da 
Mario Capanna al provvedimento di arresto. Il leader di Dpsi 
è detto convinto -dell'assoluta estraneità ai fatti criminosi 
del compagno Ferrari- e dopo aver ribadito il giudizio «asso
lutamente drastico e negativo- del suo partito su qualunque 
azione violenta ha voluto sottolineare la «coincidenza* tra 
l'arresto di Ferrari e la sentenza Tortora avvenuta solo poche 
ore prima. «Si tratta — ha detto l'ori. Edo Ronchi — di un 
rilancio da parte della magistratura milanese dello strumen
to del pentitismo. Strumento che ha appena ricevuto una 
patente di nuova credibilità dal processo alla camorra». Se le 
voci che circolano sono fondate, infatti, sarebbe proprio un 
pentito coinvolto nel processi d'appello per torrlrlsmo che si 
stanno svolgendo n Milano ad aver «tirato» dentro Saverlo 
Ferrari. Di più, per óra, non si sa. 

In questura un ufficio speciale e un numero telefonico per chi fornirà notizie utili 

Firenze, decisa sul «mostro» 
una taglia di mezzo miliardo 
Da luglio è tornato in carcere Stefano Mele 

L'arrestato scontò dodici anni per l'assassinio della moglie e dell'amante, avvenuto nel '68 a Lastra a 
Signa - Fu il prologo alla tragica serie di delitti - Ora è accusato di calunnia da Francesco Vinci 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In questa sto
ria di alrocl delitti fiorentini, 
Stefano Mele. 5G anni, dodici 
dei quali passati nelle patrie 
galere per l'assassinio di La
stra a Signa nell'agosto 'G8, è 
tornalo improvvisamente al
la ribalta. È stato arrestato 
per calunnia nei confronti dì 
Francesco Vinci. Mele si tro
va in un carcere toscano a 
disposizione del sostituto 
procuratore Adolfo Izzo e del 
giudico istruttore Mario Ro
tella. I due magistrati con
ducono l'inchiesta sul delitto 
tlcl 'C8 ma anche su quelli at
tribuiti al mostro dì Firenze 
ad eccezione degli omicidi di 
Vicchio di Mugello e San Ca-
sciano Val di Pesa. Il manda
to di cattura è stato emesso 
nel luglio scorso ma soltanto 
ieri la notizia dell'arresto di 
Mele avvenuto in gran segre
to è saltata fuori. Intanto ieri 
è ìtatj. utlicializzata la deci
sione di stanziare mezzo mi
liardo per chi fornirà notizie 
utili alla cattura del mania
co. 

Stefano Mele è finito in 
carcere non solo per aver ac
cusato Vinci del delitto del 
'G8 ma anche per «esigenze 
istruttorie- come ha precisa
to lo stesso sostituto Adolfo 
Izzo. I magistrati hanno rite
nuto nell'ambito della loro 

Indagine che Mele potesse 
Inquinare l'attuale inchiesta 
sull'omicidio di Lastra a Si
gna che rappresenta, a pare
re degli investigatori, il capo 
della matassa della storia del 
«mostro-. 

Stefano Mele è il marito di 
Barbara Locci, la donna che 
la notte del 21 agosto 'G8 nel 
pressi del cimitero di Lastra 
a Signa venne assassinata a 
colpi di pistola con il suo 
amante Antonio Lo Bianco. 

L'arma usata per uccidere 
era una Beretta calibro 22. 
La pistola, lo affermano nu
merose perizie balistiche, è 
la stessa che usò 11 «mostro-
nei diversi delitti. 

Nel 1970 Stefano Mele fu 
riconosciuto colpevole, del
l'omicidio della moglie' e di 
Antonio Lo Bianco e fu con
dannato a 14 anni di reclu
sione. Allora Mele aveva fat
to, pur con molte esitazioni, 
il nome di Francesco Vinci 
come quello del suo compli
ce. Vinci era stato uno degli 
amanti della moglie, il più 
assiduo e senz'altro, il più ge
loso. Mele lo accusò dopo 
aver chiamato in causa e poi 
aver scagionato il fratello di 
Francesco, Salvatore Vinci, e 
altri personaggi. Mele fu ri
conosciuto colpevole anche 
di calunnia nei confronti di 
Vinci. 

Nell'agosto del 1982 quan

do ci si accorse che 1 delitti 
del mostro erano stati com
messi con la stessa pistola 
che aveva sparato il 21 ago
sto 1908, la memoria degli 
investigatori tornò a Fran
cesco Vinci. Era chiaro che 
poiché a usarla non poteva 
essere stato Mele, rinchiuso 
in carcere, qualcuno doveva 
averlo alutato davvero nel 
vecchio delitto. Qualcuno 
soprattutto doveva aver 
trattenuto la pistola calibro 
22 usata per uccidere i due 
amanti e che non era stata 
ritrovata. 

Fu relnterrogato Mele che 
non esitò a riproporre le vec
chie accuse contro France
sco Vinci. Ci fu tra t due un 
confronto e Vinci finì In ga
lera accusato di aver ucciso 
Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco, e ricevette la comu
nicazione giudiziaria per i 
quattro duplici omicidi che il 
mostro aveva fino a quel mo
mento commesso. 

Nel gennaio dell'84 dopo il 
delitto dei due turisti tede
schi a Giogoli, H colpo di sce
na, la svolta nell'inchiesta. 
Francesco Vinci viene com
pletamente scagionato e in 
carcere finiscono Giovanni 
Mele e Piero Mucciarini, fra
tello e cognato di Stefano. Il 
vedovo di Barbara Locci do
po aver ritrattato lanciò ac
cuse al cognato e al fratello. 

Gli inquirenti avevano tro
vato addosso a Stefano Mele 
un biglietto. In esso il fratel
lo Giovanni gli scriveva di 
non cambiare versione sul 
racconto fatto del delitto del 
'68 perché non venisse impli
cato assieme a «Piero- (Piero 
Mucciarini?). Scarcerato, 
Vinci querelò per calunnia 
Stefano. Mele. Successiva
mente il tribunale della li
bertà, dopo che a Vicchio 
erano stati trucidati altri 
due giovani, concesse la li
bertà provvisoria, contro il 
parere del giudice istruttore, 
a Mucciarini e Giovanni Me
le. 

A questo punto l'inchiesta 
sul mostro è divisa in due: 
una condotta dai giudici Izzo 
e Rotella che procede su bi
nari ben precisi e che si rifa 
sostanzialmente al delitto 
del '68. 

La seconda inchiesta, 
quella di Vigna, Fleury e Ca-
nesse, procede in altra dire
zione cioè ritiene che il delit
to del '68 potrebbe essere il 
primo omicidio del mostro e 
che Stefano Mele è rimasto 
vittima di un errore giudi
ziario. 

Anche sulla iniziativa di 
porre una taglia o una ri
compensa al palazzo di giu
stizia non tutti sono d'accor
do. C'è chi sostiene che la ri
compensa di mezzo miliardo 

scatenerà i, cacciatori di ta
glie, gli investigatori privati 
che si precipiteranno a Fi
renze con il miraggio di in
cassare i 500 milioni. «La 
somma di mezzo miliardo 
disposta per far luce sul mo
stro di Firenze — commenta 
però il sostituto procuratore 
Francesco Fleury — servirà 
per evitare denunce anoni
me. calunnie, nonché elimi
nare tutti quegli ostacoli di 
vario tipo che non permetto
no, a chi conosce la verità, di 
parlare». 

«I 500 milioni — aggiunge 
Fleury — dovranno avere ef
ficacia limitata nel tempo, 
un mese, al massimo due 
mesi-. 

•La decisione — conclude 
Il magistrato — non vuole 
spingere a farsi avanti i -cac
ciatori di mostri» ma solo chi 
già conosce la verità ma o 
per paura o perché è un fa
miliare dell'assassino o per
ché vincolato ad un segreto 
professionale, fino ad oggi 
ha taciuto-. 

L'anonimato sarà garanti
to sia dalla magistratura che 
dagli organi di polizia. Sarà 
istituo uno speciale ufficio in 

?iuestura ed è già entrato in 
unzione un numero di tele

fono (476262) per rispondere 
a tutti coloro che Intendono 
fornire notizie. 

Giorgio Sgherri 

LONDRA — E stata trovata 
morta, legata e imbavaglia
ta. una bambina di tre anni 
.scomparsa venerdì in Gran 
Bretagna. Per cinque giorni, 
centinaia di agenti e di vo
lontari avevano rastrellato 
la campagna intorno a un 
campeggio dove la bambina 
era stata lasciata sola per 
qualche momento su una 
ruolottedai genitori. La not
te scorsa il corpo è stato sco
perto in un canale, a 75 chi-
lometrì dal luogo della 
.scomparsa. La polizia ha 
aperto un'inchiesta per omi
cidio e tiralo fuori dagli ar

chivi i casi di altri tre bambi
ni scomparsi nella stessa zo
na parecchi anni fa. 

Della bambina, Leoni 
Kcating, era stato ritrovato 
nella roulotte soltanto il pi
giama. Dapprima si è pensa
to che fosse sgattaiolata via 
ed è stata lanciata una mas
siccia operazione di soccor
so. 

La campagna del Norfolk 
intorno a Great Vermouth. 
la località in cui si trova il 
campeggio, è stata battuta 
giorno e notte dagli uòmini e 
dal cani, mentre la fotogra
fia della bambina campeg
giava sulle prime pagine del 

Bambina 
violentata 
e uccisa 
in Gran 

Bretagna 

giornali e sugli schermi tele
visivi. 

Ma la realtà era peggiore 
di quel che si temeva: il cor
po legato e imbavagliato era 
stato gettato in un canale 
presso la piazzola da pic-nic 
ai bordi di una superstrada, 
a Bartcn Mills nella regione 
del Suffolk. 

Gli unici testimoni sono 
tre campeggiatori che vener
dì hanno udito la bambina 
gridare invocando la mam
mà,' per trevolte, • ' ' ; J :' 

Sono state riaperte le in-
: dagini anche sui casi di altri 
tre bambini scomparsi nel 

Norfolk. Due casi risalgono a 
una quindicina di anni fa, il 
terzo è del 1974. 

La bambina è stata violen
tata e gettata in acqua anco
ra in vita. Lo ha accertato ie
ri la polizia. 

La perizia medico legale 
ha stabilito che la morte è 
dovuta ad annegamento e 
che vi sono gravi lesioni pro
vocate da violenza sessuale. 

L'associazione dei genitori 
britannici ha lanciato un ap
pellò alla vigilanza: il mania
co assassino, è in.libertà e il 
suo crimine potrebbe ripe
tersi... ..-."i^' 

Contro un grave licenziamento 
sciopero al «Giornale di Sicilia» 
PALERMO — Questa mattina il «Giornale di Sicilia» non 
sarà In edicola. Ieri Infatti l suol redattori si sono astenuti dal 
lavoro, aderendo così alle prime 24 ore di sciopero proclama
to dall'Associazione regionale della stampa in risposta al 
licenziamento — ritenuto «immotivato» -- di Francesco La 
Licata, vicecapo cronista del quotidiano del mattino di Paler
mo. La grave decisione è stata motivata dell'editore con un 
presunto «atteggiamento scorretto» del dipendente II quale 
avrebbe privilegiato il settimanale «l'Espresso» a scapito del 
giornale in cui lavora. Pretesto per 11 provvedimento azienda
le un articolo scritto da La Licata sulle confessioni di un 
pentito di mafia. Una motivazione questa che viene respinta 
tanto dall'interessato quanto dall'Associazione della stampa: 
quell'articolo — si fa notare — non privilegiava «l'Espresso», 
non essendo altro che un normalissimo servizio frutto della 
lettura di carte processuali per altro da tempo in possesso del 
•Giornale di Sicilia», in qualche caso perfino pubblicate da 
alcuni giornali siciliani. Fra l'altro La Licata invia corrispon
denze air-Espresso- almeno da due anni, senza che ciò abbia 
mai provocato — afferma l'Associazione della stampa — al
cuna reazione o protesta da parte dell'attuale proprietà del 
•Giornale di Sicilia». Ieri, fino a tarda notte, era in corso 
l'assemblea dei redattori per decidere ulteriori forme di lotta. 
Oggi saranno fra l'altro resi pubblici tutti i retroscena di una 
vicenda che già da ora sembra annunciarsi inquietante, In 
qualche modo lesiva della libertà di cronaca. 

Finanza locale: da giovedì 
l'assemblea di Viareggio 

ROMA — Mentre i rappresentanti delle associazioni delle 
autonomie si incontravano con Amato a Palazzo Chigi per 
uno scambio di vedute sulla finanza locale, il Comune di 
Viareggio ha presentato ieri mattina la ventesima edizione 
del tradizionale convegno versiliese sull'argomento, appun
to, della linanza locale. Per il momento in cui cade — dal 26 
al 28 di questo mese — l'appuntamento viaregglno può in 
effetti costituire un'occasione di confronto (e anche di con
trattazione) con il governo impegnato a mettere a punto la 
nuova normativa sulla finanza di Regioni, Comuni e Provin
ce. 

Genova: volantino Br minaccia 
la De per la visita del papa 

GENOVA — Un volantino, a firma delle Brigate rosse, conte
nente minacce nei confronti della Democrazia cristiana, in 
occasionc-dell'imminente visita del papa a Genova, è perve
nuto ieri pomeriggio alla redazione del quotidiano genovese 
•Il Lavoro». Il volantino — la cui attendibilità è al vaglio dei 
funzionari della Digos — è stato inoltrato per posta. «La 
manifestazione che si terrà in onore del pontefice a Genova 
— dice il testo del volantino — sarà un'ulteriore provocazio
ne da parte della Democrazia cristiana. Nonostante le severe 
misure di sicurezza adottate avremo modo ugualmente di 
portare a termine la missione a favore dei lavoratori cassin
tegrati, nei confronti dei quali la Regione Liguria ha dimo
strato in proporzione totale disinteresse». 

Pazienza in libertà dietro 
cauzione? Oggi si decide 

NEW YORK — Stamane la magistratura americana decide 
se concedere o meno la libertà provvisoria — dietro cauzione 
— a Francesco Pazienza. Il tribunale di White Plains nello 
stato di New York ha infatti convocato per stamane l'apposi
ta riunione. La notizia è stala confermata ieri dall'ufficio del 
giudice federale Charles Brieant che si occupa della vicenda 
riguardante Pazienza. L'apertura dell'udienza, fanno sapere 
i collaboratori di Charles Brieant, è stata fissata per le ore 9 
locali, corrispondenti alle ore 15 italiane. 

Piccolo il comune, alto il reddito Il partito 

Da un'indagine promossa dal Banco di Santo Spirito sui redditi nell'82, risulta che sono i liguri gli italiani più ricchi - In realtà non c'è rappor
to meccanico tra reddito prodotto e disponibile - De Rita: «L'Italia è un paese strabico» - Agli ultimi posti le regioni del Meridione 

ROMA — Nonostante la crisi dell'Italsider e dell'Ansaldo, 
dei porti e dei cantieri, la Liguria è la regione più ricca 
d'Italia. Anzi, proprio mentre arrivava l'ondata più nera 
per l'industria, i redditi sono cresciuti sino a scavalcare 
quelli del Piemonte e della Lombardia. Sembrerà strano, 
ma a Genova, come a Savona si produce di meno, ma si 
guadagna di più. Come è possibile? De Rita, segretario del 
Censis, risponde: «Dipende dal fatto che l'Italia è un paese 
strabico-. Come se ci fosse una singolare divisione di compi
ti: da una parte si produce e dall'altra si guadagna e si 
consuma. Ed è cosi che il Veneto che ha avuto un vero e 
proprio boom industriale, con una straordinaria moltipli
cazione del numero delle imprese e degli occupati, ha reddi
ti e consumi molto bassi. Anzi è il fanalino di coda di tutto 
il centro nord. Prima vengono la Valle d'Aosta, che segue a 
ruota la Liguria, l'Emilia-Romagna, il Piemonte, la Lom
bardia, ecc. Sin qui le sorprese, ma c'è anche qualche con
ferma, che riguarda, purtroppo, il Sud. Sono, infatti, le re
gioni meridionali ad occupare tutti gli ultimi posti della 
graduatoria. Ma anche in questo nutrito drappello di coda 
si nota qualche dato singolare. La Puglia, dipinta come la 
regione più sviluppata del Sud, è al terzultimo posto per i 
livelli di reddito. Proprio un paese «strabico», dunque, e per 
tentare di capirlo meglio De Rita ricorre ad una definizione 
tanto di moda oltreoceano. In Italia — dice — esiste una 
sorta di «effetto Florida». Tradotto significa: 1 pensionati a 
reddito medio-alto preferiscono vivere nella rìdente Ligu
ria, mare e fiori, anziché fra le nebbie di Milano. Si trasferi
scono e provocano un innalzamento della ricchezza pro
capite. Certo che questo esodo di massa di pensionati ricchi 
non spiega tutto e allora si ricorre a quella imprenditoria 
diffusa, piccola e piccolissima, agricola, industriale o di 
servizio che determinerebbe guadagni niente male. A dimo
strazione di ciò viene esibita la tabella dei Comuni. In testa 
è un paese in provincia di Torino. Si tratta di Ciaviere (pie-

Regioni 

Reddito disponibile 
prò capite 

(milioni 
di lire) 

Aliquota di popolazione 
con reddito prò capite 
maggiore di 8 milioni 

Liguria 
Valle d'Aosta 
Emilia-Romagna 
Lombardia 
Piemonte 
Friuli-Venezia Giulia 
Toscana 
Trentino-Alto Adige 
Lazio 
Umbria 
Marche 
Veneto 
Abruzzo 
Molise 
Basilicata 
Campania 
Sardegna 
Puglia 
Sicilia 
Calabria 

8.6 
8.2 
8.2 
7.9 
8.1 
7.8 
7.5 
7.1 
7.0 
6.7 
6.6 
6.6 
5.9 
5.6 
5.3 
5.1 
5.1 
5.0 
4.9 
4.5 

76.9 
44.8 
49,1 
35.7 
49.7 
45.3 
32.7 
33.7 
10.0 
13.9 
22.7 
21.0 

6.7 
21.9 
19.7 
5.3 
0.7 

14.2 
3.8 
0.3 

ITALIA 6.7 24.4 

Il vescovo Bettazzi 
a Spadolini: 

«Troppe le armi» 
CITTÀ DEL VATICANO — 
La recente decisione del go
verno di affidare alia Mari
na una portaerei, la piena 
subordinazione della politi
ca militare dell'Italia agli 
Stati Uniti, il commercio 
delle armi, il modo di gesti
re l'esercito sono oggetto di 
una lettera assai critica che 
monsignor Luigi Bettazzi 
ha rivolto ieri al ministro 
della Difesa, Giovanni Spa
dolini. 

C'è stato un momento — 

ricorda Bettazzi, che dice di 
scrivere come presidente 
del movimento Pax Christi 
e come cittadino — quando 
il ministro Spadolini si ri
sentì di un giudizio che de
nunciava la premura ita
liana a voler apparire «i pri
mi della classe» al seguito 
degli Stati UniU. «In realtà 
— osserva il vescovo di 
Ivrea — ne possiamo avere 
conferma nella fretta e ri
solutezza con cui, a diffe
renza di altre nazioni euro

pee, abbiamo iniziato a in
stallare i nostri missili, così 
negli elogi dell'ammini
strazione statunitense al ri
guardo dei nostri governi». 
Ma la recente notizia — in
calza Bettazzi — •dell'insi
stenza con cui Ella, signor 
ministro, è giunta a ottene
re che l'Italia abbia una sua 
portaerei, affidata ovvia
mente alla Marina, con 
connessa proliferazione di 
alti vertici direttivi, pone di 
fronte ad un problema di 
coscienza, sembrando all'o
pinione pubblica che tale 
sviluppo di armamenti e di 
vertici strategici non corri
sponda al dettato costitu
zionale che limita espressa
mente le forze armate ita
liane alle esigenze della di
fesa». «Non è un onore per 
l'Italia trovarsi al quarto 
posto tra i produttori e 
commercianti di armi*. «Né 
ci lusinga venire a sapere 
— afferma 11 vescovo — che 

il nostro ministro della Di
fesa utilizzi le sue visite e i 
suol Incontri per divenire 
procuratore d'affari per le 
industrie italiane che fab
bricano armi». 

II presidente di Pax Chri
sti denuncia, inoltre, «la 
presenza ai vertici delle in
dustrie produttrici di armi 
di alti ufficiali del nostro 
esercito, normalmente già 
in pensione, ma In grado di 
utilizzare le loro conoscen
ze e le loro amicizie». Molti 
di questi alti ufficiali, se
condo Bettazzi, «sono gene
ralmente appannaggio del
la massoneria» e non a caso 
•alcuni alti personaggi mi
litari sono stati trovati nel
le Uste della P2-. E l'in
fluenza politica ed econo
mica statunitense nella 
massoneria è ben nota — 
sottolinea 11 vescovo. 

Alcttte Santini 

Grandi citta 

Comuni 

Milioni di lire 

Reddito 
disponibile 

Milano 
Bologna 
Firenze 
Torino 
Bari 
Genova 
Venezia 
Roma 
Catania 
Napoli 
Palermo 

10.5 
9.7 
9.7 
9.5 
8.4 
8.3 
8.0 
7.5 
6.5 
6.2 
5.9 

Sopra la graduatoria dei red
diti individuali nelle grandi 
citta. In testa .Milano dove pe
rò si guadagna meno che in 
parecchi piccoli comuni. A la
to come è distribuita la ric
chezza per regioni. In testa ri* 
sulla la Liguria con una me
dia di 8,6 milioni pro-capite. 

cole e medie aziende). Poi viene Portofino (zona appetibile 
per pensionati abbienti) e giù di seguito. Prima di arrivare 
ad un capoluogo di provincia bisogna scendere sino al 14° 
posto dove si trova Mantova. Tra le grandi città (oltre 350 
mila abitanti) quella che se la passa meglio è Milano. Il 
capoluogo lombardo fa segnare un reddito pro-capite di 10 
milioni e mezzo all'anno. Bazzeccole rispetto a quello di 
Ciaviere o di Portofino (tra 119 e i 20 milioni). 

Insomma, «piccolo è ricco»: nei centri minori si vive più 
agiatamente e a dimostrarlo non è solo la tabella dei reddi
ti, ma anche quella dei consumi. Chi spende di più? Anche 
qui una sorpresa: sono gli abitanti di un altro paese scono
sciuto: Isolato, provincia di Sondrio, seguiti a ruota, da 
quelli di Sestriere, di Portofino, di Ciaviere, ecc. Ma «piccolo 
è ricco» vale anche per le province. In testa, infatti, trovia
mo Savona, Modena, Imperia, Vercelli, Trieste. Solo dopo 
vengono le più grandi come Genova, Bologna, Milano, Tori
no. 

Sin qui il reddito pro-capite, ma se il calcolo viene fatto 
non sulla persona, ma sulle famiglie allora le graduatorie 
sono sensibilmente diverse. In testa risulta Roma seguita 
da Milano, Torino, Napoli e Genova. 

Questa raffica di dati, con tanto di spiegazioni fornite da 
De Rita, è stata raccolta nel corso di un'indagine promossa 
dal Banco di Santo Spirito, che prende in esame i redditi 
individuali e familiari nel 1982. Proprio qualche giorno fa è 
uscito il censimento industriale dell'Istat sino al 1981, che 
dava risultati del tutto diversi. L'Istituto centrale di stati
stica, infatti, basa la sua analisi sui livelli produttivi, men
tre il Banco di Santo Spirito sul reddito disponibile. È basta
to cambiare punto di riferimento per rovesciare le gradua
torie. Ed è così che il Veneto «rampante» si è trovato fanali
no di coda e la Liguria in crisi è diventata super ricca. È la 
storia di un «paese strabico». 

Gabriella Mecucci 

Quasi certo, oggi Signorello 
lascia la commissione Rai-tv 
ROMA — Oltre due anni ra il 
sen. Signorello diresse per la 
prima \oIta. in qualità di pre
sidente. la commissione di vi
gilanza sulla Hai. L'ordine del 
giorno della seduta precedeva 
il rinnoio del consiglio d'am
ministrazione Oggi il sen. Si
gnorello. dh enulo nel frat
tempo sindaco di Roma, pre
siederà una riunione (solleci
tala dal Tri) dell'ufficio di pre
sidenza della commissione, di 
fronte alla quale si lro\ a anco
ra irrisolto il problema di due 
anni fa: il nuoto consiglio Rai. 
Por la legge sulle incompatibi
lita Signorello deve lasciare 
Palazzo Madama e la presi
denza della commissione. Ila 
sperato sino all'ultimo di po
terlo fare dopo l'elezione del 
nuoto consiglio, ma nelle ulti* 
me ore sembra essersi rasse

gnato all'idea di dover lasciare 
le rose al punto in cui le aveva 
trovate e stamane —• si preve
de — comunicherà le dimis
sioni almeno da presidente 
della commissione di vigilan
za. Il capogruppo comunista. 
on. Bernardi, ha così sintetiz
zato la situazione: -Le ipotesi 
sono due: oggi l'ufficio di pre
sidenza convoca la commissio
ne per la settimana prossima. 
per riaprire il discorso sul rin
novo del consiglio; viceversa. 
se oggi il presidente Signorello 
dovesse comunicare le dimis
sioni. chiederemo che il suo 
successore sia scelto entro la 
settimana prossima, per evita
re che si aggiunga un'altra ra
gione di paralisfai lavori della 
commissione-. 

I/ipotesi che oggi Signorello 
possa dimetlersie avvalorata 

da più circostanze. Tra le al
tre. la decisione presa ieri dal
la Giunta per le autorizzazioni 
a procedere di Palazzo Mada
ma di ingiungere a Signorello 
di dimettersi da senatore e di 
aprire la normale procedura 
sulle incompatibilita avendo il 
parlamentare de ignorato un 
precedente invito alle dimis
sioni. Sempre ieri, inoltre. Si
gnorello avrebbe avuto una 
serie di incontri riservati per 
informare della sua decisione 
di lasciare oggi la commissio
ne. 

Nonostante voci delle ulti
me ore su un accordo Dc-Psi 
per affidare la presidenza Rai 
a Franco Carraro, né il rinno
vo del consiglio né altre que
stioni vitali per il sistema tv 
(pubblicità, regolamentazione 
definitiva) sembrano di facile 
e prossima soluzione. 

Convocazioni 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per oggi giovedì 19 
alle ore 8.30 di seguito si riunirà il nuovo comitato direttivo. 
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T O R I N O Parco Ruffini O G G I 
SPAZIO INFORMAZIONE - ore 21: «Talassemia problema 
sociale». Partecipano Wilma Gabutti. Francesco Peyretti 
AREA DONNA - ore 21: «Luglio 1985: appunti da Nairobi». 
Partecipano Romana Bianchi. Alessandra Mecozzi. Jessica Ferrerò 
AREA BALLO - ore 21: Ballo liscio con Orchestra M. Finotto 
AREA CABARET - ore 22: Giorgio Bracardi. cabaret 
PARCO DELLA PELLERINA - ore 21: (Corso Appio Claudio) 
Concerto di JAMES TAYLOR 
AREA VIDEOUNO - ore 21 e 23: Proiezione di filmati di 
produzione Videouno 
SPAZIO INFORMAZIONE - ore 21: «Le radio private in Pie
monte*. Dibattito organizzato dal FERP (Federazione emittenti radio 
piemontesi). Conduce Enrico Marietto 

DOMANI 
AREA CENTRALE - ore 21: «Ma esiste l'Eurosinistra?». Parteci-

fiano Gerardo Chiaromonte (Pei). Philip Herzog (Pcf). Jordy Guiliot 
Psuc). E. Manca (Psi). esponenti di Spd e Labour Party 

AREA DONNA - ore 21: «Lavorare meno, lavorare tutte». Parte
cipano Vera Squarciali^. Pina Madami, Fulvio Perini e Laura Sca
glioni 
AREA BALLO- ore 21: Nuovo canzoniere Italiano, con Ivan Della 
Mea. Paolo Pietrangelo Paolo Ciarci e Claudio Cormio 
AREA CABARET- ore 22: Lucio Vmciareiii presenta Mac Che
toni. magia comica 
AREA GIOVANI - ore 23: Sorprese della notte: Film e musica 
AREA VIDEOUNO • ore 21 e 23: «Quale Europa per l'Italia» 
(26) - Telecamere: «I comunisti e l'Europa» (26")L Produzioni Telecon
sorzio 

N A P O L I Viale Giochi del Mediterraneo OGGI 
TENDA DIBATTITI - ore 18.30: L'Unità: fare un giornale con il 
sostegno dei lettori, partecipano: Armando Sarti ed Emanuele Maca-
Kiso. Presiede: Antonio NapoS 
SALA STAMPA PISCINA SCANDONE -ore 21: Omaggio a 
Eduardo. 4 litografie di Maurizio Valenzi: «De Pretore Vincenzo» L 
Compagnone. V. Corti. G. Baffi. M. Rigirio. L. De Filippo. I. Quarantotti, 
P. Ricci. M. Valenzi. M. Di Fiore. Presiede: Pietro Valenza 
TENOA FUMETTO - ore 18: Lavori animati: Esperienze con 
l'occupazione dì Donald Duck, Mickey Mouse. Betty Boops. Popeye 
ed altri 
TENDA FUMETTO • ore 20: Incontro con Massimo Bucchi 
BALLANDO. BALLANDO - ore 20: Ballo, video, musica 
SPAZIO DONNA - CAFFÉ CONCERTO -ore 18 e 22: 
Seiezione musicale: donne e rock 
ore 22: Piano Bar 
CINEMA - ore 21: Film calde All'ultimo respiro di J. McBride 

DOMANI 
TENDA-DIBATTITI - ore 18.30: Sviluppo e occupazione o 
mafia e camorra? Partecipano: Abdon Alinovi. Claudio Fava. Pietro 
Polena. Augusto Graziarli. Isaia Saies. Presiede: Tullio Grimaldi 
CAMPETTO DELLA FESTA -ore 17 e 19: Torneo caldo 
giovanile 
TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animali: Esperienza con 
roccupazione di Donald Duck. Mfckey Mouse, Betty Boops. Popeye 
ed altri 
BALLANDO. BALLANDO - ore 20: Balio, video e musica 
CINEMA -ore 21E 23: FSm caldi: Sotto a Vulcano di J. Kuston 
PALASPORT - ore 21: Kkf Creole and the coconuts 
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CINA 

Gli anni del nuovo corso 
nel dibattito del Pcc 

Hu Yaobang ha aperto ieri la conferenza del partito - Il bilancio della svolta e le 
prospettive - La continuità con il XII Congresso - Una crescita del 10 per cento 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Su un piatto della bilan
cia vi sono sette anni. I sette anni tra
scorsi dall'ormai mitico ter/o plenum 
del CC del dicembre 1978, quello in cui 
aveva vìnto il -nuovo corso» di Deng 
Xiaoping. Anni che Hu Yaobang defini
sce come i -migliori- di tutta la storia 
della Repubblica Popolare. Sull'altro 
piatto della bilancia, -i molti problemi 
che restano da risolvere, specie quelli 
nuovi che sono sorli nella nuova situa
zione e nelle nuove condizioni-. 

Questo l'argomento saliente dell'in
tervento con cuiil segretario del Pcc Hu 
Yaobang ha aperto ieri la Conferenza 
del partito convocata a metà strada tra 
il XII Congresso del 1982, e il XIII, pre
visto per il 1987. Confermato da quel 
che Deng Xiaoping ha detto, assentato
si un attimo dalla conferenza, all'ospite 
straniero del momento, il ghaniano Ra-
wlings: -Uno dei compiti principali del
la Conferenza e trarre il bilancio dell'e
sperienza degli ultimi 7 anni-, dichia
randosi subito dopo fiducioso -che i 
problemi che inevitabilmente si accu
muleranno durante il perseguimento 
degli obicttivi (the ci si è posti per que
sto secolo) verranno risolti». 

I 992 delegati alla Conferenza (cui ol
tre ai 343 membri e membri supplenti 
del Ce uscente partecipano i 1G1 mem
bri della commissione centrale dei con
siglieri, i 127 membri della commissio

ne centrale per l'ispezione della disci
plina (corrispondente alla nostra com
missione di controllo), 35 dirigenti pro
vinciali e 326 -giovani» che sono stati 
scelti dai diversi settori, comprese le 
forze armate, sono chiamati ad appro
vare la proposta per il settimo piano 
quinquennale (1985-1990) e la lista dei 
56 nuovi membri e 34 nuovi membri 
supplenti del Comitato centrale da so
stituire ai 64 veterani dimissionari e a 
quelli che sono morti nel frattempo, li
sta preparata con cura a cominciare da 
mese di maggio. Durerà sei giorni e, tra 
gli altri, sono stati annunciati interven
ti di Deng Xiaoping, Chen Yun e Li 
Xiannian, che ieri presiedevano la se
duta al fianco di Hu Yaobang e Zhao 
Ziyang. 

Questi tre -vecchi», a differenza del-
Pottantottenne e malato maresciallo Ye 
Jianying, che assieme a loro faceva 
parte del comitato permanente dell'uf
ficio politico, non si sono dimessi per
ché — ha spiegato lo stesso Hu — -go
dono di un alto prestigio sia nel partito 
che fuori, sia all'interno che all'esterno» 
e -il partito ha ancora bisogno che resti
no al lavoro per un certo tempo». 

Nel suo discorso di apertura Hu Yao
bang ha insistito molto sul carattre 
•collegiale- di «tutte le più importanti 
decisioni politiche», sulle procedure at
traverso cui si è arrivati a questa Confe
renza, e sulle «ripetute discussioni e va

sta sollecitazione di opinioni» che l'han
no preceduta. E, nel porre sulla bilancia 
i sette anni trascorsi da quando è stato 
avviato il «nuovo corso» e I problemi 
che, specialmente sul piano economico, 
si sono affastellati nell'ultimo anno, ha 
voluto sottolineare la continuità tra lo 
scrollone che questa conferenza si ap
presta a dare al vertice del partito e il 
primo «srollone» che era stato dato nel 
1982 con il XII Congresso. 

All'intervento di Hu ieri ha fatto se
guito quello del premier Zhao Ziyang, 
che ha illustrato il documento sull'eco
nomia, precisando che si tratta di una 
•raccomandazione» per il piano quin
quennale che sarà formalmente adotta
to dall'assemblea nazionale. Ha detto 
che negli ultimi cinque anni c'è stata 
una cescita media annua del 10 per cen
to — che, con questa costanza, non è 
cosa frequente nella storia economica 
mondiale di questo secolo — e che nei 
prossimi 5 si punta ad una media che si 
aggiri sul 7 per cento. Ha accennato ai 
problemi sorti nell'ultimo anno, ma ha 
anche promesso, accanto allo sforzo per 
andare avanti nella riforma e al rigore 
necessario per ottenere una maggiore 
efficienza, un ulteriore miglioramento 
del «tenore di vita». Anche sui temi eco
nomici la discussione era durata diver
si mesi. 

Siegmund Ginzberg 

SUDAFRICA Gravissime tensioni nei quartieri meticci di Città del Capo 

LIBANO 

Furiosa battaglia a Tripoli 
Già settantacinque vittime 

Si scontrano nella città formazioni islamiche filosiriane e non - Liberato un ostag
gio americano - Un'altra auto-bomba contro postazioni delle milizie filoisraeliane 

BEIRUT — Sono saliti a 75 i 
morti e a 200 i feriti nella cit
tà libanese di Tripoli, situata 
nella parte settentrionale del 
paese. Nel tardo pomeriggio 
di ieri le forze filosiriane e 
quelle, pure islamiche, del 
•Tawheed- continuavano a 
scontrarsi in vari quartieri. 
Dopo tre giorni di battaglie 
Tripoli è una città semidi
strutta. nella quale si muo
vono solo gli uomini e i mez
zi delle parli in conflitto. La 
maggior parte degli abitanti 
si è trasferita nei rifugi. Nel
la città mancano acqua e 
prodotti alimentari. Anche 
un soccorritore della Croce 
Rossa è stato ucciso da fran
chi tiratori. La situazione 
nella città e stata seguita 
• minuto per minuto» a Bei
rut dal primo ministro Ra-
shid Karamch. che è origi
nario di Tripoli e che ha più 
volte minaccialo di abban
donare il governo se non riu
scirà a fermare il -bagno di 
sangue- in corso nella sua 
città. 

Scontri anche a Beirut. 
dove colpi di artiglieria sono 
caduti sia sul settore musul
mano sia su quello cristiano. 
Incidenti sono avvenuti lun
go la cosiddetta -linea verde» 
che divide tra loro le due 
parti della capitale. Citando 
fonti vicine alla polizia, il 
quotidiano -Le Reveil- ha 
scritto che il commerciante 
italiano Alberto Molinarì, 
rapito nei giorni scorsi, sa
rebbe in mano agli sciiti fi
loiraniani •Hczbollah-. 

Sul piano politico la prin
cipale notizia riguarda la 
riunione avvenuta ieri fra i 
tre ex presidenti libanesi So-
leiman Frangieh. Chamille 
Chamoun e Charles Helou. 
Hanno parlato della posizio
ne che i cristiani dovrebbero 
assumere in un -dialogo na
zionale» che. caldeggiato dal
la Siria, dovrebbe essere 
nuovamente avviato. È in
tanto stato rilasciato dai 
suoi sequestratori il reveren
do presbiteriano Benjamin 
Neir, di nazionalità america
na. 

Fonti israeliane annun
ciano che un'auto-bomba è 
esplosa ieri a Ras Balde, nel 
Libano meridionale al mar
gine della fascia di alcuni 
chilometri controllata dalle 
milizie filoisraeliane di La-
had e dalle truppe di Tel 
Aviv. Secondo la radio israe
liana l'autista dell'automo
bile è morto nello scoppio ed 
è stato lui l'unica vittima. 
Anche martedì un'auto-
bomba era esplosa nella 
stessa area e anche in quel 
caso l'unica vittima sarebbe 
stata, secondo le fonti israe
liane, l'autista. 

Ad Atene è stato intanto 
assassinato l'editore siriano 
Michel Numari. colpito da 
vari proiettili d'arma da fuo
co. Era un avversario del go
verno di Damasco. 

TRIPOLI — Le conseguenze dei bombardamenti degli ultimi giorni 

MOZAMBICO 

La guerriglia 
Renamo uccide 
sette persone 
in un attacco 
a Maselane 

LISBONA — I guerriglieri 
della Resistenza nazionale 
mozambicana (Renamo) 
hanno ucciso lunedi scorso 
sette persone e ne hanno fe
rite tre nel corso di un attac
co congiunto a due aziende 
agricole statali situate a Ma
selane. nel distretto di Boa-
ne. Si tratta delle aziende «25 
giugno- e -Olsa Citrus- difese 
da reparti dell'esercito mo
zambicano che hanno resi
stito per circa un'ora prima 
di essere sopraffatti dai 
guerriglieri. 

Nella -25 giugno- un mili
tare è morto durante il com
battimento e due agricoltori 
sono stati abbattuti dentro 
casa loro. Gli altri quattro 
morti e i tre feriti erano lavo
ratori della -Olsa Citrus» di
stante dall'altra azienda cir
ca 25 km. 

La notizia dell'attacco è 
stata fornita solo ieri dall'a
genzia stampa mozambica
na «Aim» tramite il suo uffi
cio di Lisbona. 

Si tratta della prima gros
sa azione della Renamo dopo 
la massiccia offensiva in atto 
da più di un mese contro i 
guerriglieri antigovernativi 
da parte dell'esercito mo
zambicano coadiuvato da 
truppe del vicino Zimbabwe. 
Recentemente i reparti go
vernativi avevano attaccato 
e distrutto il campo della Re
namo nel parco di Gorongo-
sa, forse la base logistica più 
importante della guerriglia. 

SALVADOR 

Ancora non 
identificati 
i rapitori 

della figlia 
di Duarte 

SAN SALVADOR — Fonti 
della presidenza della Re
pubblica hanno smentito ieri 
la notizia — proveniente da
gli Stati Uniti — secondo cui 
la figlia del presidente Napo-
Ieon Duarte sarebbe stata 
rapita da un gruppo armato 
legato al Partito comunista 
salvadoregno (una delle cin
que formazioni politiche 
confluite nel Fronte Fara-
bundo Marti). 

Il mistero intorno agli au
tori del sequestro di Ines 
Duarte resta aperto più che 
mai. La guerriglia finora 
non ha rivendicato l'azione. 
Anzi, il Fronte democratico 
rivoluzionario — braccio po
litico della guerriglia — ha 
negato di essere a conoscen
za dei sequestratori. 

Sempre ieri, si è intanto 
saputo che il ministro delle 
Comunicazioni Adolfo Rey 
Prendes — il più stretto col
laboratore del presidente 
Duarte — si era recato do
menica scorsa a Città del 
Messico per incontrare i rap
presentanti del Fronte de
mocratico rivoluzionario e 
del Fronte Farabundo Marti. 
Sugli esiti della missione — 
compiuta nel riserbo più ri
goroso — non è stata fornita 
nessuna indicazione. 

Ines Duarte e la sua amica 
e segretaria Ana Cecilia Vil-
leda, sono state sequestrate 
martedì della scorsa setti
mana, mentre si trovavano 
davanti alla nuova universi
tà privata di San Salvador. 

BOLIVIA 

Paralizzato 
il paese 

Sciopero 
generale 

da 15 giorni 
LA PAZ — Quattordici gior
ni di scioperi selvaggi. le co
municazioni interrotte e la 
resistenza civile in costante 
aumento. La Bolivia va alla 
deriva. Il ministro del Lavo
ro. Walter Costa Badani.ha 
detto che lo scioero generale 
indetto dalla entrale operaia 
boliviana (Cob) «spinge il 
paese verso la rovina perché 
ha l'apparenza di una insur
rezione generale-. 

L'agitazione che si trasci
na ormai da quattordici 
giorni, dopo scioperi parziali 
di 48 e 72 ore. potrebbe cul
minare secondo alcuni diri
genti sindacali, in un gigan
tesco sciopero della fame su 
scala nazionale e a tempo in
determinato. con la parteci
pazione massiccia di lavora
tori e di donne. 

Nello stesso tempo, diver
se organizzazioni sindacali 
hanno denunciato l'arresto 
dei rispettivi dirigenti, so
prattutto neisettoribancario. 
petrolifero e dell'istruzione. 

Si teme che il presidente 
Victor Paz Estenssoro possa 
decretare la sospensione di 
alcune garanzie costituzio
nali. dopo il rovescio parla
mentare di lunedi scorso 
quando la camera dei depu
tati ha approvato una risolu
zione in cui si dichiara anti
costituzionale la riforma 
economica decretata dal go
verno il 29 agosto scorso. 

Quattro morti nei ghetti 
Prosegue l'attacco in Angola 

L'aviazione e 500 militari di Pretoria impegnati nel blitz contro la Swapo - Il governo di Luanda 
denuncia l'invasione e sostiene che il regime razzista ha voluto aiutare i guerriglieri dell'«Unita» 

A Milano 
corteo 
contro 

Pretoria 
ROMA — Si svolge oggi a 
Milano la manifestazione 
nazionale contro l'apartheid 
promossa da Cgil. Cisl e Uil. 
Il punto d'incontro è previ
sto a Piazza Castello alle ore 
18, dove convergeranno de
legazioni di lavoratori pro
venienti da tutte le regioni 
d'Italia. A Piazza Castello si 
formerà quindi un corteo 
che confluirà a Piazza della 
Scala dove parlerà Benny 
Nato, dirigente del Congres
so nazionale Africano (Acn), 
il movimento di liberazione 
del Sudafrica. La manifesta
zione sarà conclusa da Otta
viano Del Turco, segretario 
generale aggiunto Cgil. 
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CITTA DEL CAPO — Militari in armi pattugliano le vie della città 

LIMA — «La lotta alla 
guerriglia si dovrà fare 
unicamente con mezzi le
gali e costituzionali». Il 
nuovo presidente peruvia
no sembra deciso a mante
nere la promessa fatta il 28 
luglio scorso, al momento 
del suo insediamento. 
Alan Garcia ha infatti de
ciso di allontanare dalle 
forze armate alcuni re
sponsabili delPìndiscrimi-
nata repressione portata 
avanti per anni nelle zone 
dove più forte è la presenza 
di «Sendero luminoso». 

Tre giorni or sono è stato 
destituito il presidente del 
comando congiunto delle 
forze armate, generale Ce
sar Enrico Praeli. L'altra 
notte sono stati esautorati 
il capo del comando con
giunto politico-militare, 
generale Wilfredo Mori 
Orzo, e il comandante ge
nerale della regione cen
trale, Sinesio Jarama. 

L'allontanamento di 
questi alti ufficiali rappre
senta davvero un fatto ine
dito nella storia del Perù: 
finora le forze armate ave
vano goduto di un potere 
enorme ed erano sempre 
state al di sopra di ogni al
tro organo istituzionale. 

E ieri, mentre i giornali 
di Lima titolavano sull'e
purazione nell'esercito, si è 
avuta notizia di un altro 
tremendo massacro com
piuto dai militari. Dopo la 
scoperta dei giorni scorsi 
di tre fosse comuni, dove 
erano stati sepolti rispetti
vamente 69, sette e cinque 
cadaveri martoriati, è sta
ta trovata una quarta se
poltura con 55 corpi, 27 dei 
quali di bambini. 

Ma la decisione del pre
sidente Garcia come è vi
sta dai vertici militari? Se-

PERÙ 

Garcia manda via 
altri due militari 

Il presidente sembra deciso a porre fine alla brutale repressione 
Scoperta una nuova fossa comune con i cadaveri di 27 bambini 

condo gli osservatori alcu
ni ambienti delle forze ar
mate sarebbero estrema
mente 'irritati. Ma non 
mancano i segnali positivi. 
Per la prima volta, infatti, 
il nuovo capo congiunto 
delle forze armate, genera
le Abram Cavalierino, ha 
denunciato pubblicamente 
un distaccamento dell'e
sercito di stanza nel centro 
andino, nella località Ac-
comarca, per aver barba
ramente ucciso 40 contadi
ni nell'intento di creare 
un'atmosfera di terrore e 
nel tentare di scoraggiare i 
guerriglieri. 

Nei giorni scorsi, il presi
dente Alan Garcia non 
aveva risparmiato critiche 
all'ex presidente Fernando 
Belaunde Terry, che per 
cinque anni (dal 1980) non 
solo aveva nascosto all'o
pinione pubblica ma addi
rittura giustificato le re
sponsabilità delle forze ar
mate nei massacri più fe
roci. Soprattutto negli ulti
mi tre anni, la tremenda 
repressione dei militari pe
ruviani ha causato la mor
te di oltre settemila perso
ne e la scomparsa di oltre 
mille. 

Brevi 

Balletti cinesi a Mosca 
PECHINO — Nuovo mini-disgelo tra Mosca e Pechino: è staio annuncialo ieri 
che la compagnia di danza e canti della provincia del Gansu è partita per 
Mosca, dove avrà una serie di spettacoli. Si tratta della prima grande compa
gnia teatrale cinese che si reca in Urss dopo oltre ventanni. 

Cardinale Glemp in Usa 
WASHINGTON — Per la prima volta da quando è primate della chiesa 
polacca, il cardinale Josef Glemp si trova negli Usa per una visita di sette 
giorni. 

Urss: onorificenza all'ambasciatore Migliuolo 
MOSCA — Il primo vice-presidente del presidmm del Soviet supremo del-
l'Urss. Vassili Kuzmetsov. ha conferito ieri «L'ordine dell'amicizia tra • popoli* 
all'ambasciatore italiano a Mosca Giovanni Migliuolo che oggi lascia Mosca al 
termine della sua missione diplomatica. 

Kenia: impiccati autori fallito golpe 
LONDRA — I 12 leaders del tentato golpe del 1982 in Kenta sono stati 
segretamente giustiziati in prigione nel luglio scorso. Lo scrive il «Times» di 
Londra, che cita fonti diplomatiche. 

Pacifisti britannici a Mosca 
LONDRA — Una delegazione di pacifisti britannici è partita ieri per Mosca 
dove conta di discutere di disarmo con le autorità sovietiche e con i dissidenti. 
La delegazione sarà ospite del «Comitato per la pace sovietico». 

Incontri Pci-Pc giapponese 
ROMA — Una delegazione del Partito comunista giapponese guidata dal 
compagno Mituhiro Kaneko segretario del Ce e composta dai compagni Hrfosi 
TchJu, Koichi Ohara. Nono Okada. Shigehito Shiga. si é incontrata con il 
compagno Alessandro Natta segretario generale del Pei. Precedentemente i 
compagni giapponesi, in Italia su invito del nostro partito avevano discusso i 
problemi della pace e del disarmo con • compagni Renzo Gianotti e Rodolfo 
Mechmi e le novità dell'attuale situazione internazionale dei rapporti tra partiti 
comunisti, socialisti e forze di progresso con i compagni Gian Carlo Pajetta. 
Antonio Rubbi. Anselmo Gouthier e Claudio Ligas. La delegazione del Partito 
comunista giapponese ha avuto anche un incontro con i ricercatori del Cespi. 

JOHANNESBURG — Per il 
secondo giorno consecutivo 
sono scoppiati gravi disordi
ni nei quartieri meticci di 
Città del Capo: ieri la polizia 
ha aperto il fuoco uccidendo 
tre persone, fra le quali una 
ragazzinadi IOanni. La noti
zia è stata diffusa dalla 
•South African Press Asso-
ciation*. Il rapporto giorna
liero della polizia non smen
tisce il fatto ma parla di due, 
non di tre morti. 

Nel corso della notte tra 
martedì e mercoledì in una 
città-ghetto dell'area di Jo
hannesburg, a Bethal, le for
ze dell'ordine avevano ucciso 
un nero che assieme ad altri 
dimostranti «stava per lan
ciare — come riferiscono l 
resoconti ufficiali — botti
glie incendiarie contro i vei
coli degli agenti». 

Forti tensioni anche nei 
ghetti di Soweto e Mamelodi 
e in quelli nelle vicinanze di 
Pretoria. Qui si sono svolti 
ieri i funerali di una bambi
na di quattro anni uccisa la 
settimana scorsa da un 
proiettile vagante sparato 
dalla polizia. Durante la ce
rimonia la situazione è rima
sta calma, ma, a rito conclu
so, tra la folla e la polizia che 
presidiava in massa il cimi
tero sono scoppiati gravi in
cidenti. 1 poliziotti hanno 
sparato candelotti lacrimo
geni e proiettili di gomma 
per disperdere la gente che 
ha reagito con fitte sassaiole. 
Un agente è rimasto grave
mente ferito da un colpo d'a
scia che lo ha raggiunto alia 
testa. Complessivamente ieri 
sono stati effettuati 25 arre
sti. 

Prosegue nel frattempo 
l'offensiva sudafricana in 
Angola. Circa 500 soldati di 
Pretoria ieri, per il terzo 
giorno consecutivo, hanno 
braccato in territorio ango
lano i guerriglieri della Swa
po, il movimento di libera
zione della Namibia, il terri
torio amministrato illegal
mente dal Sudafrica. Le 
truppe di Pretoria sono divi
se in 12 gruppi di 40 uomini 
ciascuno e procedono con la 
copertura aerea dell'aviazio
ne. Fino ad oggi non si han
no notizie di perdite. 

Ieri, a tre giorni dall'inizio 
dell'azione sudafricana, il 
governo di Luanda ha dira
mato il primo comunicato 
ufficiale in merito. 

Secondo il ministro della 
Difesa angolano Pedro Ma
ria Tonha l'operazione sa
rebbe stata decisa per soc
correre i guerriglieri dell'U
nita, una cui base nella pro
vincia orientale di Kuando-
Kubango era ormai minac
ciata dall'esercito regolare 
angolano nei pressi della cit
tà di Mavinga situata a 250 
km a nord della frontiera fra 
l'Angola e la Namibia. 

L'Unita è il movimento di 
guerriglia antigovernativo 
guidato da Jonas Savimbi 
che agisce prevalentemente 
nel Sud dell'Angola e che da 
anni riceve aiuti militari e fi
nanziari tanto da Pretoria 
quanto da Washington. 

ROMA — Il Giappone è il 
terzo paese del mondo per 
prodotto nazionale lordo, ma 
nell'arcipelago non ci sono 
che ottocento italiani, di cui 
trecentocinquanta sono reli
giosi. In pratica, insomma. 
alla scarsa sensibilità dell'o
pinione pubblica nipponica 
verso la realtà italiana fa da 
contrappunto la nostra in
sufficiente attenzione a tutti 
i livelli. L'Ice (Istituto per il 
commercio estero) ha deciso 
di reagire. Ila commissiona
to un'indagine demoscopica, 
presentata venerdì scorso al
la stampa. Ieri è stata la vol
ta di un convegno organizza
to alla sede romana dell'Isti
tuto. 

Dall'interessante e amaro 
sondaggio dell'Ice emerge il 
fatto che i giapponesi hanno 
di noi un'opinione estrema
mente vaga. Le distorsioni 
risultano macroscopiche an
che se si interrogano persone 
portate per la loro professio
ne a viaggiare o ad avere co
munque contatti con l'este
ro. Secondo la relazione con
clusiva dell'indagine -il dato 
più rilevante è la relativa
mente estesa ignoranza del 
consumatore giapponese, 
generalmente incline ad ap
prezzare modelli e stili di vi
ta di provenienza americana 
e ad ignorare il resto. Soltan
to un'esigua minoranza de
gli intervistati dichiara in
fatti di conoscere bene l'Ita
lia...-. E ancora: -La maggior 

ITALIA-GIAPPONE 

Convegno a Roma: scelte 
nuove verso l'arcipelago 

Da un'inchiesta per noi poco gradevole alle prospettive del 
«Made in Italy» - C'è molto da fare e occorre una strategia 

parte dei consumatori giap
ponesi vede l'Italia come un 
paese dove si mangia bene e 
si veste bene-. Può non far 
piacere, ma la nostra imma
gine nell'opinione pubblica 
nipponica è fortemente con
dizionata proprio da queste 
etichette di -allegria- e «bel 
vivere» che ci vengono affi-
biate. 

Ovvia la conseguenza sul 
piano commerciale: a conti 
fatti si vede che sul mercato 
dell'arcipelago c'è spazio per 
le merci (calzature, prodotti 
in pelle e cuoio) che valoriz
zano il -design- o per quelle 
(a cominciare dai proverbiali 
spaghetti) che si ricollegano 
alla distorta immagine di cui 
sopra. Un convegno sul tema 
•Il Made in Italy in Giappo
ne- non poteva che cercare le 
vie per modificare questa si
tuazione. Il presidente del
l'Enea. Umberto Colombo, 
ha colto un aspetto di fondo, 

notando come l'attuale si
tuazione sia «una conse
guenza della fragilità strate
gica italiana-. Non in senso 
militare, ovviamente: il pa
ragone tra noi e il Giappone 
evidenzia il ruolo di studio, 
iniziative, stimolo e coordi
namento cne svolge nell'ar
cipelago l'importantissimo 
ministero del Commercio 
estero e dell'industria, che 
agisce in costante contatto 
•strategico- col mondo fi
nanziario e produttivo. Visto 
che — prosegue il prof. Co
lombo — «non possiamo reg
gere troppo a lungo nei set
tori dove oggi siamo mae
stri-, bisogna affrontare con 
estrema serietà il nodo dei 
rapporti con l'arcipelago. 
L'inchiesta stessa dimostra 
quanto sia carente la situa
zione attuale: -Non c'è — se
condo Il presidente dell'Enea 
— alcun tentativo serio, pro
fondo e sistematico per capi

re e farci capire*. 
Sulla necessità di affron

tare «strategicamente* il 
problema è d'accordo Roso
lino Orlando, presidente del
la commissione della Con-
fìndustria per i problemi del 
commercio estero, che ha 
proposto l'elaborazione di 
un vero e proprio «progetto 
Giappone*. Se oggi vendia
mo ai giapponesi poche mer
ci (l'uno per cento del nostro 
export) e di contenuto tecno
logico generalmente basso. 
le cose possono cambiare in 
futuro nel quadro complessi
vo delle relazioni (oggi peral
tro tese) tra Cee e Giappone. 
Per il presidente dell'Efim. 
Stefano Sandri, «i giapponesi 
intendono liberarsi dal rap
porto di sudditanza verso gli 
Usa nel campo del "softwa
re" e quindi, visto il livello 
raggiunto nel settore dagli 
europei, è possibile trovare 
un terreno fertile di coopera

zione*. Ma bisogna fare di 
più su tutti i piani, compre
so, ha notato il sottosegreta
rio al Commercio estero, 
Prandini. il miglior coodina-
mento degli interventi pub
blici. 

Il presidente dell'Ice, Giu
seppe Ratti, ha affrontato 
tra l'altro il problema degli 
investimenti, di cui ha sotto
lineato l'aspetto di «locomo
tiva* nell'interscambio. «Su 
sette miliardi di dollari di in
vestimenti fatti complessi
vamente dal Giappone in 
Europa — ha detto — appe
na 150 milioni si riferiscono 
all'Italia, mentre gli investi
menti italiani in Giappone 
sono insigni ricanti: solo 5 
milioni di dollari*. Conclu
sione: -Per trascinare il Ma
de in Italy in Giappone oc
corrono insediamenti pro
duttivi e commerciali nel
l'arcipelago*. Ed occorre — 
sempre secondo il presidente 
dell'Ice — una maggiore 
apertura commerciale reci
proca. Muoversi in questa di
rezione significa anche pre
sentarsi ai giapponesi quali 
partner affidabili: lo ha no
tato il presidente dell'Alfa 
Romeo. Ettore Massacesi, 
che ha aggiunto una battuta; 
•I giapponesi è meglio averli 
come soci che come concor
renti*. 

Alberto Toscano 
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Cassa integrazione riformata 
Fa discutere la proposta CgiI 
MILANO — Alla sede regio* 
naie della Cgll regionale, a 
Sesto San Giovanni, vige la 
consegna del silenzio. I diri» 
genti lombardi nel giorni 
scorsi, alla riunione del co* 
mitato direttivo nazionale, 
hanno votato contro la pro
posta — svolta contro «l'uso 
abnorme della cassa Inte* 
grazlonc*. Comunisti e.socia
listi insieme, sulla base di 
una esperienza comune. E 
sono andati insieme in mi
noranza, al momento del vo
to. quando la proposta è pas
sata con fi voti contrari e due 
astensioni. Adesso nel palaz
zotto di Sosio tutti tacciono. 
Inutile insistere, ti rimanda
no al documenti ufficiali e 
basta. Qualcosa di più si po
trà sapere tra non mollo, 
quando si riunirà il direttivo 
CgiI regionale. 

In eliciti, che da queste 
parti le ipotesi di riforma 
della cassa integrazione, cosi 
come venivano formulate, 
non piacessero lo si sapeva 
da tempo. Già una decina di 
giorni fa il direttivo regiona
le approvò all'unanimità 
(con un unico voto contrario) 
un documento nel quale tra 
l'altro si diceva testualmen
te: «La via da percorrere non 
è quella della rinuncia alla 
titolarità del rapporto di la
voro. come propone il mini
stro del Lavoro, ma nella di
rezione di un rafforzamento 
contrattuale e di una rifor
ma legislativa*. 

In che cosa consiste dun
que il dissenso? Il punto 
chiave sta proprio in quella 
espressione: titolarità del 
rapporto di lavoro. In so-

Così spiegano il «no» a Milano 
Il mantenimento della titolarità del posto di lavoro costringe
rebbe l'azienda ad adoperarsi per la mobilità - Gli accordi fatti 

.stanza, oggi 11 lavoratore so
speso a zero ore, magari per 
anni, magari senza nessuna 
speranza di rientro, mantie
ne comunque un rapporto 
con l'azienda, della quale è 
pur sempre un dipendente. 
Per la CgiI questo legame 
troppe volte è fittizio, artifi
ciale. Meglio dunque cancel
lare un rapporto di lavoro 
che mantenerlo in vita in 
eterno. 

Il problema è reale, e 
neanche l dirigenti che lavo
rano in questa regione lo 
ignorano. Già In primavera, 
in un convegno.sulla riforma 

del mercato del lavoro, la 
questione era stata posta con 
chiarezza: un conto è una 
cassa Integrazione funziona* 
le a una riqualificazione, a 
un rientro al lavoro; un altro 
conto è l'assistenza. Però, 
detto che in linea di massi
ma in Italia non si spende In 
questa direzione più che in 
altri paesi (quale che sia il 
nome che si dà a quest'assi
stenza), si constatò che In 
Lombardia in effetti sono 
un'esigua minoranza l lavo* 
ratorl sospesi a zero ore per 
anni senza possibilità di 
rientro. 

N Bruno Ravasio. segretario 
regionale del tessili Cgll, ri
corda che nel 1984, nel solo 
settore tcsslle-abbigllamen-
to In Lombardia ci sono state 
39.851 risoluzioni di rappor
to di lavoro e ben 35.G38 as
sunzioni. Se l'accordo sulla 
mobilità alla Cantoni non è 
ancora stato realizzato, dun
que, non è perché non si sono 
possibilità di occupazione, 
ma per II boicottaggio delle 
associazioni padronali e per 
responsabilità del poteri 
pubblici. Ma resta vero che 
In quel caso, e anche nel caso 
della trattativa con Marzotto 

Dalla nostra redazione 
TOK1NO — I nissinU'sinni 
Fiat MIMO ntimiTii»" e .«mi pi uni
ti. ira il puhlilicii cltll'iireii di-
battiti alla FeMii torinese del-
l'Unità. Fausto Bertinotti Iosa. 
•Sili i hiiirit — insiste il segreta
rio confederale — che il nuovo 
regime ili rnssn integrazione 
prapo\lo dolio l'uilnon riguar
do f;li ninnili sospesi O zero 
ore. Nui priipuniamii che in 
tino fase transitoria ,w" spenda
mi interventi straordinari (i 
prepensionamenti ed altro) 
per svuoi tire le sacelli' di cas
sintegrati ehe si sono formale 
a Torino ed in altre fitta. Fiat 
ed altre aziende si snnii risana
te attraverso una rislrultura-
zinne pnifnnda. una vera e 
propria atterra stiviate, in eui 
e'è ehi ha panato per intero il 
prezzo: i ca*sinicgrati. espulsi 
senza passibilità di ritorno do
po ehe avevano lavoralo per le 
fortune dell'Italia negli anni 
del hiiniii A intesti lavoratori il 
l'aese deve un risarcimento*. 

Fa cri» (*e>iire Aiinibaldi. re-
>.poiisiiliile «Ielle relazioni ester» 
ne Fiat: -// problema dei en.s-
sinlerrati a zero ore va affron
tali) e ribollo a tempi brevi. S'ei 
confronti di questi lavoratori il 
prepensionamento è un ele
mento di giustiziti*. 

liHiil/ann le domande del 
puhlilii-o. molte dei ca.»sinte-
t:rat i. che insi>t ono sulla propo
sta della ("j»il. sulla prevista 
perdita clell.i titolarità del rap
porto <li hit oro. siigli straordi
nari che si tanno in Fiat mentre 
si perpetua la cassa inte^razio-

'(> 

«u» 
^amlegrati 

per la Bassetti, la discussio
ne era stata avviata su un 
numero di •esuberanti* mol
to maggiore. Il fatto che co
munque l sospesi sarebbero 
rimasti In carico all'impresa 
ci ha aiutato nella trattativa, 
in primo luogo per ridurne il 
numero, e poi per ottenere 
un coinvolgimento dell'a
zienda nella loro sistemazio
ne. 

Il timore, per Ravasio, è 
che le aziende, svincolate 
dalla titolarità, si svincolino 
anche dalla contrattazione. 
Giusta è invece la proposta 
CgiI in altri punti, anche se 
bisognerebbe essere più pre
cisi sulle agenzie del lavoro e 
sul sistema di Incentivi a ca
rico delle Imprese. Perché 
per esemplo una quota di as
sunzioni non può essere In
centivata, nel caso di un cas
sintegrato, come si fa per 1 
giovani? 

Rino Pavanello, segretario 
milanese del sindacato chi
mici, per parte sua dice di 
approvare il gesto di chi ha 
votato contro a Roma. In 
molti casi, infatti, l'esperien
za del sindacato ha condotto 
alla riqualificazione dei la
voratori sospesi e al loro 
rientro nell'azienda o nel 
gruppo. Alla Montedlson 
questo è stato vero per centi
naia di casi. Ma non solo alla 
Montcdison. Alla Ipc di No-
vate (azienda di 300 dipen
denti). 8 lavoratori edili mes
si in cassa integrazione sono 
stati riqualificati e ricolloca
ti in produzione come operai 
chimici. 

Dario Venegoni 

Bertinotti: per la Fiat 
soluzione «transitoria» 
Dibattito a Torino, al Festival dell'Unità, con il dirigente della CgiI 
e Cesare Annibaldi, responsabile delle relazioni esterne del gruppo 

ne. sulle produzioni che la Fiat 
trasferisce all'estero (il •Fiori
no- in Brasile, il furgone «2-TÌ* 
in Francia alla Citrci:i). 

.Dopo le espulsioni "a bloc
chi" di decine di migliaia di la
voratori negli scorsi anni — os
servo Bertinotti — assistiamo 
oggi a un fenomeno diverso ma 
nnn meno int/tiietante: un'e-
spulsitme "strisciante" e con
tinua di lavoratori dovuta so
prattutto alle innovazioni tec
nologiche. La cassa integrazio
ne è certo meglio dei licenzia
menti. ma indebolisce la [orza 
contrattuate di chi resta in 
fabbrica: Ecco perchè la CgiI 
vuole che la cassa integrazione 
torni ad essere uno strumento 
fisiologico, non un -parcheggio* 
a tempo indeterminato. La per
dita della titolarità dopo un 

triennio (che non riguarda gli 
attuali cassintegrati) è un prez
zo da pagare |ier avere altri 
strumenti di politica attiva del 
lavoro (dalle riduzioni di orario 
all'agenzia pubblica) e contrat
tare realmente tutti gli aspetti 
delle ristrutturazioni. 

Annibaldi risponde imbaraz
zato alle domande sulle respon
sabilità Fiat. Ma concorda so
stanzialmente sulla cassa inte
grazione. Oggi, sostiene il diri
gente Fiat, prevalgono due tipi 
di cassa integrazione: sospen
sioni brevi per intoppi produt
tivi e «parcheggi senza uscita* 
per gli .esuberanti*. In futuro 
prevarrà un terzo tipo di cassa 
integrazione: sospensioni an
che prolungate, ma con ricollo
cazione certa, per lavoratori 
che nel frattempo devono ad

destrarsi su nuove tecnologie. 
Ed è questo tipo di strumento 
che ancora è assente nelle pro
poste del governo. 

Il dissenso tra i due interlo
cutori ridiventa radicale quan
do si affronta la prospettiva, il 
tema proposto dagli organizza
tori del dibattito: .4 milioni di 
disoccupati nel 1990?.. La spa
ventosa cifra, ha spiegato Egi
dio Sulotto nell'iniroduzione. 
non è azzardata: è quanto si 
prevede se il tasso di sviluppo 
italiano rimarrà inferiore al 
2.5' , . 

«// calo di occupazione indu
striale dovuto all'innovazione 
è un fenomeno internazionale 
irreversibile. Si potrebbe con
trastare la tendenza solo allar
gando la base produttiva e 

creando nuove serie attività in 
altri settori. L'industria italia
na oggi ha superato il peggio, 
però — ammette Annibaldi — 
è e rimarrà più piccola, perchè 
la tendenza a deindustrializ
zare è effetto di un sistema di 
costi troppo rigido e del diffe
renziale inflattivoche penaliz
za la nostra competitività: 

.Annibaldi — incalza Berti
notti — riconosce lealmente 
che l'impresa oggi torna a pro
durre profitti ma non pub au
mentare l'occupazione. Pos
siamo ancora considerare que
st'impresa un elemento pro
pulsivo dello sviluppo} Io dico 
di rio. Quale strategia adottare 
allora per l'occupazione} Toc
ca alla sinistra farsi portatrice 
di una grande proposta di pie
no impiego, che muova dal bas
so e dall'alto. Hai basso si deve 
condizionare l'impresa, che da 
sala non sa risolvere il proble
ma. con uno grande battaglia 
sull'orario e la redistribuzione 
del lavoro. Ma ciò non basta. 
Civuole un intervento radical
mente innovativo dello Stato. 
che deve diventare imprendi
tore collettivo, per produrre 
beni e servizi essenziali per la 
qualità della vita: 

.Con quali soldi}», è l'imme
diata obiezione. »/n primo luo
go — risponde il segretario con
federale — con una politica fi
scale adeguata. Non è demago
gia: O/a/ Palme vince in Svezia 
dove il carico fiscale tocca il 
40-15', -. 

Michele Costa 

Indesit, si studia un piano di ripresa 
Il commissario straordinario intende presentarlo al più presto al ministero - Il sindacato preoccupato per le 
eccedenze di occupazione e per la possibile contrapposizione tra le fabbriche del Nord e quelle del Sud 

Dalla nostra redazione 
TORINO - (ìiaromo Zimino, commer
cialista torinese, ne» commissario 
M raordinario della Indesit. è un dirigen
te bipolare. II »uu itinerario professiona
le lo immette da quindici giorni sull'a
nello str.id.ile che >;ild;i il suo studio to
rinese ad Orbavano. Li è il cuore della 
Indesii. azienda di elettrodomestici, in 
un temi*» recente calamita di prima 
grandezza sul piano occupazionaìe del 
comprensorio pinerolese. Ora Tlndesit, 
dagli originali dodicimila dipendenti, si 
è ridotta a |MH-O più della metà. Settemi
la addetti, di ctu un antecedente (all'ar
rivo del commissario» piano di ristrut
turazione prevedeva di impiegarne solo 
LfiUO. 

Da Zunino *i attendono propositi 
chiari e decisioni rapide. Dal marzo 
scorso le fabbriche sono inattive. E le 
quote di mercato non sono purtroppo 
eterne. Som* in attesa i sindacati, che 
misurano i riflessi sociali di una crisi che 

Brevi 

altri ambienti vedono con «simpatia». 
Attendono anche i politici, assediati da 
una cintura torinese che riproduce i 
guasti della metropoli. E lo sono i credi
tori. che hanno assistito nevosamente 
all*il>erna7ione dei miliardi reclamati 
con profonda ansia. 

Al capezzale della Indesit. Zunino è 
arrivato sull'onda, afferma lui. di un 
•Obl>edisco!- di garibaldina memoria. 
sal\o poi impattare nel suo Aspromon
te. cioè nei 1(X> miliardi di debito accu
mulati dalla società nel 19*4. Il commis
sario straordinario prudentemente non 
si avventura in date, né in cifre. Si limi
ta a commentare: .E prematuro pubbli
cizzare un programma ài ripresa per 
l'azienda. Starna in una fa+e di studio, 
di analisi di una realtà complessa. A 
breie termine vi sarà un preciso piano 
operativo che verrà sottoposto al Mini
stro dell'Industria ed agli organi com
petenti. In tal senso abbiamo ricostitui
to uno staff dirigenziale per affrontare 

celermente ì problemi di qualsiasi ardi
ne e natura che affliggono l'Indesit. La 
ripresa produttiva però non potrà che 
essere parziale, ali insegna della pru
denza. Adesso, si tratta di coordinare 
un programma finanziario interno per 
far fronte agli impegni impellenti. In 
una seconda fase, consulterò la parte 
sindacale, gli istituti finanziari e gli 
stessi fornitori. Sul versante istituzio
nale un primo passo l'abbiamo compiu* 
to con la nomina del comitato di sorve
glianza che ha potere consultivo. Se 
[annoparte, in qualità di presidente, il 
prof. Renalo Laschena coadiuvata dal 
prof. Paola Ferro buzzi e dai rappre
sentanti del fianco di Sapali. del San 
Paolo di Torino e della Auora Italsi-
derì: 

Nella cerchia della Firn non sì mini
mizza la difficolti di un'operazione che 
prospetta «lacrime e sangue, a migliaia 
di lavoratori. Alla Indesit. l'occupazione 
scivola oramai su un piano inclinato, su 

un rapporto sfavorevole tra il numero di 
quanti rimarranno in fabbrica e coloro 
per i quali si dovrà ricercare una collo-
cazione esterna. Il coordinamento sin
dacale della Indesit afferma che si in
tende discutere a fondo il tipo di organi
co e con quali criteri distribuire il lavoro 
Ipart lime, contratti di solidarietà. 
ecc.l. Ma quel che maggiormente preoc
cupa la Firn è la risistemazione produt-
riva tra gli stabilimenti del Nord (Or-
bassa no e None) e quelli del Sud. In 
altri termini si paventa un'ennesima 
guerra fra pmeri. tanto più che all'oriz
zonte non vi sono nuovi partner disposti 
« sorreggere la ricomparsa della Indesit 
sul mercato. Merloni lAristonl ha boc
ciato senza appello una passibile corda
ta di salvataggio proposta da Fumagalli 
(Candyl. Si na quasi la sensazione che 
gli avvoltoi «iano già pronti a banchetta
re con le spoglie dell'azienda torinese. 
Non a caso l'EIectroIux informa che la 
Zanussi è in netta ripresa. 

Michele Ruggiero 

Benzina: più 5 lire 
ROMA — Da ogg> a prezzo della benzina aumenterà di cmqu* Ire. Lo ha 
óeoso la punta o» do. presieduta dal ministro dei'lnoustna Altissimo. 
jAneando così ri prezzo m Itaha «Ha madia dei valori europei. Questi dunque 
i nuovi prezzi- «super» 1315 hre. • super» senza piombo 1340 l*e. benzina 
normale 1260 toe. benzina avicola 426. benzina pesca e marma 390 l*e. 

Jobs esce dalla Apple per fondare nuova società 
NEW YORK — A trentanni Stev* Jobs lascia la Apple, la società che in nove 
armi ha portato ai «venia» del settore: se rm va. amareggiato per l'ostihti con 
la quale la dngenza dell'azienda ha reagito al progetto di creare una nuova 
società. 

Incontro al Pei per la Snia 
ROMA — A Botteghe Oscure si è svolto un incontro per la vertenza Snia tra 
una delegazione di comunisti reatini e i compagni Borgtiim e Podestà della 
tutor* industria delta Orazione. Insieme «ono stati valutati i rischi eh* la 
prossima riunione dei soci, prevista entro la fina di settembre, possa deodare 
io aciogbmento dalla società «Nuova Rayon Italia*. 

Metal
meccanici 
danno la 
disdetta 
al vecchio 
contratto 

ROMA — I metalmeccanici sono già entrati «in clima contrat
tuale-. Ieri la Fim-rìorn-l'ilm ha mandato la -disdetta- del sec
chio accordo alla Federmeccanìca: e il primo passo -formale-
per aprire le trattati*, e. Contemporaneamente il sindacato ha 
deciso di dar vita ad una commissione mista che a\ ra il compito 
di redigere la piattaforma mendicatila. ÌJt riunione di ieri — e 
soprattutto le decisioni che ne sono scaturite — mette la parola 
-fine- sulla polemica che a\c\a di nuovo visto dividersi le tre 
sigle sindacali, tra chi sostcne.a la necessita di rilanciare le 
vertenze aziendali e chi dava, imece. la priorità alla contratta* 
zìone nazionale di categoria. ÌJ» discussione di ieri e seri ita 
invece a -smorzare- i toni. -II rinnovo dei contratti nazionali — 
c'è scritto nella nota redatta al termine della riunione unitaria 
— va realizzato nei suoi tempi naturali, con i necessari raccordi 
con la vertenza nazionale col governo e completando la contrat
tazione articolata e aziendale in corso*. Come dire insomma che 
i metalmeccanici saranno impegnati su più fronti, ritornano a 
fare -il loro mestiere di sindacato- in più direzioni. K su questa 
•linea* stavolta non ci sono i -distinguo*. 1* dichiarazioni dei 
segretari concordano tutte, infatti, nel sottolineare che non -c'è 
contraddizione tra i «ari livelli di contrattazione», 

ROMA — Per Bagnoli oggi 
giornata decisiva. La Corte 
di Giustizia europea, infatti. 
deciderà sul contenzioso 
nperto frn Itnlln e Cee. Dalla 
sentenza dell'Aja dipenderà 
la possibilità di utilizzare a 
pieno tutte le capacità di 
produzione dello stabilimen
to campano. Se la Corte darà 
ragione alla Comunità verrà 
messo in discussione 11 fun
zionamento del nuovo treno 
n nastri con tutti 1 problemi 
che ciò comporta sul plano 
occupazionale. Decisione, 
dunque, fondamentale per la 
nostra siderurgia che ha già 
dovuto tagliare produzione e 
posti di lavoro sulla base di 
una precedente richiesta 
Cee. 

Ma il futuro dell'acciaio 
italiano, oltre ad essere lega
to alla sentenza di oggi, di
pende anche da ciò che si va 
muovendo a livello naziona
le. Proprio ieri lo Firn ha de
nunciato che «la trattativa 
per l'ingresso dei privati a 
CornlRliano non va avanti*. 
Paolo Barena, segretario na
zionale dell'organizzazione 
dichiara: «Non c'è stato co
municato nulla di ufficiale. 
ma la nostra sensazione è 
che il confronto fra la corda
ta di Imprenditori, capeggia
ta da Lucchini, ed l dirigenti 
della Finsidcr si sia bloccata 
senza alcuna ragionevole 
certezza sul tempi della con
clusione*. 

Nel frattempo, l'Impianto 

Bagnoli, oggi 
la decisione 
sul futuro 
deirimpianto 
La sentenza della Corte di giustizia ri
guarda il funzionamento del treno a nastri 

genovese, completamente ri
strutturato, sta cominciando 
a sfornare billette (semilavo
rati per prodotti siderurgici 
lunghi) ad un ritmo di cento
mila tonnellate al mese. So
lo, in parte le nuove produ
zioni finiscono alla Finsider, 
ma se i privati non entreran
no a tempi brevi, dove saran
no collocate le cospicue ri
manenze? Questa la doman
da che si pone il sindacato. 
C'è 11 pericolo — secondo la 
Firn — che se l'operazione 
Cornlgliano non andasse in 
porto la Finsider riccida di 
utilizzare l'impianto genove
se per produrre tubi. Una sl-

MAGAZZINI ALIMENTARI RIUNITI RIMINESI 

Fornitore 
delle Feste 
de l'Unità 

filmini - Vt» Spagna 20 - Tal. 0541/740303 

COMUNE DI 
CUSANO MUTRI 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

IL SINDACO rende noto 
che l'Amministrazione Comunale di Cusano Muffi procederà 
all'appalto, mediante licitazione privata di cui all'art. 1 lettera d) 
Legge 2-2-1973 n. 14. dei seguenti lavori: 
— Completamento Casa Comunale * a base d'asta L. 

100.000.000 - Mutuo Cassa OD. • PR; 
— Costruzione Casa Albergo per Anziani • a basa d'asta 

t . 335.000.000 - Mutuo Crediop; 
— Costruzione Asilo Nido - a basa d'asta L, 

644.935.791 - Contributo Regione Campania. 
Le Imprese interessate debbono far pervenire a questa Ammini
strazione apposita istanza entro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 
Le istanze per essere invitate alla licitazione non sono comunque 
vincolanti per questa Amministrazione. 
Cusano Mutri, 11 settembre 198S 

IL SINDACO: prof. Nicolino Vitelli 

Il Comitato di quartiere Trevi-Cam
po Marzio esprime vivo dolore per la 
morte di 

ALEANDRO SARVADEI 
partigiana poeta, cittadino sensibile 
ai problemi del quartiere 

fcf morto il meraviglioso compagno 
ALEANDRO SARVADEI 

i rompacni Mirella Forte. Irene. 
Flavia e Franco Starpali Io ricorda
no ron profondo affetto 

1 compagni della Cooperativa Ci-
clinprop e il compagno Raul Mor
denti ricordano con affetto il com
pagno ALEANDRO SARVADEI 
- i l barbiere di Trastevere» e 

artecipano «1 dolore della 
miglia. 

Cooperativa Ctclinproj» 

I compagni della Cooperativa Ci-
clinpròp e il compagno Raul Mor
denti ncordano con affetto il com
pagno AI.KAKDROSERVADEI 
- i l barbiere di Trastevere» e 
partecipano al dolore della 
famiglia. 
Cooperativa CrHinprop 

avvisi economici 

RIPOSO E PACE. ospitatiti gratuita 
anche sut»n> a persone dt sesso 
maschile, m ottima di Monteseudo 
•Turil 15 >m da Rim.m con possibili-
ta di coltivare propri» arto L'ospite 
non deve superare 165 anru e tisica
mente Kfcmeu Per mlarmazoru tele
fonare ano 0541/984130 (5981 

A COMMERCIANTI ARTIGIANI 
prestiti fiduciari «n 24 ore «02) 
8431355 (599) 

1 comunisti della 30* Sexione del Pei 
p-irteripanu al 
dolore di Adriana. Maurilio e Cri
stiano Chiappone per la 
perdita di 

VIVIANA 
Tonno. 19 settembre 198$ 

Donatella. Tom e Alda piangono la 
perdila di-Ila loro amica e compagna 

VIVIANA 
Torino. 19 settembre 1985 

i ! mancato 

NATALE PERIVO 
lo annunciano la moglie, i figli. le 
nuore, la nipote r i parenti tutti I 
funerali si tengono oggi alle ore 
15.30 partendo da via Valdellatorre 
87. Alpignano. 
Alpignano (Tonno). 19 settembre 
1985 

Nel 3- anniversario della scomparsa 
del compagno 

CIRO DI MARCO 
la moglie lo ricorda con affetto a pa
renti ed amici e in sua memoria sot
toscrive per l'Uniti-
Genova. 19 x-tirmbrr 1985 

Nel 2 anniversario della tragica 
scomparsa della compagna 

EMILIA LUCIA CALVO 
il padre, i fratelli Filippo e Renato e 
la figlia Francesca la ncordano con 
immutato dolore e grande affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50 ODO per l'Un itd. 
Genova. 19 settembre 1985 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO BOERO 
la moglie, il figlio, la nuora e le nico
tine nel ricordarlo a quanti lo co* 
nobbero e stimarono sottoscrivono 
per I Uniti». 
Genova. 19 settembre 1985 

mlle scelta taglierebbe fuori 
la Dalmine. Sulla base di 
queste preoccupazioni e del
la prospettiva di una nuova 
trattativa fra Italia e Cee, I) 
segretario nazionale della 
Flom, Paolo Franco, chiede 
al governo un Incontro ur
gente. In ottobre — spiega — 
verranno prese Importanti 
decisioni a livello comunita
rio per la conferma o meno 
del sistema degli aiuti e delle 
quote. Finora, nonostante 1 
nostri Inviti non è emersa 
una chiara strategia da par
te italiana e anzi abbiamo 
l'impressione che ci sia ne) 
governo chi pensa di consi

derare conclusa la fase degli 
aiuti compromettendo cosi 
un periodo di ristrutturazio
ne ancora In corso». 

Se in Italia, dunque, con 
l'autunno ritorna l'allarme 
per 11 futuro dell'acciaio, In 
tutti 1 paesi Industrializzati 
questo settore perde colpi. 
Tanto è vero che una Indagi
ne Ocse dimostra come negli 
ultimi dieci anni (1974-84) 
sono stati tagliati ben 700 
mila posti lavoro in 24 paesi, 
Si tratta di una diminuzione 
complessiva del 37 per cento. 
Il numero degli occupati 
nell'84, per fortuna, è comin
ciato a calare ad un ritmo in* 
ferlore: è stato, infatti, regi
strato un meno 4 per cento. 

In Italia nel dieci anni pre
si in considerazione sono ca
lati 11.800 posti di lavoro, pa
ri ad un meno 13 per cento. 
Una diminuzione molto In
feriore a quella della media 
Ocse, ma il nostro Paese — 
ricordano da sempre gli 
esperti — è un Importatore 
netto di acciaio e continuerà 
ad esserlo. Inoltre i suoi im
pianti sono quelli tecnologi
camente più avanzati e pro
duttivi d'Europa. C'è da ag
giungere che mentre a livello 
Ocse nell'84 I tagli erano pari 
al 4 per cento, in Italia han
no raggiunto il nove per cen
to. 

Unn ragione di più da far 
pesare nella prossima tratta
tiva, che lnizlerà In ottobre, 
con la Cee. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
•IR11984-1989 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET DI RISPARMIO 

- IR! 1984-1991 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET DI RISPARMIO 

Si comunica che la prossima cedola seme
strale di interessi n. 3 maturante il 1° ottobre 
1985 • determinata nella misura del 7,35% sul 
valore nominale, al lordo della ritenuta fiscale 
del 12.5% • risulterà pagabile in L. 64,31 nette 
per ogni obbligazione da nominali L. 1.000 
presso le Casse incaricate BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI 
ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 
Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla quarta semestralità maturante il 1° 
aprile 1986 risulta determinato nella misura 
del 7,65 %lordo sul valore nominale. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
IR11984-1990 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI ALITALIA CAT. B 

Si comunica che la prossima cedola seme
strale di interessi n. 3 maturante il 16 ottobre 
1985 - determinata nella misura del 7,35% sul 
valore nominale, al lordo della ritenuta fiscale 
del 12.5% • risulterà pagabile in L. 64,31 nette 
per ogni obbligazione da nominali L. 1.000 
presso le Casse incaricate BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO. CREDITO ITALIANO, BANCO DI 
ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 
Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla quarta semestralità maturante il 16 
aprile 1986 risulta determinato nella misura 
del 7.65 % lordo sul valore nominale. 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma * Via GB. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati Pre
stiti. il valore delie cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare • risultano i seguenti: 

PRESTITO 

1982-1989 indicizzato 
IV emissione (Gilbert) 

1963-1990 indicizzato 
Il emissione (Artom) 

Cedola 
pagabile 
14 1986 

8% 

VJ, 

Maqgioraztoni 
Sul capitala 

Semestre 
1.10.1985 
313 1986 

-1.174., 

-0.174'A 

valore cu
mulato ai 
14 1986 

-0.56BV. 

+ 3.733% 

Le specifiche riguardanti le determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 



GIOVEDÌ 
19 SETTEMBRE 1985 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Le nuove liquidazioni 
Oggi il varo definitivo del Senato 
alla legge che riduce la tassazione 
Cambia radicalmente il meccanismo di calcolo: in media si ridurrà di un quarto rispetto alla situazione attuale 
Nuovo trattamento fiscale anche per le assicurazioni sulla vita - Il recupero per chi è già andato in pensione 

Determinazione dell'imposta e dell'incidenza percentuale 
Secondo la nUOVa disciplina (importi in migliaia di lire) 

ROMA — Oggi 11 disegno di legge 
che modifica l'Imposizione fiscale, 
alleggerendola, sulle indennità di li
quidazione e che introduce la tassa
zione delle assicurazioni sulla vita 
concluderà — dopo oltre un anno di 
andirivieni tra Camera e Senato — il 
.suo cammino: con il voto della com
missione Finanze del Senato, riunita 
in sede deliberante, la nuova disci
plina diventerà legge. 

In media, 1 lavoratori dipendenti 
vedranno attenuarsi le imposte sulle 
liquidazioni di circa un quarto ri
spetto alla normativa oggi in vigore. 
I) nuovo meccanismo determinerà 
un alleggerimento proporzional
mente maggiore per i trattamenti di 
minore importo e per quelli relativi a 
rapporti di lavoro di maggiore dura
ta. (In questa categoria ricadono la 

maggior parte delle Indennità). La 
nuova normativa riguarderà tutti l 
lavoratori dipendenti, pubblici e pri
vati. Ne potranno usufruire coloro 
che hanno cessato il rapporto di la
voro (per qualsiasi motivo) a partire 
dal primo gennaio 1980. Per ottenere 
il rimborso della eventuale maggiore 
imposta versata bisognerà farne ri
chiesta all'amministrazione finan
ziaria utilizzando un modulo che 
predisporrà il Ministero delle Finan
ze (la domanda va presentata entro i 
novanta giorni successivi alla pub
blicazione sulla «Gazzetta Ufficiale» 
del modulo stesso). 

Il meccanismo di calcolo dell'Im
posta cambia radicalmente. Eccolo: 
il trattamento di fine rapporto è im
ponibile per il relativo ammontare, 
al netto degli oneri previdenziali, ri

dotto di una somma pari a cinque-
centomila lire per ciascun anno pre
so a base della commisurazione. Per 
esempio: se la liquidazione è di venti 
milioni per quindici anni di lavoro, 
la parte imponibile scende a dodici 
milioni e mezzo. Questa somma net
ta si divide per il numero di anni del
la durata del rapporto di lavoro e il 
risultato si moltiplica per dodici. 
Sulla cifra così ottenuta si applica 
l'aliquota fiscale: essa è quella in vi
gore per l'Irpef con riferimento al
l'anno In cui è sorto 11 diritto alla 
percezione dell'indennità di liquida
zione. (Nella tabella accanto sono 
presentati i calcoli per fondamentali 
raggruppamenti). 

Per la parte relativa alla tassazio
ne dei rendimenti da assicurazione 
sulla vita, il disegno di legge prevede 

una aliquota del 12,50 per cento nel 
caso che il rendimento venga riscos
so in soluzione unica. Per ogni anno 
del contratto di assicurazione, oltre 
il decimo, è stabilita una deduzione 
d'aliquota del due per cento. Se 11 
contratto ha avuto una durata di 
quindici anni, per esempio, l'allauo-
ta d'imposta sarà pari ai 2,5 per cen
to. 

Il disegno di legge, Infine, non pre
vede più (dopo 11 voto della Camera) 
che i datori di lavoro detraggano di
rettamente sul modello 101 i premi 
pagati alle assicurazioni per le poliz
ze vita dal dipendenti. Sarà ancora 
necessario, dunque, presentare il 
modello 740 e attendere anni per ot
tenere dall'amministrazione finan
ziaria il rimborso dell'Imposta. 

Giuseppe F.Mennella 

Trattamento di 
fine rapporto 

3.000 

5 000 

8000 

10.000 

15000 

20.000 

30000 

40.000 

50 000 

75.000 

100 000 

150.000 

Anni 3 

282 
(9.4%) 

770 
(15.4%) 

1.690 
(21.1%) 

2.414 
(24.1%) 

4.401 
(29.3%) 

6 697 
(33.5%) 
11343 

(37.8%) 
16.902 

(42.3%) 
22.456 

(44.9%) 
37.118 

(49.5%) 
52 599 

(52.6%) 
84.348 

(56.2%) 

Anni 5 

90 
(3.0%) 

470 
(9.4%) 
1.199 

(15.0%) 
1.718 

(17.2%) 
3.400 

(22.7%) 
5338 

(26.7%) 
9.625 

(32.1%) 
14.250 

(35.6%) 
18.905 

(37.8%) 
32.770 

(43.7%) 
46.703 
(46.7%) 
77.290 

(51.5%) 

Anni 10 

esente 

esente 

540 
(6.8%) 

940 
(9.4%) 
2.150 

(14.3%) 
3 435 

(17.2%) 
6800 

(22.7%) 
10.675 

(26.7%) 
14.670 

(29.3%) 
26.180 

(34.9%) 
37.810 

(37.8%) 
65.540 

(43.7%) 

Anni 15 

esente 

esente 

90 
(0.1%) 

450 
(4.5%) 
1.410 

(9.4%) 
2.600 

(13.0%) 
5.153 

(17.2%) 
8 450 

(21.1%) 
12.070 

(24.1%) 
22.005 

(29.3%) 
33.485 
(33.5%) 
56.715 

(37.8%) 

Anni 20 

esente 

esente 

esente 

esente 

900 
(6.0%) 
1.880 

(9.4%) 
4.300 

(14.3%) 
6870 

(17.2%) 
10.120 

(20.2%) 
19 370 

(25.8%) 
29.340 

(29.3%) 
52.360 

(34.9%) 

Anni 25 

esente 

esente 

esente 

esente 

450 
(3.0%) 
1.350 

(6.8%) 
3.518 

(11.7%) 
5.995 

(15.0%) 
8.588 

(17.2%) 
17.000 

(22.7%) 
26.688 

(26.7%) 
48.125 

(32,1%) 

Anni 30 

esente 

esente 

esente 

esente 

esente 

900 
(4.5%) 
2.820 

(9.4%) 
5.200 

(13.0%) 
7.700 

(15.4%) 
15.180 

(20.2%) 
24.140 
(24.1%) 
44.010 
(29.3%) 

Anni 35 

esente 

esente 

esente 

esente 

esente 

450 
(2.3%) 
2 250 

(7.5%) 
4.455 

(11.1%) 
6.890 

(13.8%) 
13.628 

(18.2%) 
22.110 

(22.1%) 
41.340 

(27,6%) 

Anni 40 

esente 

esente 

esente 

esente 

esente 

esente 

1.800 
(6.0%) 
3.760 
(9.4%) 
6.120 

(12.2%) 
12.430 

(16.6%) 
20.240 
(20.2%) 
38.740 
(25.8%) 

200.000 116.718 
(58.4%) 

108.230 
(54,1%) 

93.405 
(46.7%) 

84.508 
(42.3%) 

75.620 
(37.8%) 

71.250 
(35.6%) 

66.970 
(33.5%) 

62.780 
(31.4%) 

58.680 
(29,3%) 

r 

Cresce di nuovo 
la domanda 
per il dollaro 
Il rialzo delle quotazioni pur nel quadro 
della stagnazione - Crediti internazionali 

I cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — Il pendolo ha ri
preso la corsa portando il 
dollaro a 1050 lire. I ribassi 
dei giorni scor.M. indotti da 
una genuina preoccupazione 
per il n.stagno economico, 
sono contrastati da una do
manda di dollari che resta 
elevata per .scopi finanziari e 
commerciali. Ieri è tornato 
sul mercato del credito inter
nazionale l'Irak, con la ri
chiesta di 500 milioni di dol
lari. appoggiata alla previ
sione di un forte aumento 
delle vendite di petrolio. 
Gra/.ic ai nuovi oleodotti 
fuori zona di guerra l'Irak 
.spera di triplicare le esporta
zioni portandole a tre milio
ni di barili-giorno, livello su
pcriore a quello realizzato 
dall'Arabia Saudita nelle at
tuali condizioni del mercato. 
Ieri è giunto a Washington il 
ministro brasiliano Dilson 
per contatti con il Fondo 
monetano e con la Riserva 
federale degli Stati Uniti. I! 
Dtasile spera in un accordo 

18/9 
1950.50 
670.865 
220.10 
597.225 
33.222 

2600.020 
2087.90 
185.43 
14.035 

1414,50 
8.054 

816.135 
95.547 

230.10 
228.79 
318 
11.185 
11.305 

17/9 
1930.25 
670,635 
220 
596.525 

33.189 
2596,35 
2085.35 

185.1 
13.99 

1404,45 
7.998 

813.545 
95.54S 

229.205 
227.775 
317.276 

11.11 
11.317 

che consenta la ripresa del 
credito internazionale. Tutte 
le prese di posizione rese 
pubbliche in queste settima
ne da parte delle istituzioni 
finanziane internazionali 
reclamano la ripresa del cre
dito ai paesi superindebitati 
al fine di non strangolarne 
l'economia. Si è ora avuta 
notizia che i tedeschi sareb
bero disposti anche a tratta
tive bilaterali con l'Argenti
na per rinnovare, in un qua
dro di commesse per le loro 
industrie, le linee di credito. 
È probabile che l'assemblea 
del Fondo monetario del 6 
ottobre sancirà l'inizio di un 
nuovo giro di •aggiustamen
ti» e che questi abbiano come 
base la utilizzazione dei ca
nali creditizi esistenti: la ri
chiesta dì dollari resterà 
quindi elevata, negli Stati 
Uniti e sui mercati esterni, 
nonostante tutti i .segni di ri
stagno. Gli squilibri finan
ziari continuano ad accumu
larsi. 

Tesoro costretto 
a confermare 
i tassi sui Bot 
ROMA — Il Tesoro nnuncia a ridurre, sia poco, i tassi di 
interesse. La emissione di buoni ordinari del 27 settembre è 
del resto imponente. 16.500 miliardi contro 15.520 miliardi in 
scadenza. I Bot a tre mesi ammontano a 3.500 miliardi e sono 
riservati alle istituzioni bancarie, emessi in tagli da un mi* 
liardo in sii. I semestrali ammontano a 6.500 miliardi. Altri 
6.500 con scadenza annuale saranno collocati tramite asta 
marginale. I tassi d'interesse composti sono del 13.7*0 (un 
anno). 13.82°o (sei mesi) e 13.93«*ó (tre mesi) 

La preferenza degli invertitori è andata finora ai Cct con 
scadenza più lunga ma rendimenti ancora superiori al 
14.50V 

La Banca d'Italia ha dato il termine del 30 settembre per la 
presentazione di domande per nuovi sportelli bancari. Nelle 
indicazioni circa i cnten di preferenza per le concessioni 
\ iene indicato, fra l'altro, quello dei -comuni privi di sportel
lo». Le piazze scoperte sono alcune centinaia ma pare certo 
che nemmeno questa tornata di licenze porterà ad una esten
sione degli sportelli alle piccole località. N'é ovvierà a questa 
carenza della rete di servizio l'introduzione dello sportello 
automatico che, al contrario, si diffonde maggiormente nelle 
zone ad alta intensità bancaria. 

I Comuni scoperti da servizio bancario sono serviti, talvol
ta. dal Bancoposta. Anche i servizi del Bancoposta, tuttavia, 
limitati in generale, si fanno più scarsi quanto più la località 
da servire è piccola e tratta volumi limitati di denaro. Il 
ricorso a cooperative di credito, forma più flessibile e funzio
nale di servizio bancano locale, è scarsamente incoraggiante. 
Una iniziativa comune delle 'Centrali* cooperative potrebbe 
rimuovere gli ostacoli ma vi sono diffidenze politiche. Quan
to ad accordare l'espletamento di funzioni creditizie elemen
tari alle organizzazioni cooperative esistenti, in Banca d'Ita-
lia non vogliono sentirne parlare. 

DI SCONTO 
EGLI 
RIBASSATI 

* - * 
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GSA VISA LIMA 2CV 

DAL 20 AL 30 SETTEMBRE 
LE DUE OFFERTE SONO CUMULABIU 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
986.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino 
IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili e non riguardano la nuova Citroen Axel. 
Gli interessi sono ribassati del 22°o rispetto alle rateazioni Citroen Finanziaria in vigore al I8 Settembre 1985. 

CITROCN flNANZUMA ftSMtMiASE SENZA ASjfTTARE CITROEN CTTROCN *c*^«TOTAL H-
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Puntoeacapo 

Il satanasso 
Carlo Marx 

T\ 0P0 OGNI EPOCA di sconvolgimenti interviene il mo-
*•' mento della riflessione e dei bilanci. A suo tempo, dopo 
l'esperienza della barbarie nazista, Lukàcs si è interrogato 
sulla parabola ideologica che aveva reso possibile o favorito 
l'avvento del Terzo Reich. L'opera in questione, La distruzio
ne della ragione, è stata oggetto di una polemica furibonda e 
dì una ripulsa universale, ma ha fatto scuola, e paradossal
mente ha fatto scuola in primo luogo nei suoi più arrabbiati 
critici e liquidatori. Ce lo conferma l'arrivo in questi giorni in 
libreria del libro di Luciano Pellicani, Miseria del marxismo. 
Da Marx al Gulag (Sugarco, pp. 364, L. 25.000). Il titolo, o il 
sottotitolo, è eloquente: rispetto all'illustre precedente è cam
biato sì il soggetto (il Gulag ha preso il posto del Konzentra-
tionslager), i protagonisti (Marx e i suoi discepoli al posto 
degli intellettuali «irrazionalisti»), ma è rimasta immutata la 
trama e l'inesorabile continuità che la scandisce. Epperò, 
lungi dall'esprimere riconoscenza, Pellicani procede ad 
un'impietosa requisitoria nei confronti di Lukàcs: «terrorismo 
ideologico», «furore teologico medioevale», atteggiamento da 
«irato inquisitore» sono alcuni degli epiteti che investono l'au
tore della Distruzione della ragione. Ma, da quest'opera, nella 
sua sbadataggine, Pellicani non si accorge di aver ripreso non 
solo la trama ma persino, parafrasandolo, il sottotitolo che 
originariamente suonava: Il cammino dell'irrazionalismo da 
Schelling a Hitler. Il sottotitolo lasciato poi cadere da Lukàcs 
viene qui non solo ripreso ma ulteriormente estremizzato, in 
quanto la linea di continuità istituita non è più soltanto di 
carattere culturale e ideologico, ma riguarda direttamente il 
Gulag. 

Ma è appena il caso di dire che ben oltre quelle di Schelling 
vanno le responsabilità di Marx: veniamo infatti a sapere che 
in lui c'è «una sinistra prefigurazione della "soluzione finale" 
di Hitler», come risulterebbe dalla Questione ebraica, che 
conterrà pure tutte le sciocchezze e gli orrori dì questo mon
do, ma che intanto esprime una chiara presa di posizione a 
favore dell'emancipazione politica degli ebrei e che perciò 
non sappiamo bene in base a quale gioco di prestigio possa 
essere collocata su una linea di continuità con le tesi (e le 
azioni!) di coloro che agli ebrei, nonché i diritti politici, hanno 
negato persino il diritto di esistere. 

A meno che tutto non si spieghi con l'anima «satanica» di 
Marx, il che peraltro è un risultato che scaturisce in modo 
inequivocabile dalla diagnosi psicoanalitica di Pellicani. Una 
cosa è certa: il sottotitolo che inizialmente ci appariva, come 
dire, un po' eccessivo, si rivela adesso colpevolmente reticen
te e indulgente, incapace di esprimere la requisitoria in tutta 
la sua ampiezza e gravità. Avrebbe dovuto per l'esattezza 
suonare: Da Marx al Gulag al Konzentrationslager. 

Ma allora è chiaro qual è il tipo di bilancio dinanzi al quale 
ci troviamo. Negli anni della Restaurazione, i suoi ideologi, 
impegnati a fiutare il «satanismo» dei movimenti politici e 
culturali di opposizione, facevano risalire all'illuminismo tut
ti i mali possibili e immaginabili di questo mondo: C'est la 
fauteà Voltaire era Io slogan ricorrente e spiegazione passe
partout Il fatto che oggi Marx prenda il posto di Voltaire non 
ci sembra una novità sconvolgente. 

Domenico Losurdo 

Editoria / Einaudi 

Quanto vale una casa editrice? Stabilire una cifra non è cosa 
facile ma la domanda, non ipotetica, entro il prossimo mese 
dovrebbe avere risposta. sStc facendo periziare l'Einaudi; ci 
annuncia il commissario Giuseppe Rossotto che la legge Pro
di ha nominato al vertice della casa di via Biancamano all'i' 
nìzìo dell'84. Il suo mandato biennale scade tra pochi mesi 
ma potrebbe essere rinnovato. A primavera Rossotto aveva 
manifestato aW'Unità* l'intenzione di concludere il suo lavo
ro entro quest'anno lasciando capire che trattative per il 
rifinanziamento — l'Einaudi ha 72 miliardi di passivo — 
erano ben avviate e potevano arrivare a conclusione presto. 

A che punto siamo, l'atteso partner è in vista? La risposta 
è in quell'annuncio che la casa editrice viene valutata dai 
periti. Cosa significa questa perizia? È collegata — e come? 
— al/a trattativa annunciata mesi fa? Pare dì capire che un 
collegamento può esserci. 'Voglio oggettivare la realtà con 
cui sono alle prese da diciotto mesi e poi vedremo: Il com-
missarìo non dice di più. Aggiunge solo un nome quello di 
Lamberto Jona, un professionista molto noto che ha l'incari
co di valutare il patrimonio della casa editrice, magazzino e 
redditi. Ma può essere questa l'unica valutazione per un'a
zienda di questo genere? Dì fatti un altro perito c'è. ma l'avvo
cato Rossotto non ne fa il nome. Nei corridoi della casa edi
trice però si parla con insistenza del prof. Vittorio Cappellet
ti, direttore generale dell'Enciclopedia Treccani, manager e 
uomo di cultura. 

La perìzia, autorizzata dal ministero dell'Industria che ha 
nominato il commissario, dovrebbe esser pronta il 2 ottobre e 
probabilmente con questo documento dovrebbe concludersi 
il primo mandato dell'avv. Rossotto. L'attività dell'Einaudi 
intanto è ripresa a pieno ritmo. Lo confermano i titoli che 
stanno per andare in libreria e di cui ci parla Lorenzo Fazio, 
capo ufficio stampa dopo l'uscita di Alberto Papuzzi. 

Le novità sono molte e interessanti e in questa nota possia
mo ledere solo le principali. A giorni usciranno le 'Lettere 
inedite' che Lewis Carroll indirizzò ad alcune amiche. Una 
fiaba vera appare poi una ristampa che è tale solo in parte 
poiché il libro di quest'opera non appane mai. A 13anni Elsa 
Morante partecipò ad un concorso bandito dal •Corriere dei 
piccoli: Lo vinse ed il settimanale per i ragazzi pubblicò 'Le 
strane avventure di Caterina' forse la vera opera prima della 
grande Elsa. Anche questo titolo sarà in libreria fra qualche 
settimana. 

In un momento di liberismo economico sfrenato esce 'Ca
pitalismo storico: un saggio controcorrente. Emmanuel 
Wallenstein valuta il sistema economico in cui vìviamo come 
una realtà destinata a finire, appunto un fallo storicamente 
limitato. 

Entro ottobre è prevista l'uscita d'un lungo racconto di 
Daniele Del Giudice, un giovane scrittore presentato all'Ei
naudi da Calvino. E la storia parallela di un fisico e dì uno 
scrittore alla ricerca di nuovi orizzonti del sapere. Ncllostes-
so periodo vedremo il quarto volume della Stona della lette
ratura italiana di AsorRosac'Il testimone secondario; tito
lo che raccoglie quei saggi di Cesare Cases dedicati, in gran 
parte, al rapporto fra politica e cultura del Novecento. 

Carlo Augusto Viano attacca il pensiero debole in un libro 
polemico dal titolo 'Va pensiero, mentre del premio Nobel 
giapponese Kawabata leggeremo a novembre 'Bellezza e tri
stezza' mentre i tanti lettori di Marguerite Yourcenar ritro
veranno la scrittrice amata ne -Il tempo questo grande scul
tore- in cui l'autrice delle 'Memorie di Adriano, miscela sa
pientemente intelligenza, infanzia e, naturalmente, storia. 
Prima di Cine d'anno andrà m libreria l'ultimo romanzo di 
Mario Rigonì Stern. 

Andrea Liberatori 

Società Fin dove può arrivare la politica isolazionista 
di Magnago? Le amare (e ironiche) «scoperte» di uno scrittore 

Bolzano che sarà 
tedesca nel Duemila 
SEBASTIANO VASSALLI. 
«Sangue e suolo», Einaudi. 
pp. 192, L. 9.000). 
Per una modica cifra un bel 
pieno di problemi. Anzi, un 
groviglio di questioni che 
Vassalli si incarica di buttar
ci in faccia con il suo «Viag
gio fra gli italiani trasparen
ti», testimonianza-inchiesta 
di uno scrittore alle prese 
con una delle realtà più diffi
cili dell'Italia contempora
nea, quella dell'Alto Adige o 
Sud Tirolo come qualcuno 
preferisce. Una realtà spesso 
sottaciuta, talvolta imbaraz
zante, su cui grava il pesante 
retaggio del regime fascista, 
imperversante lassù in modi 
più beceri che brutali dal '22 
al '43. Ma basta l'ansia di ri
vìncita di Silvius Magnago e 
della Volkspartei a spiegare 
le crescenti difficoltà, il disa
gio in cui la minoranza ita
liana si trova a vivere tra 
Bolzano e dintorni? 

Una delle tesi ripetuta
mente ribadite da Vassalli è 
che il gruppo tedesco in Alto 
Adige persegue scientemen
te non solo l'obiettivo del
l'autodeterminazione, ma 
anche quello della «restaura
zione etnica»: ovvero il ritor
no alle percentuali del 1918, 
quando gli italiani erano ap
pena il 7% della popolazione. 
Come? Attraverso la «mac
china» della proporzionale 
etnica, che, garantita dallo 
Statuto d'autonomia, durerà 
fino al 20 febbraio del Due
mila. Naturalmente, dice 
Vassalli, si parla della pro
porzionale così come viene 
applicata dal gruppo tede
sco, ossia solo nei casi in cui 
può contrastare gli interessi 
degli italiani. 

Cosa prevede la proporzio
nale? Innanzitutto si basa 
non sulla consistenza nume
rica dei gruppi etnici, ma sul 
numero di consiglieri pro

vinciali italiani e tedeschi 
(esempio: un consigliere vale 
108 posti di lavoro). A «perfe
zionare» il meccanismo è an
che arrivato il censimento 
etnico dell'81, con l'obbligo 
per i cittadini residenti in Al
to Adige dì dichiarare la pro
pria appartenenza al gruppo 
di lingua tedesca, italiana o 
ladina. Un assurdo, certo, 
ma non solo: quegli 8.600 che 
non hanno voluto dichiarar
si sono ora privi di impor
tanti diritti civili e di requisi
ti indispensabili per ottenere 
alloggio e lavoro. 

•Germanizzazione» spinta, 
un occhio di riguardo al ba
varese Strauss, la ferma vo
lontà di separare nelle scuo
le. nelle parole, nel lavoro i 
due gruppi etnici, un «nazio
nalismo» che ha negli 
Schutzen la sua espressione 
paramilitare: da queste linee 
di condotta la Volkspartei 
non intende certo deflettere. 

pur continuando a utilizzare 
spregiudicatamente «ripara
zioni» e tributi versati dall'I
talia «per il mantenimento 
— dice Vassalli — di una 
frontiera dispendiosa e inu
tile». 

Detto, sommariamente, di 
alcuni dei problemi, resta, in 
«Sangue e suolo», ancora da 
apprezzare il gusto del .nar
ratore-testimone» attento ai 
dettagli, alle persone, al «tea
tro» dei politici, ai luoghi da 
seguire, il narratore che ci 
parla della rete che divide, in 
una scuola, la porzione di 
campo sportivo dedicata ai 
tedeschi e quella riservata 
agli- italiani. O racconta dei 
due bar all'ospedale di Bol
zano che «opportunamente» 
accolgono l'uno italiani, l'al
tro tedeschi. Nell'Europa che 
balbetta di unità politica su 
scala continentale succede 
anche questo. 

Andrea Aloi 

Louis 
Ferdinand 

Celine. 
A sinistra 

Marcel 
Proust 

Narrativa L'ultimo Tabucchi: di tutto con classe 

Proust e Modugno, 
che bel «Rebus» 

ANTONIO TABl'CCIII. -Pic
coli cqu'noci senza importan
za-, Feltrinelli, pp. l.">0, I_ 
15.000. 

Semplificando,si potrebbe 
dire che i nastri narratori 
quarantenni bravi (come 
Franco Cordelli, Giorgio 
Montcfoschi, Antonio Ta
bucchi) sono ancora dei nar
ratori-letterati. a differenza 
dei più giovani narratori-
rock. quelli di moda oggi, già 
semifamosì prima di essere 
letti. Forse l'obiettivo dei 
primi è l'opera, quello dei se
condi il prodotto. Certo, per 
Antonio Tabucchi si è parla
to spesso di iperlctterarielà. 
Ma si tratta in parte di un 
luogo comune che rischia di 
nuocergli. I racconti com
presi nel suo più recente li
bro. «Piccoli equivoci senza 
importanza- hanno spesso il
lustri modelli, o sono ben 
farciti di richiami e memorie 
letterarie, anche in modo 
evidente o dichiaralo. Ma 
non sono brillanti astuzie 
letterarie, raffinate costru
zioni di carta. Citazioni e ri
ferimenti sono coincidenze 

suggestive, spunti che 
echeggiano l'esperienza o la 
raddoppiano (e viceversa) o 
mettono in moto Pimmagi-
nazione. Sono mosse spesso 
vincenti, passaggi smarcan
ti, in un gioco, comunque. 
che assorbe il letterario con 
bella classe. 

In una nota introduttiva, 
Tabucchi dice che se parla di 
equivoci non crede per que
sto di amarli: «Sono piutto
sto portato a reperirli-, spie
ga, precisando anche: «Le co
se fuori luogo esercitano su 
di me un'attrazione irresisti
bile». Ed è cosi, ad esempio, 
che nel racconto «I treni che 
vanno a Madras», incontria
mo. ai nostri giorni, in un 
treno indiano, un tale che si 
chiama proprio Peter Schle-
mihl, come il protagonista 
(quello che vende l'ombra al 
diavolo) del capolavoro di 
ChamisM), lo .scrittore tede
sco del primo Ottocento. Op
pure troviamo l'automobile 
di Proust, in «Rebus-, nelle 
mani di un pittoresco perso
naggio. Case e persone fuori 
luogo, disambientate; ed 
equivoci, coincidenze, sor
prese, misteri. Stranezze del

la vita come quella che, nel 
primo racconto (che dà titolo 
alla raccolta), porta'nella 
stessa aula di tribunale, ma 
in posizioni ben diverse (uno 
è addirittura imputato, ter
rorista) tre amici di una or
mai lontana giovanezza dalla 
quale riaffiorano i ricordi, 
oltre alle note di «Strada an-
fosa», una vecchia canzone 
di Modugno. 

Tabucchi ha grande sensi
bilità per oggetti, suoni e co
lori d'epoca, ambientati. 
Esempio eccellente ne è ap
punto «Rebus», uno dei rac
conti migliori, forse il più 
bello del libro. Ecco il mecca
nico-pilota che si presenta a 
Miriam, la quale deve rag
giungere Biarritz: «Sono il 
marchese di Carabas, ma di 
norma non esco mai dalle 
mie proprietà». Confessa co
munque di essere «Cresciuto 
in un garage d.i Meudon, pro
prio dove abitava Celine». 
ma di non averlo mai cono
sciuto. Il suo amico Albert, 
barista, ex-pilota malinconi
co. spillava la birra d'Alsazia 
e ti lanciava il Ixx-culc .sul 

banco come nei film di cow-
boys dicendo: «La vitesse!«. 
Prepotente e leggiadra l'im
magine delia «vitesse- nel 
racconto, nel quale lo stesso 
Albert recupera l'auto di 
Agostinelli, cioè l'autista di 
Proust. «Ma — pensa il pro
tagonista — non mi interes
sava Proust evidentemente, 
mi interessava la sua auto
mobile». 

Compare quindi una 
splendida Bugatti-Royale 
(«Non si può resistere a una 
Bugatti-Royale-), c'è il rally 
con Miriam" fino a San Seba
stiano, con uno strano inci
dente; ci sono l'ambiguità 
della sorte e dei suoi segni 
bizzarri, la perfetta andatu
ra e la tenuta del pilota Ta
bucchi. II quale frequenta si
tuazioni e generi racconto 
tra loro assai diversi, con pa
gine dove incanti o fantasmi 
e momenti realistici si alter
nano o si intrecciano. 

An «'nere out of the world 
è il titolò di un poemetto in 
prosa di Baudelaire e di uno 
di questi racconti. Un uomo 
si aggira solo per Lisbona 
mentre gli tornano alla men
te le parole del poeta: «Que
sta vita è un ospedale in cui 
ogni ammalato è posseduto 
dal desiderio di cambiare let
to* e dove la soluzione è già 
nel titolo: «Dovunque sia, ma 
fuori dal mondo!-. 

In un altro racconto. / / 
rancore e le nuvole, compare 
invece la figura di Antonio 
Machado, agiscono i suoi 
versi e un suo ritratto nella 
mente del protagonista, uno 
studioso di letteratura iberi
ca. 

Luoghi, personaggi, gene
ri diversissimi civilmente 
coesistono in questo libro di 
Tabucchi, scrittore che rie
sce felicemente a dare alla 
materia — presa dall'espe
rienza o presa dai libri — 
una sua impronta personale. 
Certo cuna questione di stile 
e gusto, di sensibilità lingui
stica, di intelligenza acuta, e 
non e poco. Ma c'è di più. c'è 
un'identità di scrittore che 
ama raccontare il suo pezzo 
di mondo con la capacità (di
scretamente schermandosi) 
di provare emozione d piace
re, di immaginare l'avventu
ra. Ecco perché Tabucchi è 
più che un letterato; ecco 
perche è un narratore da leg
gere. 

Maurizio Cucchi 

Sebastiano Vassalli racconta come 
è approdato in libreria 

il suo «reportage» dall'Alto Adige 

«Una crisi 
d'identità 
pagata 

tire volte» 

Novità 

Ne parla come di un'avven
tura, professionale, umana 
e... editoriale. Lasciando 
dentro di sé, prima che nel
l'occasionale interlocutore, 
una buona dose di punti in
terrogativi, ora inquietanti 
ora divertiti. 

Avventura professionale: 
Sebastiano Vassalli, genove
se, 44 anni, finora aveva 
scritto tre romanzi («L'arrivo 
della lozione», «Abitare il 
vento-, «Mareblù») e un ro
manzo-saggio sulla vita del
l'autore «maledetto» del 
•Canti Orfici», Dino Campa
na, pubblicato da Einaudi 
qualche mese fa e subito in 
odore di eresia per le polemi
che tesi sostenute intorno al 
poeta di Marradi. Dopo quel
la controversa «Notte della 
cometa», com'è che Vassalli 
si dirige da Pisnengo di Ca-
salvolone, in quel di Novara, 
dove vive assai isolato, alla 
volta dell'Alto Adige? E in 
che modo dal viaggio esce 
questo amaro, ironico «San
gue e suolo», idealmente de
dicato a 123.695 italiani stri
tolati dal potere e dalle paure 
del gruppo etnico di lingua 
tedesca (279.544 persone in 
base all'ultimo censimento) 
non meno che da assurdità 
legislative e Incomprensibili 
(ai più) equilibrismi geo-po
litici? 

•L'avventura inizia — dice 
Vassalli — nella primavera 
dell'83. Sono a Segrate, alla 
Mondadori. Mi chiamano 
nella redazione di "Panora
ma Mese" e mi propongono 
di andare in Alto Adige per 
fare un servizio un po' "rac
contato" sul bilinguismo. Mi 
pare di capire che la loro idea 
fosse quella dì un reportage 
ben scritto tra il gastronomi
co e il turìstico, da piazzare 
con belle foto e via». 

E invece? 
•Invece mi trovo, e lo raccon
to nel libro per filo e per se
gno, in una situazione assur
da. in un pezzo d'Itaiia dove 
uno Statuto d'autonomia, 
quello della Provincia di Bol
zano, nato per tutelare citta
dini italiani dì madre lingua 
tedesca, si è trasformato in 
uno strumento di autentica 

oppressione. Dove una mag
gioranza, quella del gruppo 
tedesco, gode della tutela ac
cordata alle minoranze, pur 
governando la Provincia in 
quanto maggioranza. E cosi 
sì attribuisce tutti i privilegi 
del più forte e tutti i diritti 
del più debole». 

Ne nasce un materiale sco
modo. insomma. K inizia 
l'avventura editoriale... 

«A me non poco giovevole dal 
punto di vista economico, vi
sto che per quel lavoro sono 
stato pagato tre volte. Sta a 
sentire. Torno a PM con 20 
cartelle. Che non vanno be
ne, naturalmente. Così porto 
in redazione I miei appunti 
di viaggio e li consiglio di 
farsi il servizio da soli: dopo 
un po' escono cinque o sei 
pagine, ben collocate tra le 
reclame di un orologio Car-
tier e di uno champagne. 
Propongo quindi il tutto alla 
Mondadori editore. Non in
teressa. Ne parlo allora col 
direttore editoriale della 
Garzanti, Piero Gelli: il lavo
ro — siamo nella primavera 
dell'84 — sì ferma sul suo ta
volo. Una spìnta alla pubbli
cazione arriva con alcune vi
cende successive, come la di
chiarazione del direttore di 
Dolomiten, il quotidiano in 
lingua tedesca di Bolzano, 
che chiama in causa Pertini 
in occasione della ricorrenza 
delle Fosse Ardeatlne: se 
pretende di essere il presi
dente di tutti gli italiani, di
ce, deve rendere omaggio 
anche alle SS di Bolzano uc
cise in via Rasella! Per farla 
breve, la questione altoatesi
na torna ad imporsi all'at
tenzione, come poi le ultime 
elezioni,' con l'avanzata del 
Msl, avrebbero ribadito. E il 
libro approda all'Einaudi». 

Vassalli, dopo questa espe
rienza, proseguirai sulla 
strada del reportage civile? 

«Se capita. Sai, ho avuto una 
crisi di identità. Mi sembra
va dì essére uno che farneti
cava, denunciava cose terri
bili mentre gli altri facevano 
finta di niente...». 

•Sangue e suolo» uscirà 
forse anche in Germania. 
Che ne diranno lassù? 

an. a. 

CATHERINE HERMANY* 
VIEILLE, «La marchesa delle 
ombre» - Siamo in pieno Sei
cento francese, sotto il regno 
di Luigi XIV, e le vicende del
la protagonista di questo ro
manzo, una avventuriera cala
ta su Parigi dalla provincia 
con tanta voglia di lusso e di 
successo, si collocano perfetta
mente nello scenario della vi
ta di corte e della buona socie
tà, con pericolose scorribande 
nel mondo più riposto ed oscu
ro degli affari e dell'intrigo. 
La conclusione arriverà inevi
tabile, in coerenza col perso
naggio, con le sue ambizioni e 
con le sue debolezze. 

L'autrice, che con i suoi pri
mi romanzi si affermò in 
Francia vincendo i premi «Fé-
mina» e «Ulysse», si preoccupa 
di sostenere le romanzesche 
vicende dei suoi personaggi 
con una accurata ricostruzione 
della società e dell'ambiente 
dell'epoca, in modo da fornir
cene una suggestiva descrizio
ne { Mondadori, pp. 420, L. 
20.000). 

» * • 
LUCIANO DODDOLI, «Lette
ra a Francesca che non si dro
ga più» - È la continuazione 
delle precedenti «Lettere di 
un padre alla figlia che si dro
ga». Forte della positiva con
clusione del dramma, il pa
dre-autore si addentra in una 
appassionata vivisezione del 
fenomeno, concedendosi am
piamente alla tentazione di 
considerare l'esperienza vissu
ta come totalizzante e rivela
trice. Il testo è molto allusivo, 
spesso al limite dell'oscurità: 
ma la sua sincerità ne mette in 
evidenza il valore di testimo
nianza. Rizzoli, pp. 152, L. 
14.000). 

• • • 
GIOVANNI MACCHIA, «Il si
lenzio di Molière» - È una 
nuova raccolta di vecchi saggi 
che del grande uomo di teatro 
francese esaminano la figura e 
le opere dell'ultimo periodo 
sul quale in particolare sem
bra infittirsi quell'alone di si
lenzio e di infelicità che già. in 
qualche modo, ne contraddi
stinguevano la vita personale. 
Particolarmente suggestiva 
l'invenzione di una verosimile 
intervista alla silenziosissima 
e infelicissima unica figlia so
pravvissuta al grande attore-
commediografo. ( Mondadori, 
pp. 176, L. 25.000). 

• • • 
GIANCARLO MAZZACURA-
TI, «Il Rinascimento dei mo
derni» - La crisi culturale del 
Cinquecento, che diede vita 
all'età moderna, viene in que
sto libro (in cui sono ordinati 
saggi precedentemente com-rti) esaminata alla luce dei-

particolare convinzione 
dell'autore, secondo cui essa 
fu caratterizzata dal sorgere di ' 
un sapere del presente che 
portava in sé e tendeva ad 
esprimere prepotentemente, il 
desiderio di cancellazione del- • 
le forme e dei linguaggi prece
denti: non un processo di con
tinuità quindi, ma una decisa 
frattura col passato. 11 discorso 
critico si sviluppa attraverso lo 
studio di particolari momenti 
e personaggi dell'epoca, a par
tire dal Bembo e dal «Corte-
giano» di Baldassar Castiglio
ne. ( Il Mulino, pp. 332, L. 
25.000). 

a cura di 
Augusto Fasola 

Oggi Dietro il fenomeno «Lettere al direttore» 

Carta, penna 
e solitudine 

ROMANO BATTAGLIA. -Le più belle lettere 
al direttore-, Sugarco edizioni, pp. 200. L. 
15.000. 

Il .postino, della letteratura italiana ha col
pito ancora. Confortato dal successo edito
riale ottenuto più di dieci anni fa con Lettere 
al direttore; galvanizzato dal bis strappato 
con le Nuove lettere al direttore e ulterior
mente spronato dal tris scaturito dalle Ulti
me lettere al direttore, il non troppo celebre 
scrittore di libri per bambini, romanziere, 
saggista, poeta o. se vogliamo, il celeberrimo 
dispensatore di notizie televisive Romano 
Battaglia torna sulla breccia con una sorta di 
summa dei libri citati: Le più belle lettere al 
direttore. 

Un libro che dovrebbe rappresentare la 
quintessenza della (cito dal sottotitolo) .co
micità involontaria-; un testo che do»*rebbe 
far 'ridere di un riso pensoso' (come affer
mava Bacchetti ripreso nella presentazione) 
o che dovrebbe suscitare «risate a crepapelle 
in famiglia' (da un anonimo passante che 
comunica questa sua esperienza a Battaglia). 
In definitiva un libro che dovrebbe portare a 
perfezione la serie e che quindi dovrebbe 
moltiplicare esponenzialmente nel lettore 
l'effetto che Buzzati annunciava nella prefa
zione del 1971: .ridere a crepapelle, e 'Sghi
gnazzare in un modo selvaggio: Motori di 
tutto ciò dovrebbero essere lettere che parla
no di peni troppo grossi, di allucinanti rap
porti sessuali, di assurde invenzioni per ri
mediare impotenze o cadute di capelli; lette
re che annunciano scoperte di nuovi lin
guaggi. tentativi di suicidio naufragati e ap
parizioni notturne di Gesù Cristi. 

Bene: a noi. tutti gli effetti preannunciati. 
non è stato dato di verificarli. E non solo il 
riso, ma neppure la voglia di un sorriso ha 
fatto la sua comparsa all'orizzonte. 

Delle due, infatti, l'ima: o queste lettere 
sono autentiche (magari redatte da grafo
mani esibizionisti) e allora ciò che emerge 
\"iolcnto. preciso, inarrestabile e solitario e il 
malessere di chi le ha scritte, la sofferenza 
psichica e la dci-astazionc mentale dei mit
tenti: tutte cose, ri .sembra, .su cui ci sia poco 
da ridcn\ O l'autore di queste lettere è il si
gnor B:ittaglia e in questo caso la turlupina

tura sarebbe tanto grave da invocare più mo
ti di sdegno che non moti di riso. 

Ma c'è un altro'motivo, e più profondo, per 
cui queste lettere svogliano il riso: il loro suc
cesso editoriale; il toro successo editoriale 
provocato dalle risate che i libri precedenti in 
cui erano raccolte hanno suscitalo. 

Sia ben chiaro: ognuno è libero di ridere 
per ciò che più gli aggrada. Ma quando le 
risate per le disgrazie altrui sono un fenome
no di massa, allora è segno che fenomeno di 
massa è anche il malessere che queste risate 
hanno suscitato. Già: che cos'è la risata perii 
malessere psichico altrui se non la spia di un 
malessere psichico che tormenta colui che 
ride? In via di ipotesi si potrebbe infatti dire 
che rido del folle perché rido di me: perché 
rido della mia paura di assomigliarli e sco
prendo la differenza tra lui e me, rido di que
sta mia paura e ridendo cerco di separare da 
me la follia. Cerco di isolarla. La mia risata 
dice che la mia follia mi è estranea; che io 
sono «sano* anche se temevo di assomigliare 
al folle. Ma in questo modo la risata che san
cisce la diversità ne svela anche ì'uguaglian-
za;svela l'incapacità di tollerare al mio inter
no e al mio esterno la follia. 

• Il tutto reso ancor più evidente dal fatto 
che pochissime di queste lettere sono state 
scritte rispettando grammatica e sintassi. 
D'altra parte, se non fossero così impregnate 
di violenze e di espressioni dialettali, se fos
sero state più 'colte., queste lettere a vrebbe-
ro ancora indotto al riso? Si ride defl'analfa-
beta folle; più difficile ridere del folle colto. E 
si ride dell'analfabeta folle proprio perché li 
si può misurare più macroscopicamente la . 
differenza, la distanza, la supposta estranei
tà della sua follia. Perché lì diventa più facile 
ridere delle proprie paure: .Io non sono cosi.. 

Successo editoriale preoccupante, quindi; 
spia di un malessere di massa che dà conto. 
in definitiva, delle ragioni della morte della 
compassione (etimologicamente, .patire 
con.). Chi sta mate non può patire con: chi 
sta male può, al massimo, ridere di. Le radici 
dell'edonismo reaganiano sono forse più 
preoccupanti di quanto non si pensi. E qui 
non c'è proprio più nulla da ridere. 

Giacomo Ghidelli 
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u li «ira Un manifesto antifascista 
degli anni Trenta 
e. sotto al titolo, 

Otto Bauer. Nel tondo 
Wolfgang Abendroth 

Con Abendroth scompare un grande testimone di parte operaia e, al tempo 
stesso, il piò importante politologo di sinistra della Germania federale 

un ino rosso cm 
Weimar a Bonn ANTIFA$<HI$T 

A K T I O N 
Con Wolfgang Abendroth, 

«Wolfi» era l'affettuoso so
prannome col quale tra allievi 
ed amici si parlava di lui, 
scompare l'ultimo grande te
stimone-analista di parte ope
raia della tragedia di Weimar 
e, al tempo stesso, il più im
portante politologo e giurista 
di sinistra della Germania oc
cidentale. Di qualche anno più 
giovane di Fraenkel, Neu-
mann e Kirchheimer, gli altri 
grandi giuristi e politologi so
cialdemocratici formatisi a 
Weimar, Abendroth ha eserci
tato un ruolo decisivo nel di
battito teorico e politico della 
sinistra tedesco federale. 
Egli, infatti, ha dato vita ad 
una scuola di costituzionalisti 
e di giuslavorìsti che ha rotto 
definitivamente il monopolio 
conservatore sulla scienza del 
diritto e ha rappresentato un 
rilevante punto di riferimento 
per dirigenti sindacali e forze 
interne ed esterne alla Spd. 

Questo «convinto maestro 
marxista», come l'ha definito 
Jurgen Habermas, ha costan
temente identificato la sua 
biografia con la sua opera, 
cercando cioè, lontano da 
«corti circuiti» attivistici, di 
riflettere concettualmente le 
esperienze del suo tempo sto
rico. E. in primo luogo, le cau
se della vittoria del fascismo e 
del fallimento del movimento 
operaio e socialista. Non è 
quindi un caso che tutta l'ela
borazione e la vastissima pro
duzione di Abendroth siano 
letteralmente indecifrabili a 
prescindere da quelli che sono 
stati i problemi della sua vita 
pratica e intellettuale, l'unità 

del movimento operaio, ed in 
primo luogo il superamento 
della lacerazione prodottasi 
negli anni 20 tra socialdemo
cratici e comunisti. E, teori
camente, il probelma delle 
forme e del rapporto di tensio
ne tra legalità e trasformazio
ne, potere, costituzione e Sta
to, intesi non solo come cate
gorie ma come realtà distinte 
e tendenzialmente contraddit
torie. Da questo punto di vista, 
intendo dire sia politicamente 
che concettualmente, Aben
droth si ricollega, cosa che lui 
stesso del resto esplìcitamen
te ha sottolineato, alla lezione 
de)l'austromarxismo e alla ri
flessione sviluppata da Otto 
Bauer in particolare al saggio 
del '36 Ira due guerre mon
diali? (Torino 1979), come 
puntualmente ed esauriente
mente ha messo in luce Enzo 
Collotti, autore che in più ver
si si è a sua volta rifatto all'o
pera dì Abendroth e dello stes
so Bauer 

Accanito oppositore della 
svolta «riformista» operata 
dalla Spd nel 1959 con il con
gresso di Bad Godesberg, fu 
espulso per questo due anni 
dopo. Abendroth ha coerente
mente e costantemente soste
nuto la possibilità di una tra
sformazione democratica e 
pacifica (termine che per lui 
non coincideva con la «super
stizione legalistica» di larga 
parte della socialdemocra
zia) Uno dei presupposti, era, 
a tal fine, la necessità di sal
vaguardare identità e memo
ria storiche del movimento 
operaio, antidoto contro un ot
timìstico adattamento allo 

statu quo e il pericolo, sempre 
immanente ad una società di
visa in classi, di una involuzio
ne autoritaria che mettesse in 
discussione le stesse libertà 
fondamentali. 

Negli ultimi anni della sua 
vita Abendroth ha esplicita
mente fatto riferimento alla 
esperienza del movimento 
operaio italiano e alla strate
gia politica del Pei anche se, 
d'altra parte, per ragioni 
«geopolitiche» e con argomen
tazioni di filosofia della storia 
(«Napoleone è un prodotto del
la rivoluzione francese che 
non può essere liquidata per 
questo come preistoria del 
colpo di Stato bonapartista» e 
ancora: «Napoleone ha conce-

fiito quel codice che ha dato la 
ibertà a mezza Europa», que

ste erano alcune delle sue ar
gomentazioni metaforiche 
preferite per spiegare il suo 
atteggiamento nei confronti 
del «socialismo reale») si era 
di fatto molto avvicinato alle 
posizioni della Dkp e della 
stessa Bdt. Eppure, al di là 
della coerente testimonianza 
di rettitudine morale ed intel
lettuale. mi pare che una ri
flessione sulla portata ma an
che sui limiti dell'opera di 
Abendroth e delle sue catego
rie ermeneutiche del processo 
storico e delle trasformazioni 
morfologiche dei meccanismi 
di governo e di produzione del
la legittimità nei sistemi com
plessi di tardo-capitalismo sa
rebbe un utile esercizio di au
toanalisi anche per la sinistra 
italiana. Una sorta di prope
deutica necessaria per collo
care la ricerca dì un rapporto 

con la riflessione critica in at
to nella socialdemocrazia eu
ropea, e in quella tedesco-oc
cidentale in particolare, al di 
fuori di revirements pura
mente tattici o di impraticabi
li ottative dichiarazioni di in
tenti. 
••'' Impossibile, neppure som
mariamente, dare ragione 
della complessità dei temi af
frontati nella cinquantennale 
ricerca di Abendroth la cui vi
cenda personale e intellettua
le è magistralmente ricostrui
ta nei Gespràche, nei «collo
qui» raccolti ed editi da Bar
bara Dietrich e Joachim Pe
rete nel volume intitolato Ein 

Leben in det Arbeiterbeue-
frung(Una vita nel movimento 
operaio) del 1976. A tal propo
sito andrebbe ricordato, come 
ha fatto sempre Habermas ri
prendendo una classica de-
stinzione weberiana sulle due 
diverse tipologie del politico 
di. professione, che Abendroth 
ha sempre vissuto per e mai 
del movimento operaio, con-

3uistando prima e salvaguar-
andò cosi poi un atteggia

mento di critica indipendenza. 
Gettando un ponte tra Wei

mar e Bonn e sviluppando la 
geniale intuizione di Hermann 
Heller che in un suo saggio del 
'30 (Rechtsstaat oderDikta-

tur7 Stato di diritto o dittatu
ra?) aveva caratterizzato l'e
pocale novità della costituzio
ne di Weimar nella sua inten
zione programmatica di «Sta
to sociale di diritto». Aben
droth condusse negli anni 50 e 
60 una solitaria battaglia, ac
canto gli furono solamente 
Nipperdey e Martin Drath, in 
difesa di una lettura dinamica 
del «postulato sociale» della 
norma costituzionale relativa 
alla natura «sociale e demo
cratica dello Stato di diritto» 
del Grundgesetz. Epica rima
se la polemica nei confronti 
della interpretazione minima
lista e neoliberale sostenuta 
da Forsthoff, il più noto e in
fluente degli allievi di Cari 
Schmitt, discussione che per 
molti versi riportò alla me
moria quella che degli anni 20 
e 30 sul significato e i limiti 
della parte programmatica 
della costituzione di Weimar e 
di quegli articoli in particola
re, che recependo la lezione di 
Sìnzheimer sul carattere col
lettivo del diritto del lavoro, 
avevano formalizzato la fun
zione e il ruolo dei Ràte(consi-
gli) e vincolato in senso socia
le la «libertà» della proprietà 
privata Insomma avevano 
delineato quella che Fraenkel 
definì una «democrazia collet
tiva», una sorta di Stato di di
ritto post-liberale implemen
terò da nuovi compiti e da 
nuovi istituti Grazie alla por
tata programmatica del So-
zialpostulat. esso si trasfor
mava in direttrice di azione e 
di orientamento della strate
gia del partito operaio 

L'obiettivo della pianifi
cazione e della socializzazione 
dei mezzi di produzione dive
niva criterio di valutazione 
della politica della Spd e, al 
tempo stesso, una sorta di 
clausola di sicurezza rispetto 
alle immanenti spinte autori
tarie che la promulgazione ne
gli anni 60 delle leggi «di 
emergenza» portò, secondo 
Abendroth, la Rft pericolosa
mente vicino ad uno «stri
sciante colpo di Stato». Tesi 
questa che assieme a quella 
secondo la quale la «possibili
tà di trasformare pacifi
camente lo Stato attuale (...) 
dipende dalla disponibilità del 
popolo e soprattutto dalla de
cisione dei lavoratori nel di
fendere la democrazia non so
lo con le elezioni e le votazio
ni, ma anche con azioni extra
parlamentari» rappresentò il 
contributo decisivo di Aben
droth alla formazione e allo 
sviluppo del movimento stu
dentesco della fine degli anni 
60 e alla critica di quello che 
polemicamente venne defini
to Modell Deutschland. 

11 carattere immanente
mente instabile e pericolosa
mente «indeciso» dello Stato 
liberal-democratico da cui la 
necessità di una sua trasfor
mazione socialista, dipende
rebbe. secondo Abendroth, dal 
tradizionale carattere •com
promissorio» della 
verfassung, di ogni costituzio
ne e dalle nuove funzioni in-
tervenzioniste e anticicliche 
assunte, dopo la grande crisi, 
da parte dello Stato. Egli dun
que riprese e sviluppò la clas
sica argomentazione di Bauer 
(che a sua volta sviluppava 
una intenzione di Marx del 18 
Brumaio e certe indicazioni di 
Engels a proposito di Bi-
smarck) sull'equilibrio delle 
forze di classe. Argomento 
questo del resto molto diffuso 
già negli anni 20, ad esempio 

nella interpretazione critica 
che Schmitt e il suo «allievo di 
sinistra» Kirchheimer propo
sero della costituzione di Wci-
mcr: ogni testo costituzionale 
è il risultato, la oggettivazio
ne di lotte di classe e di costel
lazioni di forza, un compro
messo necessariamente insta
bile. Un armistìzio e non una 
pace, un accordo temporaneo 
e delimitato e non una rinun
cia definitiva. 

Tale elaborazione dì Aben
droth relativa alla riforma 
delle strutture socio-economi
che e delle (orme stesse della 
politica risultò completamen
te inattuale rispetto alla svol
ta «tecnocratica» operata dal
la Spd a Bad Godesberg e alla 
sua prospettiva di una Soziai 
politik che abbandonato come 
impraticabile il sogno dell'o
bicttivo finale e accettato il 
principio dell'economìa dì 
mercato mirò alla costruzione 
di una società di pluralismo 
organizzato a centralità ope
raia. Per molti versi, dunque, 
la riflessione di Abendroth ri
sulta datata e incapace di of
frire non solo risposte convin
centi ma neppure una inter
pretazione delle nuove dina
miche di crisi caratterizzanti i 
sistemi industriali e delle di
namiche conflittuali del mo
derno Welfare State. Non è un 
caso che completamente 
estranee all'orizzonte della 
sua riflessione sono restate le 
tematiche connesse ai «lìmiti 
sociali dello sviluppo» (Hirsch) 
e le elaborazioni dei nuovi at
tori nati dentro il declino del 
classico modello dominato 
dalla centralità della grande 
industria. 

Quasi per un tragico para
dosso. nel momento in cui la 
scena politica della Rft cono
sceva una riattivazione politi
ca e nuove forme dì lotta per 
la partecipazione alla decisio
ne politica da parte di nuovi 
soggetti e movimenti sponta
nei, l'elaborazione di Aben
droth si rinchiuse in una orgo
gliosa rivendicazione di auto
sufficienza e di ortodossia. Ma 
nonostante questo, anzi forse 
grazie a questa testarda dife
sa di una coerenza e di una 
«purezza», l'opera di Wolfi 
Abendroth ha rappresentato il 
medium essenziale tra la me
moria di una gloriosa tradizio
ne di pensiero e di azioni e la 
storia della seconda repubbli
ca tedesca. Senza la presenza 
e l'integrità granitica della 
sua indiscussa figura di scien
ziato della politica e di giuri
sta democratico in perenne 
conflitto contro la «volontà di 
potenza» degli apparati stata
ti, tutto un patrimonio morale 
e teorico prodotto dal pensie
ro democratico e dalle azioni 
del movimento socialista sa
rebbe andato irrimediabil
mente perduto. A lui si debbo
no, dunque, non solo la rinasci
ta di una coscienza critica nel
le nuove generazioni tedesco-
occidentali, dopo l'eclissi del
la ragione dentro e dopo il mi
racolo della ricostruzione 
postbellica ma anche la stes
sa possibilità della Spd di svi
luppare. proprio in polemica 
con le posizioni di Abendroth, 
una strategia all'altezza dei 
nuovi problemi. 

Con Abendroth la sinistra 
tedesco-occidentale e quella 
europea in generale hanno 
perduto una vigile coscienza 
dei loro limiti ma anche delle 
loro possibilità. 

Angelo Bolaffi 

SIENA — Se Corrado Cagli fosse vivo — è morto a Roma nel 
1976. era nato ad Ancona nel 1910 — avrebbe provato, lui per 
primo, stupore e gioia a rivedere quel che resta del suo lavoro 
di pittore, soprattutto muralista, disegnatore e scultore negli 
anni Venti e Trenta fino alla sua emigrazione a Parigi nel 
1938. e da qui negli Stati Uniti, per le persecuzioni razziali 
antiebraiche del fascismo. Perche, scendendo nelle viscere di 
cotto del Palazzo Pubblico che sono i Magazzini del Sale, 
avrebbe visto come messa in scena, immagine dopo immagi-
ne, figura dopo figura, come calandosi nella profondità della 
mente, quella sua giovanile e geniale teoria e pratica del 
'Primordio- che gli consenti di sgusciare »>? rnme un'anguil
la. pur dopo a ver pagato il suo prezzo in opere fasciste, dalle 
maglie del Novecento fascista in architettura, pittura e scul
tura e di quel muralismo pilotato come arte di regime dall'in
telligenza e dalla passione cieca di Mario Sironi. fortissimo 
organizzatore di mostre fasciste; muralismo che fu il tentati
vo più subdolo e corruttore, tanto di modernisti quanto di 
passatisti, al fine di un'arte di regime. 

La mostra 'Il Cagli romano' è organizzata dal Comune di 
Siena e dal Dipartimento di Archeologia e Storia dell'Arte 
dell'Università degli Studi di Siena e resterà aperta fino al 30, 
settembre. L'ha curata Enrico Crispolti che è il maggior co
noscitore dell'opera di Cagli e che, in un catalogo bellissimo 
e documenlatissimo stampato dalla Electa, ha ricostruito 
analiticamente il percorso originale di Corrado Cagli dalla 
sua iniziale compromissione con la committenza fascista al 
suo districarsi con una grande avventura dell'immagmazio-
ne pittorica proprio sostenendo il muralismo come evidenza 
plastica del •Primordio- e dei valori primordiali e operando 
uno scandaglio profondo della storia e della stona delle for
me pittoriche, delle sorgenti dei miti umani e dei materiaìi 
primi, anche inconsci, cui attinge l'immaginazione per far 
scaturire immagini sorgive e generanti moderni miti. Cosi 
Cagli, che era un ragazzo di intelligenza trascinante, scartò 
violentemente dalla mascherata di romanità e di classicità 
che doveva vestire la modernità del fascismo secondo Siron? 

ti buon lavoro critico che è fatto nel catalogo distingue, sin 
documenti, il delincarsi della poetica del 'Primordio di Cagli 
muralista dentro l'arte di regime propugnata da Sironi. den
tro quel labirinto melmoso per le tante citazioni archeologi
che e dove l'enfasi fascista che veniva dalla falsità storica ed 
esistenziale portava a una generale enfiagione delle figure 
umane e a un co/ore catalettico di agonizzanti. Quadri servili 
e orrendi Cagli ne dipinse come Quel 'Cavallo di Mussolini' e 
quella •Spedizione punitiva' che'vennero riprodotti nel cata
logo della mostra milanese al -Milione: Ma per la verità, è 
proprio nelle commissioni più ufficiali. Triennale, Quadrien
nale. Opera Nazionale Balilla, fontana di Terni progettata da 
Ridotti, lutti lavori ira il 1930e il 1936. che Cagli libera quello 
che Afe/// diceva -fantastico sentimento della trasfigurazio
ne' tentando avventure della fantasia e gettando scandagli 
sempre al di là dell'occasione fascista. Ed è qui che i fascisti 
cominciarono a storcere la bocca e anche a coprire le sue 
immagini: «Quadrante- era Ja rivista dei 'primordiali- e su 
-Quadrante' Cagli scriveva: -... In un'alba di primordio tutto 
è nuovamente da rifare e la fantasìa rivive tutti gli stupore e 
trema di tutti i misteri-. 

Sulla questione dello stupore Cagli è assai vicino ad Arturo 
Martini; ma non dimentichiamo che di stupore per le cose 
ordinarie aveva parlato anche Giorgio de Chirico negli anni 
Venti a proposito di Morandi. Per la v Triennale del 1933 
dipinse il murale 'Preparativi alla guerra» che, a quel che si 
può capire dalle foto, e un gran sogno melanconico di uomini 
strappati alla vita con molti particolari lirici strepitosi: come 
il bersagliere che abbraccia la donna, l'uomo nudo che si 
f uarda allo specchio e l'uomo che dorme tranquillo sotto le 

rincee che ricordano quelle di Gutdoriccio nel famoso affre
sco senese. 

Xel 1933, per l'Opera S'azionale Balilla a Castel de' Cesari, 
dipinse due murali; resta quello della -Corsa dei barberi' 
(recuperato da Mirko nel 1947) e che adesso è nella Scuola 
nazionale di Danza: su una lunghezza di otto metri il tema 
della corsa selvaggia dei cavalli nel Corso a Roma, che già 
aveva infiammato l'occhio di Géricault, viene ri\issuto da 
Cagli come un travolgente mito moderno e popolaresco con 
uno scatenamento liberatorio di energie /colori che ne fa un 
capolavoro. Enel 1936, per la VI Triennale di Milano, dipinge 
la -Battaglia di S. Martino e Solferino», un episodio risorgi
mentale nella campagna lombarda. Oggi il murale è conser
vato agli Uffizi e spiana davanti agli occhi uno di quegli 

A Siena una mostra di opere, soprattutto murali, degli anni Venti e Trenta ricostruisce 
la teoria del «Primordio» con la quale il pittore evitò le maglie del fascismo 

E Cagli 
sfuggì 
all'arte 

del 
regime 

arcobaleni di colori che raramente la pittura moderna, so
prattutto dopo il -ritornoall'ordine- in Europa, hagettato tra 
una tempesta e l'altra. E ancora lavora dentro l'avventura 
costruttiva dell'immagine l'idea del primordio che prende da 
Piero e da Paolo Uccello qualche puntello per la costruzione 
del pome verso il sogno della battaglia. Siamo, con questa 
pittura radiante colore in toni limpidi e luminosissimi, del 
tutto oltre la pittura nera, archeologica e funeraria dì Sironi, 
dì Funi e degli altri che con l'architetto Piacentini avevano 
lavorato per il Palazzo di Giustizia di Milano. E mi sembra 
che Crispolti. nel catalogo di Siena, rimetta alcune cose al 
loro posto, dopo l'indiscriminato riciclaggio della mostra de
gli Anni Trenta a Milano, e proprio cominciando dalla fami
gerata pittura murale e dai pittori che buttarono l'architet
tura e la pittura e la scultura italiane in una spaventosa 
voragine di menzogne al servizio d'un regime infame. A'on 
dimentichiamo che quando dipinse la -Battaglia' Cagli ave
va 26 anni; che dell'anno dopo è la drammatica Expo di 
Parigi con -Guemica» di Picasso. 1 murali di Léger e di Ro
bert Delaunay. la fontana dì Calder, la scultura dì Monserra-
to di Gonzalez; e che nel 1937 i nazisti montano la mostra 
dell'- Arte degnerata- e che tanti e tanti artisti europei devono 
emigrare. 

Cagli era partito dall'espressionismo esistenziale di Scipio
ne. che muore nel 1933. e di Mafai; ma volge subito quel 
tonalismo esistenziale del sentimento -qui e ora- a un tonalì-
smo mentale, meditativo e costruttivo, sognante, culturale 
(la pittura pompeiana e vascolare, il Quattrocento e il Cin
quecento toscano) cercando, con grande continenza di colori, 
un'armonia formale che fosse evidenza di un'armonia inte
riore, voce del presente caricato di energia mitica che coin
volge tecnica, forma, immaginazione, avventura e progetto 
di mondo pittorico. 

Ha scritto Guttuso per Cagli, nel 1951, che »... Cagli svegliò 
i morti in quegli anni dal 32 al '38 ali'mcirca; ed è vero. 
Quelli che erano più vicini a lui come Capogrossu Cavalli. 
Sciavi, Ziveri, Janni, Mirko, Afro e tanti altri che passarono 
per la galleria -La Cometa- nel Palazzo Pecci Blunt scaldan
dosi in qualche modo alla sua forza di propulsione: una forza 

che, forse, ancora agisce nella 'Fuga dall'Etna' di Guttuso e 
nella -Rissa- di Ziveri. Che i grandi ideali poetici non andas
sero svenduti come propaganda di potere lo dimostrano i 
tanti dipinti di cavalletto di questa mostra: ritratti di amici, 
autoritratti, nature morte, figure mitopoietiche dipinte sem
pre con dei toni che sembrano bruciare dal di dentro, e poi 
strumenti musicali e suonatori (che anticipano la grande 
passione musicale che lo portò alla fitta e felice collaborazio
ne con Milloss nel dopoguerra in tanti e tanti balletti -primo-
dia/i» e mitopoietici). Quasi sempre si tratta dì figure dj gio
vani che poi divennero grandi artisti e intellettuali. E una 
sensazione magica vedere tutti questi volti nelle viscere dei 
Magazzini del Sale, quasi larve di speranze future. 

Nel 1937. Cagli è molto attaccato dai fascisti perché ebreo. 
Dipinge allora alcune grandi immagini surreali di Roma, 
tutti paesaggi abbuiati di architetture al limite del crollo 
come in certe visioni di Monsù Desiderio. E dipinge una serie 
di autoritratti e dì ritratti di Mirko nei quali l'armonia si è 
spezzata, l'allarme è totale, la metamorfosi è inquietante. 
Cagli sta per abbandonare l'Italia ma lascia queste figure-
fiaccole accese, capaci di resistere e di operare metamorfosi 
ancora una volta. Quando Cagli tornò in Italia alla fine degli 
anni Quaranta, riprese il suo scandaglio tecnico-psichico-
lirico del primordio; ma dal Mediterraneo aveva esteso lo 
scandaglio ad altre civiltà nel tempo e nello spazio (l'Italia e 
l'Europa non erano più così centrati), ora figurativo ora 
astratto. Era diventato un pittore che ancora faceva scanda
lo per la sua capacità metamorfica (anche lui era entrato in 
quella generazione di grandi poeti del tipo di Max Ernst che 
Etuarddiceva essere dei vecchi fatti di molti fanciulli). 

Mentre risalivo dal •Primordio' di Cagli ventenne alla luce 
folgorante della Piazza del Campo mi sono ricordalo di un 
mio incontro con Cagli. Era il 1961 e nel cielo attorno alla 
terra girava Yuri Gagarin. Emozionalo gli andai a chiedere 
un disegno per -l'Unità- da pubblicare a tutta pagina. Vedia
mo quel che si può fare, mi disse. Sorrise. Telefonai: era 
pronto. Suonai il campanello dello studio al Circo Massimo, 
la porticina si aprì e la luce arancio del Falatino entrò dentro; 
Cagli mi guidò verso un grande foglio su un cavalletto Dal 
Foglio mi sorrideva il volto di Yuri tracciato col segno puro, 
greco, senza pentimenti tipico di Cagli, ma era un sorriso di 
dominio e di armonia che veniva da lontano, da un primor
dio: era quel sorriso della Gioconda di Leonardo che fiorisce 
sull'orizzonte di montagne lontane diventato il sorriso mo
derno e nuovissimo del sovietico Gagarin, fatto energico per 
enigmatica dolcezza. Ancora il primordio, ancora la meta
morfosi: è il grande lascito poetico di prefigurazione di Cor
rado Cagli. 

Dario Mìcacchi 

Nuovo Boch 
Finalmente un dizionario di Francese 
per tradurre la Chanson de Roland senza 
perdere una parola del Nouvel Obs. 

«•Suonatore di piffero» del 1937 
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Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Cenerentola 
vola tra 
Roma 

e New York 
Lei si chioma Cindy. cioè Cenerentola. E ovvio che ha due 

sorellastre che.si dunmida lare per entrare in società. Ed è ancora 
più ovvio che ha una matrigna insopportabile. Tutto noto. Quel 
che si può u^iungere è che alla ennesima versione della favola 
l'orse più famosa del mondo ha voluto dare vita mamma Rai con 
l'aiuto francese. Il tutto per approdare a un film che non è proprio 
un film (anche se ha circolato nelle sale), ma vede molte •parteci
pazioni straordinarie* come quelle di Sandra Milo, Sylva Koscina. 
Vittorio Caprioli. Edi Angelillo, Adolfo Celi. I protagonisti sono 
due giovani, figure rampanti (ma non si sa quanto) della cinemato-
gralia e dello spettacolo. Cenerentola è Bonnie Bianco e il principe 
azzurro è Pierre Cosso, primo ragazzo di Sophie Marceau nel 
Tvmpu delle meli: Due creature inventate, le cui imprese favolose 
Mino ambientate un po' qui e un po' là per il mondo attuale anziché 
in un regno e in un tempo inesistenti. Tanto per dare all'insieme 
un tocco di mondanità contemporanea siamo tra New York e 
Koma. Cenerentola poi è per cosi dire figlia del peccato e ama 
smodatamente il rock. Quella di stasera è la prima puntata. Doma
ni il seguito. Buon divertimento a tutti su Raidue alle 20,30. 

Raiuno: Obladì se ne va 
Obladi (ìbladà è un suono senza senso, come tanti suoni autenti

camente rock. Perché, come diceva (ìuccini a Red Ronnie nell'ulti
ma puntata di He finp a Luta, il vero rock è senza parole, puro 
suono, ritmo, rottura di timpani. Ma anche il vero rock cambia e, 
per esempio, ai tempi dei tempi, cioè alle sue origini iconoclasti
che. il rock non conosceva i video musicali che hanno poi fatto la 
fortuna di tanti artisti. Il programma (Raiuno. ore 22.30) di Paolo 
(ìiaccio e Romano Frassa. che raccoglie l'eredità di Mister Fanta-
\\; tiene conto della storia del rock e ce ne presenta anche gli 
epigoni più freddi e calcolati, meno ribelli e più patinati. Che 
volete? Nono i tempi. In compenso c'è anche tanta attualità. Per 
esempio oggi, ultima puntata del ciclo, sapremo tutto su Barcello
na. vedremo una rassegna di pubblicità vampiresca e tante altre 
case. C'è anche un servizio da Liverpool. patria musicale di tanti 
fans e gruppi. Alla fine, come sempre, la sigla dal titolo impossibile 
cantata dagli Shampo. E poi arrivederci a una possibile prossima 
annata. 

Canale 5: voci da votare 
Si chiama Vota la voce ed è un programma musicale, uno dei 

tanti che abbiamo visto e vedremo in tv. Questo è presentato da 
Claudio Cecchetto e Gabriella Golia e vedrà premiati i .migliori 
cantanti dell'anno». Con che metodo sono stati scelti? La gara è 
stata organizzata da Sorridi e cantimi tv. il più diffuso settimanale 
italiano. Stasera è la prima serata: la conclusione andrà in onda 
domani, stessa ora. stessa rete (cioè Canale 5, ore 20.30). li tutto è 
Mato registrato a Bologna. Piazza Maggiore, con pubblico festan
te. Sentiremo le voci di Loredana Berte. Edoardo Bennato^i Ri-
gheira. Luis Miguel. Claudio Maglioni. Tullio De Piscopo e Sandy 
Marton. A fare da intermezzo c'è anche la simpatica e in'elligente 
presenza di Beppe Grillo, che per fortuna non si lascia ingabbiare 
dalle atmosfere di giubilo preconfezionato e ci promette sempre 
qualcosa di spontaneo. E magari pungente. 

Canale 5: amori tra i pini 
Non ve l'abbiamo presentata in tempo, ma comunque è partita 

da pochi giorni la nuova serie di supporto rispetto al collaudaiissi-
mo Sentieri (Canale 5. ore 13.30). che prosegue dalla notte dei 
tempi. Finito il seriale (ietterai Hospital è arrivato da lunedi La 
valle dei nini, che naturalmente ha avuto un grande successo in 
America (è quello che si dice di tutti i serial, ormai) e racconta 
storie di amori palesi e clandestini, pettegolezzi, tragedie, sospiri e 
tradimenti come se ne contano a bizzeffe in tutte le parti della 
terra e naturalmente in tutti i film e telefilm. Qui c'è .anche una 
matriarca stile Falcon Crest che spadroneggia su una cittadina di 
quella provincia americana di cui parla tutta la storia del cinema. 
Poi c'è una maliarda che condisce del suo erotismo tutte le storie 
e ci sono tante facce giovani di quelle che. tra una serie e l'altra. 
non si riesce mai a distinguerle. Da lunedì al venerdì tutti i giorni 
su Canale .*> alle 1-1.30. 

B I B B I 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (Raiuno. ore 20.30) 
Montgomery Clilt. Katherine Hepburn e Liz Taylor, citati in ordi
ne rigorosamente alfaltetiro. sono i magnifici tre al servizio del 
regista Joseph L. Mankiewicz in questo rovente melodramma da
tato iyò9. Una ragazza è stata sconvolta dalla morte improvvida 
del cugino e ha perso la memoria, ma un medico l'aiuterà a rivivere 
la tragedia e a librarsi dal trauma. Psicanalisi un po' all'america
na (la fonte è un dramma di Tennessee Williams). 
LA COLLEZIONISTA (Raitre. ore 21.50) 
Noi speriamo ardentemente che stiate seguendo i ciclo di Eric 
Rohmer su Raitre e vi stiate affezionando a questo regista cosi 
discreto e geniale nel descrivere ì moti dell'animo e del cuore. 
Stavolta ci racconta l'incontro fra una donna che passa da un 
uomo all'altro con grande disinvoltura e un incallito dongiovanni: 
sembrano due tipi super refrattati al vero amore, eppure... Il film 
è del 1967. Gli attori: Havdée Politoff. Patrick Bauchau. 
KING KONG (Italia 1. ore 20.30) 
E, naturalmente, la versione moderna del famoso scimmione inna
morato. diretta nel 1976 da John Guillermìn. Il mostro creato da 
Carlo Rambaldi è un miracolo di meccanica e di effetti speciali, ma 
a posteriori il vero faccino del film sta nella presenza di una giova
nissima. e già splendida. Jessica Lange. 
L'URLO DELLA CITTÀ (Retequattro. ore 22.30) 
Il «nero» americano è pieno di ragazzi traviati dalle cattive compa
gnie: il Martin dell't *rtb della città (1948) è uno di loro, e dopo 
aver ucciso un agente ed essere stato ferito dai poliziotti il suo 
futuro non sembra luminoso... (1 film, in bianco e nero, ha un bel 
cast: Victor Mature, Richard Conte. Shelley Winter». Regia di 
Robert Siodmak. 
I 7 MAGNIFICI JERRY (Canale 5, ore 23) 
Se non lo conoscete non perdetecelo: Jerry Lewis è Willard, sim
patico autista di una giovanissima ereditiera, ma interpreta anche 
i ruoli dei sei st rampantissimi zii fra i quali la bimba miliardaria 
deve scegliere un tutore. E uno dei migliori film di Lewis, qui 
snche regista: alcune sequenze (memorabile quella del viaggio in 
aeroplano) sono da antologia. La data è il 1965. 
ROSMl'NDA E ALBOINO (Canale 5. ore 9.30) 
II cast di questo film, con Jack Palance e Eleonora Rossi Drago, è 
per lo meno singolare. La storia è quella, più o meno nota, del re 
Jei Longobardi Alboino che chiede in sposa Rosamunda per al
learsi con la tribù dei Gepidi. Ma la cosa non andrà del tutto 
iscia... Regia (1961) dell'italiano Carlo Campogallìani. 

U J I Maurizio Costanzo presenta «Buona domenica»: 
«Punto tutto sulla cronaca per far parlare la gente» 

Guerra in tv 
per uno scoop 

ROMA — Giornalista contro giornalista: 
Raiuno e Canale 5 quest'anno si danno bat
taglia sul terreno della domenica con le stes
se armi. Domenica in... (che prende il via l'ul
tima domenica del mese) sarà pilotato sut 
filo dell'attualità da Mino D'Amato, reporter 
all'americana sempre a caccia di «scoop», 
Buona domenica (che è invece già sul nastro 
di partenza) da Maurizio Costanzo «anchor* 
men» all'italiana, giornalista salottiero «or
fano» della diretta. E per presentare 
l'«autunno di Costanzo» Berlusconi ha chia
mato i giornalisti negli studi televisivi della 
Safa-Palatino, a Roma, dove annunciare — 
oltre al programma della festa — la ripresa 
del Costanzo show da mercoledì prossimo su 
Retequattro. 

La novità più appariscente della domenica 
è che quest'anno Costanzo è solo: Corrado, 
dopo aver esaurito l'esperienza di Ciao, 
gente, di cui l'anno passato presentava una 
coda nel pomeriggio domenicale), avrà un 
nuovo programma tutto suo, La corrida. Che 
è come dire «non s'Inventa mai niente». È la 
filosofia di Costanzo, il quale ha da sempre 
dichiarato che è ben difficile che uno nella 
vita possa fare più di una trasmissione: Gam
biera il titolo, la scenografia, gli ospiti ma 
non lo spirito del programma. E dunque, ap
pena concluso Sì o no, al decollo le due nuove 
trasmissioni, non si rischia l'overdose? -Ma 
sempre a me fate questa domanda? Comun
que. fino a che il pubblico non dà segni di 
stanchezza, ma anzi l'audience aumenta, 
perché devo pormi il problema? Certo, se mi 
accorgo di stancare, mollo». 

Quest'anno, in cui io scontro frontale fra le 
rete si preannuncia più duro nella maratona 
domenicale, Costanzo manderà in onda un 
vero giornale: la cronaca, che ha dimostrato 
di essere uno dei punti di forza della scorsa 
edizione, sarà una delle pagine più curate, 
insieme a «Parliamone», rubrica in cui chia
merà faccia a faccia due persone a discutere 
di temi di attualità, e prò o contro le diversi 
tesi inviterà anche gli inquilini di uno stabi
le. Una via di mezzo tra Mixer di Minoli e 
Aboccaperta di Funari? «Dipende da chi lo 
conduce, che tipo di programma vien fuori. A 
me interessa sentire l'inquilino dell'ottavo 
piano cosa ne pensa della droga o dell'Aids. 
Far parlare la gente comune». Ancora, tra le 
rubriche, ci sarà un «cosa farò da grande»: 
una sorta di piccoli annunci del lavoro, che è 

nato dalla constatazione che le Regioni, net 
silenzio dei più, fanno corsi professionali con 
reali possibilità di impiego. Costanzo intende 
fare un po' di pubblicità a queste iniziative, 
•perché l'Italia non sia solo un paese di medi
ci e architetti disoccupati». Di volta in volta, 
chiamerà esperti del fisco, delle bollette, di 
geriatria o di pediatria, per rispondere alle 
domande della gente («Non avendo la diretta 
è l'unico sistema per rispondere al pubblico e 
ai suoi problemi»). Accanto a Costanzo — che 
sarà anche il protagonista del telefilm 
Orazio, sempre diretto da Paolo Pietrangell 
ma con una nuova partner, Emanuela Gior
dano, che ha preso il posto della Izzo — ci 
saranno anche Catherine Spaak con una sua 
rubrica «Forum», in cui parlerà di casi giudi
ziari, Gigi Sabani, conduttore di un gioco e 
Imitatore (per la prima volta imiterà anche 
Cossiga) e Celeste, la star «inventata» da Ber
lusconi. «Adesso Celeste viene utilizzata co
me vamp, ma io me la ricordo due anni fa 
quando al Costanzo show recitava scenette 
simpatiche con un pupazzo: la voglio come 
allora, con un pupazzo, Michael, universita
rio americano pieno di efelidi che vuole ri
portarsela negli Stati Uniti». 

Ma anche Costanzo non rinuncia agli 
«scoop»: nella prima puntata di Buona dome
nica verrà presentata una parte dell'intervi
sta a Giovanni Ventura a Buenos Aires, che 
sarà poi proposta integralmente nel Costan
zo show. La differenza tra Buona domenica e 
Costanzo show è nel taglio del programma: 
la domenica non ci sono mezze misure, o si 
piange o si ride, il mercoledì sera, invece, si 
recupera in approfondimento e intimità». 

Le novità del Costanzo show quest'anno 
riguardano proprio la rinuncia allo spettaco
lo di intrattenimento, canzoni o balletto, per 
puntare sui grossi temi di cronaca. Il primo 
appuntamento è uno «speciale» dedicato al
l'Aids, ed altri speciali (probabilmente uno 
da un carcere, dietro invito del direttore, e un 
altro da Mosca, su invito del direttore della 
tv di Stato) sono già in programma: in ogni 
puntata, comunque, ci sarà un angolo riser
vato, interviste a tu per tu con Mamma Ebe, 
ma anche con i ragazzi in angoscia per l'esa
me di maturità. «Non punto alle personalità 
eccezionali, ma alle piccole grandi storie di 
tutti». 

Silvia Garambois 

Programmi TV 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE 
13.SS TG1 - Tre minuti di .. 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE - Gb Anniversari. Marmo Moretti 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TeieMm. «Freddie» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - 3- puntata 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO - «II cacciatore*, telefilm 
17.55 LA DOVE VOLA IL CONDOR - Lungo le coste del Pacrfeo 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «Uè m famiglia», telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA - Film 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .30 OBLADI OBLAOA - Regia di Ranuccio Sodi, con Serena Dandoli * 

Maurm> Marsioo 
23.O0 a CENACOLO 01 FRANCA VILLA 
23 .40 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

De Pretore Vincenzo, nel
la tanto ricca e ampia pro
duzione drammatica di 
Eduardo De Filippo, costi
tuisce un capitolo singola
re. Nasce da un poemetto, 
edito già l'anno 1951, a Na
poli, da Gaspare Casella, 
nel volume II paese di Pul
cinella. Diventa commedia 
nel 1957, e questa comme
dia (interpretata da Achille 
Millo e da una Valeria Mo
nconi al suo esordio teatra
le) viene messa in scena, 
con la regia dello stesso 
Eduardo, nel romano Tea
tro dei Servi, ma dura poco. 
Proprietari dell'immobile 
dove sorge 11 Teatro son in
fatti i Servi di Maria; i quali 
(comportandosi piuttosto, 
Dio li perdoni, da servi di 
un Vaticano — all'epoca — 
ultrareazionario, e di una 
De al suo peggio) censura
rono testo e spettacolo, im
pedendo il proseguimento 
delle repliche. Ne mancò, 
s'intende, il «concerto» di 
una campagna persecuto
ria del giornali clericali e di 
destra. 

Paolo Ricci, profondo co
noscitore dell'opera di 
Eduardo, e suo carissimo 
amico, rievoca il «caso» nel
l'introduzione alla «cartel
la» che raccoglie quattro li
tografie di Maurizio Valen-
zi, intitolate appunto a Vin
cenzo De Pretore, come 
suonava l'Intestazione ori
ginaria del lavoro (l'editore 
e Michele Di Fiore, per le 
edizioni d'arte Gesca, Trez-
zano sul Naviglio). C'è, nel
la cartella (che contiene an
che il poemetto eduardia-
no), un ritratto del grande 
artista, il volto affilato più 
che mai, inquieto e inquie
tante, come ci appariva ne
gli ultimi tempi; e ci sono 
tre illustrazioni che rappre
sentano altrettanti mo
menti-chiave della vicenda 
poetica e teatrale, e che ne 
offrono — come scrive 
sempre Paolo Ricci — una 
«gustosa interpretazione 

Il caso In quattro litografie 
Maurizio Valenzi racconta le 
«fantasticherie» sociali della 

commedia «De Pretore Vincenzo» 

Una favola 
a colorì 

per Eduardo 

Una litografia di Maurizio Valenzi 

favolistica». 
•Sempre in bilico tra la 

realtà più cruda e il sogno, 
tra 11 simbolo e la cronaca», 
De Pretore Vincenzo ha In 
effetti l'andatura di una fa* 
vola, ma amarisslma, privo 
di lieto fine. VI si narra di 
un figlio di nessuno, ladro 
di professione, che, convin
to di esere ben protetto dal 
suo patrono di elezione, 
San1 Giuseppe, tenta II «col
po grosso» (anche per amo
re di Nlnuccla, povera co
me lui) e viene ferito a mor
te. Vaneggiando, prima di 
spegnersi, sotto 1 ferri del 
chirurgo, lo sventurato im
magina di bussare alla por
ta del Paradiso, e di esservi 
alfine accolto, dopo resi
stenze e contrasti. Ma alla 
voce del Signore da cui, nel 
delirio della febbre, egli si 
sente paternamente Inter-

fiellato, si sovrappone quel* 
a, triste e vera, del poliziot

to che stende con freddezza 
il verbale dell'accaduto. 

Il respiro sociale, popola* 
re e umano di tutto 11 teatro 
di Eduardo ha, in De Preto
re Vincenzo, riscontri mol
to specifici (Paolo Ricci 
parla, per vari aspetti del 
dramma, di Vlviani e di 
Brecht), che si riflettono a 
loro volta con efficacia nel
le litografie di Maurizio Va
lenzi. L'iniziativa artlstlco-
edltoriale viene presentata 
oggi nel quadro del Festival 
dell'Unita a Napoli, con la 
partecipazione di noti espo
nenti della politica e della 
cultura. Sara anche un bel 
modo per ricordare nella 
sua citta Eduardo, il suo so
lidale legame con l'espe
rienza della giunta demo* 
cratica che Maurizio Va
lenzi guidò in anni difficili 
e memorabili; esperienza 
all'inizio della quale si col
loca, appunto, il Festival 
nazionale e napoletano del 
1976, che vide De Filippo e 
la sua compagnia tra ì pro
tagonisti e i sostenitori. 

ag. sa. 

MILANO - li grande Haen-
del. abbiglialo con eleganza in-
illese, ha trionfalmente aperto 
la stagione sinfonica della Sca
la con lo stupendo oratorio 
Israele in Editto. E questa la 
concisa cronaca di un avveni
mento artistico che. solo qual
che tempo fa, sarebbe apparso 
impossibile per molti motivi: la 
«novità» del lavoro, pratica
mente sconosciuto al nostro 
pubblico, e l'esecuzione priva 
di quelle attrattive mondane 
che attirano le folle. 

I complessi inglesi che hanno 
iniziato alla Scala la toro tour
née italiana, sotto la guida 
esperta e intelligente di John 
Eliot (ìardiner, consistono sol
tanto in una trentina di cantori 
del Mentoverai Choir e altret
tanti strumentisti degli En-
plish Barwfue Solista. Non leg
giamo nomi di cantanti celebri 
nel programma né vediamo sul 
palco quelle imponenti compa
gini sinfonico-corali capaci di 
imporsi col numero. Eppure la 
Scala — in serata fuori abbona
mento. si badi — era tutta oc
cupata da un pubblico folto, at
tento e così entusiasta da otte
nere, col calore degli applausi, 
il bis dell'inno finale. 

La riscoperta del Settecento. 
come si vede, sta uscendo dal 
ristretto rampo della musicolo
gia per entrare nei gusti dei fre
quentatori di concerti. È abba
stanza singolare far questa con-
statazuine a proposito di un la
voro che. ai tempi suoi, faticò 
non poco a entrare nelle orec
chie della gente cui era diretto. 

Haendel. dopo aver presen
tato l'Israele in Editto il 4 apri
le 17:19 agli aristocratici ascol
tatori del King*» Theatre di 
Londra, dovette ritirarlo entro 
il mese per la diserzione del 
pubblico. Fallita anche la ripre
sa nell'anno successivo, dovette 
attendere ben 17 anni per la ri
vincita. E neppure allora fu 
troppo facile, come conferma 

Il concerto 

D Raidue 
11.55 
13*00 
13.25 
13.30 
14.30 
14.35-
18.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.00 
18.30 
18.40 

19.45 
20 .20 
20 .30 

22.15 
22.25 
22 .30 

LADY MADAMA - «n sergente di ferro», teieMm 
TG2 • ORE TREDICI 
TG2 - AMBIENTE 
CAPITOL - Sene televisiva. 289- puntata 
T G 2 - FLASH 

16 TANOEM - Conducono OauOo Sorrentino e Roberta Manfredi 
OSE NOVA - «Le acque terme*. 2* parte 
L'ESTATE AZZURRA - «Sancho Pania*, telefilm 
T G 2 - FLASH 
Dal Parlamento 
CARTONI ANIMATI • Non svelare * cen che dorme 
IL MISTERO DEL MORCA - «La tana del lupo*, telefilm 
TG2 • SPORTSERA 
LE STRADE PI SAN FRANCISCO - «H solitario*. teHMm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
CENERENTOLA *80 - Con Sandra MJo. Sylva Kosone. Vittorio 
Capnc*. Kara Donati. Paolo Baroni. Roberto Posse. Sabina Segatori 
11- puntala) 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dur Anreg-s 
TG2 • SPORTSETTE — Appuntamento del giovedì 

TG2 • STANOTTE 

• Raitre 
15.00 BOLOGNA: PALLAVOLO-Campionato del mondo 

15.S5 OSE -1 MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO • 3* puntata 
18.25 OSE - LE COMUNICAZIONI NEL 2000 - 1* puntata 
16.55 OAOAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 
19.30 T V 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 OSE - IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TEX € ORA CINEMA 
21.20 TG3 
21.55 LA COLLEZIONISTA • Film. Regia di E. Rohmer. con Haydée Poi-

toff. Patrie*. Bauchau, Daniel PommerueOe. Alam Jouffroy 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9 .30 ROSMUNDA E ALBOINO - Fdm. con J. Palane* 

11.10 LOU GRANT • TeteMm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggio 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentario 
17.00 HAZZARO - TeieMm 
19.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogo Fogar 
19.00 I JEFFERSON - TeieMm con Isebel Senford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gevm Me leod 
20 .30 VOTA LA VOCE • Programma musicale con Claudio Cecchetto 
23 .00 I SETTE MAGNIFICI JERRV . Film con Jerry Lewis 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - TeieMm 
9.00 DESTINI - Telefilm 
9.40 AVEMOA PAULtSTA - Tetenoveia 

10.15 LACRIME 01 SPOSA • Film con Adirile Togham 
12.15 JENNIFER - TeieMm 
12.45 CIAO CIAO • Programma per rigetti 
13.30 EVELIN E LA MAGIA DI UN SOGNO D'AMORE 
14.15 DESTINI - TeieMm 
15.00 PIUME E PAfLLETTES - Tetano*** 
15.45 BUFERE - Film con Jean Gabm 
17.30 MI BENEDICA PADRE - Tel*Nm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE - TeieMm 
18.30 I RYAN • Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - TeieMm 
20 .30 MIKE HAMMER - TeieMm 
21.30 MATT HOUSTON - TeieMm 
22.30 CINEMA E COMPANY - Rubrica 
23 .00 L'URLO DELLA CITTA - Film 

0.50 L'ORA DI MTCHCOCK - TeieMm 
01.50 AGENTE SPEDALE - TeieMm 

Haendel apre con 
successo la stagione sinfonica 

n 700 
rinasce 

alla Scala 
una intelligente testimone del
le esecuzioni del 1756: «L'/srae-
le non conquista la gente per
ché è troppo solenne per l'orec
chio ordinario». 

Solenne, in effetti, è anche 
alle orecchie odierne, per la 
mancanza di virtuosismo melo
drammatico. Già il testo è seve
ro, privo di teatralità: in una 
dozzina di versetti biblici è con
centrata la lotta tra gli ebrei e il 
Faraone egiziano che vuol te
nerli schiavi. In realtà la lotta è 
tra il Faraone e Dio che. per 
liberare la propria gente, colpi
sce gli egiziani con piaghe sem
pre più dolorose: l'invasione 
degli insetti, le tenebre, la mor
te dei primogeniti e così via si
no alla distruzione del Re stes
so e della sua armata tra le ac
que del Mar Rosso, che. aperte
si davanti al popolo eletto, si 
chiudono sugli orogogliosi inse
guitori. 

Tutto ciò è raccontato e de
scritto dal coro e dall'orchestra 
che dipingono con mirabili co
lori i prodigi della natura, dal 

volo delle mosche al cupo orro
re delle tenebre, all'infuriare 
della tempesta. Poi, sommersi 
carri e cavalieri tra le acque, 
esplodono gli inni di lode al Dio 
degli eserciti. In tutta la secon
da parte, i solisti si alternano al 
coro nell'esaltante rendimento 
di grazie, tra squilli di trombe, 
rullare di timpani, incalzare di 
ritmi di danza e di guerra. Tut
ta la grandiosità, tutta la ric
chezza di forme e di colori della 
civiltà barocca animano la su
perba architettura haendelia-
na. culminante nel prodigioso 
coro «li popolo vedrà e tremerà 
di paura», dove le trenta voci 
dei Monteverdi Choir ci hanno 
laciato letteralmente annichili* 
ti. 

In effetti questo bravissimo 
complesso vocale è la colonna 
che sostiene la grandiosa co
struzione. Impeccabile nell'in
tonazione, nella precisone, in
tenso nell'espressione, sfoggia 
un altissimo livello stilistico di
sceso da oltre due secoli di tra
dizione. Perché, se a metà del 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeieMm 
9.30 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - TeieMm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TefeMm 
19.00 FANTASILANOIA • Telefilm 
20 .00 KISS ME UCIA - Cartoni ammali 
20.30 KING KONG - Film con Jeff Bridge» e Jessica Lange 
23.00 RICERCHE DIABOLICHE • Film con Arthur Franz e Joanna Moore 

O.SO MOD SOUAD I RAGAZZI Di GREEfl - TeieMm 

D Telemontecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 WOOBINDA - Telefilm 
19.00 TELEMENU. UNA RICETTA OGNI GIORNO 

OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggilo 
20 .30 B. DELITTO DUPRE - Di Christian Jacque con Bourv*' e Vma Usi 
22.00 CANZONIERE ITALIANO 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - TeieMm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - TeieMm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
Ì 9 . 3 0 CARMlN • Telefilm 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE • TeieMm con Veronica Castro 
22.15 SAM E SALLY - TeieMm 
23.15 TUTTOCINEMA • Rubrica emematografe* 
23.30 SPORT • Footbafl australiano 

D Rete A 
13.15 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 FELICITA... DOVE SEI • TeieMm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI . Sceneggialo 
17.00 THE OOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 AQUILE TONANTI - Film con John Oerek * Mona Freeman 
20.00 ASPETTANDO H. DOMANI • Sceneggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SEI • TeieMm 
21.30 FILM 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Settecento i londinesi trovava
no ancora troppo ricco l'orato
rio, se ne impadronirono poi 
con entusiasmo quando scoper
sero che, sotto il simbolo bibli
co, la storia degli ebrei liberati 
è la storia della nazione britan
nica, isolata dal mare e vitto
riosa in tutte le battaglie contro 
le coalizioni avverse. Allora il 
tedesco inglesizzato Georg 
Friedrich Haendel diventò il 
cantore nazionale e i suoi canti 
— il Messia, l'Israele, il Sansa
ne e tanti altri — diventarono 
patrimonio del nuovo popolo 
eletto di lingua inglese. 

Entrati così nella storia e 
nella cultura britanniche, gli 
oratori haendeliani hanno 
creato uno stile esecutivo che è 
ad un tempo alto e familiare: 
quello che risuona nelle chiese. 
nelle università, nelle scuole 
dove si fa musica normalmente, 
come appendice della buona 
educazione. È lo stile che ritro
viamo, ad alto livello professio
nale, nella esecuzione presenta
ta ora da Gardiner, dove il «vir
tuosismo» è del coro e dell'or
chestra: i solisti stessi fanno 
parte del coro e gli strumenti 
hanno la precisione e la discre
zione dell epoca. 

Ciò non esclude, s'intende, la 
possibilità di altri criteri esecu
tivi, con solisti capaci di esalta
re gli splendori della partitura 
e strumentisti che ne pareggino 
eli slanci. Haendel è così ricco 
da reggere anche una lettura 
romantica. Questa di Gardiner, 
del suo complesso barocco e dei 
coristi dei «Monteverdi», è una 
scelta d'epoca, senza pedante
ria e senza timidezze, un docu
mento di civiltà musicale da ac
cettare e gustare così com'è. 
Come è stato accettato e ap
plaudito dal pubblico scaligero, 
grima di venire presentato a 

ergamo, Torino, Perugia e 
Roma. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57.11.57. 12.57.14.57. 16.57. 
18.57. 21.08. 22.57. 9 Le canzoni 
delta nostra vita: 111 baroni; 12.03 
Lagrime: 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 n Pagmone estate; 18.05 
...Anta ma non fi dimostra; 18.30 
Arma Magdaiena Bach; 20 Eduardo 
e Carotina; 22 Acchisppafrequeru*; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo
tonave Sdenta: 12.45 Tintitela... 
gioca: 16.35 La strana casa deSa 
forrmea mona; 21 Serata a sorpre
sa: 22.50 Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 18.45. 20.45; 7-8.30-11 
Concerto del mattino; 7.30 Pnm* 
pagaia; 11.55 Pomenggx) musicale; 
15.30 Un certo discorso estate: 
17.30-19 Spano tre: 21.10 Fide**: 
23.10 n i*zi; 23.40 D racconto e) 
mezzanotte. 
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peltacoli 

Intervista 
della Garbo 

(dopo 60 anni) 
STOCCOLMA — Greta Garbo. 
che ha festeggiato ieri il suo 
ottantesimo compleanno, ha 
rilascialo dopo quasi sessan
tanni di silenzio un'intervi
sta. Il giornalista che ha a\ uto 
il privilegio di parlare con lei 
si chiama S\en llroman ed è 
s\ edese. L'attrice, che e nata a 
Stoccolma anche se dal 1951 e 
cittadina americana, gli ha 
confessato di avere una gran
de nostalgia della sua terra 
natale. Il giornalista e autore 
di una biografia dell'attrice ed 
e stato per questo che la Garbo 
ha accettato di incontrarlo. 

Nostro servizio 
PRATO — Gli occhietti az
zurri, forse verdini, nella lo
ro trasparenza cristallina so
no il segno chiave nel volto 
di Peter Brook, assieme a 
quel sorriso un po' monello 
che lo apparenta d'incanto a 
Charlie Chaplln. insieme 
agli improvvisi guizzi di con
centrazione, quando la ri
sposta si fa più impegnativa, 
quando la domanda assume 
irreparabilmente i caratteri 
dell'ovvietà ripetitiva. Un 
rapidissimo contrarsi della 
fronte, poi la consueta limpi
dezza e la puntigliosa con
centrazione nel rispondere 
come se la domanda fosse 
nuova, come se il pensiero si 
riformasse per la prima vol
ta e avesse bisogno di decan
tarsi qualche istante. Insom
ma, se nell'entourage orga
nizzativo la cortesia assume 
toni irreprensibili ma visto
samente professionali («Ah!, 
t'Unita, c'est importanti.) il 
Maestro si mostra maestro 
anche in questo: il professio
nismo ci deve essere, assolu
tamente, ma non si deve ve
dere; tutto deve assumere i 
caratteri della semplicità, 
ma la preparazione atletica 
deve essere perfetta. 

E così, col piatto sulle gi
nocchia, smozzicando orren
do prosciutto precotto, an
che la storia di una precisa, 
altissima coscienza di sé, 
può prendere le forme di una 
quasi disarmata semplicità. 

— Come sono gli ultimi ri
cordi italiani? 
«Belli, naturalmente, mol

to belli. Tra Milano, Roma e 
Venezia, con Ubu, con Les 
Iks e La conference des Oi~ 
scaux (che segnano le due 
importanti tappe di avvici
namento alla cultura non 
occidentale, prima della 

frande epopea dal Afa/ia-
hnratn, presentata a Prato 

fino a sabato 28: ndr). Per 
quest'ultimo avevamo uno 
scenario stupendo, en plein 
air. Comincio subito a piove* 
re, malignamente e Impe
tuosamente, fummo costret-

L'intervista Peter Brook 
a Prato presenta «Mahabharata», 

un viaggio spettacolare di 
nove ore nella storia dell'uomo 

«Sulla scena cerco un'anima» 

Peter Brook e in alto una scena di «Mahabharata» 

Avere dieci anni per un tea-
tro nulli fuori dei grandi circui
ti e delle grandi istituzioni è si
curamente un atto d'amore e di 
fiducia da festeggiare. Giusta
mente. dunque. Rnlwrto Bacci 
che dirige il C'entro di Pontede-
ra — sviluppatosi attorno alla 
matrice amatoriale di un grup-
podi attori, il Piccolo di Ponte-
dera appunto — ne va orgoglio
so. Intanto perché ne conosce 
una ad una le tappe dell'auto-
formazione raggiunta gradino 
per gradino lavorando accanto 
a maestri riconosciuti da Barba 
a Grotowski a Marisa Faliliri. 
osservando; rubando qua e là. 
Mentre l'ipotesi organizzativa 
su cui nasce il Centro è stata 
per lungo tempo una novità: 
pensate, dei giovani che aveva
no l'ambizione di portare alcu
ni esempi di teatro internazio
nale in una città di provincia 
famosa solo per la sua fabbrica 
di molo, quasi sconosciuta co-
me «piazza. teatrale. 

Dice Roliern» Bacci: -Avere 
dieci anni vuol dire tentare di 
riscaldare l'ambiente del teatro 
che oggi sembra vivere in una 
situazione congelata, dove tutti 
hanno paura di avere idee. Ave
re dieci anni significa, per noi. 
permettere ad altri gruppi più 
debili di sopra*\i\ere. Cambia 
il teatro, cambiano i tempi e 
cambiano i vncalxili: un tempo 
avremmo detto esistere». 

Cosi a Pontedera Bacci e il 
Piccolo hanno pensato a una 
festa che nitrisse agli amici, ai 
gruppi vicini e agli specialisti. 
una merce su cui poi discutere. 
>ulla quale confrontarsi: degli 
spettacoli. A partire da venerdì 
20. infatti, in luoghi diversi si 
alterneranno delle proposte del 
Centro stesso e di altri eruppi 
ospiti. A debuttare sarà Ponte
dera che mostrerà, con la regia 
del belga Terry Salmon. Il pas~ 
taciti, studio preliminare da 
Af.'atha di Marguerite Duras. 
La rappresentazione avverrà 
alla foce del fiume Era: spiega 
Bacci: •Abbiamo scelto l'Era 
perché ricorda un po', come 
luogo, i fiumi di cui parla la Du
ras». Sempre venerdì sera un 
altro gruppo molto legato a 
Pontedera. i polacchi di Akade-
mia Ruchu. presenteranno, di 
notte. Sinfonia, spettacolo-
omaggio per i loro amici italia
ni. 

Ancora il Teatro di Pontede
ra con Maria Teresa Teiera 
proporrà Macello, rivisitazione 
del Cocteau della Voce umana 
e della grande poetessa Silvia 
Plath. Sempre venerdì 30 un 
interessante gruppo di Torino, 
Laboratorio Settimo. presente
rà Eserciti sulla tavola di Sten-
deleiev già visto a Samarcande-
lo. mentre sabato 21 Padiglione 
Italia, uno dei gruppi più inte
ressanti del teatro di ricerca, ri
proporrà Serenatassira, diver
tente incursione dentro una ca
sa le cui finestre si animano di 
personaggi rubati al mito e alla 
fantasia. Ancora venerdì 20 
verrà presentato A ciascuno 
basta il suo affanno, tratto da 
Thomas Mann e da Pasolini, 
mentre domenica 22 il gruppo 
di teatro-danza italiano Sosta 

Teatro 

Pontedera, 
dieci 

anni dopo 

Una vignetta di Chiappori disegnata per i dieci anni del teatro 
di Pontedera 

Palmizi proporrà // cortile, 
spettacolo lodatissimo dalla 
critica. A loro volta anche i 
gruppi amici porteranno a Pon
tedera un loro .regalo di buon 
compleanno* con piccoli spez
zoni di spettacolo che verranno 
presentati in due serate non 
stop sabato e domenica. 

Da parte sua Pontedera, che 
in questi anni ha lavorato mol
to sul problema della formazio
ne dell'interprete, e che, in 
questo senso, «coproduce» con 
la casa Usher un'interessante 
iniziativa editoriale dedicata a 
testi teorici che hanno lasciato 
un segno nel teatro del Nove
cento. presenterà in questo ric
co compleanno, che ha avuto gli 

auguri di Eugenio Barba e di 
Tonino Guerra, la ristampa 
dell'ormai introvabile Tromon-
lo del grande attore di Silvio 
D'Amico, testo al quale si fa ri
salire l'inizio di una battaglia di 
rinnovamento nel teatro italia
no reso asfìttico dall'intolleran
za del grande attore, propu
gnando in sua vece il teatro di 
regìa. Accanto al libro di D'A
mico avrà uno spazio anche // 
sabba di Spoleto (Spirali edi
zioni). un pamphlet sotto for
ma di dialoghi non privi di mo
rale scritto da Ugo Ronfani per 
saggiare la «salute* del teatro 
italiano. 

Maria Grafia Gragori 

ti a improvvisare tutto in un 
luogo chiuso. Andò tutto be
ne, ma questa volta meglio 
lavorare all'interno. Anche 
se il Fabbricone ha qualche 
problema di acustica». 

— Ad Avignone lo spettaco
lo si valeva del fascino che 
nasceva dalla commistione 
tra natura ed artificio, con 
il giro del sole che segnava 
lo scorrere del tempo. Non 
temo... 
•Innanzi tutto non è uno 

spettacolo, e poi lo spazio 
vuoto si anima con la pre
senza dell'attore, questa sì 
determinante. Tutto passa 
attraverso l'attore, la con
centrazione che questo rie
sce ad attrarre. Lo spazio na
turale può essere gradevole, 
ma è un problema margina
le. Il Mahabharata è stato 
concepito per le Bouffes du 
Nord a Parigi, dove lavoria
mo da anni; si tratta quindi 
di un lavoro nato per gli spa
zi chiusi. Anche se non è uno 
spettacolo, c*è evidentemen
te un punto di vista, ma io 
non so se funziona o no. De
vo vederlo con gli spettatori. 
Le rappresentazioni di que
sta settimana sono tutte, più 
o meno, delle prove di asse
stamento. Noi saremo pronti 
da domenica». 

— La scelta degli attori, co* 
sì determinante, come è av
venuta? Si è attenuto a cri
teri generali, tecnici, o si e 
affidato all'intuito? 

•Come sempre nella vita 
tutto è mescolato. C'è una 
proporzione nelle scelte. Un 
terzo è costituito dai miei at
tori che sono con me da 
quindici anni, due terzi sono 
stati scelti in funzione della 
pièce con criteri in parte le
gati ad essa». Due ragazzini 
intanto, giocano in piccole 
pozze d'acqua e Brook li ri
chiama ad una maggiore 
compostezza. «Se mi serve 
un ragazzo scelgo un ragaz
zo. Non è stato Invece discri
minante 11 fattore linguisti
co. Chi non sapeva il france
se ha Imparato il francese 
dello spettacolo, come Ri-
szard Cieslak. Ho scelto atto
ri con una forte individualità 
ma anche con esperienza. Di 
norma un debuttante non ha 
resistenza; per una spedizio
ne in montagna non si pren
dono principianti. Come non 
mi interessano professionisti 
troppo coscienti di sé. Ci ser
ve gente che sia insieme pro
fessionale ed "ingenua", 
completamente aperta al di 
là dei piccoli interessi di me
stiere. Nel teatro ci sono de
gli attori eccelsi, dei "mo
stri"; se uno vuole se li com-
f>ra. Ma non è quello che mi 
nteressa. Mi interessano del 

professionisti che si rispetti
no tra loro, sapendo ognuno 
di non saper fate ciò che sa 
fare l'altro. E semplice, 
ognuno ha il suo ruolo». 

— E questa la «semplicità» 

di cui spesso lei parla e di 
cui sempre si parla per lei? 
•Bisogna diventare sem

plici. La semplicità è molto 
semplice. Credo che sia il 
momento in cui, indipen
dentemente dal campo del
l'azione, non si è determinati 
dalla teoria. Niente mette in 
conflitto gli uomini e la vita 
più della teoria. Bisogna 
avere nei confronti del cer
vello che elabora teorie la 
stessa attenzione sottile e 
"filosofica" che avevano i 
gesuiti per depistare il diavo
lo. Perché fare teatro se non 
per cercare di discernere una 
cosa che ci riguarda tutti? È 
la cosa più difficile, ma in 
fondo è semplice». 

—- Perché ha scelto la Fran
cia come osservatorio per 
l'Oriente? Si ha la sensazio
ne che il punto focale sia 
per lei la ricerca di un pun
to di vista diverso dal con
sueto. È importante per lei 
il momento di collisione o 
di collimazione delle cultu
re? 

•Io non sono un rifugiato, 
ho scelto la Francia parten
do da una patria in cui ero 
molto stimato e pieno di 
amici, ma in cui niente si 
rappresentava che non fosse 
inglese e sono approdato in 
una terra che, dopo anni di 
scelte fatte In base alla ra
gione, rivela nella gente un 
gran desiderio di un teatro 
che non sia la rappresenta

zione del quotidiano, natu
ralmente la verità resta in
conoscibile e non si può certo 
raggiungere attraverso la 
precisione delle parole. Io 
cerco attraverso gli specchi 
di una suggestione culturale 
di carpire i riflessi indiretti 
di una verità, di una cultura 
lontana, per illuminare con 
questi deboli barbagli la no
stra, consueta, quotidianità. 
Dall'opposizione di elementi 
disparati nasce sicuramente 
qualcosa. Non mettiamo cer
to uno specchio davanti alla 
natura, ma tante piccole 
schegge di specchi, che pren
dano, di volta in volta, un 
frammento di luce, un fram
mento di verità». 

— Il suo lavoro accoglie le 
sue due anime. Quella -oc
cidentale» e quella «orien
tale». È possibile pensare in 
un futuro, ad una ricompo
sizione, ad una sintesi? 
•Lei ha due nasi, signora. 

Lei è molto fortunata: questo 
è per lei un problema. Il mio 
è ancora più profondo: di 
anime, lo sto cercando di ca-

§lre se ne ho almeno una. 
arel già contento così» 
Peter Brook, ai piedi della 

scalinata, ha un guizzo: >Ma 
di questo spettacolo, In giro, 
se ne parla? Ha l'impressio
ne che lo stiano presentando 
bene?*. Benedetto professio
nismo, al di là della filosofia 
e dell'anima! 

Sara Mamone 

L'intervista 
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La locandina del film «Momo» 

Cinema Primo ciak per il film ispirato a un romanzo di Michael 
Ende. Il regista Johannes Schaaf ripeterà il boom della «Storia infìnita»? 

Tutti i dollari dì Momo 
ROMA — I ruderi verdastri di un vec
chio anfiteatro, una tempesta di sabbia 
agitata da un ventilatore, tre ragazzine 
che corrono e cercano rifugio in quel 
mucchio di sassi. Stop. Al teatro 13 di 
Cinecittà si festeggia il primo ciak di 
Atomo, il film ispirato al romanzo di 
Michael Ende (titolo per esteso Afomo 
ovvero l'arcana storia dei ladri di tem~ 
pò e della bambina che restituì agli uo-
mini il tempo trafugato) che viene di
retto dal regista tedesco Johannes 
Schaaf. con scenografie di Danilo Do
nati e musiche di Angelo Branduardi. 
Nonostante la lieta circostanza del bat
tesimo. nonostante i buoni sentimenti 
di questa favola, sul set però c'è un'aria 
fosca. 

Contrasti fra i diversi -creatori- del 
film? Anche. Michael Ende, ottimo 
scrittore, è un uomo puntiglioso. L'an
no scorso si è sentito tradito dalla ver
sione che Wolfgang Petersen ha dato 
della Storia infìnita e, infischiandosene 
degli incassi miliardari, ha rinnegato II 
film. Quando, sull'onda di quel succes
so cinematografico ed editoriale, i pro
duttori gii hanno chiesto i diritti di A/o
mo. un suo vecchio racconto del "73, ha 
risposto di sì. Però ha imposto un suo 
regista, questo «oscuro» Schaaf, profes
sionista teatrale e televisivo, soprattut
to, con solo due lungometraggi, neppu
re noti, alle spalle. Le voci vogliono che 
la mega-produzione italo-tedesca, a 
quel punto, abbia chiesto la garanzia di 
un Donati, reduce dalla creazione per 
Ginger e Fred di Fellini, due premi 
Oscar sulle spalle, a firmare le scene. E 
le voci vogliono, ancora, che fra regista 
e scenografo, nonostante l bellissimi 

bozzetti di Donati, attualmente non 
corrano ottimi rapporti... 

Su Momo, insomma, grava il rischio 
di diventare un film con troppi valenti 
autori: tre, appunto. Ma l'aria fosca, 
impropria al varo di una bella favola, 
sui set si respira per altri motivi. Afomo 
è un film che costerà 8 milioni di dolla
ri. Con le sue 13 costosissime settimane 
di lavorazione tutte in interni è «obbli
gato» a ripetere il successo della «fanta-
sy all'europea» già realizzato dalla Sto-
ria infinita. 

Per questo si è riunito un team pro
duttivo Italo-tedesco formato dalla 
Rialto Cinematografica, Cinecittà e la 
Sacis. mentre Longanesi già in agosto 
aveva finito di ristampare una nuova 
edizione italiana del racconto che usci
rà a giorni. E per questo ora un esercito 
di produttori e delegati di produzione 
schiaccia i cronisti (già Irritati da 
un'attesa di due ore in piedi, fuori del 
teatro) con una valanga di informazio
ni su costi, fini, lucrosi propositi di que
st'opera che, slamo obbligati ad anno
tare, «è la più grossa coproduzione eu
ropea mai realizzata, è il primo Impe
gno produttivo della Sucls». 

E allora, testardi, torniamo a Ende. 
Alla sua creatura, Momo, e al suo tene
ro e balzano regista, con due ciuffi di 
capelli alla Einstein, Schaaf. Momo. nel 
film, è interpretata da Radost Bocke). 
una ragazzina di nove anni di Franco
forte che scompare dal set a riprese ap
pena finite ma, ci racconta Schaaf «è 
toccante, commovente, e brava come se 
invece di essere un esordiente, avesse 
già girato 500 film». A lei, parrucca ric
cia. abiti laceri, Il compito di essere il 
volto che l'anno prossimo magnetizze

rà le platee infantili. A lei il compito di 
far vivere davanti ai nostri occhi la fia
ba di questa bambina-santona che sal
va una comunità di uomini dai Ladri 
del Tempo. Qua! è secondo il regista il 
significato che lo scrittore ha affidato a 
quest'apologo? «La condanna del pro
gresso fittizio, una riflessione sulla pos
sibilità di tornare indietro sui nostri 
passi e vivere, invece di un'esistenza di
vorata dai doveri, un Tempo più libero. 
un pezzetto di utopia», ci risponde. 

Michael Ende le chiese di trasporre 
cinematograficamente La storia infìni' 
ta, prima di rivolgersi a Petersen. Ma lei 
gli disse di no. Perché? «Era impossibile 
portare sullo schermo l'idea più bella di 

fucila storia, il nemico del regno di 
'antàsla: era impossibile raffigurare il 

Nulla». È un giudizio implicito sul film 
di Petersen? «No. non l'ho visto per non 
farmi influenzare mentre pensavo al
l'adattamento di Afomo». Si sente op
presso dal controllo che Ende stavolta 
vuole esercitare sul film? «Siamo amici, 
e abbiamo collaborato perfettamente 
durante la stesura della sceneggiatura. 
Ende chiede solo che la sua opera venga 
rispettata; ma non è uno stupido. Sa 
cos'i un libro e sa che cos'è un film». Le 
era già capitato di affrontare un mondo 
di cartapesta, una storia ambientata in 
un mondo totalmente immaginario? «Il 
mio ultimo lungometraggio. Traum-
st*du era la vicenda di un eremo da 
sogno, una specie di Shangri-la. Stavol
ta però mi si chiede qualcosa di diverso: 
capovolgere la mia vistone pessimistica 
della vita, ammettere che in un film 
possa esistere anche un happy-end». 

Maria Sarena Paliari 

Nuovo allestimento 
a Milano dell'opera di Luigi Nono 

Prometeo 
dall'altare 

alla 
fabbrica 

Luigi Nono 

MILANO — Incontro Luigi Nono allo stabilimento Ansaldo, 
dove sotto la direzione di Claudio Abbado fervono le prove 
della nuova versione del Prometeo, che la Scala presenterà in 
questa sede dal 25 settembre al 2 ottobre. Rispetto alla prima 
dell'anno scorso alla Biennale di Venezia la partitura è stata 
In gran parte riscritta e sono mutate le caratteristiche acusti
che dello spazio musicale in cui si collocheranno gli ascolta
tori, all'interno della struttura creata da Renzo Piano; ma 
non è cambiata la concezione fondamentale del Prometeo, la 
peculiarità della sua «drammaturgia», l'Intensità dell'atten
zione che richiede al pubblico, da cui esige molto, ma cui fa 
vivere una esperienza musicale Irripetibile e assolutamente 
non riproducibile. • l " 

Unica e assoluta protagonista, la musica del Prometeo non 
ammette associazioni visive, e men che meno ha a che fare 
con una vicenda o con una drammaturgia tradizionale. Nei 
testi curati da Massimo Cacciari troviamo Eschilo, Benja
min, Holderling, Rllke e altri; il riferimento al mito di Pro
meteo si intreccia con altri percorsi, altre aperture, a definire 
non la storia di un personaggio, ma un cammino aperto a 
molteplici possibilità, una tensione di ricerca perennemente 
inquieta. Al pubblico si chiede di ascoltare, non solo nel senso 
più ovvio: la centralità della nozione dell'ascoso, nel caso del 
Prometeo, assume significati diversi da quello tradizionale. 

Nono Insiste su questo punto: «Non è il normale ascolto di 
una normale orchestra con solisti, coro ecc.: il punto è che la 
drammaturgia è creata dai suoni, dai percorsi del suoni, da
gli spazi sonori che si riempiono, si svuotano, si incrociano, si 
sovrappongono, contrastano, si combinano e scombinano. 
Questa è una drammaturgia acustica, sonora, che ho impa
rato lavorando e sperimentando allo studio di Friburgo (lo 
studio diretto da H. P. Haller con gli strumenti per l'elettroni
ca dal vivo): da qui è nata la follia di questa avventura. La 
questione fondamentale è la drammaturgia del suono. 
Drammaturgia del suono è anche quella che si può conoscere 
in questi giorni a Venezia, nei concerti che la Biennale Musi
ca dedica ad Andrea Gabrieli, giustamente collegandoli a 
quelli di musica contemporanea. Nella musica policorale del 
Cinquecento e del Seicento vi era una drammaturgia del 
suono che portava 11 musicista a comporre e pensare in un 
altro modo». 

Nella musica del Prometeo lo spazio viene, letteralmente, 
composto, è parte essenziale della concezione. Ma il padiglio
ne della Ansaldo, dove è collocata la struttura di Piano, è ben 
diversa dalla chiesa di San Lorenzo a Venezia, dove aveva 
avuto luogo la prima nel 1984. 

•La cosa che trovo straordinaria di questo stabilimento è 
l'orizzontalità, 11 suono che si espande, va, ritorna, non viene 
semplicemente riverberato come accade in una normale sala 
da concerto. Qui veramente i suoni si scoprono, e si scoprono 
le varie possibilità determinate dalle caratteristiche di que
sto ambiente. È una architettura industriale, che ci ha natu
ralmente creato dei problemi: per esemplo soffoca i fortissi
mi, come è naturale in un luogo di lavoro. Piano ha modifi
cato la sua struttura, rispetto a Venezia: viene aperta al lati, 
e non c'è più soltanto il cubo centrale, ma ci sono tre grandi 
spazi. E c'è tutta la differenziazione asimmetrica degli alto
parlanti. A Venezia erano tutti in parallelo, qui sono tutti 
asimmetrici, autonomi, rivolti in direzioni diverse. C'è la 
massima irregolarità, per cercare di cogliere il massimo di 
spazialità all'interno delle possibilità che la struttura modu
lare di Piano consente. Lo spazio a Venezia era diviso dall'al
tare di San Lorenzo, che ci ha creato dei problemi e del fasci
ni: qui siamo molto più liberi, abbiamo avuto molto più tem
po. ho potuto studiare bene con Haller e gli altri dello studio 
di Friburgo le caratteristiche dello spazio. Per me è molto 
affascinante dover intervenire di volta In volta, in funzione 
delle differenze dello spazio, per cui si può dire che la partitu
ra è senza fine». 

La partitura è stata ampiamente rifatta; si è creata una 
maggiore interazione tra orchestra, solisti, ed elettronica dal 
vivo. «Ho rifatto circa l'ottanta per cento, ho reintegrato parti 
che l'anno scorso erano state tagliate per mancanza di tem
po, ho ricercato una maggior complessità nella sovrapposi
zione di diversi materiali sonori, che rendono indubbiamente 
difficile l'ascolto. Lo continuo a ripetere: l'ascolto è oggetti
vamente difficile, sia nella drammaturgia del suono, sia nel
la complessità, soprattutto in quella dei materiali che si ven
gono a sovrapporre e anche a scomporre fra di loro». 

Non c'è nel Prometeo un percorso da seguire, ma un fram-
mentatissimo e accidentato intrecciarsi e sovrapporsi di per
corsi. È un aspetto essenziale del pensiero dell'ultimo Nono, 
che si riconosce anche nella frammentata complessità di pa
gine che non sperimentano l'elettronica dal vivo, come Fra-
gmente Stille-, an Diotima per quartetto. 

•Il frammento... credo sia un modo di pensiero musicale, e 
non solo musicale, che è di oggi. Più riusciamo a frammenta
re, più possibilità abbiamo di riscoprire l'infranto, di tentare 
e cercare altri linguaggi, altri Interrogativi, altri dubbi, altre 
Incertezze, altre, forse, certezze. Sempre più, anche a Fribur
go, non so quando un mio lavoro comincia, non so quando 
finisce. Proprio come l'attacco della Prima di Mahler, di una 
genialità innovativa straordinaria: ci si trova improvvisa
mente dentro non nella musica, ma in uno spazio...*. 

Un'opera come il Prometeo nasce da una collaborazione 
molto particolare con musicisti-scienziati come Haller e VI-
dolln, e con tutti gli Interpreti. Nono tiene a sottolineare, del 
lavoro di questi giorni, •l'intimità musicale, creativa, lavora
tiva che si è creata con Claudio Abbado, cosi profonda come 
non è mal stata*. 

Paolo Patazzi 
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Il boom della Borsa ed il ruolo della minimpresa 

Come crescerà il «piccolo»? 
Nuovi canali 

per avere capitali 
Oggi si raccoglie troppo a favore di troppo pochi - La quota
zione di nuove società dipende dalla riforma del mercato 

ROMA — L'afflusso massiccio di denaro in 
borsa significa, secondo 11 giudizio di un au
torevole cambista, che i risparmiatori sono 
scoraggiati da altri investimenti. Ma anche 
hanno ben pochi altri modi per investire, se 
lo desiderano, direttamente nelle imprese. 

La borsa raccoglie troppo, oggi, a favore di 
pochi. Saranno quotate nuove società, forse 
centinaia. Però la possibilità che ciò avvenga 
dipende da una riforma del mercato — in 
particolare del cosiddetto -mercato ristretto* 
—, dalla rivitalizzazionc delle borse capoluo
ghi regionali nell'ambito della «borsa nazio
nale-, dall'introduzione di regole che portino 
nel mercato più chiarezza per chi investe e 
chi raccoglie. Tutte queste innovazioni si 
pongono nel conto di una istituzione relati
vamente nuova: la Commissione per le socie
tà e la borsa, ossia Consob. 

Ma cosa realmente farà? Si attribuisce al 
suo presidente l'iniziativa di organizzare nei 
prossimi mesi una «conferenza del decenna
le- in cui fare un bilancio e rilanciare pro
grammi. Bisogna ricordare però che finora 
tutte le istituzioni di vigilanza — e ne abbia
mo fin troppe: Vigilanza Banca d'Italia; Vigi
lanza sulle assicurazioni (Isvap); Ispettorato 
Ufficio Cambi; Supcnspetton del fisco e 
Guardia di finanza — hanno una tradizione 

di attività soprattutto «difensiva» con scarsa 
attività di ricerca e proposta nell'innovazio
ne. Abbiamo l'impressione, cioè, che senza 
una maggiore iniziativa delie organizzazioni 
imprenditoriali non si farà molto. 

Persino una esigenza abbastanza elemen
tare, la eliminazione della «clausola di gradi
mento» da quelle società dove ancora rimaste 
(le società cooperative, ad esempio) sembra 
impossibile senza una collaborazione delle 
organizzazioni di categoria. Se poi si vorrà 
dare applicazione piena in Italia alle diretti
ve della Comunità europea che prescrivono i 
•bilanci consolidati di gruppo», l'impostazio
ne -più informativa» dei bilanci, la responsa
bilizzazione del revisori, una pubblicità vera 
dei fatti Imprenditoriali (Direttive IV, V, VII 
e Vili) allora il contenuto e l'ampiezza del
l'innovazione dipenderà da esplicite volontà 
politiche. 

Per essere ammessa ad una più ampia rac
colta diretta di capitali, in borsa e fuori, la 
piccola impresa deve crescere nelle sue con
cezioni e capacità di iniziativa per incidere 
sull'organizzazione del mercato finanziario. 
Altrimenti se in passato l'impresa dipendeva 
dalla banca, in futuro dipenderà da altri, non 
meno esigenti «intermediari». 

r. s. 

Queste 
sono le 

scadenze 
della 

Consob 

Fg?«» 

ROMA — A dieci anni dalla 
sua istituzione, la Consob ha 
finalmente varato — previa 
intesa con isindacati — il re
golamento del personale: ciò 
consentirà — una volta che 
esso sarà stato approvato dal 
governo — da un lato di sti-
molare e valorizzare la pro
fessionalità e le capacità del 
personale operante presso la 
Commissione che sin qui era 
configurato come distacca-
to; dall 'altro renderà possibi
le il reclutamento, con nuove 
assunzioni, di capacità spe
cialistiche e manageriali che 
Irrobustiranno la struttura 
professionale della Consob 
in una fase nella quale I mu
tamenti in atto nello schie
ramento di potere economi
co-finanziario, gli intrecci 
tra industria, finanza e assi
curazioni, il mobilitarsi di 
forze che si insinuano nei 
varchi di lacune legislative 
(l'Opa, l'Insider trading, il 
mercato ristretto, ecc.) ren
dono necessario che questa 

magistratura economica — 
definibile nella sua struttura 
come un'tagenz'w di con
trollo propulsivo — si doti di 
professionalità e specialismi 
almeno pari a quelli delle 
imprese e degli enti sottopo
sti alla sua vigilanza. Il rego
lamento del personale ora 
deliberato è omologo a quel
lo della Banca d'Italia, come 
vuole la legge -28U alla cui 
elaborazione hanno profi
cuamente contribuito un va
sto arco di forze politiche e 
sindacali. 

Dopo l'approvazione go
vernativa si tratterà dì sotto
porre ad una prima fase di 
sperimentazione il suddetto 
regolamento; cosi come ad 
una prima verifica altri im
portanti atti della Consob 
saranno sottoposti nei pros
simi mesi, a partire dal rego
lamento per la sollecitazione 
del pubblico risparmio, di re
cente adottato. Poi accorrerà 
constatare i risultati che si 
'giocheranno' soprattutto 
sul terreno dell'efficacia dei 

coordinamenti della Consob 
con altre istituzioni di con
trollo (Bankitalia. Vie, Isvap, 
ecc.) per la regolamentazio
ne dei mercati, monetario e 
finanziario, e per la migliore 
tutela del risparmio, oltre
ché nel campo della funzione 
propulsiva, della progettua
lità, della capacità con cui 
quest'agenzia promuoverà 
— per la parte di sua compe
tenza — rinnovazione finan
ziaria e ne curerà il governo. 
Certamente, l'opera di rior
ganizzazione interna e di de
collo non sarà sufficiente se 
non si affiancherà ad essa 
un'opera di rammoderna-
mento ed introduzione di 
nuovi istituti societari e bor
sistici — alcuni dei quali so
no ineludibilmente Imposti 
anche dai più recenti avveni
menti (scalata Bi-Invest) — 
e se non si avvierà altresì a 
soluzione il problema della 
razionalizzazione e concen
trazione della Borsa e della 
sua informatizzazione. 

Angelo De Mattia 

«Pensioni di scorta», assicurazioni al via 
Le imprese non nascondono l'ambizione di sostituirsi alla previdenza obbligatoria - L'Ina ha annunciato il lancio di veri e propri 
fondi - Le forme integrative hanno senso se rimane in piedi il sistema, patrimonio inalienabile, attualmente gestito dalPInps 

ROMA — Le imprese di assicurazioni non 
esitano a candidarsi ad un ruolo di sostitu
zione della previdenza obbligatoria avanzan
do proposte per integrare, con le polizze, il 
sistema pensionistico. Gli stessi vertici del
l'Ina nell'agosto scorso hanno annunciato il 
lancio di veri e propri fondi pensione, le co
siddette «pensioni di scorta». In questo modo 
verrebbe a costituirsi di fatto, prima ancora 
della approvazione della legge finanziaria, il 
terzo pilastro previdenziale, oltre a quello ob
bligatorio e collettivo, già esistenti. 

L'ipotesi è suggestiva e merita attenzione. 
soprattutto per la capacità di attrazione ver
so fasce di lavoratori di livello medio-alto. 
Se. infatti, pensiamo al plafond che grava sui 
redditi superiori ai 32 milioni annui, per i 
quali non c'è copertura assicurativa, coglia
mo il rischio che una penalizzazione degli 
sviluppi professionali favorisca accordi se
parati tra lavoratori e imprenditori con l'i
staurarsi di procedure di contrattazione sa

lariale individualizzate e incontrollate che 
alimenterebbero un processo di divisione tra 
i lavoratori. 

Oppure pensiamo al riaccendersi di mille 
corporativismi, con la conseguenza di trasfe
rire nel settore privato e nel cuore dei con
tratti di lavoro quel sistema di particolarità 
di trattamento previdenziale, giustamente 
denominato-giungla delie pensioni. Né pos
siamo escludere che la tendenza alla parità 
del rapporto contribuenti/pensionati, anche 
se non cosi certa come annunciato dallo stu
dio Ina. Imi, Banca d'Italia, stante la costan
te riduzione della massa degli occupati, non 
inserisca gravi elementi di squilibrio finan
ziario nella gestione della previdenza obbli
gatoria. 

Bisogna, quindi, fornire una risposta arti
colata alla questione previdenziale, capace di 
cogliere la complessità di un mondo del lavo
ro e di una società in radicale trasformazio
ne. Ed è proprio in questo senso che la linea 
proposta dalle compagnie di assicurazione si 

mostra poco convincente. Ciò che vogliamo 
sottolineare all'attenzione è il ripetuto ri
chiamo rivolto al governo per il manteni
mento del sistema di facilitazioni fiscali sulle 
assicurazioni vita. In questo intervento leg
giamo con chiarezza che proprio sul sistema 
di esenzioni fiscali le compagnie vogliono 
fondare il loro rilancio. 

All'interno di questa impostazione trova 
fondamento l'ipotesi di sostituzione, in pro
spettiva. del sistema di previdenza obbliga» 
tona. Ciò che vogliamo dire è che permane in 
modo pervicace nel mondo assicurativo una 
sorta di posizione di rendita che punta alla 
costituzione di un quasi-monopolio previ
denziale, mentre si appanna e scompare la 
volontà di dispiegarsi sul mercato della pre
videnza con coraggio e fantasia. 

Eppure in un momento di grande trasfor
mazione sociale, quale quello che oggi stia
mo vivendo, proprio di queste qualità si ha 
bisogno. Si mostra sempre più necessario un 

salto di qualità del servizio assicurativo a 
fronte dei grandi processi di ridefinizione 
dell'organizzazione del lavoro, nel momento 
in cui la nobiltà spinge a livelli più elevati di 
professionalità. Oggi, d'altronde, che la con
trattazione sindacale si trova a dover gestire 
non solo il momento salariale e normativo, 
ma anche una serie di bisogni diversi si im
pone l'offerta di un servizio assicurativo arti
colato. È necessario passare, quindi, da un 
mercato dominato dalla domanda dì valoriz
zazione del risparmio proveniente da settori 
con alti redditi, ad un mercato di offerta che 
sia capace di corrispondere a diverse poten
zialità economiche. 

Entro questo orizzonte possono assumere 
un senso le forme integrative di pensione ge
stite dalle compagnie di assicurazioni. Ma 
con molta chiarezza, sapendo che il sistema 
previdenziale obbligatorio gestito dall'Inps è 
patrimonio inalienabile. 

Marino Attìsani 

Le aziende rivenditrici dei 
prodotti petroliferi avverto
no in forma sempre più acu
ta Io stato di abbandono in 
cui versa il settore petrolife
ro grazie alle autorità pub
bliche e più specifi
catamente al governo. Que
sta politica si manifesta in
capace di dare strumenti e 
programmi per la ripresa e lo 
sviluppo del settore della di
stribuzione dei prodotti pe
troliferi ad uso riscaldamen
to. industria, trazione ed 
agricoltura. 

Il giudizio diventa ancor 
più negativo se si considera
no Je decisioni e gli orienta
menti ministeriali che van
no verso la completa libera
lizzazione dei prezzi e del 
mercato petrolifero. Queste 
scelte pongono oggettiva
mente i! governo contro le 
esigenze della categoria e 
dell'utenza a sostegno solo 
delle posizioni più arretrate 
esistenti all'interno delie 
stesse compagnie petrolifere 
private. 

Ecco, quindi, che, in ag
giunta alla doverosa ed im
prescindibile battaglia poli
tica e sindacale tesa a con» 
trastare le tendenze dell'ese
cutivo. c'è bisogno di trovare 
autonome risposte alla crisi, 

La crisi de 
ma come 
parare 
i colpii ? 

Le aziende rivenditrici dei prodotti pe
troliferi - No alla liberalizzazione 

per non sradicare dal merca
to centinaia di aziende che si 
troverebbero costrette a 
chiudere l'attività, oppure. 
come purtroppo continua ad 
avvenire, di sopravvivere 
con tutti l rischi di una con-
duzione «arrangiata». 

Per questo parliamo di 
moralizzazione e qualifi
cazione del settore e voglia
mo creare un confronto di 
opinioni su quanto concerne 

razionalizzazione e riorga
nizzazione delle aziende, che 
si basi su investimenti per 
avviare attività collaterali e 
complementari quali servizi, 
manutenzioni, attrezzature 
e veri e propri processi di di
versificazione. 

Il settore vede una etero
geneità di operatori: grossi
sti, retisti, importatori, ri
venditori ed altri. Il lavoro 
che bisogna prefiggersi è 

quello di tutelare l'insieme 
della categoria sollecitando 
quegli operatori e quelle 
aziende che intendono rin
novarsi ad agire per il risa
namento del settore. Sicura
mente un'impresa ardua, 
ma senza alternative reali. 
Quali spazi, infatti, si posso
no prevedere se si considera
no le tendenze del settore? 

Nei prossimi cinque anni 

si preventiva una caduta dei 
consumi di gasolio da riscal
damento di quasi il 40°i. II 
gas metano coprirà oltre un 
quarto del faboisogno ener-

f[etico nazionale con una uti-
izzazione che andrà per 

quasi l'80% per gli usi civili. 
La presenza delle compagnie 
petrolifere al consumo si fa 
sempre più massiccia e con
centrata nei grandi centri di 
consumo. 

Tutto ciò non è detto che si 
debba subire passivamente. 
anche se è chiaro che questi 
sono processi inevitabili poi
ché rispondono, nelle loro li
nee di principio, a piani ed 
esigenze energetiche genera
li. Il fenomeno sì può conte
nere, combattere nei suoi 
punti più contraddittori e 
gravosi, ma con esso ci si de
ve sapere misurare ed anzi 
bisogna anche saperlo utiliz
zare. Sforzi, sacrifici, inven
tiva. combattività sindacale, 
sono tutti fattori per costrui
re una via d'uscita a questo 
futuro che ci grava addosso 
a tutti. 

Consorzi, cooperative, so
cietà, convenzioni territoria
li. gruppi d'importazione. In 
queste ed altre definizioni si 
riassumono decine e decine 
di possibili risposte ed inizia
tive in parte già realizzate e 
perseguibili. Sicuramente 
non esiste un modello unico 
-perché ogni azienda ed ogni 
realtà hanno le loro caratte
ristiche; esiste però un tipo 
di risposta ed indirizzo che 
sicuramente può essere vin
cente. 

Paolo Piva 
(te gre torio Competrol) 

Innovazione 
Coop Italy: 
area forte, 
sostegno 
debole 

Le esperienze 
europee di 
aziende 
autogestite 
Il recente 
convegno 
deirisfol a 
Castelgandolfo 
Cooperazione 
non vuol 
dire solo 
azienda 
minore 

Anche !>e non sempre numerose, le esperienze 
europee di aziende autogestite costituiscono per 
impresi e sindacati» un terreno di confronto per 
le scelte di democrazia economica e di democra
zia indu>triale. In (ìermania. ad esempio, dove 
non vi è un quadro normativo lavorevole e dove 
il sindacato fa scelte di tutt'altro genere, sì co
minciano a vedere esperienze di trasformazione 
di imprese in cooperative ed è possibile per i 
lavoratori interes»«ati trovare esperti disponibili 
a elalKirare progetti e piani di fattibilità. 

1,'lslol (Istituto per lo sviluppo della formazio
ne professionale dei lavoratori, ente pubblico di 
ricerca) è giunto ad occuparsi di cooperazione 
partendo dalla analisi delle potenzialità della 
formula cooperativa per lo sviluppo di nuova oc
cupazione (cooperazione come strumento di job 
creation) e analizzando i processi l'ormativi che si 
realizzano nell'ambito cooperativo. L'analisi di 
questa realtà ha permesso di scoprire modalità 
innovative nei comportamenti organizzativi che 
rappresentano. probabilmente, il prossimo terre
no di scontro e di confronto per tutto il mondo 
del lavoro se verranno attuate riforme democra
tiche sul posto di lavoro. 

La cooperativa operaia anticipa, in qualche 
modo, i processi e i fenomeni che diventeranno 
comuni a tutte le situazioni di lavoro se verranno 
utilizzati fili strumenti intorniatici per facilitare 
lo .scambio di informazioni e se aumenterà il peso 
della formazione professionale e gestionale. 

La Tee si sta muovendo in favore della coope
razione con una strategia «soft», promuovendo 
ricerche, finanziando la formazione prolcr-riona-
le dei soci delle imprese, aiutando nuove coope
rative a nascere sempre utilizzando il canale del
la formazione e in taluni casi intervenendo diret
tamente con i finanziamenti della Bei (come in 
Galles, dove viene realizzato un progetto di so
stegno alla cooperazione secondo il modello 
Mondragon. citta cooperativa basca). 

L'impegno esiste e vi sarà certamente uno svi-
luppo di nuove strategie di sostegno basate su 
iniziative rivolte più alle strutture (agenzie di 
promozione cooperativa) che alla promozione di
retta delle aziende con uso improprio dei Fondi 
destinati solo alla formazione. Se le cooperative 
di produzione e lavoro sono aziende che hanno la 
vocazione a sostenere e incrementare l'occupa
zione questo non significa che non debbano ri
spettare le regole della economicità della impre
sa. 

In Europa .cooperazione» si coniuga bene con 
•alternativo», soprattutto nei paesi del Nord. In 
Germania e in Danimarca, ad esempio, i rappre
sentanti delie organizzazioni di aziende autoge
stite tendono a ribadire il carattere anticapitali- • 
stico delle proprie imprese e a difendere le scelte 
di campo in favore di prodotti ecologici, antinu
cleari. fatti per le comunità e non per l'individuo. 
In Italia. Francia e Spagna il sistema, relativa
mente più forte, spinge i cooperatori ad occupar
si molti» più dei problemi del consolidamento 
delle imprese (e del sistema di imprese) che non 
della scelta di campo («cooperative come aziende 
non capitalistiche»). 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Antonio Pizzinato. segretario confederale della Cgil. apre 
•I convegno nazionale della Cgil sui grandi gruppi industriali dal titolo 
«Un nuovo potere contrattuale per una strategia unitaria dei lavora
tori». Le conclusioni saranno tenute da Ottaviano Del Turco. Dal 19 
al 21 settembre • Museo della Scienza e della Tecnica - Milano. 

Promosso dalla locale Camera di Commercio prende il via (Siena 
Verde» un'importante mostra mercato di vini. oli. prodotti della 
terra e un'esposizione dei ben noti allevamenti senesi. Allestita nella 
fortezza medicea la mostra sarà arricchita da convegni, dibattiti e 
spettacoli. Uno dei convegni di maggior spicco della manifestazione 
è «Agriturismo anni 80». Dal 19 al 22 settembre - Siena. 

Inizia il terzo congresso della Uilm regionale lombarda sui tema 
«Una proposta per lo sviluppo». Nel pomeriggio si terrà una tavola 
rotonda alia quale parteciperanno Vittorio Melizzari dell'Assolom-
barda. Paolo Petra deH'Intersmd e Walter Galbusera. segretario 
nazionale Uil. 

Ino eletti obiettivi del conveeno Isfol-Cee, re
centemente evoltosi a Castelgandolfo, è stato 
quello di mettere il sindacato di fronte al movi
mento cooperativo e alle «uè esigenze e proposte 
La risposta non si è fatta attendere ed è state 
notevolmente positiva Un funzionario della Ces, 
infatti, ha seguito ì lavori coordinando la sessio
ne dedicata agli interventi dei sindacalisti pro
ponendosi come tramite per successive iniziati
ve. Lo stesso Comitato economico e sociale della 
Cee (organismo di consultazione) ha inviato un 
osservatore che si è pubblicamente espresso a 
favore di iniziative congiunte a livello europeo 
per il sostegno della cooperazione di produzione 
e lavoro. Sono molte le organizzazioni sindacali 
che hanno preso posizione a favore della coope
razione sostenendo, tecnicamente oltre che poli-
ticamemte. anche le iniziative proposte: la Cisl in 
Italia ha costituito il Cenasca come organizzazio
ne di imprese autogestite, la Cgil è presente nel 
Coopsind assieme alla Lega e partecipa dei pro
getti formativi per le nuove imprese, la Fgtb bel
ga e il sindacato cattolico vallone aiutano le nuo
ve cooperative con delle fondazioni culturali, il 
T\ic del Galles partecipa direttamente al proget
to per le nuove coop. gli spagnoli hanno varato 
altre iniziative. 

La contraddizione, comunque, tra logiche ri-
vendicative e logiche di promozione dell'impiego 
attraverso il coinvolgimento diretto del sindaca
to rimane aperta anche là dove il sindacato ha 
fatto la scelta di promuovere le cooperative. 

In merito alla promozione delle aziende coope
rative si deve dare atto agli inglesi dell'atteggia
mento più positivo! in Gran Bretagna vi sono 
quasi cento agenzie di promozione cooperativa 
che vengono finanziate nell'ambito di progetti 
sindacali, municipali o regionali. Gli operatori, 
veri «promoters». assistono i lavoratori e i giovani 
che intendono dare vita alla nuova impresa e ne 
registrano l'esperienza. Sono cosi sorte un mi
gliaio di imprese, quasi tutte con un numero di 
soci che vana da 5 a 10. 

L'Italia, nel contesto europeo, pur rappresen
tando l'area più forte, sì presenta debole proprio 
nelle politiche esplicite di sostegno. A volte, per 
aiutare i nuovi progetti occorre ricorrere all'uso 
improprio di strumenti finanziari e. pur se sono 
previsti finanziamenti per la promozione e la 
•educazione cooperativa», risulta diffìcile com
prendere come vengono finalizzati i vari inter
venti. Nel contempo le imprese che nascono, cosi 
come quelle nate da poco, necessitano di corsi di 
formazions gestionale oltre che professionale, di 
interventi continuativi di assistenza tecnica con 
prodotti-servizi adeguati alle particolarità della 
piccola e media impresa cooperativa. 

Qualunque sia, comunque, la scelta ideologica 
che spinge giovani e lavoratori a scegliere la coo
perativa come formula concreta di impresa, il 
progetto può svilupparsi positivamente solo se i 
soci sono in grado di gestire l'impresa con una 
finalità: la competenza. 

Franco Frigo 
(dirigente settore politiche del lavoro 

e relazioni industriali dell'Isfol) 

u 
LUNEDÌ 23 — Si tiene la prima Lotus Convention '85 dal titolo 
«Personal computer: prodotti e strategie per k> sviluppo e l'evolu
zione del software». Rappresentanti del management americano ed 
europeo della Lotus Devetopment Corp. presenteranno le nuove 
strategie di marketing e di evoluzione di prodotto accompagnate da 
esaurienti dimostrazioni. Sala Congressi del Grand Hotel Brun. Mila
no. 

VENERDÌ 27 — L'Università di Trieste ospita i lavori del nono 
convegno nazionale di economia e politica industriale. La manifesta
zione è promossa dalla rivista «L'Impresa» diretta da Romano Prodi 
e dalla Friulia una società finanziaria regionale del Friuli-Venezia 
Grulia. Titolo del convegno «La ristrutturazione industriale negli anni 
'80 : verso nuovi oligopoli». 2 7 e 28 settembre - Trieste. 

• 
MARTEDÌ 1 OTTOBRE — Inizia l'edizione '85 di Cersare, l'annua
le salone internazionale dena ceramica per edilizia e dell'arredoba-
gno promosso daH'Assopiastrene (Associazione nazionale dei pro
duttori di piastrelle di ceramica). La manifestazione offrirà i propri 
86.000 metri quadrati di spazio espositrvo ad oltre 900 aziende 
provenienti da 17 paesi. Dal V al 6 ottobre - Fiera di Bologna. 

Prende M via H XIX Samoter di Verona (Salone internazionale 
macchine per movimenti di terra, da cantiere e per l'edilizia). La 
cornice merceologica del salone si completerà con un interessante 
e qualificato calendario convegmstico. Dal t* al 6 ottobre • Fiera di 
Verona. 

A cura di 
Rotteli* Funghi 

Registratori 
di cassa: 
questa la 
sanatoria 

ROMA — Il 22 luglio scorso la 
Gazzetta Ufficiale ha pubblica
to la legge n. 354 del 19 luglio 
1985 contenente talune dero
ghe in materia di sanzioni pe
cuniarie per l'inosservanza del
l'impiego di registratori di cas
sa. Vediamo di che cosa si trat
ta. 
D1 ) Irregolarità sanate. La sa
natoria non è generalizzata, 
D 2) Soggetti interessati. In 
base all'articolo I della legge ci
tata il condono riguarda coloro 
che pur avendone fatto regola
re e tempestiva richiesta, non 
hanno potuto disporre dei regi
stratori di cassa o dei supporti 
cartacei regolari per cause im
putabili alle ditte fornitrici. 
• 3) Periodi sanati. La sanato
ria si riferisce alle violazioni 
commesse fino al 31 maggio 
1984. 
• 4) Sanzioni non applicabili. 
Non si applicano le sanzioni 
previste dai commi primo, 
quarto ed ottavo dell'articolo 2 
della legge istitutiva. E cioè, la 
pena pecuniaria da 200.000 a 
900.000 lire per la mancata 
emissione degli scontrini^ la 
non contabilizzazione dell'in
frazione per la sospensione del
la licenza (va detto che bastano 
3 violazioni dell'obbligo di era-
mettere lo scontrino fiscale per 
arrivare alla sospensione della 
licenza), la sospensione della li
cenza (questa si ha anche quan
do non e installato il registrato
re). 
O 5) Adempimenti. Gli opera
tori che non avevano installato 
i registratori o non usato i sup
porti cartacei regolari dovran
no documentare in modo detta
gliato all'Intendenza di finanza 
o all'Ufficio IVA che la manca
ta utilizzazione dei registratori 
o dei supporti è dipesa da fatti 
imputabili ai fornitori a patto 
che le richieste d'acquisto av
vennero nei termini. 
a 6) Validità degli atti. Resta
no validi i provvedimenti ese
guiti in applicazione delle di
sposizioni di legge in data ante
riore all'entrata in vigore della 
legge di sanatoria. 

Girolamo lete 
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A due giorni dal sanguinoso attentato contro i turisti che affollavano il celebre bar 

Il «risveglio» di via Veneto 
Nel «Café» riaperto, tra ricordi e paure 

Dietro una patina di apparente 
serenità, tra i tavolini 

le bombe «ci sono» ancora 
negli sguardi e nei racconti 

angosciati dei camerieri 

L'automobile .sportiva frena di botto, le ruote stridono sul
l'asfalto, il rumore inaspettato frusta l'aria. Una cinquantina 
di teste si voltano di scatto, all'unisono, il silenzio cade im
provviso nel cai fé. Poi le mani tornano a portare bicchieri 
alla bocca, ad accendere sigarette, a sfogliare giornali. Il 
sangue, le schegge, la paura, tutto è stato lavato via dietro l 
tavolini vestiti di rosa salmone del «Café de Paris». Eppure la 
bomba -c'è ancora-. Pare ancora dì udirlo quel •sibilo come 
un petardo- che ha mandato all'ospedale 38 persone. Forse 
perchè al caffè tutti sono estremamente gentili, discreti. For
se perché i camerieri hanno il viso terreo e i clienti, anche l 
coloratissimi stranieri, sono stranamente silenziosi. Forse 
perché tutti si siedono fingendo di -non sapere- mentre a 
pochi passi nelle edicole le foto dell'esplosione sono buchi 
neri sulle prime pagine dei giornali italiani e stranieri. O 
semplicemente perchè chiunque passi nei dintorni non può 
fare a meno di cercare i fori delle schegge nei negozi, l'aiuola 
dove si era fermata l'altra -ananas-, le tracce del sangue 
scorso a fiotti. Cosi ieri mattina alle 13. 

•So c'ero? Guardi ho ancora 1 crampi allo stomaco, non 
riesco ancora a dimenticare, non so neppure se ci riuscirò un 
giorno-. 

Ha buffetti ben pettinati il cameriere «che ha servito- l'ara
bo arrestato. «Era seduto all'ultimo tavolino una mezz'ora 
prima dell'esplosione. Ha prima chiesto un caffè; poi ha do
mandato un tovagliolo ma noi abbiamo capito un -peach 
melba-, un gelato insomma, e glielo abbiamo servito. Non ha 
replicato e l'ha mangiato lo stesso. Abbiamo anche rìso del
l'episodio...-. 

Il piccolo giapponese guida sicuro due più grandi compa
trioti. Si ferma, mostra alcuni tavoli, poi un'albero, poi, un 
negozio. Che fa? C'è bisogno forse di conoscere la sua lingua 
per capire che descrive la scena dell'attentato? Forse c'era, 
torse ne ha sentito parlare o ha letto 1 giornali. I compagni di 
viaggio si mostrano attentissimi e non perdono nemmeno 
una parola. Poi però vanno via. E meglio non rischiare... 

Ha un grosso ventre prominente, un pantalone a strisce e 
un borsello attaccato alla cintura. La donna, grassa solo un 
po' meno di lui. Io tira per un braccio. Gli mormora qualcosa. 

Gli avventori, soprattutto 
quelli stranieri, attratti 
da una comune curiosità indicano, 
si fermano, osservano, mentre 
intorno la vita è quella di sempre 

L'uomo malvolentieri si ferma, guarda, si lascia trascinare 
nel caffè non prima di averle afferrato un braccio, l'aria del 
•ti proteggo lo». Non si siedono, ordinano due cappuccini, il 
tempo di provare il «brivido della bomba» e poi via. 

Si fermano due arabi, l'uno alto e bello, l'altro grasso e 
brutto. II bello spiega, indica, descrive. Cosa se non l'attenta
to? Neanche loro sfsledono. 

Sì siedono invece due americani giganti. Hanno due buste 
di plastica, dentro bottiglie di Martini. Non aprono bocca, 
ordinano «canelono», poi si mettono a cercare. Dove saranno 
state le macchie di sangue? 

La bruna è fasciata in jeans attlllatlsslmi, gli occhi sono 
verdi e la scollatura profonda. Attende qualcuno e intanto 
§uarda 1 segni della bomba sul selciato. «Qualcuno* arriva. E 

iondo, un po' sciacquato e sembra rude. Discutono mentre 
un giovane cameriere passato accanto cerca qualcosa nella 
scollatura della giovane. Poi si avviano e intanto Indicano: 
l'aiuola, 1 fori, le Insegne, il selciato. 

Le cassiere sono terrorizzate. 
•Povere ragazze, è vero che erano dentro, ma sono tanto 

giovani e c'è mancato poco che non venissero più nemmeno 
a lavorare». Nicola il cameriere è giovane quanto loro, ma è 
un «uomo», certe cose le sopporta meglio. 

•Sono stato a trovare Ernesto, forse zoppicherà...». Il diret
tore è compunto nel suo doppiopetto da lavoro. Descrive pri
ma le condizioni dello •chef* ferito gravemente a una gamba, 
poi si impegna In una recitazione straordinaria del momenti 
spaventosi che hanno vissuto per i dipendenti che quella sera 
non erano di turno. Gesticola, alza la voce, mima rumori e 
azione: ha un successo straordinario. 

Avete meno gente del solito stamattina? 
•No. Come un qualunque giorno della settimana. Non è 

cambiato niente». 
Anche per lei non è cambiato niente? 
I piedi allungati sulla cassetta, 11 vetturino della carrozzel

la ha gli occhi assonnati, ma lo spirito sveglio. 
«Cosa vuole che cambi? Anche la paura non può essere 

eterna...». E si rimette ad aspettare l'americano dì turno. 

Maddalena Tulanti 

Il «Café ds Paris» ieri mattina alle 13 

Ma Favvio è stentato: soltanto in 4 Circoscrizioni partirà da ottobre un Centro operativo unificato 

Vaiti «centrali» per tutti i corpi di 
L'annuncio del Prefetto poche ore dopo l'attentato in via Veneto - Verranno via via costituiti coordinamenti tra Polizia, Guardia di Finanza, Carabi
nieri e Vigili urbani in ogni Circoscrizione - Si avvia l'esperimento, eppure sono gli stessi responsabili a denunciare carenza di uomini e mezzi 
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I primi quattro verranno costituiti il primo ottobre prossi
mo in I. II. Il i e XVII Circoscrizione. Un esperimento impor
tante ma che nasce già all'insegna della carenza di fondi e 
uomini. Si chiameranno -Centri operativi unificati» e prati
camente saranno l'equivalente di distretti di polizia con com
petenza .sul territorio di un'intera circoscrizione comunale. 
La loro particolarità (è una novità rilevante, ma... quanto ci è 
voluto!) è quella di fungere da coordinamento tra le varie 
forze di polizia (P.S.. Carabinieri, Guardia di Finanza. Vigili 
Urbani) sotto la direzione di vicequestori che verranno via 
via nominati. 

Questo, in sintesi, il quadro del nuovo servizio che sta per 
partire, cosi come è stato annunciato dal prefetto Rolando 
Ricci poche ore dopo l'esplosione della bomba tra i tavolini 
del «Caie de Paris- in via Veneto. Una semplice coincidenza? 
Lo stesso prefetto ha sottolineato che «di fronte a un fatto 
così grave era doveroso dare ai cittadini un segnale di tran-
quillità-, precisando — però — che il progetto era stato di
scusso in una riunione approfondita tra t responsabili del
l'ordine pubblico cittadino già il 23 aprile scorso ed in quella 
sede aveva ricevuto il benestare del ministro dell'Interno 
Scalfaro che era presente. 

In sostanza, il primo obiettivo è quello di evitare le fre
quenti «sovrapposizioni- (dannosissime in una città vasta e 
popolata come Roma) tra i vari corpi. -In un evento di qual
siasi natura — ha detto il prefetto — ciascuno deve sapere 
cosa fare con rapidità e competenza. E l'azione sarà tanto più 
efficace quanto più il territorio sarà ristretto e fornito di 
uomini e mezzi efficaci. Anche le forze dell'ordine, dunque, si 
decentrano, sovrapponendo non a caso le aree di competenza 
dei loro venti centri operativi a quelle delle venti circoscrizio
ni amministrative. O meglio, iniziano a decentrarsi in Prima. 
Seconda. Terza e Diciassettesima circoscrizione. Perché lo 
stesso prefetto ha riconosciuto la carenza dei fondi a disposi
zione e degli uomini che si possono impiegare. 

II primo obicttivo di queta «minirivoluzione». è evidente, è 
quello di garantire i cittadini dalla violenza diffusa (ormai 
sempre più pericolosa) che dilaga con sempre maggior viru
lenza nelle strade della città. Per farlo si suddivideranno i 
compili — nel rispetto dell'autonomia di ogni corpo, sottoli
neano dalla Prefettura — tra Polizia. Carabinieri, Vigili Ur
bani e Guardie di Finanza. Ma — questo è il punto — le venti 
zone da coprire sono simili ognuna ad una media città di 
provincia con oltre duecentomila abitanti e le forze attual
mente a disposizione appaiono del tutto sproporzionate. 

Quello che si sta per avviare è. quindi, la prima fase con
creta di un interessante esperimento: si vedrà se funziona — 
aggiungono In Prefettura —. quali aspetti aggiustare e so
prattutto sarà una dimostrazione che questa è l'unica via da 
seguire per ridare sicurezza ai cittadini: «Con il tempo — ha 
detto 11 questore Monarca nella conferenza stampa di marte
dì — giungeranno uomini e mezzi assieme al primi risultati 
concreti». Speriamo sia il più presto possibile. 

Angtlo Mtfone 

Il cambio della guardia 
•Fino alle otto di sera via 

Vendo è una strada com
mercialo. torse anche più 
tranquilla delle altre: poi c'è 
il cambio della guardia e ac-
cade di tutto. Eppure questa 
strada resta l'immagine del
l'Italia meglio icaduta all'e
stero. Dobbiamo salvarla. 
dobbiamo proteggerla...-. 
Parole sagge. Le ha pronun
ciate sommessamente un 
anziano negoziante nato e 
vissuto per 73 anni proprio 
accanto al -Calè de Paris-. Ci 
volevano quelle due bombe 
di un terrorismo arrivato da 
lontano per dargli l'occasio
ne di parlare ai cronisti, ma 
chissà ila quanto tempo ave
va in corpo rabbia e amarez
za per il degrado di questa 
strada più internazionale 
che romana. 

Gli stranieri, di via Veneto 
conoscono il mito: probabil
mente sanno bene che s'è 
spezzato, che della -dolce W-
ta- non è rimasto più nulla. 

ma vi giungono ugualmente. 
perche non sanno altro. 1 ro
mani. invece, riconoscono in 
questa via uno dei luoghi 
meno tranquilli della vita 
notturna. E sanno che le in
sidie più pericolose non sono 
vistose, ma si respirano 
ugualmente nell'aria. 

Anche il celebrato quartie
re londinese di Soho negli 
anni ha smarrito la sua tra
dizione più pittoresca, tra
sformandosi in una bruli
cante 'bancarella del sesso-; 
ma li ci trovi comunque a 
passeggio fino alle ore picco
le coppie, famiglie, e torme 
di punk variopinti e provo
canti: sui marciapiedi si af
follano e si sfiorano i tipi più 
-strani- e quelli più -norma
li-. In vin Veneto no. Qui c'è 
la cittadella del turismo d'e
lite assediata da un sottobo
sco vischioso e arrogante. La 
mala romana più arricchita 
e più -professionale- la notte 
si concentra da queste parti, 
con i suoi riti di ostentazione 

e con i suoi 'affari*, che di 
occulto hanno ben poco. 

Kon vogliamo certo dire 
che le bombe al -Café de Pa
ris- rappresentano, come si 
suol dire, la punta di un ice
berg. Al contrario, quell'at
tentato è una terribile va
riante. un'intrusione san
guinaria in una preesistente 
realtà locale, tanto inquie
tante quanto nota. Se oggi — 
come questo giornale ha già 
fatto in passato — sentiamo 
il dovere di tornare a parlar
ne. è perché siamo convinti 
che la -ricorrente ecceziona
lità- degli episodi di terrori
smo, per quanto allarmante, 
non potrà mal indurre la 
gente a mettere in secondo 
piano l'ordinaria ma cre
scente insicurezza che deriva 
da una violenza criminale 
più spicciola, ma cosi diffusa 
da diventare capillare; e co
munque non meno spietata. 

•La gente dimentica pre-
sto-, è stato il commento più 
ricorrente davanti alle vetri

ne Infrante e Insanguinate 
del -Café de Paris: Però la 
gente non dimentica mal al
tri pericoli: quelli che corre, 
ad esempio, se ha la sventura 
di abitare in una strada più 
buia e isolata delle altre. Cosi 
come non dimentica — o, al
meno, non dovrebbe dimen
ticare — che quell'assedio 
minaccioso e arrogante alla 
•cittadella» dorata di Via Ve
neto non è solo un problema 
di chi va a passeggio di notte. 
giacché alla lunga può mi
nare seriamente un settore 
economico tra ipiù vitali per 
la capitale, come l'industria 
turistica. 

E allora ci sembra oppor
tuna qualche osservazione 
sul ruolo che assolvono le 
autorità di questa citta. L'ar
resto immediato di un citta
dino palestinese indicato co
me l'attentatore rivela — al 
di là delle conferme che rice
veranno le accuse — una 
presenza comunque più vigi
le e pron ta delle forze di poli
zia. Meno rassicurante è 
l'annuncio dato dal prefetto 
dell'istituzione del •centri 
operativi unificati' nelle 
venti circoscrizioni: perché 
per ora se ne potranno avere 

soltanto quattro e non si sa 
quando cominceranno a 
funzionare a pieno regime; e 
poi perchè la scelta del mo
mento per l'annuncio di que
sta novità sembra un po' 
troppo *ad effetto-: è com
prensibile la preoccupazione 
del prefetto di arginare l'al
larme dell'opinione pubbli
ca, ma quanta distanza sepa
ra ancora l'elaborazione di 
interessanti progetti dalla 
loro piena attuazione? 

La situazione dell'ordine 
pubblico a Roma, intanto, si 
fa ogni giorno e ogni ora più 
grave. Igiornali, compreso il 
nostro, ne sono lo specchio: 
le rapine ormai 'fanno noti
zia» se sono quattro o cinque 
in un sol giorno, mentre le 
aggressioni da vari ti al porto
ne di casa, o le incursioni nei 
negozi di parrucchiere, ven
gono trattate solo se c'è uno 
spunto per dedicarsi al •fe
nomeno: E della stessa Via 
Veneto, tra qualche giorno 
non si parlerà più: la ripresa 
della sua inquietante norma
lità è già cominciata l'altra 
sera. Questa è la Roma degli 
anni Ottanta. 

Sergio Crisaioli 

Ancora sulle mense universitarie 

Come fa CI 
a vincere 
tutti gli 

ii alti? 
Questa volta l'oscura operazione riguarda 
Tor Vergata - Sempre Io stesso commissario 

Folla di studenti per le iscrizioni a Tor Vergata 

Mense universitarie, ovvero come aggiudicarsi appalti di 
miliardi senza troppe «complicazioni» burocratiche e pubbli
cità. Dopo le clamorose rivelazioni dei giorni scorsi sul «colpo 
di fortuna» capitato a «La Cascina-, cooperativa di Comunio
ne e Liberazione che fornisce il servizio mensa all'Unvlersltà 
La Sapienza per 23 miliardi, oggi grazie a un'altra interroga
zione comunista, veniamo a conoscenza di particolari a dir 
poco sconcertanti su come si è svolto l'appalto per la mensa 
della II Università, quella di Tor Vergata. 

Ancora, guarda caso, co-protagonista «La Cascina» che In
sieme alla Soc. Irs. alla società «Il Delfino Catering», la Socie
tà «Industrie Alimentari Pomezla», partecipa alla licitazione 
privata indetta dall'Opera universitaria il 30/1/85 per l'ap
palto del servizio mensa presso Tor Vergata. I periodi da 
coprire sono dal 1 marzo al 31 luglio '85 e dal 1 ottobre '85 al 
31 luglio '86: quindici mesi in tutto. 

L'aggiudicazione della licitazione privata, com'è ovvio, sa
rebbe andata alla ditta che avrebbe presentato il prezzo più 
conveniente. Ma non andrà così La «gara» si svolge il 14 
maggio scorso presso l'Opera Universitaria (a capo della qua
le c'è sempre l'ex commissario straordinario il democristiano 
Aldo Rivela) e la «vincono» sulla carta la Società Industrie 
Alimentari Pomezla e «Il Delfino» le quali offrono un pasto a 
6.090 lire, mentre il Consorzio nato tra l'Irs e «La Cascina» 
non scende sotto le 6.550 lire. Ma misteriosamente e inspiega
bilmente la gara non viene aggiudicata dalla Commissione 
aggludlcatrice presieduta da Aldo Rivela (anche per la Sa
pienza il nostro aveva nominato e presiedeva la Commissio
ne) e tutto viene rinviato al giorno dopo, in seguito ad alcune 
•osservazioni» de «La Cascina». Si rimanda ancora al 25 mag
gio per poter acquisire un parete dell'Avvocatura di Stato 
(nientemeno) «per alcune discrasie riscontrate sugli atti for
mali dell'Amministrazione dell'Opera Universitaria». Non si 
sa se l'Avvocatura si sia scomodata a dare pareri, fatto sta 
che la gara, il 25 maggio, viene annullata. Successivamente e 
senza tanta pubblicità il servizio di mensa di Tor Vergata 
viene affidato a trattativa privata alla «Cascina» e alla società 
•Il Delfino Catering» che già svolgevano il servizio prima 
dell'indizione della gara. 

Questi i fatti accertati e non c'è dubbio che suscitano più di 
una perplessità e parecchio sconcerto, soprattutto se si met
tono in parallelo a quanto accaduto alla Sapienza: stesso 
servizio da appaltare, stessi protagonisti, stesse procedure 
poco chiare e trasparenti ma soprattuttto stesso disprezzo 
per gli interessi della collettività che dovrebbe spendere me
no a parità di condizioni. Se poi si sta alle testimonianze degli 
studenti che hanno frequentato le mense il giudizio dato sul 
servizio è anche pessimo. 

E allora? Allora, domandano i comunisti, la giunta regio
nale che cosa ha da dire? Per ora niente, visto che anche ieri, 
ripetutamente sollecitato, il neo-presidente è rimasto muto 
sull'argomento, ma il gruppo del Pei è deciso ad andare fino 
in fondo. Nell'operato della Commissione giudicatrice non ci 
sono gli estremi di eccesso di potere, in rapporto a violazione 
di norme e principi che regolano le licitazioni private? E non 
si sono forse Iesi gli interessi pubblici che vogliono sia aggiu
dicata una gara al miglior offerente? 

Ma sopra ogni cosa per restituire fiducia e garanzia allo 
stesso istituto regionale, affinchè non sia immischiato in 
operazioni oscure, è necessario avviare un'immediata Inda
gine sull'intero operato dell'Opera Universitaria e su en
trambe le gare svoltesi per le mense. 

a.mo. 

Preoccupazioni e proteste contro le proposte di sopprimere la rete ferroviaria 

Treno per 12. uni pendolari? 
I tagli di Signorile ai Castelli 

Rischiano di scomparire le linee che congiungono Albano, Vel-
letri, Frascati a Ciampino - Pericoli anche per l'alto Lazio 

Tremi addio j>er dodicimila 
|M*ndi>l.u-i df« Ca-telli'1 Le !<>r-
bici eli Signorile incombono mi
naccile anche >iil I-i7iu. Ad 
Alluno. l^tniiMo. Fr.i-c.it i. Vel-
leiri. ('tampino >i >or» re>i im
mediatamente conio che il mi-
ni>tro min >cherza davvero. Kd 
ordini del giorno, mozioni. tele
grammi urgenti xm» incomin
ciati a piovere MIÌ tavoli dell.i 
direzione delle Ferrovie dello 
Sialo e del ministero dei Tra-
sporti. ('unirò i di-egni del go
verno sono >orie anche -milizie 
territoriali, istituite dal Mo\i. 
mento lederai ivo democratico. 
Tra i settemila chilometri di 
ferrovie da tagliare, secondo le 
proposte del ministro, rischia
no di saltare oltre alle linee dei 
Castelli anche quelle che con. 
m'ungono I'riverno a Terracina. 
Attiglianon Viterbo. Roccasec-

i.i ad Ave/zano. Treni di |>en-
dol.in. treni che hanno coni ri
butto molto.i tariwiredallVo-
latnento |iae»i che a\ rebberu ri-
>» hi.ito jKT M-mpre l'emargina-
7ione. K intanto -non M vuole 
pai realizzare — aittrmano in 
una dura denuncia il coordina
mento regionale dei ferrovieri 
del l'ci ed il comitato regionale 
comuni-ta — neppure la linea 
Capranica-Orte. nono-tante ti
no a ieri to-«e ritenuta e»enzia-
le allo .-viluppo dell'alto Inizio. 
del (Mirto di ( ivitavecchiae no
minante la >te»a azienda F-» 
partecipi alla realizzazione 
rieU'interjmrtodi One-. In>om-
r.ia. Signorile non >embra pro
prio guardare in taccia a nessu
no, 

Mario Antonacci. comuni-
Ma. sindaco di Allumo, allarga 
le braccia: .Ma che scherziamo! 
Per noi significherebbe togliere 

l'unica ferrovia che possedia
mo. un servizio fondamentale 
per quelle migliaia di pendolari 
che ogni manina si recano a 
Roma per andare a lavorare in 
fabbrica, nei ministeri, negli uf
fici.. Se i disegni governativi 
andassero in porto scompari-
rehlie la linea Albano-Ciampi-
no. Kd il danno sarebbe grave 
oltre che per Albano anche per 
Marino e Castelgandolfo. at
traversate dalla stessa linea 
lerroviaria. «Tagliare la Ciam-
pino-Albano — dice Antonacci 
— per noi significherebbe non 
esser più collegat i con la capita
le. E poi a Roma come ci si an
drà? Con gli autobus? Si. è vero 
che l'Acotral offre un servizio 
abbastanza efficiente. Ma non 
sarebbe affatto sufficiente a 
soddisfare le esigenze delle mi-
gliaia di pendolari che ogni 

mattina prendono il treno». 
Il Pei ha già presentato un 

ordine del giorno in Consiglio 
comunale. E presto, come an
nuncia il sindaco di Lanuvio, 
Romeo D'Alessio, sorgerà un 
comitato di coordinamento 
(promosso dal Comune di La
nuvio) di tutti i centri dei Ca
stelli interessati dagli eventuali 
tagli. .Sarà un comitato di 
pressione — dice D'Alessio — 
che raccoglierà tutte le forze in
teressate alla battaglia contro 
scelte cosi gravi ed inaccettabi
li». I tagli di Signorile riguarde
rebbero anche la linea Ciampi
no-Velletri, che passa per La
nuvio. 

•Da noi fabbriche non ci so
no, le attività produttive scar
seggiano — dice un pendolare 
di Lanuvio — per questo siamo 
costretti ad andare a Roma. 
Forse pensano di mandarci a 
Roma con autobus che quasi 
sempre fanno sosta a Genzano. 
dove ogni volta si deve cambia
re con il rischio magari di per
dere la coincidenza?». 

Rischi seri li corre anche la 
linea Frascati-Ciampino ed il 
sindaco democristiano. Puglisi, 
ha Ria inviato un telegramma 
alla direzione delle Fs per sape
re quali tono esattamente le in
tenzioni di Signorile, e dell'a
zienda. •Sarebbe un grave dan
no — dice un funzionario del 
Comune — non solo per ì pen
dolari, ma anche per tutti que
gli alunni e studenti delle eie-
mentati e delle medie inferiori 

che ogni giorno da Cinecittà, o 
Vermicino, raggiungono Fra
scati perché nelle loro zone non 
ci sono aule a disposizione. E 
poi, non diciamo sciocchezze, 
come è pensabile (ammesso che 
a qualcuno gli sia venuto in 
mente) sostituire le linee ferro
viarie con gli autobus? Intanto, 
a pane ogni giudizio su una 
scelta di questo tipo, tutte le 
corse dirette dai centri dei Ca
stelli alla capitale fanno capoti-
nea a Cinecittà. E poi cosa si 
fa? La metropolitana, già così 
sovraffollata, dovrebbe reggere 
anche l'afflusso di migliaia di 
pendolari che quotidianamente 
provengono dai Castelli?*. 

•Il rischio — osserva Tito 
Ferretti, capogruppo del Pei al 
Comune di Velletri — è di inta
sare ancora di più l'Appia, già 
tanto sovraccarica di traffico. E 
da un anno che il ministero dei 
Trasponi prova a tagliare linee 
come la nostra definita così co
me tante altre un ramo secco*. 

•Il taglio della rete ferrovia
ria proposto dal ministro Si
gnorile (tra parziali smentite e 
sostanziali conferme) — affer
mano i ferrovieri comunisti del 
Lazio ed il comitato regionale 
del Pei — più che ad una opera
zione chirurgica necessaria as
somiglia ad un necrologio per il 
traspono pubblico su rotaie, 
scritto all'ombra della logica di 
Goria: "Meno Stato, più mer
cato".. 

Paola Sacchi 

http://Fr.i-c.it
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Mostre 

• P A L A Z Z O DEI CONSERVATORI . Le sculture del 
tempio di Apollo Sostano: un combattimento dei Greci 
contro le Amazzoni, opera del V secolo a C. restaurato e 
ricomposto. Ore 9 - 1 3 e 17-20. sabato 9 - 1 3 e 
2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedì chiuso. Fino al 2 2 settembre. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5) . 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di Oe Chirico, Carré. 
Severim: cartoni preparatori dell'affresco di Sirom dell'au
la magna Fino al 3 1 ottobre. Orario' 10 -13 . 16 -20 ; 
festivo 10-13. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Paesaggio 
con figura 57 dipinti della Galleria Borghese Fino al 3 0 
settembre Orano tutti i giorni 9 -13 3 0 Ingresso gratui

to. Visite guidate gratuite tutti i giorni alle ore 11.30 
Domenica ore 11 e 11 .30 . Gli istituti scolastici e le 
associazioni culturali potranno prenotare telefonando al 
6 7 9 0 7 5 1 . 

• M U S E O DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio) La terra 
delle aurore boreali: mostra di fotografie e gigantografie 
dell'agenzia oTass» sull'estremo nord sovietico Fino al 
21 settembre. Orano: 9 - 1 3 / 1 7 - 2 0 : domenica 9 -13 . lu
nedi chiuso. 
• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo). Mostra 
antilogica di Bruno Caruso. Fino al 3 1 ottobre Orario: 
9 -13: 17 -20 , sabato 9 - 1 3 / 2 0 - 2 3 3 0 . domenica 9-13. 
lunedi chiuso. 
• CASTELLO DI S. SEVERA Mostra antologia di 
Paolo Buggiani. Fino al 25 settembre 

Taccuino 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centra le 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 

- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 • 
7 5 7 5 8 9 3 - Cent ro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
• A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi

va) 5 2 6 3 3 8 0 • Laboratorio odon
totecnico OR & C 3 ) 2 6 5 1 2 3 -
Farmacie di turno zona centro 

1 9 2 1 . Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16. viabilità 42 12 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 • 
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron 
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 • Vigili urbani 6 769 -

Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento tcmoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 

Officine aperte 
Kahlun (Gommista): via Gela 101 
- Tel 7 8 4 2 5 2 . sempre aperto OH. 

Porta Pia: via Messina. 19 -20 - Tel 
8 6 9 7 6 4 , sempre aperto Cracchio-
lo: via dei Cocchieri. 1 - Tel 
5 4 1 0 4 9 1 , sempre aperto Germa
ni: via del Cisternino. 115 - Tel 
6 1 4 1 7 3 5 . sempre aperto Vip Auto 
(Ostia l ido ) : via G Geo 2erbi. 8 6 -
Tel 5 6 6 5 144. escluso domeniche e 
15 agosto Fe .Mo.Va : via Poggio 
Ameno. 14 - Tel 5 4 0 4 3 0 6 escluso 
1 5 - 1 6 - 1 7 . 1 8 agosto 

Lutto 
E morto il compagno Enzo Calanca 
della sezione Tuscolano Era iscritto 
al partito dal 1953 Alla moglie Ger
mana alle figlie Mara. Carla e Loret
ta le condoglianze delle sezioni Tu
scolano e S Giovanni I funerali si 
svolgeranno domani alle ore 1 1 a 
partire dalla camera mortuaria del 
policlinico Umberto I 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1 1 . 3 0 Film «Facce per l ' inferno»: 13 Cartoni anima
t i ; 1 3 . 3 0 «Luisana mia», tetenovela; 14 Telegiorna
le; 1 4 . 3 0 «Ellery Queen». telef i lm: 1 5 . 3 0 Cartoni 
an imat i ; 1 6 . 3 0 II magico mondo di Gigi; 17 Calvin e 
il colonnello; 1 7 . 3 0 «Super Book», cartoni animat i : 
18 II magico mondo di Gigi; 1 8 . 3 0 Telegiornale: 19 
Sportel lo pensioni. Filo diret to; 2 0 «Super Buck». 
cartoni animati : 2 0 . 3 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Bar 
sport; 2 1 . 3 0 «Luisana mia», tetenovela; 2 2 . 0 5 Film 
«Avventura»; 2 3 «Ellery Queen», telef i lm; 2 3 . 4 0 
«Sesto senso», te lef i lm. 

T.R.E. canale 29-42 

tricks», telef i lm; 1 4 . 3 0 Amministrator i e cittadini; 
16 «La grande vallata», telef i lm; 17 «Bullwmkie 
Show», cartoni animati ; 1 8 . 3 0 «Fitz Patricks». tele
film; 1 9 . 3 0 La dottoressa Adelia per voi; 2 0 . 3 0 L'e
sperto consiglia; 2 1 Film «Il gioco del giovedì»; 
2 2 . 3 0 Tut to gol: Lazio; 2 3 . 3 0 Film. 

RETE ORO canale 27 

1 1 . 3 0 «Arr ivano le spose», te lef i lm: 1 2 . 2 0 «Marna 
Linda», telenovela; 13 «Arrivano le spose», te lef i lm; 
14 «Veronica il volto del l 'amore», te lef i lm: 15 « M a -
m a Linda», telef i lm; 16 Spazio redazionale; 1 6 . 3 0 
«La gang degli orsi», telef i lm; 18 Cartoni animat i : 
«Mega loman» . «Don Chuck S to ry» . «Coccinella»; 
«Veronica il volto del l 'amore», te lef i lm: 2 0 . 3 0 L'a
scesa dello Shogun: 2 1 . 3 0 Film «Quell i belli.. . siamo 
noi»; 2 3 . 3 0 « W e s t Side Medicai» , telef i lm. 

GBR canale 47 
1 0 Fi lm; 1 1 . 3 0 «Le grande val lata», te lef i lm; 1 2 . 3 0 
«Bul lwmkie S h o w » , cartoni animati : 1 3 . 3 0 «Fitz Pa-

9 Film «L'arpa birmana»; 1 0 . 3 0 «Lulù». cartoni ani
mat i ; 11 Film «Poor cow»: 1 2 . 3 0 «Le spie», telefi lm; 
1 3 . 3 0 «La signora torna a scuola», te lef i lm; 14 Ro-
toroma; 1 4 . 3 0 Avvenimento sportivo: 16 «Avven
ture in a l to mare», telef i lm; 1 6 . 3 0 «Lulù». cartoni; 
17 «La signora torna a scuola», te lef i lm: 1 7 . 3 0 Film 
«Una manciato d'odio»: 19 «Dr. Kildare». telef i lm; 
1 9 . 3 0 «Le spie», te lef i lm; 2 0 . 3 0 «I t re orsett i», car
toni; 2 1 Film «Giulio Cesare»; 2 3 . 3 0 Film «Sancta 
Mar ia»; 1 «L' immortale», telefi lm. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati ; 8 . 2 0 «Al 9 6 » . te lef i lm. 9 . 1 5 Film 

.«Luis Armstrong: come nasce una stella»; 11 «Al 
9 6 » . te lef i lm: 1 1 . 5 5 « W e s t g a t e » . te lef i lm; 1 2 . 4 5 
Prima pagina: 13 «Bryger». car toni ; 14 «Andrea 
Celeste», te lef i lm; 15 « W e s t g a t e » . telef i lm; 16 
«Bryger». cartoni; 17 Gli incontri di E. De Giorgi: 18 
Oli. rubrica; 1 8 . 3 0 «Al 9 6 » . te lef i lm. 1 9 . 3 0 «Andrea 
Celeste», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film «Il prigioniero di A m 
sterdam»; 2 2 . 2 0 « W e s t g a t e » . te lef i lm; 2 4 Prima 
pagina: 0 . 2 0 Film 

Lettere 

Chi ha bloccato 
il trasloco della 
scuola materna? 

1 genitori dei bambini iscritti 
alla scuola materna comunale 
• Vittorio Emanuele III» denun
ciano il disinteresse e il disim
pegno dimostrati dal direttore 
della III circoscrizione, dr. 
\lassimo Di Giovanni. in men
to al parziale trasloco della 
scuola materna dai locali di \ ta 
dei Saltelli a quelli di \ia dei 
Sardi. Tinto questo ha impedi

to ti normale inizio dell atriv ita 
scolastica e costretto numerose 
famiglie a rivolgersi a strutture 
primate. Durante un incontro 
con il direttore della III circo
scrizione i genitori che chiede-
\ano un intervento immediato 
per lar riaprire la scuola mater
na si sono sentiti rispondere di 
>a\ ere pazienza e speranza- e di 
assumere un atteggiamento da 
t-persone urbane-. Aon sono 
state offerte ulteriori spiegazio
ni e il direttore ha scaricato la 
responsabilità sulla XII Ripar
tizione del Proi vedit orato. 
competente per i traslochi. Lo 
stesso direttore ha detto di es
sere impegnato a risolvere il 

problema dal luglio scorsa, 
mentre a noi risulta che il fono
gramma con il quale venivano 
date disposizioni per il trasloco 
è arrh ato alla scuola materna il 
2 settembre 

A questo punto abbiamo in
aiato un telegramma al sindaco 
ed alla XII ripartizione chie
dendo un incontro urgente. Al
lo stesso tempo chiediamo la 
solidarietà e l'impegno delle 
forze politiche e sociali per ri
solvere questo problema in par
ticolare e per ottenere una seria 
politica di servizi, di strutture 
sociali e ricreative per i bambi
ni della III circoscrizione. 

Il Partito 

C O R S O NAZIONALE PER SEGRE
T A R I 01 SEZIONE — Si terrà dal 
2 4 settembre al 5 ottobre presso 
l'Istituto di Studi comunisti «Mario 
Alleata» di Albmea un Corso naziona
le per Segretari e Dirigenti di Sezio
ne. sulle questioni della pace, dell'al
ternativa democratica e del Partito. 
Le Zone e le Sezioni sono invitate ad 
avanzare le loro proposte di parteci
pazione al compagno Vittorio Parola 
della Sezione Attività di Formazione. 
(Tel 4 9 2 6 3 4 ) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — É con-
votata per sabato 2 1 settembre alle 
ore 9 . 3 0 m Federazione la riunione 
del Comitato Direttivo con al 'Odg' 
«Impostazione della assemblea dei 
Segretari di Sezione del 2 4 settem
bre. sufl'irwiatrva del Partito nella fa
se attuale». La relazione introduttiva 
sar i svelta dal compagno Sandro 

Morelli. Segretario della Federazione 
Romana. Sono invitati a partecipare • 
compagni Segretari delle Zone. 
D I P A R T I M E N T O PROBLEMI DEL 
PARTITO — Alle ore 17 .30 in Fe
derazione riunione del Gruppo lavoro 
«Dirigenti e Quadri» (Pinna. A. Dai-
notto) 
ASSEMBLEA — LUD0V1SI. a«e 
ore 18 .30 assemblea con il compa
gno Sergio Gentili 
ZONE — SALARIO-NOMENTANO. 
a'ie ore 19 a Salario riunione del Co
mitato di Zona (C. Leoni): PRATI, alle 
ore 17 a Trionfate riunione della Se-
oretena di Zona e dei Segretari eh 
Sezione FIUMICINO-MACCARESE. 
alle ore 17 a Frumicmo-Alesi attivo 
delle compagne: MAGLIANA-POR-
TUENSE.a'ieore 17. presso la Festa 
de I Unità (lacp Coma'e) ritintine 
dei'e Sezioni per le manifestazione a 

difesa del Tirreno (G Vanzi. E. Ubal-
di). 
CASTELLI — È convocata per oggi 
alle 17 .30 presso I Istituto Frattoc-
chie la riunione congiunta del CF e 
della CFC con I odg «1» XVII Con
gresso Nazionale Pei. attuale fase 
politica, stato delle giunte locali e ini
ziative del partito 2) Vane (F Cervi). 
CAVA DEI SELCI. FU alle 18 3 0 . di
battito caccia, pesca, ambiente 
T IVOLI — CAPENA. alle 18 att.vo 
(Schinal. MONTEROTONDO. alle 18 
manifestazione pubblica sulla Fiano-
S Ces3reo (Cavallo. Massolo. Quat
t r i n o . Fregosi); CASTELNUOVO. al
le 2 0 assemblea di Castelnuovo e 
Pontestorto (Schina): SAMBUCI. al
le 2 0 assemblea: apre la FU di VIL
LA NOVA afte 2 0 dibattito- «Quale 
sindacato dopo la crisi» (M . Delta 
Fornace). 

C IV ITAVECCHIA — LADISPOLI 
apre la FU 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collarina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Abbonatevi a 

l'Unità W 

Le prometteva un'operazione agli occhi 

Una ragazzina cieca 
violentata per tre anni 

Arrestato un amico di famiglia 
Paolo Milazzo, 47 anni, passava spesso a prendere la bambina all'istituto di suore 
dove era ospitata - Le confidenze ad una compagna hanno fatto scattare le manette 

Una ragazzina cieca e povera vio
lentata per t re anni da un uomo di 47 
anni , amico di famiglia. Questa storia 
miserabile ha por ta to ieri in galera 
Paolo Milazzo, aut is ta e guardia ve
natoria , abi tante in via E. Toti 7 a 
Ciampino, accusato dal sost i tuto pro
curatore Di Nardo di violenza carnale 
cont inua ta plur iaggravata , corruzio
ne di minorenne e att i di libidine vio
lenta. Dall'82 avrebbe abusa to ripetu
t amente di una ragazza non vedente, 
L. G., oggi quindicenne. 

Paolo Milazzo conosceva da tempo 
la bambina e i suoi genitori; il padre, 
operaio sal tuario, la madre disoccu
pata . Le cattive condizioni economi
che avevano spinto la famiglia ad af
fidare la piccola ad un ist i tuto di suo
re di Torrenova. Nell 'estate dell'82, 
l 'autista fa la proposta al padre di L. 
G.: «Perché per questi tre mesi non 
fate ventre la bambina da me. Io e 
mia moglie s iamo senza figli e ci oc
cuperemo di lei molto volentieri». I 
genitori accet tano l'offerta «genero
sa» di u n a persona di cui si fidano: 
anche la ragazzina cieca è contenta di 
passare un periodo fuori dall ' is t i tuto. 
La speranza di qualche giorno con 
persone amiche svanisce però presto. 

Paolo Milazzo 

Arrivano invece le pr ime violenze e le 
minacce. Paolo Milazzo approfit ta del 
pr imo giorno di assenza della moglie 
per s tupra re la bambina , ancora do
dicenne. L. G. è costret ta a subire rap
porti per t u t t a l 'estate, ogni volta che 
in casa ci sono solo lei e l 'uomo. È 
piccola e indifesa, non sa reagire ad 

un uomo che cont inua a d imost rare 
attenzioni per lei: un regalo ogni tan
to, una gita. Dopo l'estate la ragazzi
na r ientra in collegio ma le manca il 
coraggio di raccontare quan to è suc
cesso alle suore o ai genitori. Paura e 
riserbo sfruttati da Paolo Milazzo per 
altri incontri sal tuar i e al tre violenze 
in macchina e in campagna . Per gua
dagnars i il silenzio di L. G. l 'uomo fa 
anche la promessa infame di portar la 
da un grande chirurgo che avrebbe 
potu to ridarle la vista con un 'opera
zione. 

Tra attenzioni e minacce la storia è 
anda ta avant i fino a qualche giorno 
fa: la ragazza non ce l'ha fatta a na
scondere ancora il suo terribile segre
to e si è confidata con un ' amica di 
collegio. In breve tempo sono state in
formate le suore e i genitori di L. G., 
che hanno subito denunciato ali a po
lizia Paolo Milazzo. Il manda to di cat
t u r a della magis t ra tura , con i pesan
tissimi reati d ' imputazione, ha messo 
la parola fine a questa tr is t issima vi
cenda. Anche se per L. G. sa rà difficile 
d iment icare le promesse bugiarde 
fatte solo per approfit tare del suo cor
po. 

I.fo. 

È in gravi condizioni 

Agente trova 
i ladri in casa 
Massacrato 

di botte 
È accaduto ieri pomeriggio ad Anzio 
Uno dei rapinatori ferito ad una spalla 

Con il calcio della pistola 
l 'hanno colpito duramente 
in testa e sul viso. L'agente di 
polizia Antonino Fava, 27 
anni, abitante ad Anzio, è 
crollato a terra mentre i due 
ladri, che aveva sorpreso tn 
casa, sono riusciti a fuggire. 
Il poliziotto è stato traspor
tato in elicottero al San Ca
millo, dove è ricoverato in 
condizioni gravissime. Pri
ma di essere sopraffatto è 
riuscito a ferire uno dei rapi
natori alla spalla. 

Il giovane agente è rien
trato nella sua casa di via 
Spaventa 13. nella zona Tre 
Cancelli ad Anzio ieri pome
riggio verso le 15,15 dopo il 
suo turno di servizio al Com
missariato marittimo di Net
tuno. Mentre apriva la porta 
dell'abitazione ha sentito dei 
rumori. I due ladri, che sta
vano svaligiando l'apparta
mento, non gli hanno dato 
neppure il tempo dì entrare: 
gli sono saltati addosso ina 
l'agente è riuscito ugual
mente ad estrarre la pistola. 
Un colpo ha ferito alla spalla 
uno dei ladri ma l'altro è riu
scito a strappare l'arma, dal

le mani dell'agente. Con il 
calcio ha cominciato a pic
chiarlo selvaggiamente in 
faccia e sul cranio. Si è fer
mato solo quando il poliziot
to è caduto a terra. I due la
dri sono fuggiti con un'auto 
che avevano parcheggiato 
poco distante. Antonino Fa
va, tramortito, è stato trova
to poco dopo dalla moglie 
che tornava a casa. L'ambu
lanza l'ha portato all'ospeda
le di Nettuno ma le sue con
dizioni hanno spinto i medici 
a trasferirlo immediatamen
te con un elicottero all'ospe
dale San Camillo di Roma. 
Al reparto «Maxilofacciale» 
hanno trovato numerosissi
me fratture, (nasali e ma
scellari) e ferite al cranio: sì è 
dovuto bloccare anche un'e
morragia. Sono soprattutto i 
colpi alla testa a preoccupa
re i sanitari: per ora il giova
ne agente reagisce bene, le 
sue condizioni sono discrete, 
ma le ferite al capo sono con
trollate costantemente da un 
neurochirurgo. La prognosi 
è ancora riservata: per scio
glierla si dovrà vedere come 
il poliziotto supererà la not
te. 

Scontata reiezione a vice-presidente dei Consiglio del socialista Gabriele Panizzi 

La Regione tace su tutto: solo nomine 
I comunisti sono ripetutamente intervenuti per sollecitare risposte a interpellanze e interrogazioni - Quattrucci: «Grave la 
votazione di due missini da parte della maggioranza» - Una mozione all'unanimità di solidarietà al Sudafrica e al Nicaragua 

Come da copione Gabriele 
Panizzi socialista, ex presiden
te della giunta uscente, è stato 
ieri eletto con i voti del penta
partito vice-presidente del 
Consiglio regionale, al posto di 
Lamlierto Mancini, socialde
mocratico. dal primo agosto 
scorso assessore al Demanio e 
Patrimonio. E stato cosi com
pletato l'ufficio di presidenza 
di cui tanno parte il presidente 
democristiano Mechelli. e i due 
vice-presidenti Marroni (Pei) e 
Panizzi (Psi). 

L'avvio della prima assem
blea. dopo la pausa estiva, è 
stato comunque contrassegna
to dall'intervento di numerosi 
consiglieri comunisti i quali 
hanno chiesto ripetutamente 
risposta a tutte le interpellanze 
e interrogazioni presentate, fra 

le quali ricordiamo come parti
colarmente urgenti quelle sulle 
fabbriche in crisi, sulla siccità, 
sugli incendi, sull'appalto della 
mensa universttaria a La Casci
na, cooperativa di Comunione e 
Liberazione. Il consiglio si è in
vece limitato a provvedere alle 
nomine «obbligatorie» per sca
denza dei termini di legge e 
cioè: al presidente del Collegio 
dei revisori dei conti (Livio Gi-
lardi della De) e ai quattro 
componenti il collegio stesso 
(Fernando D'Amata, De, Pie
tro Vitelli, Pei, Evelina Alberti 
Masi, Adriano Redler, Psi). In
fine sono stati nominati i tre 
componenti del collegio dei re
visori dei conti del fondo di 
previdenza dei consiglieri 
(Guerrino Corradi, Pei. Lino 
Diana, De. e Domenico Grama-

zio. Msi). Ancora una volta il 
capogruppo comunista Mario 
Quattrucci del Pei ha sollecita
to l'assemblea a procedere alle 
altre nomine ormai improcra
stinabili, come quelle negli Idi-
su (Istituto per il diritto allo 
studio) in mancanza delle quali 
il presidente Aldo Rivela conti
nua a fare di fatto il commissa
rio straordinario. Altrettanto 
urgenti sono tuttavìa le nomine 
ali Ersal, l'Irspel che attendono 
da tempo di poter funzionare 
efficacemente così come è ne
cessario rivedere al più presto 
la normativa al riguardo. Ma 
Quattrucci ha sottolineato an
che la singolarità di comporta
mento di questa maggioranza 
che da un lato ha rifiutato qual
siasi intesa istituzionale sui 
presidenti delle Commissioni 

consiliari permanenti («sparti
te» tra sei democristiani e tre 
socialisti) e dall'altra ha eletto 
con i suoi voti due missini come 
vice-presidenti. Fatto ancor 
più grave se si considera che la 
motivazione addotta è che la 
presidenza delle commissioni e 
quindi le commissioni stesse 
sarebbero organi più legati al
l'esecutivo che non all'attività 
legislativa del Consiglio. 

Quattrucci ha anche rilevato 
che contrariamente a quanto 
•programmaticamente» affer
mato il numero delle Commis
sioni (nove) è rimasto invariato 
ed è questa la dimostrazione 
che neppure gli obiettivi, indi
cati nello scialbo programma 
che la stessa maggioranza si è 
dato, costituiscono per essa im
pegni da onorare. Il verde Ma-

strantoni e Battaccioli di Dp 
hanno contestato generalmen
te la pratica sparatoria e il pri
mo si è rifiutato di partecipare 
alle votazioni per le nomine. 

Con una mozione votata al
l'unanimità presentata dal 
Gruppo misto-Sinistra indi
pendente l'assemblea della Pi
sana si è infine aggiornata al 9 
ottobre. «I più elementari dirit
ti umani sono calpestati in mol
te parti del mondo», comincia 
cosi un invito e un appello sot
toscritto da tutte le forze politi
che alla popolazione e al gover
no italiano perché si battano 
per tutti i diritti calpestati, 
contro tutte le violenze e le op
pressioni esercitate. «Nessun 
democratico può tollerare che 
popoli vengano invasi (Afgha
nistan) e impediti del proprio 

destino — si legge nel docu
mento. Nel Cile di Pinochet, in 
Medio Oriente e in Irlanda. Ma 
in particolare il Consiglio regio-
naie invita i cittadii a esprime
re condanna per l'azione di go
verno razzista di Pretoria e sol
lecita il governo italiano a con
siderare l'eventuale opportuni
tà di richiamare il nostro amba
sciatore in Sudafrica; interrom
pere qualsiasi fornitura di ar
mi; non consentire la presenza 
di macchine e piloti italiani al 
Gran Premio del Sudafrica. Si 
chiede al governo di impegnarsi 
anche a favorire la mediazione 
politica dei Paesi di Contadora, 
a tutela della sempre minaccia
ta integrità territoriale e politi
ca del Nicaragua. 

Anna Morelli 

Trovata in una pensione ad ore 

Finisce di nuovo 
in prigione 

la madre di Wilma 
Che cosa ha fatto? 

Annabella Canapè, la madre di Wilma, la quattordicenne 
che fuggì di casa affermando che volevano farla prostituire, 
è finita di nuovo in prigione. La polizia l'ha sorpresa di notte 
con un uomo, in una pensioncina di via Giolitti utilizzata da 
gran parto delle prostitute della stazione Termini. Nella no
stra città sono migliaia le donne che fanno lo stesso lavoro di 
Annabella Canapè, e non finiscono In prigione per questo. 
Secondo le nostre leggi, la prostituzione, se non c'è adesca
mento, non è perseguibile. E infatti quando avvengono «con
trolli- come quello dell 'altra sera st arresta (o si denuncia) 
solo l'affittacamere per sfruttamento e favoreggiamento del
la prostituzione. Se la mamma di Wilma avesse ammesso di 
essere una prostituta non le avrebbero fatto nulla, ma sem
bra che, forse per un eccesso di pudore, dopo tante incursioni 
nella sua vita privata, abbia detto che era andata a trovare 
un'amica, l'affittacamere. Per questo l 'hanno accusata di fa
voreggiamento e messa in prigione. Viene il sospetto che nei 
suoi confronti la polizia abbia avuto un eccesso di zelo. 

Oggi alle 14,30 i funerali 

L'ultimo addio di 
Roma a Sarvadei, 

«barbiere 
di Trastevere» 

I funerali di Aleandro Sar
vadei si svolgeranno oggi, alle 
14.30. presso la sezione Campo 
Marzio. 

Con Aleandro Sarvadei si 
conclude una vita saldamente 
intrecciata con la storia del po
polo e dei comunisti romani. 85 
anni densi di avvenimenti, di 
grandi svolte, di amarezze e di 
esaltanti vittorie, hanno tem
prato assieme al carattere del 
compagno scomparso, anche le 
esperienze e l'impegno di intie
re generazioni di militanti co
munisti. Potrebbe bastare la 
lettura stimolante del suo libro 
•Memorie di un barbiere di 
Trastevere 1875-1948. per co
noscere e interpretare un ric
chissimo flusso dì fatti, di epi
sodi. di accadimenti che per
correndo i complessi itinerari 
di Roma e del suo cuore traste
verino. hanno concorso a co
struire quell'impianto storico. 
democratico e popolare della 
nostra città che ha in seguito 
resistito alle tempeste del fasci
smo. della guerra, della reazio
ne degli anni 50. della devasta
zione di quel malgoverno che, 
fino al 1976, aveva tanto detur
pato l'immagine stessa di Ro
ma. 

Sarvadei ha vissuto attiva
mente i percorsi storici dell'ul
timo secolo cosi come suo pad re 
Pio. romagnolo e fervente laico, 
aveva precedentemente vissuto 
e plasmato con il suo impegno 
le esperienze della prima gene
razione di socialisti romani. I 
barbieri, l'artigianato, le botte
ghe in cui vibrava la creatività 
di tanti mestieri ancora oggi ri

cordati nella toponomastica del 
centro storico, costituivano 
l'intelaiatura primitiva ma fe
conda dei nascenti impulsi del 
movimento popolare, democra
tico e socialista che certamente 
non furono estranei ai fermenti 
laici (Giunta di Ernesto Na-
than) e alla lotta antifascista 
dei successivi decenni. Alean
dro non fu davvero uno spetta
tore, ma un protagonista tena
ce e convinto della lotta contro 
il fascismo, organizzando nella 
sua Trastevere la Resistenza e 
arruolandosi dopo il 4 giugno 
1944 nel C.v.l. per proseguire su 
altri fronti la lotta per la cac
ciata e la sconfitta del nazifa
scismo. Aleandro ha condiviso 
pericoli, ansie e sofferenze con 
tanti compagni che nella resi
stenza romana hanno scritto 
con le loro gesta un autentico 
inno di glona e di fedeltà agli 
interessi reali del paese. Questa 
storia ci è vicina nel tempo, ma 
deve esserci ancora più vicina e 
presente con ì suoi insegna
menti e valori; valori che i più 
anziani non possono dimenti
care e che i più giovani debbono 
sempre riscoprire per compren
dere che la cronaca dell'oggi 
non è davvero avulsa dalla sto
ria di ieri. 

Ricorderemo Aleandro an
che per quanto ha fatto per gli 
artigiani e gli esercenti romani. 
per la bontà e la modestia della 
sua persona, per il pungente 
sarcasmo delle sue poesie dia
lettali. per lo spassionato impe
gno politico che ha inteso con
sacrare per una Roma più de
mocratica, umana e civile. 

Olivio Mancini 

Tipografi della Gregoriana 
si incatenano per protesta 

Tre tipografi della Pontificia Università Gregoriana, licen
ziati il 26 luglio scorso insieme con altri quattro loro compa
gni di lavoro proprio mentre stavano per andare in ferie, si 
sono incatenati ieri matt ina in segno di protesta alle inferiate 
di due finestre del pianterreno della Curia generalizia dei 
Gesuiti, a Borgo Santo Spinto, a due passi da San Pietro. In 
appoggio alla loro manifestazione c'erano tutti i tipografi 
della Gregoriana, che dipende dai Gesuiti, e diversi dipen
denti del Vaticano tra i quali alcuni redattori 
dell'-Osservatore Romano». Mentre i tre incatenati continua
vano a rimanere legati alle inferiate, una quindicina di loro 
compagni si sono recati in piazza San Pietro, durante l'u
dienza generale del papa, ma polizia e carabinieri hanno loro 
impedito di entrare nella piazza. I manifestanti hanno quindi 
pacificamente sostato al di là delle transenne, inalberando 
cartelli di protesta. 

Presa una banda 
di trafficanti di droga 

In tre e giovanissimi erano riusciti a mettere in piedi una 
discreta organizzazione per lo spaccio di eroina. La base del 
gruppo era a Casal Palocco, nell'abitazione di Francesco 
Rocco. 20 anni, l'unico romano del gruppo. Gli altri Clement 
Chukwura, 19 anni, e Patrie Okafor di 23, provvedevano a far 
giungere in Italia la droga. 

Furto in gioielleria 
È la banda del buco 

Sono entrati in una lavanderia e da questa hanno sfondato il 
muro per penetrare nella gioielleria di Maria Luisa Bruschi, 
in via Casetta Mattei. 239. Con la lancia termina hanno pro
vato a bucare la cassaforte. Non ci sono riusciti e si sono 
accontentati dell'argenteria esposta e di alcuni quadri cesel
lati in oro e argento. 

Ospedale di Zagarolo: ipotesi 
di reato per il sindaco (Psi) 

Il sindaco di Zagarolo. il socialista Marcello Mariani, ha rice
vuto un mandato di comparizione con il quale il pretore di 
Palestnna, Pietro Federico, ipotizza nei suoi confronti il rea
to di omissione di atti d'ufficio in relazione alla chiusura 
dell'ospedale di Zagarolo. Il pretore Federico, che lunedì 
scorso ha notificato dalla direzione sanitaria dell'ospedale 
l'ordinanza di chiusura a causa dell'inagibilità della s t ru t tu
ra, ritiene infatti che la decisione spettava al sindaco in qua
lità di responsabile sanitario della città. Ieri Mariani è s ta to 
interrogato dal pretore per chiarire i termini della vicenda. 
Continua intanto la protesta dei cittadini che da martedì 
occupano l'aula consiliare del municipio in assemblea per
manente per chiedere la revoca della chiusura. 
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Il sindaco Signorello ha annunciato che parco Piccolomini sarà pubblico 

La «terrazza» alla città 
Ma la Consea non molla se non viene ceduta 

un'area di un valore pari a trenta miliardi 
Illustrata alla stampa la decisione della giunta - Se non si mettono d'accordo la società dell'Iri Italstat ha il diritto di conti
nuare nei lavori - L'ufficio tecnico ritiene che l'area del parco valga 8 miliardi - «Trattativa trasparente» chiede il Pei 

Il problema apparente
mente è risolto. Il sindaco ha 
annunciato in una conferen
za stampa seguita a una riu
nione di giunta che il parco 
Piccolomini sarà destinato 
ad arca pubblica -assicuran
done la salvaguardia e l'uti-
luznzione a fini ambientali» 
e -escludendo ogni e qualun
que altra destinazione». Il 
sindaco ha anche assicurato 
che otterrà tale risultato 
•senza sborso di denaro e ri
correndo ad una permuta di 
aree» e che sarà garantita -la 
massima limpidità della 
trattativa impegnandosi a 
sottoporre a una conferenza 
cittadina i termini dell'even
tuale accordo prima della ra
tifica del consiglio comuna
le». 

Tutto a posto dunque? 
Ben venga la decisione 

della giunta anche se. come 
affermano i comunisti in 
una dichiarazione della se
greteria provinciale, -la De 
arriva solo oggi alla consa
pevolezza della necessità di 
.salvare Parco Piccolomini. il 
cui scempio fu voluto pro
prio da una giunta democri
stiana presieduta dal sinda
co Danda e perseguita fino a 
qualche settimana fa dalla 
De persino nella XVIII cir
coscrizione, dove il suo grup
po ha espresso una posizione 
contraria alla piena salva
guardia ambientale del Par
co». 

Non si dica però che i pro
blemi sono stati risolti. In
tanto la trattativa con la Co
sca non è nemmeno comin
ciata. La società dcll'In-Ital-
stat pretende che l'arca val
ga 30 miliardi e pertanto ac
cettando la proposta della 
permuta avanzala dalla 
giunta vuole guadagnare 
un'arca dello steso valore. A 
suo tempo però — siamo 
nell'82 — l'ufficio tecnico del 
comune aveva stabilito che 
l'arca del parco ne valeva so
lo 8 dt miliardi. E da qui che 
si parte dunque, da un bur
rone di differenza profondo 
22 miliardi. Si avvicineranno 
le posizioni? La Consea fa 

Due immagini della manifestazione che si è svolta ieri pomerig
gio a Parco Piccolomini 

sapere che non intende ri
metterci nemmeno un soldo. 
Il Comune vorrebbe — per 
ripagare l'impresa pubblica 
— coinvolgerla in interventi 
edilizi di «167» o di edilizia 
sperimentale. Oppure offrir
le un'area ragguardevole — 
forse a Ostia — dove la Con
sea potrebbe costruire ciò 
che le pare. 

La trattativa comunque si 
deve — così come affermano 
i comunisti — «svolgere in 
modo trasparente e control
labile da tutte ie forze demo
cratiche affinché sia impedi
ta ogni manovra speculativa 
e vi sia una stima congrua e 
documentabile del valore 
dell'area». E qualora ci si tro
vasse di nuovo a un cambia
mento di destinazione d'uso 
dell'area che richiederebbe il 
rilascio di una nuova con
cessione, essa «sia sottoposta 
alle norme e ai vincoli del de
creto Galasso, impedendo 
ogni sorta di costruzione nel 
Parco». 

In difesa dell'ultima ter

razza di verde della città si 
erano levati nei giorni scorsi 
voci autorevoli della città, fi
no a giungere a una manife
stazione di portesta che si è 
svolta nel pomeriggio di ieri 
proprio davanti al parco Pic
colomini. Gli organizzatori 
— il comitato di difesa del 
Parco — hanno ricapitolato 
le vicende che hanno visto 
per protagonista la splendi
da area di fronte Villa Pam-
phili. L'area venne concessa 
alla Consea per costruirci un 
maxi-albergo. Il sindaco Ar-
gan bloccò i lavori e ricorse 
al Consiglio di Stato per fer
mare le ruspe. 

Non ci riuscì perché il 
Consiglio di Stato ritenne la 
Consea nel diritto di fabbri
care. Allora cominciò la trat
tativa con la società perché 
accettasse di costruire su 
un'altra area equivalente. 
Intanto, passava il. tempo. 
Sette anni per l'esattezza. Gli 
sbancamenti sono comincia
ti, le preoccupazioni di chi 
intende preservare un'ulti

ma oasi di verde alla città so
no cresciute. A questo punto 
entra in ballo anche il gover
no. Poiché la Consea ha il di
ritto di costruire il ministero 
dell'Interno vorrebbe realiz
zare un suo sogno: la scuola 
superiore di polizia dentro 
uno splendido parco che 
guarda alla città. Si scatena
no allora tutti, amici e nemi
ci del ministro. Alcuni del 
suo stesso partito — come 
l'assessore regionale all'am
biente — pretendono che se 
proprio si deve costruire (ma 
lui, no, non lo vuole proprio) 
che si faccia l'albergo. Altri 
— quelli contro le scempio — 
scrivono interrogazioni e in
terpellanze, mobilitano il 
sindacato e l'opinione pub
blica. Insomma si levano 
grandi proteste. E arriviamo 
a ieri. Quando il sindaco Si
gnorello, bacchetta magica 
alla mano, annuncia fiero di 
aver risolto tutto. Ma è pro
prio vero? . 

m. t. 

Questa è la lettera che 
Giovanni Berlinguer. 
capogruppo 
comunista in 
Campidoglio, ha 
inviato a tutti i 
direttori dei giornali 
con pagine di cronaca 
cittadina. Non ci sono 
soltanto precise 
denunce di ritardi, 
ma l'intento è anche 
quello di aprire una 
grande discussione su 
«Roma capitale», su 
una giunta dai 
programmi ancora 
misteriosi ed un 
governo che della 
capitale sembra 
essersi dimenticato. 

Lettera di Giovanni Berlinguer ai direttori dei giornali cittadini 

Roma, Capitale... dimenticata 
Caro direttore, noi comu

nisti siamo vivamente 
preoccupati per la grave 
inerzia che circonda le que
stioni di Roma capitale. La 
mozione del Consiglio co
munale, votata unitaria
mente in Campidoglio e fat
ta propria dal Parlamento 
con un ordine del giorno del 
febbraio scorso, come si sa, 
impegnava il governo a rife
rire periodicamente alle Ca
mere su questo argomento, 
e soprattutto, a 'predisporre 
uno stanziamento adeguato 

nel bilancio dello Stato per 
far fronte, insieme agli enti 
locali, a quegli investimenti 
ritenuti indispensabili nel 
quadro di una politica per la 
capitale*. Successivamente 
il Comitato tecnico per Ro
ma capitale, nominato pres
so la presidenza del Consi
glio, ha portato a termine il 
lavoro istruttorio, arrestan
dosi — i/ 28giugno scorso — 
sulla soglia delle scelte rela
tive alle disponibilità finan
ziarie, da dennire in sede po
litica. Da allora non si è 

mosso più nulla. Aspettia
mo ancora di conoscere co
me intenda procedere la 
maggioranza capitolina — 
noi comunisti abbiamo pro
posto una commissione 
consiliare permanente per 
Roma capitale — e dobbia
mo constatare la totale as
senza di questo capitolo nel 
dibattito in corso sulla legge 
finanziaria. Il che è pur
troppo coerente con l'ag
giornamento dì luglio del 
programma di governo che, 
a Roma capitale, non aedi-

cava neppure una riga. Tut
to questo, caro direttore, mi 
fa ritenere che è necessaria 
una sollecita attenzione del
la stampa, del mondo del
l'informazione, dell'opinio
ne pubblica. Confido dun
que nel suo impegno, e in 
quello del suo giornale, nel
l'attenzione e nella passione 
per i problemi di Roma che 
Io caratterizza da sempre. E 
credo con verrà che alla città 
è indispensabile una discus
sione aperta, coraggiosa, 
spregiudicata, che serva — 

relativamente ai grandi 
progetti per la direzionalità, 
il patrimonio culturale, la 
mobilità e l'ambiente — ad 
individuare priorità, appro
fondire fattibilità, compiere 
scelte e reperire risorse fi
nanziarie pubbliche e priva
te. Perciò spero vorrà acco
gliere questo appello nelle 
forme e nei modi che riterrà 
opportuni, e naturalmente 
nello spirito che è più conso
no allo stile e alla linea della 
testata. Desidererei, infine, 
avere un breve incontro con 
quella parte della sua reda
zione che per la capitale la
vora, per così dire, in prima 
linea: I giornalisti della cro
naca romana. E sarei lieto 
di poterla salutare nella 
stessa occasione. 

Con molta cordialità. 
Giovanni Berlinguer 

Offerte 

ITALIANO: Antologia. La 
Vita, lire 11.500. Tel. 6422245, 
De Leo Francesco, via Indc-
rico 18, Prima Porta, Roma 
STORIA: Giulio Baldi, Enri
co Nistri «Il racconto del 
tempo», lire 11.750. Tel. 
G422245 
GEOGRAFIA: Sabbatini e 
Conti «Europa», lire 15.900. 
Tel. 0422245 
MATEMATICA: Valentin». 
•Elementi scienze matemati
che», lire 12.500. Tel C422245 
RELIGIONI:: Nildo e Pirami. 
•Nel segno di Cristo» editore 
Sei, lire 6.G00. Tel C422245 
STORIA: Pallini e Cassini 
•La Storia», lire 10.800. Tel. 
C422245 
SCIENZE: .Quelli della ricer
ca scientifica». Lire 16.200. 
Tel. 6422245. 
GEOGRAFIA: «Italia» Lire 
12.900. Tel. 6422245 
ITALIANO «La Nuova Anto
logia» Garzanti, voi. II. Lire 
7.000. Tcl.513G9G3. Masini 
dalle 13,30 alle 15,30 
MATEMATICA: Artusi e 
Bonfanti, voi. I «La matema
tica per la scuola media», lire 
5.000. Tel.5136963, Masini. 
dalle 13.30 alle 15,30 
MATEMATICA: Valentini, 
Borgna «Elementi di scienze 
matematiche» voi. II. lire 
8.000. Masini. Tel.5136933 
dalle 13.30 alle 15,30 
STORIA: Brancati «Fare sto
ria» Voi. I. Lire 7.000. Masini. 
Te). 513G9C3 dalle 13,30 alle 
15.30 
STORIA: «La storia e i suoi 
probleiniL» Tondo-Guada

gni. lire 9.000. Tel. 5136963 
ore 13,30-15,30 
GEOGRAFIA: «Aspetti e pro
blemi delle regioni italiane», 
Conti-Soldini, Vol.I lire 
4.000. Tel. 5136963, dalle 
13.30 alle 15,30 
GEOGRAFIA: «Italia e pro
blemi delle regioni italiane», 
Soldini e Conti, Vpl.I, lire 
4.000. Tel 513G963 Ore 
13.30-15.30 

ITALIANO: «La parola», me
die, lire 7.000. Tel 7825803. 
Ore 14-21 
MUSICA: «Ed è subito musi
ca», Gazzelloni. Lire 6.000. 
Tel. 7825803 dalle ore 14 alle 
21 
STENOGRAFIA: «La steno
grafia», lire 3.000 
FRANCESE: «Le francaise 
elementaire» lire 5.400 
STORIA: «Fra Oriente e Oc
cidente» lire 5.000 
FISICA: «Nozioni di fisica», 
lire 6.000 
ITALIANO: «Struttura della 
lingua italiana» lire 5.300 
ITALIANO: «Storia della let
teratura Italiana» Voi. I, Sa
linari e Ricci, lire 12.000. Pa
latini e Fagioli voi. I lire 
9.000. voi. II lire 10.000. 
Tel.5000333. ore pasti. 
STORIA: .Storia dell'età me
dioevale» Legnani e Parenti. 
lire 7.000. Tel. 5000333. Ore 
pasti. , 
LATINO: -Urbis et orbis» 
Cappucci e Rimonti, voi. I li
re 6.500; voi. II lire 8.000. Ver
sioni latine «Ottocento temi 
di versioni», Zanetti e Fabbri, 
lire 7.000. Tel 5000333. Ore 
pasti 
ITALIANO: «Parole, discorsi 
e progetti» Maurizio Della 
Casa, lire 8.000. Tel. 5000333. 

Ore pasti 
UlOLOGIA: «Il punto di vista 
molecolare» lire 7.000. Tel 
5000333. Ore pasti 
STORIA: «Prima via. Lingue 
e civiltà di Roma antica» voi. 
IL lire 6.500. Tel. 5000333. 
Ore pasti 
LATINO: «Forme e costrutti, 
Versioni dal latino all'italia
no» Bacci e Santana lire 
5.000. Tel. 5000333. Ore pasti 
GEOMETRIA «Geometria 
per il liceo classico ed artisti
co» voi. IL Catena e Fortini. 
Lire 9.000. Tel 5000333. Ore 
pasti 
ITALIANO: «La comunica
zione letteraria» lire 15.000. 
Tel 5000333. Ore pasti 

Richieste 
ITALIANO: «Problemi e 
scrittori della letteratura ita
liana» voi. II, Di Giudice e 
Bruni. 
ITALIANO: «Letteratura ita
liana con saggi critici», voi. 
II. Bruscagli e Caretti. 
LATINO: «Storia e antologia 
della letteratura italiana» 
voi. II, Ronconi e Pisani. 
•Il materiale e l'immagina
rio» voi. VII, VIII, IX. Cese-
rani. Tel. 5000333. Ore pasti. 
ITALIANO: «La critica della 
letteratura italiana» II. Sali
nari. Tel 5000333. Ore pasti. 
«Il poema della natura con 
note di Bignone» Lucrezio. 
•Ippolito con note di Marti
na» Euripide. «Antologia del
le orazioni con note Cecchi» 
Nisia. Tel. 5000333. Ore pasti. 
GEOGRAFIA ASTRONOMI
CA: «Il blocco terrestre e la 
sua evoluzione» Tel. 5000333. 
Ore pasti 

Piccole e grandi 
Feste dell'Unità 
a pieno ritmo 

Piccole e grandi che siano continuano a 
marciare a pieno ritmo le Feste dell'Unità. 
Oggi nel Parco di Viale Palmiro Togliatti (zo
na Tuscolana) dibattito alle 19 su: «Corsa agli 
armamenti e armi spaziali. Chi ci difende 
dalla guerra»? Partecipano Trivelli, Lavallo e 
Gambino. 

Al Festival della zona Gianicolense (km 
13.300 dell'Aurelia) alle 16 teatro danza: la
boratorio di Estella Bacalov. Alle 19 dibattito 
su l'apartheid in Sudafrica. Alle 21 ballo li
scio con l'orchestra Diagramma. Di seguito il 
programma delle altre Feste: VALMELAI-
N A, alle ore 18,30 dibattito su «Giovani e Cul
tura» con il compagno Renato Nicolini; CA
SETTA MATTEI-CORVIALE-IACP COR-
VIALE, si apre la Festa dell'Unità organizza
ta dalle tre Sezioni, in via Marino Mazzacu-
rati. Alle ore 18 è previsto un dibattito sui 
temi dell'ambiente con i compagni Esterino 
Montino. Giuseppe Vanzi e Sergio Micucci; 
FIL1PPETTI (SACCO PASTORE), si apre 
oggi la Festa della Sezione; PORTA SAN 
GIOVANNI-TUSCOLANO. continua la Fe
sta organizzata dai compagni delle due Se
zioni a Villa Fiorelli. Alle ore 18,30 dibattito 
su «Case: diritto, privilegio o necessità?». In
terverranno i compagni Luigi Pallotta e Gio
vanni Mazza. 

Si discute di 
Pasolini «Fuori 
dal Palazzo» 

Prosegue con pieno successo alla Mole 
Adriana la «provocazione» della Fgci nel no
me di Pasolini. La manifestazione organizza
ta dai giovani comunisti si concluderà dome
nica prossima. 

Il programma di oggi prevede alle 18,30 un 
dibattito dal titolo: «Fuori dal Palazzo». Intel
lettuali e potere. Partecipano Alberto Asor 
Rosa. Pietro Ingrao. Enzo Siciliano, Giusep
pe Vacca. 

Alle 21 il film «La rabbia». Seguiranno «Co
mizi d'amore» e «Appunti per un'Orestoiade 
africana». Sempre alle 21 concerto di Pier 
Angelo Bertoli (Ingresso gratuito). 

Il dibattito di domani (ore 19,30) avrà per 
titolo: «La scomparsa delle lucciole». L'idea 
dello sviluppo e del progresso in Pasolini. 
Partecipano G. Buci-Glucksmann, E. Filip
pini, G. Fanzoni e G. Marramao. 

I film in programma (ore 21) sono «Sopral
luoghi in Palestina» e »I1 Vangelo secondo 
Matteo». 

Alle 21,30 Serata dì poesie. Intervengono 
Gian Carlo Ferretti e Antonello Trombadori. 
Leggeranno poesie di Pasolini: D. Bellezza, T. 
Di Francesco, B. Frabbotta, V. Magrelli, R. 
Paris, A. Rosselli, E. Sanguineti. 

didoveinquando 
Brass mette in tavola 

l'erotismo, ma non 
è un piatto unico 

PRANZO DI FAMIGLIA di 
Roberto Lerici. Regia di Tin
to Brass. Interpreti: Antonio 
Salmes, Magda Mercatali, 
Silvio Fiore. Loredana Mart i -
ne i . Ubero Sansavini. Mau
rizio Romoli, Felice Leverat-
to. Roberta Lerici. Scene e 
costumi Bruno Garofalo. 
TEATRO BELLI piazza S. 
Apollonia n . l l a . 

La prima volta fu nel 1974. 
Tinto Brass (regista famoso per 
film come La chiave. Saton Kit-
ty. Caligola) allestì questo testo 
di Lerici con lo stesso cast che 
oggi lo ripropone al Teatro Belli. 
ed ottenne un notevole, se pur 
non indiscusso successo, di 
critica e pubblico. A distanza di 
dieci anni autore e regista ci 
tornano su. ne npresentano 
una versione integrale ed ot
tengono lo stesso successo. 
Sara per l'argomento accatti
vante della rassegna al Belli. 
dedicata ai classici dell'eroti
smo. sarà per il richiamo di un 
regista che fa «discutere» come 
Tinto Brass (che sta montando 
in questo periodo il suo nuovo 
film «Miranda») ma il pubblico' 
sembra gradire questa rappre
sentazione, comica, grottesca, 
dissacrante. 

La famiglia in questione, riu
nita davanti ad una tavola ap
parecchiata di tutto punto, ap
partiene all'alta società impren
ditoriale. Capofamiglia proprie
tario di una fabbrica, d-lamaio 
da problemi salariali ed esisten
ziali; moglie ninfomane, sedu
cente, oppressiva (sessual
mente) verso i due figli, en
trambi in età matrimoniale: fra
tello del padrone di casa, mili
tare affetto da «militarismo» 
acuto e fidanzato della figlia. 
giovane scrittore che apprezza 
in egual misura i piaceri dello 
Spirito e quelli della carne. 

Tra loro i rapporti sono, co
m'è prevedibile, contorti, oscu
ri. viziati. I dialoghi si snodano 
in ripetizioni maniacali di un su
bconscio che non vuole stare 
zitto, il sesso, frustrato, nasco
sto. respinto, ricompare ad 
ogni strizzata d'occhio. C'è un 
accordo, una congiura tra tutti 
contro il padre-padrone, che 
nata sulla spinta di un istinto 
irrazionale, approderà al «fat
taccio» finale. Il testo di Rober
to Lerici è trasparente e crudo 
come la realtà della vita (la ste
sura risale al 1964). ironico co
me si conviene ad una parodia 

Ieri a Roma minima 14° 

massima 32° 

«nera» della realtà. 
Si comprende il successo ot

tenuto da «Pranzo di famiglia» 
che tra l'altro, in una versione 
radiofonica curata da Carlo 
Quartucci. vinse il Premio Italia 
nel 1969. si comprende so
prattutto andando oltre il confi
ne dell'erotismo — qui visto 
forse più come sessualità su
bdola — per addentrarsi nel la
birinto dei meccanismi che re
golano i rapporti interpersonali 
nell'ambito di una classe socia
le che. ade soglie degli anni 60. 
in pieno periodo pre-boom eco
nomico (i fatti narrati si riferi
scono al 1956) vede minato in 
parte il proprio privilegio, mina
ta l'esclusività di certe posizioni 
raggiunte. Segno riscontrabile 
anche nel conflittuale rapporto 

tra il maggiordomo vecchio sti
le. ma viscido e servile, e la 
figlia, giovane cameriera del 
tutto riottosa a tanto servili
smo e sfruttamento da parte 
dei padroni. 

Mirabile interpretazione di 
Antonio Salmes e Magda Mer-
catali. che vinse con questo 
spettacolo La Maschera d'Oro 
1974 nell'ambito dei premi 
I D I . e che mantiene ancora 
oggi una canea rrresistibOe di 
corniola e d« rudezza. Gli altri 
interpreti hanno sostenuto. 
senza strafare, i loro ruoli, al 
limite della «macchietta*, gra
zie anche ad un trucco voluta
mente evidente, particolar
mente grottesco. 

Antonella Marrone 

Una scena di 
«Pranzo di famiglia» 
di Roberto Lerici 

PLATEA ESTATE '85 — Da oggi e fino a 
sabato al cinema Bristol verranno presentati film 
di ieri e di oggi che hanno in comune la caratteri
stica di essere stati girati a Cinecittà. La rasse
gna si intitola, appunto. «Ieri e domani di Cinecit
tà». 
TEVERE EXPO — Prosegue con successo la 
Mostra Internazionale dell'Arte e dell'Antiquaria
to sulle banchine del Tevere. La giornata di oggi 
è dedicata alla Thailandia. Alle 21 spettacolo 
folcloristico di canzoni e danze tradizionali pro
mosso dalla comunità thailandese di Roma. 
100 GIORNI DI SPORT AL FORO ITALICO — 
Questa sera film e documentari dedicati ai «mo-

Hiroshima brada ancora dentro 
il Castello di Santa Severa 

JgL PAOLO BUGGIANI - Castello di S. Severa; fino al 25 set-
^ 9 - tembre 

Nei primissimi anni sessanta da quel gran crogiuolo di idee, di 
tecniche e di immaginazione che era Io studio di Corrado Cagli al 
Circo Massimo, uscirono due giovani di valore: Paolo Buggiani e 
Gianni Polidorì che divenne quello scenografo originale che tutti 
sanno. Baggiani si fece notare come pittore astratto di felice liri
smo capace di mettere assieme ie più beile praterie di colorì tonali 
che si potessero vedere allora a Roma. Poi emigrò a New York dove 
si segnalò come scultore. Si riaffacciò in Italia negli anni settanta 
per stabilirsi a New York dal 1979. Questa antologica organizzata 
dagli assessorati alla cultura della Provincia di Roma e del comune 
di b. Marinella, e presentata da Steven L. Kaplan, punta molto sui 
perìodi americani. Negli Stati Uniti, Buggiani ha cambiato pelle 
più volte e alla fine si e imposto come fantastico artista di perfor-
mances. di arte di strada e anche di arte politica. Dei quattro 
elementi: aria, acqua, terra, fuoco; si può dire che adori il fuoco. 
Dal fuoco che esce dalla bocca del mangiafuoco sulle piazze al 
fuoco che anima forme strutturate: il Minotauro, Icaro, Arianna — 
qualche volta le figure di fuoco corrono su pattini a rotelle — e 
ancora il teatro di Francoforte e il palazzo delle Nazioni Unite 
dove Buggiani, nel 1983, ha fatto bruciare una struttura di figure 
umane per ricordare lo sterminio atomico di Hiroshima. Nella 
città moderna Buggiani ha sviluppato una sua suggestiva mitolo
gia urbana assai allarmante e che affonda nella memoria, vuol fare 
ricordare. Non si dimentica il suo fiammeggiante e minaccioso 
Minotauro che corre per le strade su pattini a roteile come fosse un 
Rambo. E così la fiamma che lentamente toma a incenerire le 
sagome della gente di tutti i giorni di Hiroshima. Buggiani rimette 
in moto antichi miti mediterranei e li butta sulla strada: con la 
poesia vuol tenere sveglie le coscienze, fare un'arte di strada che 
faccia spettacolo e suggestioni ma che faccia anche pensare. E 
pensare che il tempo delle performances di arte di strada in Italia 
s'è seccalo cadendo con un tonfo dall'albero del '68. 

Dario Micacchi 

tori». Gli appassionati di questo sport potranno 
assistere alla proiezione (o meglio alla multiproie-
zione) della Lunga strada azzurra, un documenta
rio sul leggendario Tazio Nuvolari. Seguiranno 
filmati sul motocross, motociclistismo e auto
mobilismo. 
CORSI 01 FOTOGRAFIA — Sono organizzati 
dalla Lega fotografia dell'Arci. L'inizio è fissato 
per il 1* ottobre. Le lezioni (24) avranno una 
cadenza bisettimanale. Il corso che costa 210 
mila lire è diviso per argomento: introduzione alla 
fotografia, la ripresa (teoria e tecnica), laborato
rio di sviluppo e stampa. Per informazioni rivol
gersi ai numeri telefonia: 7555263. 353240 . 
38192. 
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Scelti 
per 
voi 

O Chi più spende 
più guadagna 

D o p o le s to r ie «dure» e a v v e n t u 
r o s e de i «Guerr ier i del la n o t t e » , d i 
« 4 8 o re» , d i «St rade d i f u o c o » . 
Wa l t e r Hi l l app roda alla c o m m e 
d ia c o n la c o m p l i c i t à d i R icha rd 
Pryo r . i l p i ù popo la re c o m i c o d i 
co lo re s t a t u n i t e n s e . E lo fa rac
c o n t a n d o c i le per ipezie d i M o n t y 
B r e w s t e r , s p i a n t a t o g ioca to re d i 
baseba l l c o s t r e t t o a sperperare in 
u n m e s e 3 0 mi l ion i d i do l lar i per 
i n tasca re u n eredi tà ancora p iù 
c o s p i c u a . S e m b r a fac i le , m a ve
d e n d o i l f i l m v i conv ince re te de l 
con t r a r i o . 

E M B A S S V 

O Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 
F i l m per pa la t i f i n i , m a anche per 
t u t t i c o l o r o che pensano che i l 
t e a t r o f i l m a t o sia s i non imo d i c i 
n e m a n o i o s o e accadem ico : q u e 
s t a smag l i an te r i le t tura de l «Pla-
t o n o v » d i Cechov . ad opera del 
b r a v i s s i m o reg is ta sov ie t i co N ik i -
t a M i c h a l k o v ( «Ob lomov» . 
«Sch iava d 'amore» ) farà lo ro 
c a m b i a r e idea. E occh io agl i a t t o 
r i . u n o p iù b ravo de l l ' a l t ro . 

A U G U S T U S 

• La gabbia 
E r o t i s m o d ' a u t o r e f i r m a t o G iu 
seppe Pa t ron i Gr i f f i che to rna alla 
regia c i nema tog ra f i ca d o p o n o v e 
ann i d i s i lenz io. M a i l r i su l t a t o è 
p i u t t o s t o scaden te . La gabb ia d i 
cu i par la il t i t o lo é una lussuosa 
s tanza da l e t t o nel la quale sarà 
i m p r i g i o n a t o — c o m e u n f o r z a t o 
de l sesso — il pove ro T o n y M u 
san te . La carnef ice è Laura A n t o -
ne l l i . c o s i i nnamora ta d e l l ' u o m o 
( m a m lei c ' è anche u n r a m o d i 
pazzia) da vo ler lo r i d o t t o in ca te 
n e . al la m e r c é d i ogn i suo des ide
r io . 

Q U I R I N A L E 
E D E N 

U N I V E R S A ! . 

• Birdy 
Gran p r e m i o del la g iur ia a Cannes 
q u e s t o «Bi rdy» n o n è p i a c i u t o 
m o l t o al la c r i t i ca c h e lo ha t r o v a t o 
lez ioso e «ar ty» . In rea l tà . A l a n 
Parker ha i m p a g i n a t o u n f i l m a 
a f f e t t o , m o l t o e legan te , c h e p e r ò 
n o n si r i so lve nel la so l i ta l a m e n t a 
z ione sul la guer ra del V i e t n a m . A l 
c e n t r o del la v i cenda due ragazzi 
d i s t r u t t i da l la «sporca gue r ra» : 
«B t rdy» . u n ragazzo f rac i le e s o 
g n a t o r e che ha s e m p r e s o g n a t o 
d i vo la re , e Jack , p i ù c o m p a g n o 
ne e so l i do , c h e cerca d i cu ra re 
l ' a m i c o da una spec ie d i t r ance . 

A R C H I M E D E 

• Legend 
D o p o aver ape r to la M o s t r a d i Ve 
nezia. a r r iva a t a m b u r b a t t e n t e 
sug l i s c h e r m i i ta l iani il q u a r t o f i l m 
de l l ' i ng lese Rid ley S c o t t , g ià a u 
to re d i «I due l lan t i» . «Al ien» e 
«B iade Runner» . I l f i lm è u n a f iaba 
in cu i il ve ro p r o t a g o n i s t a (al d i là 
del la l o t t a t ra Bene e M a l e c o m 
b a t t u t a da i personagg i ) è l ' e f f e t t o 
spec ia le , i l c i n e m a t e c n o l o g i c o e 
spe t taco la re qu i d i sp iega to in t u t 
ta la sua po tenza . 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A T L A N T I C 
R I T Z 

• I l cavaliere 
pallido 

S i . è u n w e s t e r n . D o p o t a n t i ann i , 
C l in t E a s t w o o d è r i t o r n a t o ( c o m e 
r e g i s t a e a t to re) ai vecch i a m o r i 
de l l a f ron t ie ra . È lu i i l «caval iere 
pa l l i do» de l t i t o l o , u n p r e t e ex p i 
s t o l e r o c h e arr iva a raddrizzare 
t o r t i i n u r ^ a e s m o p o p o l a t o da 
pac i f i c i m i n a t o r i e c rude l i ss im i p i -
s to l e r i . Per p o i . i n v i t t o , r ipar t i re 
v e r s o n u o v e avven tu re . U n oc 
c h i o a Leone u n a l t ro ai c lass ic i 
F o r d e W a l s h . E a s t w o o d n o n 
con fez iona u n capo lavo ro , m a ai 
f a n s de l w e s t e r n b a s t e r a n n o una 
p i s t o l a e u n o spo lver ino per to r 
na re a sognare . 

D I A M A N T E 
E S P E R O 
S A V O I A 

• Tex e il signore 
degli abissi 

II p i ù ce lebre f u m e t t o w e s t e r n i t a 
l i ano a p p r o d a f i na lmen te sug l i 
s c h e r m i , d o p o ann i d i t en ta t i v i 
n o n a n d a t i m p o r t o . Gl i a m a n t i d i 
Tex ( che s o n o mo l t i ) si d i v e r r a n 
n o a r i t r ova re nel f i l m le b a t t u t e 
c l a s s i c h e d e i l o ro eroe p re fe r i t o . 
a n c h e se n o n s e m p r e i l t r as fe r i 
m e n t o da l ia pag ina a l l ' i m m a g i n e 
i n m o v i m e n t o v a de l t u t t o l isc io . 
Reg ia d i D u c c i o Tessan . Tex ( c ' è 
b i s o g n o d i d i r l o 7 ) è Giu l iano G e m 
m a . 

R E A L E 
R O U G E E T N O I R 

R O V A I 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADRIANO 
Piatta Cavour. 22 

L. 7.000 
W . 322153 

legend Ridley Scott • A 
(16 30-2230) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Starman di J. Carpanti» • F 
1163022.30) 

ALCIONE L. 5 0 0 0 l 'u l t imo drago di Barry Gordy • M 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Momebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10 1130 16-22 30) 

AMBASSADE L. 5.000 legend 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Ridley Scott • A 
(16 30-22 301 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : B R : B r i l l a n t e ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : O r a m m a t i * 
c o : E : E r o t i c o : F : F a n t a s c i e n i a : Q : G ia l l o : H : H o r r o r ; M : M u s i c a l a ; S A : Sa t i r i co 

Cineclub 
GRAUCO 0 " 20 30 Salmo r o t t o di M. Janesò con 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 l . Balattovus e J. Madarai 

IL LABIRINTO SALA A: Stringar than paradisa di J. Jar-
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 m u * h (19-20.45-22.30) 

SALA B: Lo stato della cose di W. Wen-
ders (20-22 30) 

AMERICA L. 5 0 0 0 Carcami Susan disparitamene con Ro-
ViaN de) Grand», 6 Tel. 5816168 tanna AiQuette. Aidon Oumn e Madonna • 

M 117-22 30) 

ARISTON L. 7 000 l 'occhio dal Gatto di S King • G 
Va Cicerone. 19 Tel 353230 ; (16 3 0 2 2 301 

ARISTON II l . 7.000 Porky» 3 l i r i v inc i t i di James. Komack -
Galleria Colonna Tel 6793267 BR _ j _ (17-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscoiana. 745 

L. 5000 
Tel 7610656 

I t g i n d di Ridley Scott - A ( 17-2230) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L. 5 000 Partitura incompiuta par pianola mecca-
Tel. 655455 niea o> N*it» MAha lov - Dfi 117-2230) 

AZZURRO SCIPIONI Ore 18 30 Paris T c i i t di Wenders 
V. degli Scip«m 84 Tel 3581094 Ore 20.30 La v i t i è un romanzo di A. 

Resnais. 
Ore 22.30 Mon onde d'Amttiqut di A. 
Resnais 

BALDUINA 
Pta Balduina. 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

L'ultimo drago di Berry Gardy - M 
(17-22.30) 

BARBERINI L. 7 000 Sacco a pelo a tre piatte d> 8 Reme» - BR 
Piatta Barberini Tel 4751707 (16 30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRANCACCIO L. 6 000 Witness i l testimone con A. Ford • DR 
Va Merulana. 244 Tel 735255 " 6 30-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscoiana 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

l i rosi purpurei del Cairo di W Aden • SA 
(16-22) 

CAPIT0L 
ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Nightmane dal profondo della notte di 
W e s O a v e n . H (17-22.30) 

CAPRANICA 
Piatta Capramca. 101 

L. 7 000 Per fortuna c'è un ladro in famiglia di H. 
Tel 6792465 Ross, con J. Robards. M Mason • C 

(16 45-22 301 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P ta Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Detective • con F. Nero - G (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

Un mercoledì da leoni di J M. Vincent -
DR 116-22 15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piatta Cola di Riento. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J Fle
ming con R Moore - A 115.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 6.000 
Tel. 295606 

Il cavaliere pallido di e con Cimi Eastwood 
- A 

EDEN L. 6 0 0 0 
P.tta Cola di Riento. 74 Tel 380188 

La gabbia eh G. Patroni Griffi - E 
(16 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Sioppani, 7 

L. 7 000 
Tel 870245 

Chi più spende più guadagna di Walter 
Hill - BR 117-22.30) 

EMPIRE L. 7 000 
Vie Regina Margherita 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente don Ro
sanna Arquetie. Aidon Oumn e Madonna - A 

(16.15-22.30) 

ESPERIA 
Piatta Sonmno. 17 

L. 4.000 
Tel 582884 

Mondo cine oggi documentano <VM 181 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3 500 
Tel. 893906 

Il cavaliere pallido di e con Clmt Eastwood 
- A (16-22) 

ETOILE L. 7.000 Nfohtmare dal profondo della not te di 
Piatta m Lucina. 41 Tel. 6797556 W e s O a v e n - H (17-22.30) 

EURCINE L. 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fle-
V.aL.stt .32 Tel. 5910986 mmg con R. Moore • A (17-22.30) 

EUROPA L. 6.000 Missing in action, di Lance HoN. con Chuck. 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 NomsA (16.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Mamma Ebe » Cirio Lizzani - DR 
Tel. 4751100 (16.45-22.30) 

SALA B: F i t to su misura <* F. Mandato 
con Ugo Tognazzi e L Wandel - C 

(16.45-2230) 

GARDEN L- 4.500 l a rosa purpurea del Cairo di W. Aden-C 
Vaie Trastevere Tal. 582848 (1630-22.30) 

GIARDINO L. 5 0 0 0 Porkys 3 la r ivincita di James Komak • BR 
PttaVulture Tel. 8194946 (vm 181 (16.45-2230) 

GIOIELLO L 6.000 l a donna delta meraviglie con B. Gaz iv i 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 e L Sasui 6 Atoerto Bevtlaqua - DR 

GOLDEN L. 5 000 Porkys 3 la r iv inc i t i di James Kamak — 
V.a Taranto. 36 Tel 7596602 BR (17-22.30) 

GREGORV 
Va Gregorio Vii. 180 

L. 6 000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Tel 380600 116 45-22 30) 

HOLIDAY L 7 000 Le due vite di Mattia Pascal d> Mano Mo
v a B Marcello. 2 Tel 858326 niel l i con M. Mastro.anni e F. Bucci • BR 

116 3 0 2 2 3 0 ) 

INDUNO L. 5 000 Nightmare dal profondo da l l i not te di 
V a G Induno Tel 582495 Wes Cr iv in • H 117.22.30) 

KING L. 7 000 Agen t i 007 bersaglio mob i l i di J. Fle-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 mmg con R. Moore • A 

MADISON L. 4 000 Rocky HI con S. Stallone • DR 
VaChiabrera Tel 5126926 (16 3 0 2 2 3 0 ) 

MAESTOSO L. 6 000 l e miglior difesa è l i fuga con Dadley 
ViaApp i a , 416 Tel 786086 Moo>e e E Murphy • C (17-22.30) 

MAJESTIC L 6 000 Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Va SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 Arquette. Aidon Qumn e Madonna - M 

(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Va C Colombo, km 21 

L. 4 000 Scuola di polizia ai H. Wilson - C 
Tel 6090243 (20 45-22 451 

METROPOLITAN L. 7.000 L i migliore difesi * l i fugi con Dudley 
VadeiCorso. 7 Tel. 3619334 Moore e E. Murpy - C (16 45-22.30) 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5 000 
Tel. 7810271 

Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette. Aidon Qumn e Madonna- M 

(17-22.30) 

NIR 
Va B.V del Carmelo 

L 6 000 Porky» 3 la rivincita di James Komak - BR 
Tel 5982296 (17-22.30) 

PARIS L. 6 000 
V a Magna Green. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto d> S. King • OR 
(1630-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L. 4 000 
Tel. 7313300 

Blue Erotìc Video Sistem • (VM 18) 
116-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
V.a 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Il piacere di Joe D'Amato (v. m. 18) - E 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE L 6 000 l e gabbia di G. Patroni Griffi E IVM 18) 
Via Naz.onale. 20 Tel. 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Va M. Minghetti. 4 

L 6 000 I favorit i della luna di Otar losseiiam • SA 
Tel. 6790012 (16 30-22.30) 

REALE L 5.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Piazza Sonn.no. 5 Tel. 5810234 Gemma (16.30-22.30) 

REX L 6 000 l > rosa purpure i del Cairo di W. Alien • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 l * , o s * purpurea del Cairo di W. Alien • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 SA 116.30-22.30) 

RITZ 
Vale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

legend di Ridley Scott • F (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7 000 Dietro la maschera di P. Bagdonovich 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Satana. 31 

L. 6.000 Tex e i l Signore degli abissi con Giuliano 
Tel. 864305 Gemma (16.30-22.30) 

ROYAL L. 6.000 Tex e i l Signore degli abissi con Giuliano 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Gemma (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5000 
Tel. 865023 

Il cavaliere pallido * e con Clmt Eastwood 
- A (17.15-22.30) 

SUPERCmEMA L- 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J . Fie-
Via Viminale Tel. 485498 mmg con R. Moore - A (17.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 L< gabbia di S. Patroni Griffi • E 
V I I Bari. 18 Tel. 856030 (17-22.30) 

VERSANO 
Piazza Verbano S 

L. 5 0 0 0 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA Riposo 

ADAM 
ViaCasdina 1816 

L. 2 000 
Tel. 6161803 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI • L 3 0 0 0 
Piatta G Pepe Tel. 7313306 

Adolisetnzi morbosi 

ANIENE 
Piatta Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ERCTIC MOVIE 1.2 000 Film per adulti 
V a Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Vale deli Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Sagni particolari bellissimo con A. Celen-
tano IO 

MISSOURI 
V Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO 
Largo Asoanght, 1 

L. 3.000 
Tel. 588116 

Tutto in una notte d. J. Lond.s • (BR) 
(16.30-22.30) 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLAD1UM 
P ta B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Crime* of passion 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 ( 1 6 . 3 0 . 1 8 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 116-22.30) 

ULISSE 
Via Tibtftma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) l * ch iava del piacere e rrv. spogliareHo 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA 
V.a del Viminale. 9 

Riposo 

ARCHIMEOE D'ESSAI L. 5.000 
V.a Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy. la ali della liberti di Alan Parker • 
DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 3 5 0 0 0 
Tel. 8176256 

La bella addormentata nel bosco IDA) 

DIANA L. 3.000 
(Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Danton 

FARNESE L. 4.000 Biade Runner di Ridksy Scott, con Harrison 
Campo de'Fiori ' Tel. 6564395 Ford-FA (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

La mia droga t i chiama Julia con J.P. 
Belmondo e C. Deneuve 

NOVOCiNE D'ESSAI L 3 0 0 0 
ViaMerryQelVal. 14 Tel. 5816235 

La donna dal tenete francata con Meryt 
Streep (S) 

KURSAAL 
V a P»s«8o. 24b 

Chiusura estiva 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
' Tessera btmestrafeL 1.O00* 

ViaTiepoiol3/a Tel. 3611501 

C I . 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 I ragazzi detta 5 6 ' Strada di F.F. Coppola 
(DB) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
V»a F. Red-.. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIL1ATRICE 
P.tta S. Mana Ausil.atr.ee 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Areni ) Tutto in una notte d. J. Landis - C 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (EX CUCCIOLO c h i P i ù «P*nde più guadagna d. W. Hill 
L 5 000 con R. Pryor -C (17-22.30) 

Via dei PalW.ni Tel 66031B6 

SISTO L 5 000 L'occhio delgatto di S. King - S 
V.a dei Romagnoli Tel 5610750 116.30-22.30) 

SUPERGA Legend d. R.dey Scott 

V ie della Manna. 44 Tel. 5604076 

117-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R 'P° S ° 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Maladonna 

FLORIDA Tel 9321339 ' racconti di Canterbury di P.P. Pasolini -
DR IVM18) (16-22.15) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Riposo 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Pinocchio (16.00-22.00) 

SUPERCINEMA La miglior difesa è la fuga, di W. Hupck 
(C). con D. Moore e E. Murphy 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR 

VENERI 

M A R I N O 

COLIZZA 

Tel. 9456041 T " e ' ' Signore degli abissi con G. Gem-

ma 

Tef. 9457151 Nudo e telvaggio 

Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa . 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Ri»n. 
81) 
R.poso 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 B 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
G/anoe. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Sono aperte le iscritto™ al semina
no per attori di cinema e d i teatro 
tenuto ria Anme Grarr iot U O O al
lievi p.ù 2 0 0 auditori). Per informa
zioni e l'iscrizione rivolgersi alla se
de - Tel 5 8 9 8 1 1 1 . 

A U T - A U T (Via degli Zingari. 52 ) 
La comp «il gioco del teatro» pre
senta il Pen tapar t i to d i E. Ber
nard con F. Lecce e C Castelli (ore 
181 

B EA T 7 2 CV.a G.C Belli. 7 2 Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Pia/za S. Apollonia. 11 /a -
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
i l cen t io culturale G Bell, presenta 
Pranzo d i famig l ia dt R. Leno 
(ore 22) . É aperta la campagna ab
bonament i . 

BERNIN I (Piazza G L Bernini. 2 2 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 1 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cel ta . 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A ldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

D E I S A T I R I (P ia t ta Grot ta Pinta. 
19 - Tei. 6 5 6 S 3 5 2 6 S 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (V<a S * * a 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 1 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sor». 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T M U I M i m O (Via Marco Mmghet -
n. 1 - Te* 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Campagna abbonament i 1 9 8 5 - 8 6 
• Per « formaz ion i Tel. 6 7 8 3 0 4 2 -
6 7 9 4 5 8 5 - 6 7 9 0 6 1 6 Ora 1 0 - 1 9 

E T 1 - 5 A L A U M B E R T O ( V * d e M 
Mercede 5 0 - Te». 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Campagna abbonament i 
1 9 8 5 6 6 Informano»* * prenota
zioni ai bot teghino (ore I O 13 a 
15 3 0 - 1 9 ) Tutt i • giorni. Domenica 
n p o s o - T e l 6 7 9 4 7 5 3 . 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via dal Tea
tro Vane 2 3 a • Tei 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Campagna abbonament i ' 8 5 - 8 6 . 
Informazioni a prenotazioni al bot 
teghino te i 6 5 4 3 7 9 4 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via eh 
Santa Sabina - Te*. $ 7 5 4 3 9 0 ) 
Riposo 

G H t O N E ( V , a d C n t J Fornaci 3 7 - Tal. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Campagna abbonamenti ' 8 5 - 8 6 . 
Informazioni tal. 6 3 7 2 2 9 4 . O e 
10 -13 a 1 8 - 1 9 . Fattivi npoto. 
Prenotazioni aperta par i concerti 
di Vtaoo Partamutar a Paul Torte-
Iter. Inaugurazione stagione 3 0 
«ettembre ora 2 1 T iaamawla t ia 
di S. laphn. Teatro apenmentele dk 
Spoleto. 

G I U U O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Campagna abbonament i 
1 9 8 5 - 8 6 . Ore 1 0 1 3 e 1 5 - 1 9 . 
Sabato 10 -13 . Festivi r iposo. In
formazioni te i . 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Te». 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Bentorn. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 3 5 / A ) 
Sono aperte le iscrizioni al l 'Acca
demia dVeua da Nino Scardina. In
formazioni ( 1 1 . 3 0 - 1 3 . 3 0 ) te). 
4 7 5 4 4 7 8 . 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri 
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (V.a della Stel
let ta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . S • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 2 1 : La Compagnia Teano d'ar
te di Roma presente R a c i t a p a r 
Gercia Lorca a N e w Y o r k • l a * 
m a n t o par Ignazio Sancnax 
M a i a a . Prenotazioni ed mforma-
zioni dalie ore 17 tei 5 1 3 9 4 0 5 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Bors. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 1 
Campagna abbonament i : Flavio 
Bucci. L. Masiero. Palmer. Valeri. 
Ferrari. AguS. Orlando. Pernice. 
M e r c a t e * ABegra brigata 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoio 
13 /a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via P a r e r l o . 3 9 -
Tel 8 5 7 8 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A ( largo Ar-
g e m m a - T e l 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Campagna abbonamenti stagiona 
8 5 8 6 . Informazioni c /o bottegha-

T E A T R O C t * C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 • Tal. 5 7 3 0 8 9 1 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Ferii 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
R«>oso 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO ( V * 
d e FAppmi. 17-A - Tel. 6 6 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: 121 301 T i « a r * 
ejaal fior». o> M . Meta • Con R. 
Camp»»», G Cannavacmoto. G. 
Sape . Al pianoforte A Messina. 
Fmo al 2 3 settembre. Oomanca 
2 2 aoe 18 

S A L A C A F F É T E A T R O 
Oa oggi ai 2 9 set tembre Amonefla 
Pmto m Sciano. Tutte la tara ana 
2 2 . 3 0 . Domenica a*e 19. Lunedi 
r iposo 

T E M I U O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Campagna abbonamenti stagiona 
8 5 - 8 6 . Per informazioni ta». 
4 6 2 1 1 4 - 4 6 5 0 9 5 . Orano botta-
gt«no ora 10 -19 . Sabato ora 
1 0 - 1 3 . Festivi nposo. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Statano 
dal Cacce. 15 • Tal. 6 7 9 8 5 8 9 ) 
Apertura campagna abbonamenti 
1 9 8 5 8 6 . Par mformanoni tot. 
4 7 5 4 0 4 7 • 4 7 4 ) 4 3 1 . Orano bo i -
taghmo 1 0 - 1 9 . Sabato 1 0 - 1 3 . 
Dornanca chiuso. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron. . 3-a • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vìcolo Due Macel l i . 
3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O M . T . M . (Via 
Garibaldi. 3 0 ) 
Aper te le iscrizioni al seminario d i 
danze africana che si terra dal 14 al 
2 5 o t tobre. Informazioni ore 
1 6 - 2 0 escluso r) sabato, te i . 
5 8 9 1 4 4 4 . 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 1 8 3 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Campagna abbonament i stagione 
"85 8 6 . Informazioni te i . 4 6 2 1 1 4 
• 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 
• Orario bot teghino ore 10 -19 (sa
ba to 10-13) . Festivi r iposo. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (V.a Sist ina. 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N O A S T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancin i -
Te*. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (V.a degb 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via M U T O 
Scevote. 1011 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (VJ-
la Borghese - Te» 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
M o n n . 1 - Tel. 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBtBaVA BtSJEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
R e o s o 

T E A T R O T R A S T E V E R E ( O c o n -
vaaaziona Cvarucoiens*. 10) 
R<XJSO 

M U S C O ««AZIONALE D ' A R T E 
ORt t -NTALS (Via Merulana. 2 4 3 ) 
R e o s o 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Faen
ze. 72 - T e i 4 6 3 6 4 D 
Reoso 

A R A C O E U (Piazza Ara Coati. 1) 
Oggi a le 2 1 . «6 Festival mteroa-
nonaie di Roma», presenta Katia 
R i c c h e * a gfc «Arci* detta scale». 
Monche di Vrvek*. Bach. Haendei. 
Prevendita c o Tandsstnsce. Tal. 
5 4 2 2 7 7 9 a O r o * 4 7 4 4 7 7 6 

A C C A O C M M I T A L I A N A OT M U ~ 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (V.a 
Adolfo APoeora. 14 • Tal. 
S 2 6 2 2 S 9 ) 
Lunedi 3 0 settembre. ora 21 e / o * 

teatro Ghione. spet tacolo innaugu-
rale della Stagione ' 8 5 con l 'opera 
in due at t i d i S. Jop lm «Tremoni-
sha> Prenotazioni tei 6 3 7 2 2 9 4 . 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
C H I T A R R A C L A S S I C A (Via 
Friggeri 164) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni : Tel. 
3 4 5 2 2 5 7 (Ore 15-20) . 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei M o n t i . 101) 
Martedì 2 4 . Ore 2 1 c / o la chiesa 
S.S. Trinità (Via Condot t i ) . Integra
le delia sonata per clavicembalo d i 
Domenico Scar lat t i . Solista Eduar
do Aguero Zapare. 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Fnggeri . 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovales. 4 4 - Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I IVia Trmitd dei Mon t i . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Ore 2 1 : XVII I Festival 
internazionale d 'organo. Presso la 
chiesa S Maria de l l 'An ima France
sco Tosiro (organo). Orchestra del-
l ' A .M R O 'e t t o re Mi les Morgan. 
Informazioni tei 6 5 6 8 4 4 1 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A IV.a Vi t tor ia . 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
te i 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono m vendi ta gi i abbonament i 
per la stagione 1 9 8 5 / 8 6 che si 
inaugura il 2 5 set tembre, alle ore 
2 0 4 5 . Presso d Teatro Ol impico 
con l 'oratorio eh Haendei Israat i n 
Etrvpt Esecuzione d i Monteverd i 
C I K J * e degi Enghsh BaroQue. d i 
re t t i da Eust Garcfener. Bigl iett i m 
vendita m via Flaminia 1 1 8 . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I M C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel 3 2 8 5 0 8 8 ) 
•Selezione nazionale giovani con
cer t i s t i ! Inviare domande en t ro ri 
3 0 set tembre 8 5 a via Flaminia. 

7 8 5 . 0 0 1 9 1 Roma. Audizioni a 
novembre. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O * 
M A N A (V ia N a p o l i , SS - T o t . 
4 6 3 3 3 9 ) 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T N 
(Viale oei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Ep*o .12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F .M- S A R A C E N I (Via 
Bassanone, 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosrs) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N T A F R A N C E S C A 
R O M A N A (Piazza Santa France
sca Romana) 
Oggi ore 2 1 . Concerto de I Sof ist i 
d i R o m a . Musiche di Haendei e 
J S Bach per clavicembalo. Infor. 
inazioni te i . 7 5 7 7 0 3 6 

B A S I L I C A D I S . N I C O L A MJ 
C A R C E R E (Via dei Teatro Marcel-
lo) 
Sabato 2 1 ore 2 1 . 1 5 . Concert» e » 
Tempiet to con Marco Rossett i e 
Luca Proiet t i . m u s « h e db Kot tke . 
Proiett i . Renbourn. Rosset t i . W a 
tson. Ore 2 2 . 1 5 Pooaie) d a l 
T e m p r a n o Liriche d i autor i classi
c i . r > e 2 2 . 4 5 C a m » i n c a n t a t o 
• M g ia rd ino d 'Oro . Coro pol i fo
nico. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (V.a Borgat t i . 
11) 
R<x>so 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 • Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via <h V igna 
R i g a t o . 13) 
Sono aperte la iscru^om ai corsi . 
Informazioni (martedì a venerdì ora 
17 19) te i 6 2 5 7 5 8 1 . 

COOPERATIVA AR.CU.S. 
VIA LAMARMORA, 28 

LIBERA ACCADEMIA D'ARTI 
SCENICHE ED ESPRESSIVE 

Diretta da LORENZO ARTALE 

1- CORSO ATTORI 

Ortoepia - Ortofonia - Dizione 
Recitazione - Psicotecnica 

Danza e conoscenza del corpo 
Storia del Teatro 

Per le ivrizìtmi n W j m i tilt tegreteii* (art 17JB • 20.90) 

\ I A I . A M A R M O R A . 2 * - Tt fcfeew 7 3 l * l * é 

C O R O P O L I F O N I C O V A L L I C E L -
L I A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
I O - Tel. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

O R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Maghana. 117 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cintone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T t S T t C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri - Formelle - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sono aperte f ino al 2 8 set t . le iscri
zioni. informazioni (escluso i l saba
to) ore 1 0 - 1 3 e 16 -19 ) . 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 4 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL. G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R O V I T A (Via 
del Caravita) 
Martedì 2 4 ore 2 0 3 0 . Concert i 
del Tempiet to • Duo d i chitarra. 
Ore 2 1 . 3 0 Poaa io d a l T e m p i e t 
t o . Liriche d i autori classici. Ore 
2 2 . 1 5 C o n t o i n c a n t a t o d a l 
Giardino d 'Oro . Coro pol i fonico. 
Prenotars j r j al 7 9 0 6 9 5 . 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agost ino. 
2 0 / A l 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77 ) 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
M e * m . 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A a O R R O N H N I (Piazza deffa 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O OELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Via 
Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BILLIE H O L I D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Ort i d i Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Venerdì 2 0 apertura della stagione 
' 8 5 - " 8 6 con il concerto latz-rock 
del gruppo Ne*» A r a * (ore 
2 0 . 3 0 ) . 

C I R C I * L U N A P A R K ILuneur • Via 
delle Tre Fontane EUR - Tel. 
5 9 2 5 9 3 3 ) 
Luna Park permanente a Roma. 
Cit tà dello svago e del divert imen
to. Aper to tu t t i i giorni. 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tniussa. 4 1 Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Mercoledì 2 5 . ore 2 1 . 3 0 . Antepr i 
m a dei'e S tag iona la ch i ta r ra d i 
John Renbourn e Stefan Gros-
sman. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroh. 
3 0 / B ) 
Riposo 

L A P O E T I C A (Vicolo der Soldat i . 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
M u s c a dai vtvo Jazz-Afro-Soul-
FoBi. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 - 5 - Tut t i i giorni 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angebco. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ore 18. Jazx T a * T i m a con aihevi 
e d insegnanti della scuola M.SSJSH-

pi-
Ore 2 1 . Concerto del chitarrista 
Joe Cusumano. Ingresso omaggio 
student i . O e 2 1 . D ioe iand e 
Swing con Old Time Jazz Band d i 
Luigi Toth 

M U S I C H I N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S J A Z Z S C H O O L • 
(Via dell Angele i to . 7 Tel. 
4 6 4 4 4 6 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 alle 2 0 da lunedì a venerdì 

S C U O L A D I M U S I C A E D A N Z A 
« V I C T O R J A R A » (Via F. Borro
meo 7 - Tel. 6 2 8 5 1 4 3 ) 
Sono aperti i corsi di Musica, canto 
e danza. Informazioni te i . 
6 2 8 5 1 4 3 . Tutt i i giorni ora 
1 6 . 3 0 - 1 9 3 0 . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal
van i . 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 

- Sono aperte le iscrizioni (orano d i 
segreteria 16 -20 • Tei 5 7 5 7 9 4 0 ) 
per l 'anno 1 9 8 5 - 8 6 . Corsi di stru
men to e laboratori tecnici e prat ic i . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pr
i m o . 24 ) -
Riprendono a set tembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musical i . > 
ai corsi d i lingua ed alle altre att iv i
tà 

U O N N A C L U B (Via Cassia, 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G L I N O (Via Due Macell i . 7 5 -

Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estiva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu-
rrficazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Riposo 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
s i . 14 - Largo Argent ina - Tel. 
6 7 9 7 0 7 5 ) 
Riposo 

B. P IP ISTRELLO (Via Emiha 2 7 / a -
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Riposo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso tf Ite&B. 
45) 
Riposo 

Emanuele Djalma Vitali 
La fame nel mondo 

Sottosviluppo, malattie e crescita demografica. Si può 
combattere il grande flagello? 

V O u m e a o o o o 

F o " n a ; o t a s c a t e L>re 15 0 0 0 

Libri di base 
Kdilori Riuniti 
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INIZIATIVE SPECIALI E P.R. 

Da oggi fino al 24 alla Fiera di Milano la più importante rassegna italiana di informatica 

La tecnologia? Grazie allo Smau 
per sei giorni la si può toccare 

Attesi centocinquantamila visitatori - li Salone internazionale dell'ufficio punta decisamente su informatica e telematica -
Una autorevole vetrina delle capacità progettuali e produttive italiane, l'unica che dedica uno spazio a quel bene impalpabile 
che è il software - Tutto quello che si può vedere negli stands, dagli hobby computers ai programmi da 300 milioni 

1 1 5 0 MILA visitatori previ-
* sti dall'ente organizzato
re avranno l'opportunità di 
passare in rassegna il meglio 
della produzione nazionale e 
internazionale di tecnologie 
per il trattamento automati
co delle informazioni. Palco
scenico di questa passerella 
lo Smau di Milano. Dallo 
scorso anno lo Smau non si 
chiama più Salone del Mobi
le e delle attrezzature per Uf
ficio ma semplicemente Sa
lone internazionale dell'uffi
cio. Il cambio di denomina
zione suggerisce una duplice 
interpretazione. La prima è 
che la rassegna milanese ha 
decisamente spostato l'asse 
della sua attenzione verso le 
apparecchiature informati
che e telematiche per ufficio, 
relegando in un secondo pia
no i mobili e le attrezzature 
non elettroniche: e cioè me
no fiera e più mostra-merca
to. La seconda è che ha ac
quisito nei fatti un respiro e 
una proiezione internaziona
li. anche se il riconoscimento 
di internazionalità lo ha ot
tenuto oltre vent'anni fa dal 
ministero dell'Industria e 
del commercio, 

In questo cambio di deno
minazione sono racchiusi si
gnificato e valore di una ma
nifestazione che cresce 
quantitativamente e qualita
tivamente anno dopo anno, 
sia pure fra consensi e dis
sensi. Ma anche le critiche 
più severe nulla tolgono al
l'importanza di questa mo
stra-mercato di tecnologie 
avanzate. Lo Smau è infatti 
importante per diversi moti
vi. Innanzitutto perché è uno 
dei più significativi canali 
per il trasferimento interna
zionale delle tecnologie. Al
l'edizione di quest'anno par
tecipano 1.150 fornitori di 21 
Paesi diversi (642 italiani e 
508 stranieri), per esporre 
prodotti e proporre soluzioni 
di automazione per imprese 
e uffici di ogni dimensione e 
di ogni tipo. 

È anche importante per
ché in una •società di movi
mento» come la nostra, ca
ratterizzata da una grande 
facilità di spostamento spa
zio-temporale, lo Smau sod
disfa un bisogno di rapporti 
internazionali diretti, parti
colarmente avvertito da 
quell'universo di professio
nisti che in varia misura 
partecipano ad attivare il gi
ro d'affari che ruota intorno 
a queste tecnologie (11.800 
miliardi di lire in Italia nel 
1984). 

Non meno importante è il 
fatto che lo Smau rappresen
ta un'autorevole vetrina del
le capacità progettuali e pro
duttive italiane: basta fare 
dei semplici confronti con la 
produzione degli altri esposi
tori europei e dei mostri sa
cri d'oltre Atlantico e d'oltre 
Pacifico per rendersi conto 
che l'industria italiana non e 
la cenerentola del settore, 
malgrado le attenzioni go
vernative rivolte più alla pa
stasciutta (vedi caso Sme) 
che all'innovazione tecnolo
gica. malgrado una politica 
industriale che non è ne -po
litica» né «industriale», mal
grado una ricerca scientifi
ca... senza portafoglio, e via 
elencando. 

Un altro elemento di im
portanza è insito nel fatto 
che la rassegna milanese è 
l'unica che dedica un proprio 
spazio a quell'impalpabile 
prodotte che è il software, un 
prodotto difficile da recla
mizzare e descrivere, fatto 

di MARIO GRASSO 
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per essere visto all'opera. Un 
prodotto che merita più at
tenzione di quella che nor
malmente gli viene dedicata, 
non solo perché dà valore 
aggiunto ai prodotti infor
matici e telematici ma anche 
perché costituisce il frutto 
del lavoro di migliaia di mini 
e mi ero imprese (oltre 3.000 
in Italia). 

È infine importante sul 
piano culturale, sia perché 
consente di capire il grado di 
maturazione di quel com
plesso fenomeno che viene 
etichettato come «alfabetiz
zazione informatica*, sia 
perché consente ai non ad
detti ai lavori di dare corpo e 
volto a quello sciame di neo
logismi (telematica, turr-
smatica, burotica, office au-
tomation, ecc.) che da alcuni 
anni ha invaso i mezzi di co
municazione. 

È per tutti questi motivi 
che lo Smau rappresenta 
una delle più importanti ve
trine tecnologiche dell'indu
stria nazionale. Chi frequen
ta lo Smau? I dati dello scor
so anno ci dicono che oltre il 
60°^ dei visitatori è costitui
to da imprenditori, dirigenti 
e professionisti provenienti 
dalla Lombardia (61%), dal 
Piemonte (8%). dell'Emilia-
Romanga (6.5%) e dal Vene
to (5%). La marcata parteci
pazione lombarda non deve 

tuttavia trarre in inganno e 
indurre a parlare di rassegna 
regionale, non solo perché 
questa partecipazione rap
presenta un fatto normale 
(la Lombardia è la regione 
italiana più industrializzata) 
e comune (ogni fiera inter
nazionale attira in prevalen
za pubblico locale), ma an
che perché significativa è la 
componente internazionale 
(oltre 5 mila visitatori nel 
1984). 

Cosa è possibile vedere al
lo Smau? Il Salone espone 
tutte le tecnologie che con
tribuiscono a razionalizzare 
i processi di trattamento au
tomatico delle informazioni 
(dati, testi, immagini, voce). 
I prodotti esposti sono nu
merosi: elaboratori di tutte 
le dimensioni, dai grossi 
maiframes ai personal com
puters; sistemi per l'archi
viazione di documenti e mi
crofilm; terminali telematici 
(posta elettronica, videotex, 
ecc.); sistemi per la didattica; 
ausilii elettronici per porta
tori di handicap; terminali 
specializzati (controlio ac
cessi, rilevamento presenze, 
gestione mense, ecc.); reti lo
cali; stazioni di lavoro per il 
trattamento dei testi; sistemi 
per la registrazione foto
grafica delle immagini video 
prodotte da computer; di
stributori automatici di ban

conote; obliteratrici elettro
niche; sistemi di comunica
zione (centrali telefoniche e 
telegrafiche, intercomuni
canti, cerca-persone, ecc.) 
stampanti laser; fotocopia
trici; macchine per scrivere 
elettroniche; accessori e sup
porti; programmi da cin
quantamila lire e program
mi da trecento milioni. 

In alcuni stand si possono 
anche trovare hobby compu
ter e video-games. Insomma 
c'è di tutto e per tutti. Atten
zione, però: lo Smau non è 
un caotico bazar, una sagra 
tecnologica paesana da visi
tare in compagnia dei nipo
tini, magari sgranocchiando 
spagnolette o pezzi di torro
ne croccante. E un salone 
specializzato, aperto a tutti, 
ma non da tutti facilmente 
interpretabile. Non è un au
stero tempio frequentato da 
una selezionata setta di sa
cerdoti del computer, ma 
non è neanche il luogo adat
to per un rapido ed efficace 
bagno di cultura tecnologi
ca. Perché questa precisazio
ne? Per evitare inutile delu
sioni a chi pensa sia possibile 
•capire» l'informatica e le 
sue applicazioni aggirandosi 
fra i vari stand magari riem
piendo la borsa di dépliant, 
fogli-catalogo e altro mate
riale promozionale. Non è 
questa l'alfabetizzazione in
formatica di cui abbiamo bi
sogno un po' tutti. 

Avere peso significa contare sul mercato, essere, nel proprio settore, continuo 
punto di riferimento per lutti quelli che esigono, sempre, il massimo. Bilan
ciai e certamente questo, in Italia e all'estero. Da tempo. Un successo che e 
il giusto riconoscimento a un'azienda leader, nella produzione di strumen
tazioni e sistemi di pesatura industriale. Bilanciai ha. dunque, peso e anche 
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risultato finale, vincente, di un importante discorso aziendale che si svi
luppa attraverso una continua ricerca, verifiche, collaudi e una appro
fondita analisi delle richieste del mercato: in questo modo ogni prodotto 
Bilanciai, oltre ad essere tecnologicamente all'avanguardia, e in grado di 
dare risposte precise alle specifiche esigenze di ogni settore industriale. 
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Microguida per il visitatore 
SMAU *85.22* Salone internazionale per l'ufficio: sistemi per 
l'informatica, la telematica, le comunicazioni, macchine, ar
redamento per l'ufficio. 
APERTURA: dalle 9 alle 12. da oggi fino al 24 settembre 
(ingresso gratuito). 
AREA ESPOSITIVA: 91 mila metri quadrati. 
ESPOSITORI: 1.150. di cui 508 esteri (77 sono presenti per la 
prima volta); hanno a disposizione stands per complessivi 
42.340 metri quadrati. 
Il Salone occupa buona parte dell'area della Fiera (un'altra 
parte è occupata dall'Eimu. l'Esposizione internazionale dei 
mobili per ufficio, che si svolge in contemporanea). 
IL MEZZO DI TRASPORTO più pratico resta la metropoli
tana (Linea 1. fermata Amendola-Fiera). Per chi proprio non 
riesce a lasciare a casa l'auto c'è sempre il nuovo parcheggio 
ricavato su una vasta area dell'ex stabilimento Alfa Romeo 
del Portello. 
I visitatori, che furono «solo» 80.000 due anni fa. l'anno scorso 
salirono già a 120.000. Per l'edizione di quest'anno gli orga
nizzatori ne attendono più o meno 150.000. Per loro è stata 
organizzata una nuova, grande «reception» alla Porta Carlo 
Magno. 
PER TUTTI c'è la possibilità di programmare una visita 
•personalizzata» al Salone, con l'ausilio del calcolatore e dei 
terminali dell'OHvetti: basta dire che cosa si vuole vedere e 
vi verrà offerto un tabulato con il percorso migliore. Per la 
prima volta.il servizio non riguarda soltanto le macchine, ma 
anche i settori applicativi, all'interno dei quali sono state 
identificate ben 8o categorie di attività. 
PER I RAGAZZI è stato ricreato, come già Tanno scorso, uno 
•Spazio Giovani», imperniato essenzialmente sui personal 
computer. Tutte le principali marche saranno presenti in 
questo «spazio», e i visitatori avranno cosi la possibilità di 
effettuare prove multiple, e quindi confronti immediati. Lo 
•Spazio Giovani» è anche un'idea per arginare un po' l'inva
denza del pubblico più giovane, che è solito toccare, chiede
re, ossessionare: un tentativo destinato ad essere frustrato. 
perché i ragazzi vanno sì nel loro «spazio», ma poi lo abbando
nano per invadere come cavallette tutta l'area dello Smau. 
Nei sei giorni di apertura del Salone si svolgono importanti 
convegni. Il primo è già oggi, organizzato in collaborazione 
con il ministero della Pubblica Istruzione: «Il giovane nel
l'Europa informatica», nel corso del quale verranno presen
tate, in particolare, esperienze inglesi, francesi e tedesche. 
Domani, in collaborazione con la Regione Lombardia, incon
tro sul tema «La nuova offerta di informatica in Lombardia». 
Seguiranno, rispettivamente il 21 e il 23 settembre, convegni 
sull'informatica nel notariato e in farmacia. 
Un'apposita giuria assegnerà inoltre il 18* premio «Smau In
dustriai Design», per la più bella macchina da ufficio. 
II ministero delle Poste, infine, ha predisposto un annullo 
speciale. Il servizio sarà svolto dall ufficio postale interno 
(Padiglione 7, balconata). 

Come cambi era 
il lavoro dei 

colletti bianchi 
di ANTONIO VERGA 

A L CENTRO dell'attenzio. 
* * ne generale l'informatica 
quest'anno non si presenta più 
solo con lustrini e paillcttes, 
purtroppo qua e là qualche ru
ga appare. 

Dopo i fasti del primo decen
nio dell'era microinformatica 
sembra che un atteggiamento 
più riflessivo stia pervadendo 
un po' tutti: esperti, produttori 
ed acquirenti. Tuttavia il mer
cato dei prodotti hardware e 
software è andato sensibilmen
te maturando e oggi possiamo 
verificare in diversi modi la 
presenza di realistiche premes-
se ad una maggiore espansione 
in quella che elettivamente 
sembra essere la sua più vasta 
area di sviluppo: le applicazioni 
professionali. 

Questo orientamento porte
rà un gran numero di persone 
ad interagire con l'elaboratore: 
soprattutto negli uffici, nelle 
fabbriche e nei posti di lavoro 
andranno via via proponendosi 
i moderni dispositivi per la ge
stione ed il trattamento delle 
informazioni; nei loro confronti 
dovrà essere acquisita nuova 
dimestichezza, esperienza, cul
tura. 

Il primo quinquennio degli 
Anni 80 ha portato con sé il su
peramento della fase pionieri
stica nelle applicazioni dell'Of
fice Automation: l'insieme di 
macchine, programmi e proce
dure volte al supporto delle at
tività d'ufficio. Oggi l'automa
zione d'ufficio è una concreta 
realtà basata su tecnologie effi
cienti e mature, verso la quale 
si rivolge l'attenzione di molte 
aziende interessate ad aumen
tare la produttività dei «colletti 
bianchi». 

Sulla futura qualità di vita 
nel lavoro d'ufficio Anni 90, 
quali sistemi informativi e qua
le nuova professionalità, abbia
mo dialogato con Elio Petrone, 
direttore marketing della Nor
thern Telecom Data System 
Italia, appartenente alla socie
tà canadese Northern Telecom 
(4,3 miliardi di dollari di fattu
rato nell'84, 47 mila dipenden
ti). - - • - - - - -

Nel 1982 la NTDS ha pre
sentato l'Open World (mondo 
aperto): una rivoluzionaria filo
sofia per l'ambiente dell'auto
mazione d'ufficio che vedeva 
come elemento caratterizzante 
la caduta di ogni barriera co
municativa allora esistente tra 
gli elaboratori: fu applicato 
quindi il principio della massi
ma apertura alla potenziale cir
colazione delle informazioni. 
Venne in altre parole concretiz
zato il concetto per cui se l'in
formazione è sempre più l'ele
mento cui si riferisce il lavoro 
della gente e questa è attiva, si 
sposta, l'informazione deve es
sere agibile correttamente 
ovunque. Dentro e fuori dell'a
zienda, anche nelle postazioni 
più remote. Non siamo molto 
lontani da ciò che è accaduto 
nelle banche: se nell'asserto 
precedente sostituiamo il dena
ro alla informazione troviamo 
facilmente il motivo per il cui il 
servizio Bancomat sta facendo 
registrare un sì grande succes
so. 

Per Elio Petrone «Open 
World è l'espressione della vo
lontà di compiere la riunifica
zione tra i sistemi per la comu
nicazione di voce, dati, immagi
ni per realizzare la necessaria 
integrazione tra tutti gli stru
menti di lavoro normalmente 
in uso nell'ufficio». La misura 
del grado di impegno nelle atti
vità di ricerca e sviluppo per 
concretizzare questa ipotesi di 
integrazione trova riscontro 
nelle stesse dimensioni dell'a
zienda Northern Telecom: 430 
milioni di dollari spesi per que
sta voce nel 1934. L impresa 
non è dunque da poco: mentre i 
computer sino ad oggi sono sta
ti utilizzati e valutati in ragione 
della loro capacità di trattare 
velocemente grandi volumi di 
dati; ora ad essi viene richiesto 
di rendere possibile anche una 
disponibilità selettiva delle in
formazioni, fornendole dove, 
quando e a chi le esige per il 
proprio lavoro. Le informazioni 
richieste dal direttore, dal ven
ditore o dalla segretaria sono 
tra di loro differenti ed ognuna 

' di esse implica una specifica 

elaborazione, generalmente at
traverso un procedimento di 
disaggregazione e manipolazio
ne della massa dei dati in vari 
modi raccolti. 

•L'analisi molto approfondi
ta delle necessità dell'utenza», 
sono le parole di Petrone «ha 
permesso di individuare con 
precisione i desideri da soddi
sfare e gli standard tecnologici 
da adottare per garantire la 
massima flessibilità d'uso dei 
sistemi informativi. Da una 
parte, dopo essere riusciti a far 
sì che con il supporto dell'ela
boratore si riescano ad impo
stare scelte più rapide, ci stia
mo impegnando affinché a di
sposizione dell'utente vi siano 
anche programmi e strumenti 
"intelligenti" per migliorare la 
qualità e la affidabilità delle 
stesse scelte. Dall'altra MS-
DOS e Xenix sono oramai i due 
Sistemi Operativi (i programmi 
che governano il computer) più 
frequentemente utilizzati nei 
sistemi informativi per l'uffi
cio». Appunto il tema 
dell'.Esperienza Artificiale* 
sembra essere la chiave di volta 
che sorreggerà la struttura si
stemistica dei futuri dispositivi 
informatici per l'ufficio. 

Lo scenario dell'ipotetica 
(ma non molto) stazione di la
voro nell'ufficio degli Anni 90 
lo potremo quindi così dipinge
re: collegata al sistema infor
mativo dipartimentale, sarà un 
oggetto molto curato sotto il 
profilo ergonomico; avrà un vi
deo in cui le parole appaiono 
scritte nero su bianco come in 
un vero foglio di carta, e con 
semplici comandi impartiti at
traverso un procedimento det
to «a dialogo spontaneo», da un 
menù si potrà scegliere di atti
vare una delle tante applicazio
ni disponibili: posta elettroni
ca, servizio telex, trattamento 
testi, elaborazione di tabelle, 
disegno di grafici ed altro anco
ra. . 

«È prevista», ci ha confidato 
infine Petrone, «anche una pic
cola area per il divertimento e 
la ricreazione»... tanto per non 
perdere il vizio. 

Personal computer Olivetti: allo Smau 
due versioni speciali di M24, 

una nuova rete locale, ulteriori 
sviluppi hardware e software 

Quella di offrire una gamma 
di personal compatibili con 
gli standard di mercato, ca
paci di coprire tutte le possi
bili applicazioni e di inserirsi 
in sistemi più ampi di auto
mazione dell'ufficio, è una 
scelta che la Olivetti ha già 
compiuto due anni or sono. 
con l'avvio della commercia
lizzazione di M21 e M24. di
ventati dei ebest seller» nel 
mercato dell'informatica. 
Oggi quella che era una scel
ta é dh/enuta una delle condi
zioni essenziali di successo: i 
favori degli utenti tendono 
infatti, a parità di altre condi
zioni, a rivolgersi a quei forni
tori che nell'ambito di un'of
ferta articolata rendono di
sponibili i sistemi con i più 
interessanti sviluppi in termi
ni di modelli, unità periferi
che. prestazioni, capacità di 
collegamento e crescita, so
ftware e linguaggi di pro
grammazione, servizi ag
giuntivi. 

Con la presentazione di due 
nuove versioni di M24. che 
si affiancano al modello ba
se, di una nuova soluzione di 
rete locale dedicata, di ulte
riori significativi sviluppi sia 
in termini di hardware che di 
software per l'intera famiglia 
di prodotti, la Olivetti si pone 
come punto di riferimento 
per tutti gii utenti interessati 
alle più diverse e sofisticate 
applicazioni di personal com
puting. 
Le due nuove versioni di 
M24 sono denominate 
M24SP e M24/3270. En
trambe si basano sulla stes
sa architettura del modello 
base, con cui sono piena
mente compatibili in termini 
di hardware, software e peri
feriche. 
Dotato di un microprocesso
re Intel 8086 a IO Mhz e di 

un canata di comunicazione 
interna di maggiori capacità. 
M24SP offre una velociti di 
calcolo più elevata rispetto a 
quella già ragguardevole del 
modello standard, con tempi 
di accesso in memoria estre
mamente contenuti (fino a 
120 milionesimi di secondo). 
Funzionante con i sistemi 
operativi MS-DOS, Concur-
rent DOS e UCSD. M24SP è 
offerto in una configurazione 
di base che comprende: 512 
Kbyte di memoria centrale 

esparxSb* a 640 suRa stes
sa «motherboard»; una me
moria di massa con una unità 
a floppy dbk da 360 Kbyte e 
una unità integrata a disco 
rigido con capacità di 20 
Mbyte e con tempi d'acces
so medk) pari a 85 ms. 
M24/3270 integra in un si
stema compatto e di sempli
ce utilizzo le capacità di un 
personal computer evoluto 
con quelle di un terminale ti
po 3270, • può essere con
siderata la stazione di lavoro 

più evoluta tra i personal 
computer collegabili ai grandi 
sistemi di elaborazione. È ca
pace di gestire contempora
neamente sino a sette ses
sioni di lavoro distinte (quat
tro come terminale, una co
me personal computer e due 
come «blocco appunti» o 
cnote pads>) corrispondenti 
ad altrettante finestre otteni
bili sul video, di offrire pre
stazioni grafiche di altissima 
qualità, di essere connesso a 
mainframe sia grettamente 

sia a mezzo di un concentra
tore. 
Altra novità di rilievo è TEN-
NET. una rete locale omoge
nea per personal computar 
che si caratterizza oltre che 
per H suo costo contenuto, 
per la sua facilità di istallazio
ne e per le possfcilità di svi
luppo: non richiede infatti 
l'impegno di elaboratori 
e server» dedicati alla gestio
ne del traffico di comunica
zioni, poiché ogni personal 
collegato può funzionare da 
«server», ed è il software di 
rete a gestire l'attività di ogni 
singolo sistema. Per collega
re un personal basta inserire 
una scheda, provvedere alle 
concessioni e inserire il di
schetto contenente fl so
ftware di rete. Tutto ciò si 
traduce nelle possibilità di di
sporre di un numero di server 
praticamente illimitato, di 
una flessibilità di configura
zione e di una sicurezza di 
funzionamento particolar
mente elevate: in qualsiasi 
momento è infatti possile 
collegare • scollegare con 
grande semplicità stazioni di 
lavoro e periferiche. 
La rassegna delle novità Oli
vetti Personal Computer è 
completata dalle schede e 
dal software di cofegamento 
a servizi Videotex, che con
sentono a M24 di essere uti
lizzato contemporaneamente 
come terminale videotex: 
dalla disponibilità sia per 
M21 che per M24 del copro-
cessore numerico opzionale 
8087. dì una piastra aggiun
tiva per applicazioni grafiche 
evolute, di moduli di memo
ria aggiuntivi a doco rigido 
da 27 Mbyte con streaming 
tape della capacità di 20 
Mbyte, di un «mouse» grafi
co compatibile con gK stan
dard Microsoft. 

http://volta.il
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Informatica, tutte le cifre 
di un «boom» inarrestabile 

Computer installati in Italia 
Porco "82 Parco '83 Parco '84 

Macchine contabili 80 645 74.405 65.740 
Hobby computer 44.545 259 545 1.128 500 

Personal base 3 950 10.280 28.590 

Micro a tlonnv 55 650 95 645 176.940 

Mini a tionnv 52 500 55 540 59.400 

Micro a disco 3 355 10 795 35 150 

Mini o disco 

Multiposto 

Totale oarco 

Incremento % 

Incremento assol. 

11.290 

36 060 

287.995 

39.8 

81.995 

12.175 

47 480 

565 865 

96.5 

277 870 

15.150 

66.370 

1 575.840 

178.5 

1.009.975 

A questo parco vanno aggiunti circa 3.200 grandi sistemi; le 
| apparecchiature della stessa classe installate risultavano essere 
2.950 nel 1983 e 2.675 nel 1982 

Una novità allo Smau '85 

«Pabx» Italtel, 
anche i sistemi 
di automazione 

d'ufficio 
hanno un cuore 

Il lavoro d'ufficio si arricchisce sempre più di terminali. 
personal computer, stazioni di lavoro integrate (workstation) 
che sono .spesso collegale tra loro. Oggi interrogare banche 
dati pubbliche e private, colloquiare con stazioni di lavoro, 
terminali dati e personal computer anche molto lontani tra 
loro è possibile semplicemente utilizzando il normale cavo 
(•doppino-) telefonico: si tratta di alcune delle possibilità of
ferte dalla rete integrata per voce e dati presentata dalla 
Italici Telematica (Gruppo Iri-Stet) alla 22* edizione dello 
Smau a Milano. 

La rete si basa sulla linea completa di centrali telefoniche 
private numeriche (Pabx) Office BX in grado di trasmettere 
e t ra t tare voce e dati e di mettere in comunicazione tra loro i 
sistemi e apparali Italtel per le telecomunicazioni private. la 
telematica e l'office automation: intercomunicanti, telefoni 
•intelligenti», terminali telematici (facsimile, telex, teletex, 
videotex), workstation integrate multifunzionali voce e dati, 
personal computer arricchiti di moduli di .valore aggiunto* 
per potenziare le possibilità di utilizzo in ambiente di teleco
municazioni. 

I Pabx della Italici Telematica diventano il «cuore» dei 
sistemi di automazione del lavoro d'ufficio: personal compu
ter e workstation Otfice WS possono colloquiare con banche 
dati, con i tradizionali ambienti di elaborazione dati e di 
office automation, con le reti a commutazione di pacchetto, 
telex, teletex e possono essere insenti nell'ambito di reti loca
li (Lan-Local area network). 

La linea delle centrali private elettroniche Office BX della 
Italtel Telematica, fra le quali l'Office BX 10000 è l'elemento 
di maggiore potenza e capacità, comprende modelli di picco
la, media e grande capacità, in grado di t rat tare comunica
zioni telefoniche e traffico dati e di rispondere alle esigenze di 
comunicazione di enti e aziende di qualsiasi dimensione. 
Ogni modello può essere «personalizzato» secondo le esigenze 
del cliente, grazie all 'architettura modulare della centrale e. 
in particolare, degli attacchi d'utente e degli organi di con

cess ione esterna ed interna. 
Tutti i modelli possono essere collegati con un personal 

computer Office PC della Italtel Telematica per usufruire di 
servizi addizionali come, per esempio, la documentazione 
degli addebiti telefonici, attraverso il programma TIL (Tele-
phone Information Logging), sviluppato dalla Italtel Tele
matica. Per le piccole e medie organizzazioni, in particolare 
gli alberghi, è disponibile l'Office TAX. 

Tutte le centrali gestiscono un traffico dati completamen
te numerico tra terminali, personal e host computer In una 
gamma completa di protocolli e velocità. La segnalazione 
numerica tra interfacce speciali per telefoni e terminali con
sente la trasmissione contemporanea di fonia e dati su nor
mali doppini, trasformando i cablaggi telefonici in una effi
ciente rete per le comunicazioni aziendali. 

f SETTORI produttivi inte-
* ressati allo Smau (il Sa
lone internazionale delle 
macchine per ufficio che si 
apre oggi alla Fiera di Mila
no) hanno fatto registrare 
nel 1984 un giro d'affari glo
bale di ben 11.800 miliardi di 
lire, con un Incremento del 
28% rispetto all 'anno prece
dente (9.200 miliardi). La 
gran parte di questo giro 
d'affari è stato assorbito 
dall'informatica, che copre il 
71.9% del totale. In termini 
assoluti, il mercato dell'in
formatica nel nostro Paese 
nel 1984 ha toccato gli 8.480 
miliardi, con un incremento 
di ben il 35 per cento rispetto 
all 'anno precedente (quando 
si erano raggiunti i 6.280 mi
liardi). 

Nel campo deH'hardu'are, 
e cioè delle macchine, il fat
turato è stato di 6.037. contro 
i 4.575 dell 'anno precedente e 
l 3.700 dcll'82: un incremen-

di DARIO VENEGONI 
to. come si vede, assai rile
vante, che testimonia del pe
so sempre crescente di que
sto settore nell'economia ita
liana. Tra i produttori coesi
stono l grandissimi accanto 
alle aziende artigiane: basti 
pensare che oltre il 70 per 
cento del fatturato globale è 
stato realizzato dai sette pro
duttori maggiori; gli altri 220 
si dividono quel che resta. 

Ancora più parcellizzato è 
il panorama dei fornitori di 
servizi per l'informatica, set
tore in pieno sviluppo, dove 
si contano alcune migliaia di 
aziende. Il settore dei servizi 
copre oggi circa un terzo del 
mercato globale dell'infor
matica, ed è una quota desti
nata ad un ulteriore amplia
mento. 

Tutte le voci che concorro
no a formare il capitolo del
l'informatica hanno fatto re
gistrare incrementi di rilie
vo, con l'unica eccezione del
le macchine contabili. Nes
suno compra più una mac
china che sa solo fare i conti, 
quando con la stessa cifra si 
possono acquistare degli ela
boratori capaci di tenere la 
contabilità ma anche di ela
borare grafici, di memoriz
zare testi anche complessi, di 
sorreggere l'attività di pro
grammazione aziendale. Per 
questa stessa ragione ha 
avuto un eccezionale incre
mento la diffusione dei per
sonal computer, macchine 
utili in più funzioni. Nel 1983 
ne erano stati venduti circa 
40 mila, l'anno dopo il dop

pio (anzi qualcosa più del 
doppio: 81.000). 

Per quest'anno — che do
vrebbe segnare, stando ad 
alcuni analisti orecchianti, 
la grande crisi — l'Incre
mento è ipotizzato In «solo» il 
10, 15 per cento, un tasso di 
crescita che in qualche altro 
settore farebbe gridare al 
miracolo. 

Discorso analogo si po
trebbe fare per gli elaborato
ri più piccoli, quelli «da ca
sa», da hobby. Nel 1983 se ne 
vendettero 215 mila, e sem
brava già tanto. L'anno scor
so il mercato ne Ingoiò ben 
870 mila (secondo le stime 
più attendibili, ma probabil
mente con le importazioni 
clandestine anche di più). E 
le vendite sono continuate, a 

decine di migliala ogni mese, 
per tutto l'85... 

Ma torniamo alle macchi
ne per ufficio e In partlcolar 
modo a quelle più tradizio
nali. 

Anche qui si assiste a una 
evoluzione dal tradizionali 
macchinari meccanici o elet
trici verso quelli elettronici. 
Prendiamo ad esemplo le 
macchine per scrivere. I mo
delli manuali ed elettrici, sia 
portatili che da ufficio, si 
vendono sempre meno. Dalle 
217 mila macchine vendute 
nell'83 si è passati l'anno do
po a circa 204 mila. In com
penso l modelli elettronici 
hanno largamente coperto la 
falla, passando da 129 mila 
nell'83 a ben 165 mila l 'anno 
scorso. Come dire che le 
macchine per scrivere elet
troniche, apparse sul merca
to soltanto da pochi anni, co
prono già II 44,8 per cento del 

totale del settore (contro il 27 
per cento di due anni fa). 

Tra le calcolatrici, a una 
leggera contrazione di quelle 
da tavolo, scriventi (ne sono 
state vendute poco meno di 
500 mila), ha corrisposto il 
boom di quelle non scriventi, 
che sono poi in massima par
te quelle tascabili. Di queste, 
secondo stime che non pos
sono che essere approssima
tive, dato l'alto livello delle. 
importazioni clandestine, ne 
sono state vendute oltre due 
milioni e mezzo nel solo 
1984. 

Ottimi risultati, infine, ha 
fatto registrare il mercato 
delle macchine copiatrici. In 
questo campo i modelli che 
utilizzano carta comune 
hanno letteralmente sop
piantato quelle che usano 
carta trat tata (che erano poi 
le prime copiatrici introdotte 

sul mercato). 
Il punto cruciale, però, è 

che non è l'industria Italiana 
ad avvantaggiarsi — se non 
marginalmente — di tut ta 
questa lunga serie di succes
si. Quando si parla di questi 
settori, sono il Giappone e gli 
Stati Uniti a farla da padro
ne. E in effetti le cifre ufficia
li lo dimostrano: sono au
mentate sì le nostre esporta
zioni (più 26,8 per cento ri
spetto al 1983), ma le nostre 
importazioni son cresciute 
addirittura del 50,2 per cen
to. Il risultato è che (a bilan
cia commerciale italiana, 
per quanto riguarda l settori 
dello Smau, è passata da un 
deficit di 380 miliardi dell'82 
a —470 miliardi nell'83, a 
ben —1.178 miliardi Vanno 
scorso. E quest'anno? E pur
troppo ancora presto per dir
lo, ma tutti gli osservatori 
concordano nel prevedere un 
nuovo passivo record. 

Il lavoro alla velocità della voce 
Le soluzioni più nuove 

per trasmettere dati col PABX. 

Con il telefono numerico Office WS 16 il personal computer dncnta una workstation voce e dati. 

HaFIGI UtiHKiMf^MQ*!] La centrale telefonica privata (Pabx) è da sempre lo strumento di co
municazione più diffuso in azienda. Oggi la linea di centrali telefoniche elettroniche private Office BX 
della Italtel Telematica mette in comunicazione tra loro telefoni, terminali dati, personal computer e work
station realizzando la completa integrazione di voce e dati attraverso il normale cavo ("doppino'^ telefonico. 
Le centrali telefoniche private della Italtel Telematica sono molto di più di un Pabx numerico: offrono 
una molteplicità di servizi e soluzioni per voce e dati, in funzione delle esigenze dell'utente e si adeguano 
ai sistemi e ai terminali già installati. 
Gli Office BX della Italtel Telematica consentono la trasparenza dei dati fino a 64 kbps; la commutazione 
dati, intema e estema, verso le reti pubbliche e private; la concentrazione dei dati verso gruppi di linee 
e pool di modem: la comunicazione dati viene così aperta al mondo analogico della rete telefonica pubblica. 
Consentono anche adattamento e conversione di protocollo e di Pad (Packet Assembly and Disassembly) 
per l'accesso a reti dati specializzate, a reti a commutazione di pacchetto, alle reti telex e teletex. E infine 
possibile l'emulazione Lan (Locai Area Network) fino a 10 Mbps. Tutto questo attraverso la normale rete 
telefonica intema. 

Se volete saperne di p:ù sui sistemi di office automation della Mattel Telematica, i apountamento e ano SMAU 
padiglione 14 e. stand A5-A7-B6-B8 Oppure scrivete a Italtel Telematica. Direzione Marketing P le Zavattari. \2 • 20149 Milano 
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21 l'Unità 

PARETI ATTREZZATE E DIVISOLE, 
SEDIE, SCRIVANIE, POLTRONE, 
MOBILI, TAVOLI, CASSETTIERE 
ARMADI, CLASSIPICATORI, 
DIVANI, LAMPADE TEMPACCI, 
APPENDIABITI PAVIMENTI. 
CONTQOSOFPITYAIURE, FIORIERE. 
RIVESTIMENTI MURALI... ? 

uffici 

GIOVEDÌ 
19 SETTEMBRE 1985 

(rodio 

® 

s.r.l. 
INDUSTRIA PER L'ARREDAMENTO COMPLETO DELL'UFFICIO - ITALIA 

pareti attrezzate, divisorie e mobili 
arredamenti "chiavi in mano" 

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA - GAMBASSI TERME (FIRENZE) - Via Volterrana - (loc. Ricavoli) 
STABILIMENTO "1 " - legno STABILIMENTO "2" - ferro STABILIMENTO "3" - imbottitura 

P.O. BOX 98 - 50051 CASTELFIORENTINO - FIRENZE (ITAUA) - S (0571) 631.225/6/7 r.a. - TELEX 573164 CASEM I 
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ASSOCIATI 

studio, progettazione. 
lay-out. direzione lavori 

by AMSTERJOMERS: 

assistenza e montaggio 

... A DISPOSIZIONE DELLA NOSTRA CLIENTELA 
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22 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
19 SETTEMBRE 1985 

Vittoriose Juve, Inter, Verona e Torino, pareggia la Sampdoria 

Soltanto il Mìlan resta al palo 
Avvio abbastanza positivo per le squadre italiane 
nel primo turno delle Coppe europee. Nel 
bilancio ci sono quattro vittorie, alcune 
caratterizzate da grappoli di gol (Juve e Inter), 
un pareggio, che potrebbe equivalere quasi ad 
una vittoria, visto che la Sampdoria lo ha 
ottenuto fuori casa ed è confortato da un gol che 
nell'eventualità di parità di segnature può valere 
doppio. L'unica a rischiare è il Milan, che ad 
Auxerre ha subito una pesante sconfìtta che 
potrebbe aver compromesso le sue chanches di 
qualificazione al turno successivo che è in 
programma fra quindici giorni, mercoledì 2 
ottobre. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Italia) - Finale: 14 maggio 1986 

Andata: 18 settembre 1985 - Ritorno: 2 ottobre 1985 

SEDICESIMI 01 FINALE 
Ifk Goteborg (Sve.) - Trakia Plovdiv (Bui.) 
Dinamo Berlino (Rdil - Austria Vienna (Aut.) 
Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur ) 
Gornik Zabrze (Poli - Bayern Monaco (Rfg) 
Porto (Pori - Ajax (01.) 
Sparta Praga (Cec.) - Barcellona (Spa ) 
Jeunesse Esch (Lus.) • JUVENTUS (Ita.) 
F.C. Akranes Usi ) - Aberdeen (Scoi 
Linfield Ori.) - Servette (Svi.) 
Zenith Leningrado (Urss) - Valerengens (Nor.) 
Vejle Bk (Dan.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Rabat Ajax (Mal.) - Omonia Nicosia (Cip.) 
Kuusysi Lahti (Fin.) - Sarajevo (Jug ) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovers (Eir.) 
VERONA (Ita ) - Paok Salonicco (Gre.) 
Esentato dal primo turno: Anderlecht (Bel.) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Everton (Ingh.) - Finale: 7 maggio 1986 

AND 
3-2 
0-2 
2-3 
1-2 
2-0 
1-2 
0-5 
1-3 
2-2 
2-0 
1-1 
0-5 
2-1 
2-0 
3-1 

RIT 
2 ott. 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
D 

» 
» 
» 
» 
» 

SEDICESIMI DI FINALE AND RIT 

Monaco (Fra.) > UniversitBtea Cracovia (Rom.) 
Rapid Vienna (Aut.) - Tatabanya (Ung.) 
Galatasaray (Tur.) - Widzew Lodz (Poi.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.) 
Atletico Madrid (Spa.) - Celtic Glasgow (Scoi 
Utrecht (Ola ) - Oinamo Kiev (Urss) 
Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.) 
Larissa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.) 
Ael Limassol (Cip) - Dukla Praga (Cec.) 
Fredrikstad (Nor) - Bangor City (Gal.) 
Cercle Bruges (Bel.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.) • Aarau (Svi.) 
Zurrieq (Mal.) - Uerdingen (Rfg) 
Fram Reykjavik Osi.) - Glentoran Ori.) 
Lingby (Dan.) • Galway United (Eir.) 
Esentato: Benfica (Por.) 

2-0 
5-0 
1-0 
3-2 
1-1 
2-1 
8-0 
1-1 
2-2 
1-1 
3-2 
2-0 
0-3 
sab 
1-0 

2 ott 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
it 

COPPA UEFA 
Detentrice- Real Madrid (Spagna) 

Finale: 30 aprile e 6 o 8 maggio 1986 

TRENTADUESIMI DI FINALE AND RIT 

Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola.) 3-1 
Glasgow Rangers (Scoi - Osasuna (Spa.) 1-0 
Valur Reykjavik Osi.) - Nantes (Fra.) 2-1 
Coleraine Ori.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 1-1 
Colonia (Rfg) - Real Sporting Gijon (Spa.) 0-0 
Raba Eto Gyoer (Ung.) - Bohemians Praga (Cec.) 3-1 
Boavista (Por.) - Bruges (Bel.) oggi 
Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola ) 0-2 
Videoton (Ung.) - Malmoe (Sve.) 1-0 
Auxerre (Fra. I - MILAN (Ita I 3-1 
Slavia Praga (Cec.) • Sasint-Mirren (Scoi 1-0 
Chernomorets Odessa (Urss) - Werder Brema (Rfg) 2-1 
Bohemians Dublino Ori ) - Dundee United (Scoi 2-5 
Spartek Mosca (Urss.) - Turun Pelloseure (Fin.) 1-0 
Borussia Moench. (Rfg) - Lech Poznan (Poi.) 1-1 
Pirin (Bui ) - Hamarby (Sve.) 1-3 
Sparta Rotterdam (Ola ) • Amburgo (Rfg) 2-0 
Legia Varsavia (Poi.) - Viking Stavanger (Nor.) 3-0 
Wismut Aue (Rdt) • Dniepr (Urss) 1-3 
Waregem (Bel.) - Aarhus (Dan.) 5-2 
INTER (ita.) - San Gallo (Svi ) 5-1 
Aek Atene (Gre.) - Real Madrid (Spa.) 1-0 
Dinamo Tirana (Alb I - Hamrun Spartans (Mal.) 1-0 
Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug ) 1-0 
Oinamo Bucarest (Rom ) - Vardar Skoplje (Jug ) 2-1 
TORINO (Ita ) - Panathinaikos (Gre.) 2-1 
Linzer Ask (Aus.) - Banik Strava iCec ) 2-0 
Hapoel Nicosia (Op.) - Lokomotiv Sofìa (Bui.) 2-2 
Hajduk Spalato (Jug ) - Metz (Fra ) 5-1 
Neuchatel Xamax (Svi.) - Sportul Studentesc (Rom.) 3-0 
Athletic Bilbao (Spa.) - Beisktss Istanbul (Tur.) 4-1 
Liegi (Bel I • innsbruck (Aut.) 

2 ott 

Sulla ruota 
della Juve 

è uscita 
la cinquina 

PLATINI 

Nel finale 
la Sampdoria 

acciuffa 
il Larissa 

MARCATORI: 2 1 ' Laudrup. 3 1 ' Cabrini. 
42 ' Ontano (autorete). 80 ' e 83' Serena. 
JEUNESSE: Van Rejsvijk. Tettgen (70" 
Simon). Muller, Ontano. Di Pentima (77' 
Strotz). Ferrassini, Scuto. Zwally. Mo-
genot. Barboni. Guillot (12 Hoffmann, 
15 Blasi. 16 Koster). 
JUVENTUS: Tacconi, Favero. Cabrini. 
Bonini. Brio. Scirea (46' Pioli), Mauro, 
Manfredonia, Serena, Platini. Laudrup 
(63' Pacione) (12 Bodini. 14 Pin, 15 Bo
netti). 
ARBITRO: Mercier (Svizzera). 

LUSSEMBURGO — Tutto secondo il 
copione. La Juventus ha vinto come 
era ampiamente previsto, ha segnato 
un bel grappolo di gol e si è guadagna
ta con largo anticipo la qualificazione 
al secondo turno della Coppa dei Cam
pioni. Per la Jeunesse non c'è stato 
nulla da fare. Ha cercato di metterci 
l'anima, ma di fronte alla forza dei 
bianconeri ha dovuto inchinarsi e su
bire una pesante sconfitta. 

Già dalle prime battute s'intuisce 
quale sarà il tema della partita. Juven
tus, un po' gigiona e consapevole della 
sua superiorità, che si mette a giochic
chiare senza eccessivo impegno, come 
se fosse convinta di poter raggiungere 
il massimo senza dover dare più del 
necessario. Ne approfitta della situa

zione la generosa squadra locale, com
posta da volenterosi dilettanti, che si 
tuffa nel clima non certo infuocato 
delle prime fasi con tutto il suo ardore. 
La loro spinta è sostenuta, ma non al 
punto da mettere in ansietà la difesa 
bianconera che controlla con suffi
ciente autorità le orgogliose folate dei 
lussemburghesi, guidate in cabina di 
regia da Barboni, centrocampista del
la nazionale di origine italiana. Sol
tanto al 7* Tacconi deve superarsi per 
respingere un insidioso tiro di Zwally. 
Questo sarà anche l'unico vero tiro in 
porta dei padroni di casa. La partita si 
trascina su questo tema per un quarto 
d'ora, cioè finché la Juventus non de
cide di venire fuori, di prendere in ma
no le redini della gara e dargli una pie
ga a lei favorevole. 

Non impiega molto per riuscirci. Al 
21', dopo una serie di attacchi a ripeti
zione, il risultato iniziale si sblocca. 
Platini si destreggia sulla destra e ri
mette la palla verso l'area della Jeu
nesse, affollatissima, c'è un po' di con
fusione, finché sul pallone si getta di 
testa Laudrup che riesce a fargli supe
rare la linea bianca, nonostante ci fos
sero sulla stessa un nugolo di avversa
ri. 

Il raddoppio dopo un quarto d'ora 
per merito di Cabrini, che dal limite 

dell'area sorprende con un forte tiro il 
portiere Van Riyswyck. A questo pun
to la partita non ha più storia. La resi
stenza della Jeunesse si sgretola minu
to dopo minuto e la Juve dilaga impie
tosamente. Al 42' i padroni di casa, 
quasi in barca, si fanno autogol. Onta
no interviene stoltamente deviando 
nella rete il pallone che il suo portiere 
stava per afferrare. Sul tre a zero si va 
al riposo, con la Juve ormai scatenata 
ed ingorda di gol, padrona incontra
stata del campo. 

Nella ripresa le cose sono andate 
pressapoco come nel primo tempo. La 
Juventus, sempre padrona del campo, 
anche se la sua spinta era meno soste
nuta rispetto alla prima parte della ga
ra. Del resto con tre gol di vantaggio 
per giunta in trasferta non c'è la ne
cessità di dannarsi più di tanto l'ani
ma. Per mezz'ora la partita va lenta
mente avanti, con i bianconeri che si 
preoccupano di mantenere il possesso 
del pallone. Ci sono alcune emozioni, 
ma non gol. Per questi occorre atten
dere il 33' quando Serena porta a quat
tro le reti della Juve. Non passano che 
tre minuti e l'attaccante si ripete nuo
vamente, fissando sul 5-0 il risultato 
finale. 

s. h. 

NELA GALLI 

Giudice sportivo: squalificati 
per due domeniche Nela e Galli 
MILANO — Due giornate di squalifica a Nela della Ro
ma e Galli della Fiorentina, una giornata a Sacchetti del 
Verona: queste le decisioni del giudice sportivo in rela
zione alle partite di domenica scorsa. In serie B per tre 
giornate è stato squalificato Roselli del Pescara, per due 
l'ascolano Vincenzi e per una l'altro ascolano Scarafoni. 
Inoltre il dirigente dell'Ascoli, Emidio Gaspari, è stato 
inibito per sei mesi , per essere indebitamente entrato 
nello spogliatoio dell'arbitro e per aver tenuto un com
portamento intimidatorio nei confronti dell'arbitro du
rante l'intervallo. 

Ce Elkjaer 
e il Verona 
sconfigge 

Paok e paura 
MARCATORI: 1 1 ' Elkjaer. 
70 ' Scartados, 84 ' Elkjaer. 
86 ' Volpati 
VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella. Fontolan, 
Briegel: Bruni (88' Galbagini), 
Verza (67' Vignola). Galderi-
si. Di Gennaro. Larsen El
kjaer. (12 Spuri, 14 Terrac-
ciano, 16 Turchetta). 
PAOK: Sterioudas; Tsoure-
las, Alavantas; lurisic. Mpa-
niotis, Scartados; Pittas. Va-
silakos (75' Alexandridis). Si-
gas. Paprica. Orfanos. (12 
Mavrommatis. 14 Liakos. 15 
Tersis (portiere). 16 lordani-
dis). 
ARBITRO: Horst Brummeier 
(Austria). 

Dal nostro inviato 
VERONA — Il Verona rove
scia all'ultimo minuto una par
tita che <i stava mettendo ma
lissimo ed ora saluto l'esordio 
in Coppa dei campioni con un 
3-1 molto promettente. La 
squadra ha giocato ancora una 
volta liene nella prima parte 
della gara poi si è persa ed ha 
rischiato addirittura di essere 
battuta. E stata trascinata dai 
suoi due stranieri. Briegel e El
kjaer sono stati protagonisti di 
una esaltante partita. II danese 
ha segnato due gol travolgenti. 

Ce Elkjaer. recuperato al
l'ultimo momento, e si vede su

bito. All'ir è lui che entra in 
spaccata su cross di Verza scap
pato a destra alla grande. Ed è 
già 1*1-0. Un Verona che si but
ta generosamente all'attacco 
contro la difesa greca rigorosa
mente a zona e capace di appli
care il fuori gioco in modo vi
stosissimo, quasi sempre effica
ce. anche se è un'arma molto 
rischiosa. Il Verona cerca così 
di saltare questo fronte bianco
nero che si butta verso il centro 
campo con pallonetti e palla in 
avanti. Qualche volta vi riesce e 
nell'area greca sono attimi 
emozionantissimi. Non è sem
pre lucida la squadra veneta, si 
vede che c'è ansia per cercare di 
mettere al sicuro il risultato. 
Con Briegel nel ruolo di terzino 
sinistro. Volpati tornato a fare 
il mediano la squadra funziona 
già meglio e le occasioni per ra-
doppiare non mancano. Al 26' 
salva sulla linea lurisic respin
gendo un colpo di testa di Brie
gel che ha saltato il portiere e 
tutti gli altri difensori; tre mi
nuti dopo Galderisi tira svelto 
su cross di Bruni ed è palo pie
no. I greci puntavano allo 0-0, 
sono costretti a provare anche 
in avanti (al 23' Paprica è fer
mato in area da Ferroni alla 
meglio e i greci reclamano il ri
gore) ma soprattutto badano a 
non prendere altri gol. 

Nella ripresa è evidente che 
il Paok punta a difendere 

quantomeno l'I -0 per poi scate
narsi in casa a Salonicco. Il Ve
rona davanti a un'area zeppa 
comincia a soffrire, in troppi 
portano il pallone, Verza e Di 
Gennaro tentano lanci impossi
bili. Solo Elkjaer e Briegel gui
dano la carica ma non tutta la 
squadra li segue. Al 57' un gran 
tiro di Bruni, un bolide, passa 
di un niente sulla traversa, ma 
è solo uno sprazzo. La squadra 
si sta sedendo, la difesa comin
cia a balbettare (Tricella, Fer
roni e Giuliani sono monumen
ti all'incertezza). Al 61' ancora 
Elkjaer e Briegel rovesciano il 
fronte, in area greca ma Mpa-
niotis schiaffeggia la palla con 
una mano, per l'arbitro non è 
rigore. I greci aumentano il rit
mo , vedono che l'avversario è 
in difficoltà, cercano di scolpire 
ai fianchi (deboli) della tenuta 
atletica. Il Verona è sbrindella
to. spine di spunti individuali 
come al 66' quando Verza ed 
Elkjaer in tandem vanno vicini 
al raddoppio. Bagnoli toglie 
Verza, manda in campo Vigno
la ufficializzando una staffetta 
che si vedrà molte altre volte 
quest'anno. Poi al 70' la doccia 
fredda dei pareggio, l'ennesima 
rimonta per questo Verona scu-
dettato ma spesso irriconosci
bile. C'è una punizione battuta 
da Vasilakos e la difesa, con 
tutti quei lungagnoni, portiere 
compreso, sta a guardare il 
gran balzo vincente di Scarta
dos. 

Il Verona è frastornato e fu
rente come un toro ferito a 
morte. II pareggio in effetti è 
una mezza condanna. Ma se il 
Verona è squinternato là da
vanti ha un'arma formidabile. 
quel cavallo matto di Elkjaer 
che all'84" s'intende con Volpa
ti punta dritto in area e butta 
dentro con un gran destro. E la 
frustata che ci voleva e solo due 
minuti dopo, proprio Volpati, 
trova Io spiraglio giusto e tra
passa tutto il Paok che sta cata
pultandosi fuori dall'area su 
una respinta. E il 3-1 che fa im
pazzire lo stadio e che nessuno 
di aspettava più. 

Gianni Piva 

MARCATORI: 3' Virdis; 38 ' e 
63 ' Garande, 67' Danio. 
AUXERRE: Martini; PedrieBU, 
B. Boli; Janas, Barret, Fiard; 
Ferrer (88' Gomez), Danio, 
Garande. Ferreri. R. Boli (76' 
Vahirua). (1 Merelle, 12 Pru-
gner. 13 Gomez. 14 Canton). 
MILAN: Terraneo; Tassotti. 
Maldini; Baresi, Di Bartolo
mei, Galli; leardi (73' Borto-
lazzi). Wilkins. Hatley. Evani, 
Virdis. (12Nuciari, 14 Russo, 
15 Mancuso, 16 Manzo). 
ARBITRO: Me Ginlay (Sco
zia). 

AUXERRE — L'Auxerre-
sprint ha messo sotto il Milan, 
brutalmente: 3 a 1, rotondo, in 
una serata che, per i rossoneri, 
sembrava nata benissimo e che, 
invece, con il passare dei minu
ti si è trasformata in un mezzo 
disastro. Il punteggio è tale da 
rendere anche problematico il 
recupero nel ritorno: servirà 
vincere almeno 2-0 e non sarà 
facile perché su questo Auxerre 
stavolta aveva proprio ragione 
Liedholm. E una squadra che 
ricorda alcune provinciali di 
lusso del calcio italiano, che 
gioca ad una velocità impres
sionante. mai un attimo di so
sta. che ha due o tre uomini di 
levatura superiore alla media. 
Ieri sera ha l'atto una bella ve
trina internazionale Jean Mark 
Ferreri. che aspira a venire a 
giocare la terra dei suoi genito
ri. Ma è stati> bravissimo anche 
(ìarande. una punta con una 
rapidità di esecuzione di cui i 
difensori milanisti hanno fatto 
le spese. Se questi francesi non 
si smarriranno nel grande cati
ni) di San Siro, davvero il rien
tro europeo del Milan potrebbe 
esaurirsi al primo turno. A me
no che i rossoneri non ritrovino 
in In giorni quella condizione 
che gli è mancata ieri sera. s<v 
prattutto in alcuni uomini di 
importanza determinante nel 
suo gioco. Bruttissimo Di Bar
tolomei (che ha anche sbagliato 
il rigore del jxtssibile 2-1), fuori 
condizione Matelev. «ballerina. 
la difesa che solo Tassotti e Ba-
Tesi hanno cercato di puntella
re. non sono liastate. le buone 
pro\e di Kvani, di Wilkins e di 
.Virdis. 

Di Bartolomei 
ta 

un rigore 
il Milan tutto 
Neppure il tempo di comin

ciare e il Milan va in vantaggio. 
Fuga di Evani sulla sinistra, 
cross, Virdis ha agganciato e ti
rato. ha respinto Barret ma 
Virdis ha ripreso e segnato. 
L'Auxerre sfiora il pareggio 
all'8' quando, su angolo di Per; 
drieau. Terraneo trattenuto è 
uscito a vuoto e Roger Boli ha 
potuto indirizzare in porta. A 
salvare ci pensa Tassotti. Il Mi
lan a questo punto ha cercato 
di addormentare il gioco, fa
cendosi raramente vivo in at
tacco come al 24' quando Evani 
ha ripetuto il traversone da si
nistra che Wilkins. stavolta, ha 
mandato fuori. Ma un minuto 
dopo Ferreri, di testa, ha sfio-

Totoeuropa 
La Jeunesse d'Esch-Juventus 2 
Porto-Aiax 1 
Sparta Praga-Barcellona 2 
Verona-Paok Salonicco 1 
Atletico Madrid-Celtic X 
Larissa-Sampdoria X 
AEX Atene-Real Madrid 1 
Auxerre-Mila 1 
Colonia-R.S. Gijon X 
Inter-San Gallo 1 
Raba V.eto-Bohemians Praga 1 
Sparta Rotterdam-Amburgo 1 
Torino-Panathinaikos A. 1 

Montepremi: L 2.455.445.198 

rato l'incrocio dei pali. Ci ha 
provato Garande al 35' ma la 
sua conclusione è stata parata. 
Era il preludio del pareggio 
§iunto al 38*: da un lungo lancio 

i janas. la palla è arrivata a 
Ferrer, il quale ha appoggiato a 
Garande, diagonale imprendi
bile. 

Quasi un supermarket di 
emozioni nei primi minuti della 
ripresa. Dopo 58 secondi Vir
dis, agganciando un cross di 
Evani, e stato steso da Barret. 
Rigore. Ha tirato Di Bartolo
mei e Martini bravissimo riesce 
a deviare in angolo. Il suo di
rimpettaio Terraneo al 48' non 
ha voluto essere da meno. Su 
azione di calcio d'angolo. Bare
si ha toccato con una mano da
vanti alla sua porta, altro rigo
re. Ha tirato Garande e il por
tiere rossonero si è allungato a 
salvare. L'Auxerre non si è fer
mato e al 50* Perdrieau ha fatto 
tremare il Milan con un colpo 
di testa che Evani ha deviato 
all'ultimo momento. Altro ma
xipericolo al 53' su incursione 
di Basile Boli e conclusione ma
landrina. L'assalto continuo 
dei francesi alla fine dà i suoi 
frutti. Al 63' Fiard ha allungato 
a Ferrer che, sfuggito ad un 
Maldini ancora inesperto, ha 
appoggiato al centro dove Ga
rande implaabile ha messo in 
rete il pallone del 2-1. Quattro 
minuti dopo l'Auxerre ha arro
tondato. Ferreri ha aperto uno 
squarcio nella difesa rossonera, 
servendo Danio che ha insacca
to. 

LARISSA: Plitsis; Parafestas. 
Kolomitrusis; Mitsibonas, Ga-
litzios, Vutiritsas; Kupcewic, 
Tsiolis (77' Stamos), Adam-
czyk, Andreudis, Valaoras 
(77* Agorogiannis). (12 Ale-
xulis. 15 Mihail. 16 Kirillidis). 
SAMPDORIA: Gordon; Man-
nini. Galia; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Sconziani, Sou-
ness. Francis (58' Vialli). 
Matteoli, Mancini. (12 Boc-
chiono. 13 Paganin. 14 Aselli. 
15 Salzano). 
ARBITRO: Keizer (Ola.). 
MARCATORI: 39' Mitsibo
nas, 8 1 ' Mancini. 

Nostro servizio 
LARISSA — Venti minuti fi
nali di buon livello (grazie 
anche all'inserimento di 
Vialli per Francis) ridanno 
decenza all'esordio interna
zionale della Sampdoria 
contro i bravi greci del Laris
sa. L'I a 1 finale permette 
tranquillità per quanto ri
guarda il passaggio del tur
no (presumibilmente a Ma
rassi suonerà altra musica) 
ma la Samp vista in Tessa
glia ha fatto sincera pena per 
oltre un'ora. 

Ci si aspettavano i greci 
scatenati nei minuti iniziali 
e invece, gli uomini di Strey-
lau hanno cominciato con 
grande tranquillità e preci
sione mettendo subito in dif
ficoltà i blucerchiati grazie 
alla saggezza tattica dei vari 
Kupcewicz, Tsiolis, Mltzibo-
nas e Valaoras. La Samp non 
ci ha capito granché nono
stante la sua disposizione 
tattica sul terreno fosse ade
guata alla situazione. Sarà 
stato per il campo troppo 
morbido, per il sole cocente, 
fatto sta che i giocatori blu-
cerchiati hanno cominciato 
a commettere errori di pal
leggio e di tocco sballando 
respinte e passaggi. Quanto 
alla solita velocità e al gioco 
di prima, gli uomini dì Ber-
seiiini sembravano esserse
ne dimenticati. 

Ne è scaturito un primo 
tempo piuttosto strano, con
dotto per lunghi tratti dai 
greci sotto ritmo e con la 
Samp che si trovava spesso 
in possesso di palla senza 
riuscire ad impostare un'a
zione degna di nota. 

Pericoli per i liguri sono 
infatti venuti tutti su erro-
racci difensivi: come al 14' 
quando, su azione da calcio 
d'angolo, diversi blucerchia
ti lisciavano o sbucciavano il 
pallone; prima Tsiolis e poi 
Valaoras hanno comode op
portunità di tiro e il secondo 
esplode una sberla che colpi
sce la traversa interna e rim
balza in campo dando la sen
sazione del gol. 

Dopo un colpo di testa di 
Mancini fuori di poco (unica 
palla gol della Samp nel pri
mo tempo) e dopo altre ridi
cole scaramucce a centro
campo (sbagli tu che sbaglio 
io), la scena si ripete e Laris
sa passa giustamente. È il 39' 
quando i greci battono un 
angolo dalla destra di Bor-
don. Nell'area affollata se ne 
vedono di tutti i colori, nes
sun blucerchiato riesce a far 
fare più di due metri al pallo
ne finché arriva il libero Mi-
tzibonas e lo sbatte in fondo 
alla porta. 

Ripresa poco migliore, al
meno fino al 20', allorché i 
blucerchiati si riorganizza
no, i greci scoppiano e l'in
gresso di Vialli di per Fran
cis consente maggior rapidi
tà di azione. 

Anche Souness che fino a 
quel momento aveva dormi
to. gioca qualche pallone in 
più e con una certa determi
nazione. C'è un tiro al volo di 
Matteoli alto di poco (25') 
una bella azione di prima 
con fiacca conclusione di 
Vialli (34') e poi il pareggio: 
bello, semplice lineare come 
avrebbe potuto essere tutta 
la gara della Samp che solo i 
blucerchiati avessero gioca
to sui loro soliti livelli. Mat
teoli, dal cerchio del centro
campo pesca Mancini in fu
ga centrale, bel controllo e 
palla in rete sull'uscita di 
Plitsis. Gli ultimi minuti 
danno la senzazìone che la 
Samp potrebbe anche vince
re. ma sarebbe stato davvero 
troppo. 

m. r. 

m£w.. 
* % 

« t e 

- Aw04J 

no è così. Mai offerta è stato più oppetibi-
5 irripetibile. A chi compra Resta. ì Concessionari 

offrono ben 1.000.000 di valutazione in più soffusalo, di qual
siasi anno, marca e modello purché circolante e immatricolato. Incredi

bile vero? E per chi non ho usato, l'off erta è di 800.000 dì riduzione sul 
prozio di ferino IVA inclusa por tulli i modelli Resta. Così, od esem

pio, Resta Super 900 costa solo 7.334.000 IVA inclusa. Incredìbile 
vero? E non è finita. In più un'altra offerta che vi forò dare i numeri : con 

Ford Credit minimo anticipo, solo il 10% e finanziamento di 6.000.000" 
in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. E l'offerta è cumu-
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RESTA SUPER 900 

' Solvo opprovozione dclo F ion i« r« 

^ V 
INA INCLUSA Dai Concessionari Ford fino al 15 ottobre. 
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Col Sangallo qualche problema nel primo tempo 
poi esplode Rummenigge e il gioco è fatto 

L'Inter mira precìso 
èva a segno 5 volte 

MARCATORI: Altobelli al 9*. Marangon 
al 35 ' , Mandorlini al 44 ' . Rummenigge al 
60 ' , Pellegrini (Sangallo) al 7 V , fiume-
nigge al l '86 ' . 
INTER: Zenga, Bergomi. Marangon, Ba
resi, COIIovati. Mandorl ini: Fanna (Sel
vaggi dal l '86'), Tardelli, Altobell i , Brady 
(Cucchi dal 79'), Rumenigge, 12 Lorieri, 
14 Granata. 15 Pellegrini. 
SANGALLO: Huwyler, A.German. 
P.German (Metzler dal 55') , Rietmann. 
Juerkemik, Hoermann, Tschuppert 
(Zwicker dal 46') . Fimian. W.Pellegrini. 
10 Signer, 11 Braschler, 12 Gort. 13 
Madlener. 16 Alder 
ARBITRO: Kukulakis, (Grecia) 

MILANO — L'Inter travogle il Sangallo 
nella partita d'andata del primo turno 
di Coppa Uefa e, per un certo verso, ri
scatta la figuraccia di Bergamo. Ma sa
rà tutta vera gloria? Sicuramente me
glio attendere, prima di pronunciarci, 
avversari meno remissivi di questi sviz
zeri secsi a San Siro con l'unico solo 
scopo di limitare i danni. Quanto a gio
co. infatti, per tutto il primo tempo, il 
solo che si possa tenere in considerazio
ne visto che nel secondo non c'è stato in 
pratica più match i neroa2zurri non so
no certo apparsi fulmini di guerra. 
Qualche incertezza ancora in difesa, 
manovra troppo lenta a centrocampo e, 
in attacco, soltanto un buon Fanna e 

un grande Rumenigge. Il pubblico co
munque, come era in fondo pur logico, 
non è stato a badar troppo per 11 sottile 
e se n'è andato entusiasta. 

Quanto alla partita, che non ha avu
to, dopo la Waterloo neroazzurra di 
Bergamo la grande cornice di pubblico 
che sarebbe stato logico attendersi, è 
stata piacevole sempre, pur senza aver 
raggiunto mai, come s'è detto punte di 
gran livello tecnico. Lo scoppiettare dei 
gol, come si può ben capire, ha poi co
munque reso particolarmente felice il 
gran tifo nerazzurro subito riappacifi
catosi con la squadra e con Castagner. 
Sin dall'inizio l'Inter ha mostrato le sue 
bellicose intenzioni, giusto come chi 
sente di aver qualcosa da farsi perdona
re, e già dopo una trentina di secondi 
Rummenigge costringe il portiere a 
salvarsi di puro istinto. Gli svizzeri, in 
maglia bianca e pantaloncini verdi, si 
chiudono nel loro guscio e solo di rado 
tentano blande sortite. Al 9' un difenso
re pasticcia sulla trequarti di campo e 
Altobelli ne approfitta per lanciare in 
verticale Fanna. Dopo una rapida 
sgroppata questi restituisce al mittente 
e «Spillo- di piatto destro, non perdona. 
Pedona però subito dopo sciupando due 
belle palle-gol nel breve spazio di un 
minuto. Adesso è un-Inter arruffona 
che sbaglia molto in attacco e va a dieci 
allora in centrocampo con quei due po
sapiano di Brady e Tardelli: naturale 
che dagli spalti scenda qua e là qualche 

fischio. Raddoppia però, l'Inter al 35' 
grazie a un buon spunto, finalmente, di 
Brady ben sfruttato con un tiro in dia
gonale di Marangon, ed è pace fatta. 
Fatta e rinsaldata proprio allo scadere 
del tempo con un azzeccalo tiro da fuori 
di Mandorlini; si, proprio lui, Mandorli
ni! 

Alla ripresa la musica è la stessa, e 
non potrebbe essere altrimenti. Inter 
sempre all'attacco e svizzerotti che si 
difendono come possono. Gran numero 
di Rummenigge su cross di Fanna dopo 
poche battute e il portiere deve compie
re un autentico miracolo per neutraliz
zarlo. La partita, adesso, si gioca tutta 
nella meta campo elvetica e davanti a 
Huwyler è un polverone a non finire. 
Altra prodezza del tedesco al 12' ma il 
suo «proiettile» sibila a lato di un niente. 
Si rifa, finalmetne, Rummenigge. tre 
minuti dopo schiacciando magistral
mente In rete di testa una palla centra
tagli con precisione millimetrica da 
Fanna. Ormai l'Inter è maramalda, e 
però gli svizzeri non ci stanno e, poco 
prima della mezz'orastrappano il loro 
bravo golletto con un colpo di testa del 
loro Pellegrini su calcio d'angolo. Per 
un po' i neroazzurri gigionano, ma poi 
si riscatena Rummenigge ed è il gol del 
cinque-uno. Quanto basta per chiudere 
bene la serata. 

Bruno Panzera 

MARCATORI: 47 ' Comi. 50 ' 
Saravakos, 87 ' autorete di 
Mavridis 
TORINO: Mart ina. Corradini, 
Ferri. Zaccarelli. Junior. Be-
ruatto (dall '80' Bosio). Pileg-
gi. Sabato. Schachner, Dos-
sena. Comi; 12 Copparoni. 
13 Rossi. 14 Cravero. 16 Pu-
sceddu. 
PANATHINAIKOS: Sarganis. 
Tarassis, Karoulias. Kyra-
stas, Vamvakoulas. Mavridis. 
Saravakos. Patsiavouras (dal 
18' Gerothodoros). Livathi-
nos. Rocha. Karavidas (dal 
78 ' Oontas); 14 Charalambi-
dis. 15 Minou. 16 Kavouras. 
ARBITRO: Fredriksson (Sve
zia). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'esperienza ha 
un ruolo importante in campo 
internazionale ed il Torino ieri 
sera lo ha compreso cuti una 
punta di acidita. Debuttanti i 
vice campioni d'Italia in Copna 
l'eia (un rientro in Europa do
po cinque anni d'assenza) con 
una vittoria che non rassicura 
sul passa}"»»» al turno successi
lo Farà caldo ad Atene: con un 
solo eoi di scarto, il l'anathinai-
K«K fa ancor più paura. 

Splendida cornice di pubbli
co ieri sera al Comunale per 
una partita che si scopre batta
glia d'incanto: scontri ruvidi. 
«.anguigni e spugnosi sul verde 
tappeu». I greci, nerboruti e con 

Un'autorete 
di Mavridis 
fa sperare 

ancora il Toro 
le punterie del cervello regi
strate, colpiscono con scientifi
ca cattiveria per stroncare, sin 
dalle prime battute di gioco, le 
trame offensive dei granata. 
L'obiettivo principe è il «cario
ca. Junior e Gorsky (il d.t. dei 
greci) da buon santone del cal
cio lo affida allo spietato Vam
vakoulas, uno dalla pelle dura, 
specializzato in massari specia
li. 

Identico trattamento viene 
riservato a Dossena. Il «killer» 
di turno è Livathinos. dal nome 
dolce e musicale, ma dalla ruvi
da pedata. Dossena, però, è in 
serata: corre, organizza la ma
novra, non si lascia intimidire e 
conforta l'arrembaggio del To
rino con spunti geniali. Il primo 
tempo (cinque ammoniti) si 

consuma in una atmosfera sur
riscaldata fra una sequela di 
capannelli elettrici in cui i gio
catori sfogano la loro tensione; 
raramente fa capolino un'azio
ne pulita. A rimetterci è solo il 
Torino. Si lascia irretire dai più 
esperti avversari, che privi di 
quattro titolari non concedono 
nulla allo spettacolo. La cernie
ra a centrocampo cucita dal Pa-
nathinaikos è ferrosa ed è su 
questa che si spuntano i fioretti 
dei granata. Dalla panchina 
Radice freme, richiama i suoi 
ad un maggior autocontrollo. 
Ora è chiaro: la gara più che con 
i garretti si vince con nervi 
d'acciaio. Ed allora prova Pi-
leggi al 30' a scardinare la ser
ratura di Sarganis: l'esito è un 
rabbioso tiro che ha il difetto di 

incocciare una caviglia greca. 
Ripresa consona alle speran

ze dei granata: da un'azione ar
chitettata da Zaccarelli, scatu
risce un calcio d'angolo, trotte
rella e batte sornione .Junior: 
Comi stavolta va in alto co
gliendo il momento giusto, la 
palla va in rete tra la sorpresa 
del difensore e del portiere. E 
l'I a 0 della speranza e della 
gioia che hanno un pallido fu
turo. Al 50' il Panathinaikos ri
mette sui binari di parità la ga
ra con un gran goal di Sarava
kos (uno dei migliori giocatori 
visti ieri sera) che approfitta 
dell'incauta uscita a pugno di 
Martina, per centrare lo spec
chio delta porta sulla respinta 
del portiere. 

Si attende l'impeto dei gra
nata invece sono i greci ad aver 
preso le misure. Nervosismo e 
scoramento subentrano tra le 
File del Torino; in questa fase il 
Panathinaikos pero compie un 
errore di presunzione. Riporta 
al diapaso l'agonismo e il suda
mericano Rocha paga con l'e
spulsione un ennesimo, fallo da 
«oravo» su Dossena. È il 79'. 
Radice ne approfitta e butta 
dentro nella mischia il giovane 
Bosio per vivacizzare il forcing 
finale. Una mossa che si rivela 
propiziatoria: tre minuti dopo 
un tiro ravvicinato di Sabato, 
in seguito a mischia. Mavridis 
devia con il polpaccio la palla 
nella sua rete. 

Michele Ruggiero 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «D'accordo, ci 
vediamo verso le 15,45. Spero 
che non ci sia traffico. Ieri 
sera sono nrrivato con due 
ore di ritardo ad un appun
tamento con amici». Le 15.45 
diventano le 16,15 ma l'im
pressione è che gli ingorghi 
urbani c'entrino poco sulla 
mezz'ora di ritardo. C'è di 
mezzo piuttosto la cuntrorn, 
come a Napoli chiamano la 
siesta. Se ad Elio Pentassu
glia, tornato dopo tredici an
ni ad allenare a Napoli, to
gliete la pennichella diventa 
feroce. Se gli togliete il jazz o 
un film giallo è capace di az
zannare. Se gli togliete una 
palestra esplode con tutta la 
sua -stazza». -E incredibile. 
Non è cambiato nulla. .'••'•• 
t- -w.'j anni la dovevamo 
elemosinare per avere un 
campo, oggi succede la stes
sa cosa. A fine mese dovremo 
giocare a Fuorigrotta in 
Coppa Italia e questa squa
dra tino ad allora non riusci
rà a fare nemmeno un alle
namento sul suo parquet. 
Ora vi ci siete messi anche 
voi!«. Sarebbe a dire? -Ma sì il 
Festival dell'Unità che fa i 
concerti rock ed altri spetta
coli al palazzetto. Adesso ci 
stanno quelli della pallavolo, 
poi i concorsi, poi chissà co
s'altro ancora. Mi fa ridere 
Gabetti che piange perchè 
non ha il Palasport. A Mila
no gli impianti ci sono. Di 
che si lamenta?-. 

La truppa della Mù-lat fa
tica .sulla pista del Campo 
Virgiliano, in cima a Posilli-
po, un fazzoletto di terreno 
che sembra un autobus nel
l'ora di punta. Ci stanno ra
gazzini dell'atletica leggera 
(•attenti che non ci sia nes
suno attorno quando sca
gliate il peso»), squadrette di 
pallone e finanche i Trukcs, 
quelli del football america
no, bardati e imbottiti come 
salsicciotti. Brontola il «Pen
ta*. Sulla scena più illumina
ta del campionato di basket 
si riaffaccia un personaggi 
che rende sempre la pariglia, 
lingua tagliente, appena ap
pena addolcita da qualche 
capello grigio o dai manica
retti che fino all'anno scorso 
gustava nella sua Brindisi. 
Le puntate ruori dal «regno» 
del Sud sono state croce e de
lizia. A Rieti e a Varese, suc
cessi e polemiche, odio e 
amore. Un giorno sull'altare, 
un altro nella polvere. 

•Ma il mio posto è quag
giù. È vero che ti cascano Te 
braccia per le troppe cose 
che non vanno, per i giovani 
che potrebbero essere tolti 
dalla strada, per i politicanti 
che si riempiono la bocca di 

Viaggio nel campionato prossimo venturo/NAPOLI 

Si ricomincia da Tenta' 
vulcanico *mago' del Sud 
Elio Pentassuglia è tornato nella città partenopea ad allenare la Mù-lat - Un problema: il 
palasport - «La Berloni può vincere lo scudetto ma Guerrieri è troppo freddo in panchina» 

È una jazz-band ma 
senza grandi solisti 

NAPOLI — (g.cer.) I due americani sono la grossa noi ita della 
squadra. Pentassuglia giura su entrambi anche se non esita a 
dire che se i risultati saranno inferiori alle attese non esiterà a 
«tagliarli». 

Kennet Alan Perr>, e un bianco di 23 anni dell'Ulinois, e alto 
2.09. Per certi atteggiamenti del \olto assomiglia un pochino a 
.Mike Sil\csler. Ila spalle robuste, gambe un pochino esili. Il 
«Penta» ha avuto una sepcie di folgorazione vedendolo giocare 
in un torneo estivo. Dice di lui l'allenatore: «È il classico giocato
re completo, ottimo difensore, ideale nella posizione di post-
pivot. Gli manca l'esperienza ma abbiamo puntato su un giova
ne che potesse fermarsi per un po' di anni-. 

Kugene McDowell e nero, alto 2,01, terzo assoluto nelle uni
versità americane l'anno scorso per percentuale di tirò. Gira 
sempre con una \ aligctla ventiquattr'ore in cui sembra custodi
re cliissa quali segreti. "Difende benissimo, cosa rara per un 
giocatore di colore, e salta, salta come un grillo». L'impressione 
e che sìa un po' troppo leggero. 

Pentassuglio non \ uole grandi solisti e in effetti la Mu-Iat non 
ne ha. Però vorrebbe che la sua jazz-band «raggiungesse la per
fezione stilistica di un grande solista come Oscar Petcrson». 

Gli altri giocatori sono: Massimo Sbaragli, 21 anni, 2 metri, 
ala; Paolo Annunziata, 19 anni, 1,96, ala; Antonio Fuss, 25 anni, 
2.20, pi\ ot; Roberto Cordella, 29 anni, 1,81, play; Achille Gelsomi
ni. 28 anni, 2 metri, ala-guardia; Sergio Scognamiglio, 19 anni, 
1,95, guardia, Simone Lottici, 26 anni, 1,93, play; Eugenio iWaso-
lo, 20 anni, 2,10, pivot; Alberto Mottinì, 27 anni, 1,98, ala. 

• PENTASSUGLIA 

belle parole e promettono 
senza mantenere però qui, 
tutto sommato, si lavora me
glio. Una squadra sembra 
una famiglia. Se ne accorgo
no anche quei giocatori, e ce 
ne sono molti, che storcono il 
muso a passare la "linea go
tica". Di talenti e grossi atle
ti non ne mancano. Il guaio è 

che si montano subito la te
sta... si credono subito dei 
Villana..... 

Si ferma giusto in tempo. 
Ma non ci vuole molto a ca
pire che il riferimento è a 
Massimo Sbaragli, il mari
ne-scugnizzo, riminese di 
nascita ma prodotto di scuo
la partenopea, esploso l'anno 
scorso, chiamato da Bian-

PERRY 

chini nella nazionale speri
mentale, protagonista in 
estate di un lungo braccio di 
ferro con la società per qual
che soldone in più. «Ci fosse
ro dei rompiscatole come lui 
— lo giustifica invece Rober
to Di Lorenzo, che gli ha fat
to da maestro, assistent-
coach di Bianchini in attesa 
di conferma e braccio destro 

Brevi 

ESIBIZIONE DI OLIVA AL TUSCOLANO — 
Domani grande serata pugilistica al festival del
l'Unità del Tuscolano. in corso di svolgimento al 
Parco di Cinecittà al Tuscolano. Oliva, che affron
terà Sacco per la corona mondiale dei welters si 
esibirà sulla distanza delle tre riprese con il cam
pione d'Europa dei pesi piuma De Leva e con il 
campione italiano dei gallo Bottiglieri. La serata 
avrà come contorno otto incontri dì dilegganti. 
GLI ARBITRI 01 DOMENICA — Questi gli arbi
tri di domenica in serie A: Bari-Roma: D'Elia; 
Fiorentina-Milan: Mattei; Inter-Avellino: Sguizza
to; Juventus-Pisa: Pezzetta; Lecce-Torino: Redi
ni; Napoli-Atalanta: Lo Bello; Udmese-Sampdo-
ria: Lombardo; Verona-Como: Coppetelli. Serie 
B: Bologna-Empoli: Pellicano: Cagliari-Genoa: 
Bianciardi; Catania-Cesena: Ongaro; Catanzaro-
Brescia: Baldas; Lazio-Campobasso: Bergamo; 
Palermo-Cremonese: Greco: Perugia-Ascoli: Ca-
sarin; Pescara-Arezzo: Amendolia; Samb-vicen-
za: Bruschini; Triestina-Monza: Luci. 
GAVAZZI TERZO NELLA PARIGI-BRUXEL
LES — Pierino Gavazzi ha conquistato il terzo 

posto nella Parigi-Bruxelles, classica d'autunno 
lunga 306 km. Davanti a lui si sono piazzati 
l'olandese Van Del Poel. vincitore della corsa e il 
belga Vandenbrande. 
RECUPERO DI COPPA ITALIA: VINCE LA 
TRIESTINA — La Triestina ha battuto il Varese 
sul suo campo nella partita di recupero valevole 
per il girone di qualificazione della Coppa Italia 
per 1-0. La rete vincente è stata realizzata da 
Menichini su calcio di rigore al 39 ' del primo 
tempo. 
NIENTE HEYSEL PER BELGIO-OLANDA — 
Si è riunito ieri a Roma il Col (Comitato organizza
tore locale dei mondiali di calcio 1990 che si 
svolgeranno in Italia). Il segretario della Fifa. Jo
seph Blatter, ha dichiarato che è falsa la notizia 
secondo la quale Belgio-Olanda (spareggio di 
ammissione ai mondiali 1986) si giocherà allo 
stadio Heysel di Bruxelles. «Non so come possa 
essere nata questa notizia — ha detto Blatter 
— . Venerdì faremo una ispezione a Bruxelles. 
ma vi posso dire fin d'ora che non si giocherà 
all'Heysel. E una questione di morale sportiva. La 
Fifa non permetterà che si torni a giocare una 
partita sotto la sua egida in quel'o stadio». 

o alter ego?) di Pentassuglia 
alla Mù-lat Napoli Massimo 
è uno che si impegna, che 
sputa l'anima in campo, un 
atleta esemplare». 

Nicola De Piano, padre-
padrone della Napoli cesti-
stica, presidente della socie
tà che l'anno scorso, con To
nino Zorzi, fu buttata fuori 
da play-off nell'ultima gior
nata, lìa dato «carta bianca» 
a Pentassuglia. Via i due 
americani Costner e Smith 
(con quest'ultimo c'è ancora 
un contenzioso con il Barcel
lona, «ma io non lo voglio» 
dice categorico l'allenatore), 
ceduto Ragazzi a Bologna, 
presi il play Lottici, il centro 
Masolo e la guardia Mottini, 
i due nuovi stranieri sono 
Perry e McDowell. Innesti 
che per ora stentano ad in
granare come dimostrano 
gli alti e bassi del precampio
nato e la sconfitta in Coppa 
Italia a Porto San Giorgio. 
«Sì c'è qualche problema di 
inserimento, è naturale, ma 
per il 6 ottobre, inizio del 
campionato, dovremmo es
sere già a buon punto. Dalle 
mie squadre pretendo tre co
se fondamentali: grossa dife
sa, contropiede, controllo di 
palla. E in più l'armonia del 
gruppo. Chi non ci sta, si re
goli di conseguenza». A metà 
strada tra il sergente di ferro 
e il buon padre, Elio Pentas
suglia sa di giocarsi molto 
nella roulette del campiona
to. «Non è vero. Un tempo mi 
preoccupavo del posto, oggi 
no. Non ne faccio più un 
dramma». 

Napoli potrebbe essere an
cora una volta la sorpresa. 
Però la piazza potrebbe non 
accontentarsi di un dignito
so ingresso nei play-off. Mol
to dipenderà dai due nuovi 
americani. Sui «vecchi» Sba
ragli, Cordella, Gelsomini 
può contare. A meno che non 
ci siano problemi di «com
prensione». Poi c'è Tonino 
Fus che pare stia mettendo a 
posto i suoi muscoli ma che 
ha ancora problemi esisten
ziali. 

Allora le favorite restano 
le solite? «Direi proprio di sì. 
La Simac ha lo scudetto sulle 
maglie, la Granarolo ha ora 
Gamba in panchina. Poi c'è 
la Berloni. Quest'anno do- i 
vrebbe davvero farcela se 
Morandotti riesce a control
lare il suo carattere che lo 
costringe ad essere per ora 
un giocatore di buon livello 
ma non eccezionale. Certo 
che per vincere uno scudetto 
ci vuole un coach sanguigno. 
E Guerrieri è troppo freddo 
in panchina. Bisogna che si 
scaldi un po'...». 

Gianni Cerasuolo 

A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI E PUBBLICHE RELAZIONI 

Si svolge a Verona dal 19 al 22 settembre 

«Arredourbano», le idee e gli strumenti 
per rendere più vivibili le città 
one di ma- la rassegna «Nuova architettu- «Arredourbano» si inserisce ca qualificata. Su questa linea è per la soci: 
ture, prò- ra nel contesto storico di Fran- dunque nel dibattito concretiz- nata e si è sviluppata .Arre- ni. Il tutto 
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Una vasta esposizione di ma 
feriali, apparecchiature, pro
dotti e insieme una proposta di 
dibattito e di ricerca sul tema 
in questi anni divenuto di ap
passionante attualità della ri
strutturazione e della riqualifi
cazione dei centri urbani. Tutto 
questo è la 4* edizione della 
Mostra Convegno delle aree ur
bane, meglio conosciuta come 
.Arredourbano. che si svolgerà 
a Verona dal 19 al 22 di settem
bre. 

La Mostra ha avuto la sua 
prima edizione nel 1981 ed ora 
propone ottomila metri qua
drati di esposizione ed insieme 

la rassegna «Nuova architettu
ra nel contesto storico di Fran
coforte sul Meno» articolata su 
quattro sessioni, sono la propo
sta per quest'anno di «Arre
dourbano». La rassegna su 
Francoforte avrà una conclu
sione di grande livello il 21 set
tembre con un simposio che te
stimonia della serietà e dell'im
portanza dell'avvenimento e al 
quale partecipano architetti ed 
urbanisti di fama internaziona
le che hanno partecipato a) 
progetto di ristrutturazione 
della città tedesca, come Un
gere, Bangert, Natalini, Lam-
pugnani e Burgard. 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

- impianti termo-sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 
- impianti di teleriscaldamento e per il 

recupero del calore 
- attrazioni per Luna Park 

REGGIO E. - Via F Santi - Cotte Tegge - CAV3IAGO -
tei 0522/54521 • Tx COOPCETI 530556 

MILANO - V;a Pareto. 36 - tei 02/3088034 

• A H I - Via G Mameli. 15 - tei. 080/58464B 

•Arredourbano» si inserisce 
dunque nel dibattito concretiz
zato in questi anni dalle espe
rienze di molte città italiane e 
straniere di riqualificare l'am
biente urbano attraverso pro
getti sempre più complketi che 
tengano in conto l'esigenza di 
un lavoro interdisciplinare tra 
amministratori, architetti, in
gegneri del traffico, urbanisti, 
designer», progettisti ed altri 
tecnici. 

La ricerca di una diversa «vi
vibilità delle nostre città, è 
avanzata prepotente quando ci 
si è resi conto che la crescita e 
l'espansione selvaggia dei cen
tri abitati stava creando pro
blemi assai seri per la stessa so
pravvivenza. La qualità della 
vita aveva raggiunto livelli 
preoccupanti per la mancanza 
di verde, l'inquinamento, il di
sordine. l'assedio del traffico. 
l'insufficienza dei servizi sociali 
e dei centri di incontro della 
gente. Negli ultimi anni un po' 
ovunque è nato un movimento 
di opinione che ha posto con 
forza l'esigenza di un muta
mento di indirizzo per recupe
rare una dimensione umana al
le città e restituire la possibilità 
di una vita civile ai cittadini. 
Questa spinta, con i suoi alti e 
bassi, ha portato le ammini
strazioni comunali di molti 
centri ad interessarsi del pro
blema e ad intervenire prima 
che il disordine ed i suoi danni 
diventassero irreversibili. 

«Arredourbano* nelle sue 
prime tre edizioni è stata la se
de dove si sono messe a fuoco le 
tematiche di maggiore attuali
tà. dove si è dato un contributo 
interessante ad una ricerca 
progettuale e tecnologica sem
pre più qualificata sulla quale 
si innestano gli obiettivi dei 
progetti elaborati ed attuati da 
molte amministrazioni. 

Si è in sostanza venuta gene
rando una nuova cultura di 
grande rilevanza sociale e fun
zionale nella pianificazione de
gli spazi urbani, prodotto di un 
movimento vasto e di una ricer

ca qualificata. Su questa linea è 
nata e si è sviluppata «Arre
dourbano». 

I*a interdisciplina'rità della 
materia quest'anno è sottoli
neata anche dalla «Conferenza 
internazionale del marmo», un 
momento importante della .23* 
Marmomacchine» che si svolge
rà nello stesso periodo di «Arre
dourbano» a Sant'Ambrogio di 
Valpolicella e che in questa oc
casione si occuperà del tema «Il 
marmo negli spazi urbani». Per 
marcare il collegamento tra le 
due esposizioni il 20 settembre 
gli esperti protagonisti della 
•Conferenza internazionale sul 
marmo» si trasferiranno a Ve
rona per discutere e scambiare 
esperienze su due problemati
che di attualità. «Il marmo nel
la rivitatizzazione degli spazi 
urbani» e «Materiali lapidei nel
la formazione dello spazio pub
blico nella città». .Arredourba
no» insomma propone ai suoi 
visitatori e agli interessati le 
idee ed i mezzi tecnici per rea
lizzarle. Le proposte che si 
avanzano sono quelle di rifer-
mulare i piani di traffico, di 
istituire ìsole pedonali collega
te tra loro in modo da formare 
arcipelaghi e percorsi pedonali 
lunghi, di costruire ovunque sia 
possibile piste ciclabili per fa
vorire l'uso delle due ruote, di 
formare sistemi di verde supe
rando gli asfittici giardinetti 
spartitraffico, di creare luoghi 
di sosta e di incontro in modo 
da offrire spazi adeguati ed at
trezzati per il gioco dei bambi
ni, per il ritrovo degli anziani, 

per la socialità di tutti i cittadi
ni. Il tutto mantenendo, ed anzi 
esaltando al massimo, le carat
teristiche storiche ed architet
toniche di ogni città e di ogni 
parte del centro abitato. 

Al centro del dibattito di 
quest'anno ad «Arredourbano» 
l'esperienza di Francoforte, do
ve l'assessorato all'edilizia pub
blica ha chiamato alcuni dei 
più importanti architetti inter
nazionali a ricostruire la città. 
La mostra su Francoforte sarà 
composta da disegni originali. 
modelli in scala, fotografie, dia
positive e videotape dei diversi 
progetti realizzati, in via di rea
lizzazione o ancora allo stato di 
studio. La presenza poi al sim
posio del 21 settembre di molti 
degli architetti e dei tecnici che 
hanno dato vita a questa espe
rienza originale contribuirà a 
far conoscere le scelte e le pro
poste di Francoforte ed a con
frontarle con le idee e le esigen
ze italiane. 

Il simposio e l'esposizione di 
Francoforte si inseriscono dun
que nella Mostra dei materiali. 
degli impianti, delle attrezza
ture. Perché in questi anni la 
richiesta di una maggiore vivi
bilità dei centri abitati ha crea
to idee originali ed insieme ha 
avviato un nuovo processo pro
duttivo di componenti, macchi
nari. materiali ad alta contenu
to tecnologico. 

•Arredourbano. offre quindi 
la sintesi di idee e strumenti 
necessari per realizzarle, il tut
to al massimo livello. 

./ efeoi 
industrie* 

* motoseghe 

r a s a e r b a 
decespugliatori 

La necessità di servizi igienici 
pubblici è ovunque un dato di 
fatto. E altrettanto evidente è l'e
sigenza di impianti funzionali, in 
grado di garantire la massima 
igiene e di inserirsi armonica
mente nell'ambiente urbano. 

In questo senso la risposta 
più avanzala della tecnologia ita
liana è oggi il Sistema Netto: un 
servizio igienico estremamente 
affidabile — autopulente, com
pletamente automatico, senza 
problemi di manutenzione — 
che in più tt consente, con una 
struttura polifunzionale, di ag

gregare alle toilettes, servite da 
un unico automatismo, anche 
altri servizi ad uso collettivo: bi
glietterie, depositi, posti telefoni
ci e di attesa. Con una soluzione 
su misura per ogni luogo e ogni 
aspettativa della tua città. 

Una deRe soluzioni 
orten b.:i con 

l'esc'.uswo 
\ Sistema Netto. 

ideato 
. e prodotto da 
' Coopsette. 

designer 
Pierluigi Wof.nari. 

SISTEMA 

netto 
la nuova tecnologia 

dell'igiene 
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coopsetteO 
Sistemi e tecnologie per l'arredo urba-o 
Via Volta 8 - Tel 0522-679325 ra. 
42049 S. ILARIO DCNZA RE 

Vegliate inviarmi magg«on mformazioni 
sul Sistema Netto 

Nome 

Via 

località. 
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Uccisi già sette esemplari 

Quando volano 
le cicogne... 

noi spariamo 
Indiscriminato 

attacco a 
una specie 

protetta 
La Lipu: «Noi 

facciamo il 
possibile per 

difenderle 
ma lo Stato 

non ci dà 
alcun aiuto» 

Tua cicogna bianca in volo 
terso il calcio dell'Africa e sta
la uccisa ieri. Il suo i Saggio e 
slato interrotto ad Ar/ene. nei 
pressi di l'ordeiiuiic. dalla 
doppietta di un cacciatore di 
frodo, ({ucst'anuo e già la set
tima \illiina di un assurdo 
modo di praticare quella che 
in definita a e ancora conside* 
rata una disciplina sportiva. 
Ieri allre due cicogne sono sta
te abbattute nei pressi dì Sa\ o-

na. una nei giorni scorsi in 
liasilicala. un'altra ancora al 
Circeo. Sempre vicino l'orde-
none. do\ e l'anno scorso fu ab
battuta una rarissima cicogna 
nera, all'inizio della stagione 
venatoria c'era slata la prima 
vittima di questa strage. Stra
ge, la parola e giusta. Sette vit
time possono sembrare poche. 
e sono imece tantissime se 
proporzionale al numero di 
esemplari che ogni anno sor

volano l'Italia. Sono solo cin
quecento. Destinali inevita
bilmente a diminuire e poi a 
scomparire per sempre dai no
stri cieli se non prevarrà il 
buon senso in chi ha deciso di 
fare della caccia il proprio 
hobby. I.e cicogne hanno 
grandi ali e compiono lunghi 
viaggi. Non tarderanno a co
municarsi che dall'Italia e me
glio staro alla larga. 

ROMA — Si trattasse delta notizia deli "arri
vo di un nuovo fratellino, della favola bella 
ma poco conosciuta, delle prime immagini. 
carpite all'atlante, delle città del centro Eu-
ropa dove spiccavano vistosi nidi sui tetti 
delle case, la cicogna — forse senza che noi 
per primi ce ne rendessimo conto — ha sem
pre fatto parte della nostra vita. Uccello mi-
gratore destinato dall'istinto a vivere una 
parte dell'anno nelle zone calde dell'Africa e 
l'altra nel cuore dell'Europa sta sorvolando 
in questi giorni le nostre teste. Qualcuna 
purtroppo non arriverà alla meta. La crona
ca parla chiaro. Sette cicogne bianche hanno 
finito il loro viaggio sotto i colpi di cacciatori 
di frodo o desiderosi comunque di un trofeo. 

Non è questo il caso di riprendere il vec
chio e mai concluso dibattito su caccia sì. 
caccia no. La caccia, è evidente, è un'altra 
cosa. Il problema è invece cosa si può fare in 
concreto per evitare che il cielo d'Italia sìa 
abbandonalo da questa speciedi uccelli trop
po intimoriti dal crepitare delle doppiette. La 
domanda la giriamo alla Lipu. Lega italiana 
per la protettone degli uccelli, una associa-
zion di volontariato puro dove un manipolo 
di duecento persone sparse in 150sedi in tut
ta Italia aiutati, quando è possibile, da altri 
volenterosi. cerca di arginaregliattacchiche 
dapiù parti vengono portati a tuttigli uccelli 
ed in particolare ad alcune specie ormai in 
via di estinzione. •Purtroppo non esiste in 
Italia una legge sulla fauna, esiste solo una 
legge venatoria che elenca le specie da pro
teggere — ci dice la dottoressa Franca Zani
chelli. biologa, volontaria presso la sede cen
trale della Lipu che è a Parma —. Ci sono poi 
delle convenzioni internazionali per cui alcu
ni uccelli non possono per alcun motivo esse
re abbattuti. La cicogna è tra questi. Per gli 
abitanti di alcuni Paesi è motivo di orgoglio 
il fatto che uno di questi uccelli scelga il tetto 
della loro casa per farci il nido. In Italia inve
ce molti sparano contro le cicogne. D'altra 
parte rischiano solo una multa-. 

E se le cicogne dovessero stancarsi di que
sto pericolo e decidessero di cambiare rotta? 
'Questo è possibile — dice la dottoressa Zani
chelli —, ma non in tempi brevi. La loro pos
sibilità di comunicazione non è raffinatissi
ma. Certo se le cose continueranno ad anda
re in questo modo prima o poi una decisione 
in tal senso la prenderanno. Ma è una deci
sione difficile. Non bisogna dimenticare che 
questi uccelli, proprio per il tipo di volo che 
attuano — veleggiato e non battuto — sono 
più len ti ed hanno bisogno di a vere sempre la 
terra ferma sotto di loro. È per questo che 
l'Africa, anche sobbarcandosi a itinerari più 
lunghi, preferiscono raggiungerla attraver
sando I due stretti: quello di Gibilterra e II 
Bosforo. CI sono cicogne che percorrono an
che 10.000 chilometri. Lentamente, In piccoli 
gruppi, attardandosi ad aspettare le più len

te. volano verso il caldo. Non c'è forse spetta
colo più bello, secondo me. di tre, quattrocen
to cicogne che tutte insieme, quasi a farsi 
coraggio, attraversano il Bosforo: 

Ma tutte fanno questi lunghi \iaggi? -No. 
Ci sono anche le più fortunate, quelle rese 
pigre dal clima temperato in cui sono nate 
che non soffrono il mal d'Africa. Sono quelle 
nate in Grecia, in Spagna che al massimo si 
spostano un po'più a sud. Ma senza sforzarsi 
troppo-. 

Loro non si troveranno mai insieme a tutte 
le altre che. provenendo da Gibilterra o dal 
Bosforo alla fine si ritrovano all'Equatore ad 
aspettare pazienti che in Europa torni il sole 
per poter ritornare ad occupare lo stesso nido 
lasciato vuoto mesi prima. Ma cosa si può 
fare allora per questi uccelli che oggi sem
brano proprio nel mirino dei cacciatori? -Noi 
facciamo il possibile — risponde la dottores
sa Zanichelli — ma non è molto. Non abbia
mo fondi, non abbiamo alcun tipo di aiuto 
dallo Stato. Ci autofinanziamo attraverso le 
quote associative (20.000 lire l'anno per 
23.000 soci che però ricevono anche un gior
nalino, informazioni, adesivi) e attraverso la 
generosità di qualche sostenitore. Poco, pur
troppo molto poco se si tiene presente che di 
spese ne abbiamo molte. Da dodici anni fac
ciamo funzionare a Parma un "Centro rapa
ci" dove raccogliamo gli uccelli feriti dando 
ovviamente la precedenza a quelli rari. Sono 
interventi di tipo diverso. Nemici degli uccel
li sono anche i pesticidi, i diserbanti non solo 
i cacciatori. Purtroppo ci capita, una volta 
rimesso in libertà un uccello guarito, di ve
dercelo riportare nuovamente ferito. Ci sono 
zone dove ormai non c'è proprio più rispetto. 
Ieri abbiamo rimesso in libertà un cicogna 
che ci era stata portata gravemente ferita e 
l'abbiamo dovuta portare fino alla foce del
l'Isonzo. Speriamo bene. Comunque è stato 
un successo. Animali di questo tipo sono dif
ficili da curare. Le ossa cave creano un sacco 
di problemi. Ma non è questo che ci preoccu
pa. È l'indifferenza in cui cade il nostro lavo
ro. La difficoltà di poter veramente contri
buire a cambiare le cose*. 

La parola a questo punto passa al presi
dente della Lipu. Un volto noto a tutti, un 
giornalista della Rai che ha deciso di istitu
zionalizzare il suo amore per gli uccelli e per 
tutti gli animali: Mario Pastore. 'Come com
mentare la notizia di queste cicogne uccise? 
Posso solo dire che il nostro è un Paese dove 
10 Stato passa quattrini alle associazioni del 
cacciatori e nega II suo aiuto alle associazio
ni che cercano di difendere gli animali. Non 
mi sorprende quindi che a bòia il sopra wen to 
una cultura distorta che porta ad uccidere 
una cicogna. Così, per niente. Credo solo per 
11 gusto di farlo. Chi lo fa si sente. In fondo, 
autorizzato: 

Marcella Ciirnelli 

Reagan annuncia: «Non tratto» 
costruzione della nuova ar
ma. 

Questa è stata la prima e 
la più importante dichiara
zione fatta da Reagan nella 
conferenza stampa tenuta 
alle due del mattino (ora ita
liana) di ieri. Il presidente 
non si era esposto alle do
mande dei giornalisti da 
quasi tre mesi e lo scambio di 
battute, pur essendo durato 
solo 36 minuti, ha messo a 
fuoco gli orientamenti della 
Casa Bianca sulle più scot
tanti questioni del momento. 

Il presidente ha difeso la 
causa delle -guerre stellari* 
con tanta passione e con tan
ta insistenza da confermare 
il suo pieno impegno perso
nale per questo progetto che 
pure ha suscitato le più au* 
torcvoli obiezioni tecnico-
scientifiche e politiche. Non 
importa che la controparte 
sovietica lo giudichi una 
provocazione. Non conta che 
perfino Ni.xon abbia suggeri
to di usarlo come una mone
ta di scambio nella trattativa 
con Gorbaciov. Ed è irrile
vante che fior di specialisti 
sostengono che questo scudo 
è inutile perche facilmente 

perforabile. Reagan si è let
teralmente Innamorato del
l'idea — lo ha ripetuto ieri 
per l'ennesima volta — di 
un'arma che non uccide gli 
uomini ma distrugge le altre 
armi. Pensa di legare il suo 
nome alla svolta storica im
plicita nella obsolescenza 
delle armi offensive grazie 
all'avvento dell'arma asso
luta, l'arma cosiddetta di
fensiva. E per prevenire le 
obiezioni di chi e preoccupa
to dell'effetto che lo sviluppo 
delle guerre stellari avrà sul
la trattativa con l'Urss ha 
aggiunto: «L'Sdi non signifi
ca bloccare il negoziato. La 
parte che finora non ha ne
goziato e l'Urss. Noi abbia
mo offerto almeno sei ver
sioni di possibili riduzioni 
degli armamenti e abbiamo 
cercato In sei modi diversi di 
procurarci il loro Interesse a 
trattare con noi una riduzio
ne delle testate nucleari. Ma 
loro non vogliono discutere o 
negoziare». 

Reagan si è anche preoc
cupato di frenare l'euforia di 
chi si aspetta risultati mira
colosi dal suo incontro con 

Gorbaciov. Ma poi ha assicu
rato che egli affronterà il 
vertice molto seriamente, 
cercando di intavolare una 
discussione concreta, con la 
speranza di cambiare i rap
porti tra l due paesi. «Non 
dobbiamo amarci reciproca
mente. Questo non lo voglia
mo. Ma dobbiamo arrivare a 
un cambiamento che elimini 
la minaccia o la possibilità di 
una guerra o di un attacco 
nucleare. E dobbiamo rico
noscere che, se a noi non pla
ce il loro sistema e a loro non 
piace il nostro, dobbiamo vi
vere nello stesso mondo e 
possiamo vivere In pace». Su 
questo tema è tornato onehe 
In seguito, per promettere 
flessibilità e per sottolineare 
le responsabilità che incom
bono sulle superpotenze. 
Quando poi i giornalisti lo 
hanno ancora incalzato sul 
tema delle guerre stellari, 
Reagan ha tenuto a dire che 
né le ricerche né la speri
mentazione di questa nuova 
arma violano 1 trattati stipu
lati con l'Urss. Solo la fabbri
cazione e l'Installazione del
lo scudo aprirà la fase in cui 

gli Stati Uniti potranno di
scutere con gli alleati e con 
l'Unione Sovietica. 

L'altro grande tema della 
conferenza stampa è stato il 
protezionismo. Reagan ha 
fatto una vera e propria re
quisitoria per la libertà di 
commercio, ha invitato 11 
Congresso a schierarsi dalla 
sua parte per impedire che 
•un insensato movimento 
popolare verso il protezioni
smo» si traduca in «un viag
gio senza ritorno verso un 
disastro economico» e ha 
detto che certe restrizioni al
le importazioni finirebbero 
con lo scatenare rappresa
glie che Infliggerebbero un 
colpo mortale a migliaia di 
agricoltori americani. Ma 
poco prima della conferenza 
stampa Reagan si era incon
trato con I leaders del Con
gresso per convincerli che la 
Casa Bianca è orientata ad 
assorbire alcune delle misu
re proposte da deputati e se
natori In una legge che mira 
a fronteggiare le .pratiche 
commerciali scorrette» degli 
altri paesi. 

Lo spettro che impaurisce 

l'America è comparso anche 
nell'incontro tra Reagan e i 
giornalisti. Gli è stato chie
sto se la sua amministrazio
ne era disposta a impegnarsi 
in un massiccio piano di ri
cerche per combattere l'Aids 
(sindrome acquisita di defi
cienza immunitaria) analo
go a quello impostato da Nl-

xon contro 11 cancro, ma la 
risposta è stata negativa. 
Non ci saranno stanziamenti 
né plani straordinari. Le dif
ficoltà di bilancio non con
sentono di andare al di là del 
126 milioni di dollari all'an
no stanziati finora. 

Aniello Coppola 

L'agonia di Calvino 
SIENA — L'agonia dello scrittore Italo Calvino si è trascina
ta ancora per un altro giorno. Entrato in coma irreversibile 
nella nottata di lunedì, lo scrittore è sempre ricoverato nel 
reparto rianimazione dell'ospedale di Santa Maria della Sca
la. 

«Purtroppo non c'è stato niente da fare, abbiamo tentato 
tutto il possibile» ha detto, ai familiari dello scrittore e ad 
alcuni giornalisti, il primario della Divisione di rianimazio
ne, il professor Antonio Stanca. 

•Che farete, staccherete la spina?» gli è stato chiesto. 
•Non possiamo staccare nessuna spina. La legge ci obbliga 

a non interrompere le terapie di mantenimento e noi conti
nuiamo con la terapia, con il respiratore automatico e con la 
somministrazione di farmaci che agiscono sulla pressione, 
Quando il paziente non reagirà più all'azione di questi far
maci l'arresto cardiaco avverrà spontaneamente». 

mo e il suo trasferimento nel 
cosmo». Cosi ha scritto Ieri 
l'agenzia sovietica pubbli
cando — decisione Invero 
non consueta — un'ampia 
parte delle domande e rispo
ste della conferenza stampa 
di Washington. C'è chi pen
sa. evidentemente, che non 
occorrano molti commenti 
per far risaltare il contenuto 
nettamente negativo della 
posizione della Casa Bianca 
in materia di disarmo. 

Il presidente americano — 
scrive un altro commentato
re Tass — ha detto con tutta 
chiarezza che il suo pro
gramma di «difesa strategi
ca» non sarà oggetto di «mer
canteggiamento*; senza la 
minima intenzione di na
scondere che «né nella trat
tativa di Ginevra, né nel 
prossimo incontro al vertice 
sovietico-americano gli Stati 
Uniti progettano di esami
nare seriamente il tema del
la non militarizzazione dello 
spazio».*Posizlone non co
struttiva», «insultante attac
co contro la politica dell'U
nione Sovietica»: con queste 
sintesi anche i commenti te-

Le reazioni 
a Mosca 
levlslvl hanno riassunto la 
nuova esibizione del presi
dente americano, mentre la 
Tass è ancora tornata sul 
programma del Pentagono 
in materia di armi spaziali 
rilevando che la Casa Bianca 
ha dato notizia proprio ieri 

(a soli due giorni dall'inizio 
del terzo round negoziale di 
Ginevra, mentre il fatto risa
le al 6 settembre) del pieno 
successo di un altro esperi
mento di guerre stellari: 
quello In cui un potente rag
gio laser ha colpito e fatto 

Londra: ora basta 
con le espulsioni 

LONDRA — La guerra delle spie è finita. Dopo l'espulsione di sei 
cittadini britannici da Mosca, il Foreign Office ha dichiarato che 
non ci saranno altre espulsioni di sovietici dalla Gran Bretagna. La 
signora Thatcher. in viaggio in Egitto, ha così commentato la fine 
della vicenda: «Abbiamo eliminato il cuore delle loro operazioni 
sovversive e di spionaggio in Gran Bretagna, e quindi non rispon
deremo ulteriormente alle loro espulsioni fatalmente ingiustifica
te. Spero che questa sia la parola fine della faccenda». 

esplodere a terra il gigante
sco missile Titan 1 che era 
stato scelto come bersaglio. 

Il carattere dimostrativo, 
provocatorio del messaggio 
americano non è sr'iggito 
ovviamente ai suol destina
tari. Scrive la Tass: «È chiaro 
che ci si trova di fronte ad un 
tentativo ulteriore di avvele
nare l'atmosfera dei nego
ziati». Così a Mosca, pur sen
za trarre ancora conclusioni 
pubbliche preliminari, si re
gistra una successione or
mai soverchiante di Indici 
negativi dell'atmosfera, nel 
contesto In cui si riapre il ne
goziato e si prepara il vertice 
Reagan-Gorbaciov. Eppure 
la polemica non decolla, si li
mita ad una puntuale regi
strazione di eventi che risal
ta ogni giorno di più nel con
trasto con gli sforzi evidenti 
della Casa Bianca di far scat
tare una reazione fuor di mi
sura. Immobile al paio di 
partenza il negoziato dì Gi
nevra, non è azzardato ipo
tizzare che si andrà al verti
ce, così peggiorando, con le 
stesse parti assegnate o scel
te. 

Ma se i colpi di scena sem
brano mancare a Mosca nei 
riguardi di Washington, non 
sono invece mancati a Mo
sca nei riguardi di Londra. 
Botta e risposta nella guerra 
di spie, la fuga di Gordevski 
a Londra sembrava aver da
to a Margareth Thatcher 
l'occasione per infliggere un 
secco colpo diplomatico al 
Cremlino. E invece Gorba
ciov ha dato, su questo fron
te, una risposta evidente
mente inattesa (almeno alla 
luce degli sviluppi finali di 
ieri). Al primi 25 sovietici ri
mandati in patria sulla base 
— aveva detto 11 Foreign Of
fice — delle rivelazioni di 
Gordevski che avrebbe 
smantellato la rete londinese 
di agenti del Kgb, il Cremli
no ha risposto rimandando a 
casa 25 cittadini di sua Mae
stà Britannica. E quando il 
Foreign Office ha replicato 
con altri sei, l'ambasciatore 
britannico a Mosca, Bryan 
Cartledge, si è visto Ieri con
vocato al ministero degli 
esteri sovietico e si è sentito 

comunicare che altri sei cit
tadini britannici dovevano 
lasciare il paese entro le re
golamentari tre settimane. 
31 a 31. A questo punto a 
Londra devono aver capito 
che non era il caso di Insiste
re e che — come pare un fun
zionario sovietico abbia det
to confidenzialmente ad un 
collega dell'ambasciata bri
tannica — «i tempi sono 
cambiati». E, invero, la rea
zione del Cremlino era stata 
assai diversa quando, ad 
esempio nel 1971, Londra 
aveva espulso ben 105 diplo
matici e giornalisti sovietici. 
La replica era allora venuta 
con qualche settimana di ri
tardo e aveva riguardato so
lo 18 diplomatici britannici. 
Ma forse questo balletto di 
agenti transfughi, di reti 
spionistiche smantellate, di 
espulsioni susseguenti è solo 
la superficie di più complessi 
giochi anche essi funzionali 
a definire il contesto dell'in
contro al vertice tra Reagan 
e Gorbaciov. 

Giulietta Chiesa 

malo la serietà e la coerenza 
delle sue informazioni invi
tando Hornu a dare una ver
sione meno contraddittoria e 
meno incoerente dei ratti, 
ma to stesso Hcrnu è stato 
invitato da Mitterrand, da
vanti a tutti gli altri suoi col
leghi. «ad accelerare l'Inchie
sta sulle carenze dì funzio
namento della Dgse» (la Di
reziono generale della sicu
rezza esterna), inchiesta di 
cui l'aveva incaricato oltre 
venti giorni fa il primo mini
stro dopo la pubblicazione 
del lacunoso rapporto Tri
cot. 

Non c'è dubbio, a questo 
punto, che — principale ac
cusato dalle rivelazioni del 
quotidiano parigino, ieri 
mattina confermate da una 
inchiesta parallela e coinci
dente del -Canard Enchainé» 
— Hcrnu sia in gravi diffi
coltà indipendentemente dal 
fatto che abbia mentito a 
Tricot o che. più verosimil
mente. si sia fatto abbindo
lare dai suoi più diretti e più 
alti collaboratori del mini
stero della difesa e dei servizi 
segreti che ne sono il peri
scopio e il braccio armato. 
Non a caso, al termine del 
consiglio dei ministri, ieri 
mattina, che doveva limitar
si ad approvare il bilancio 
per il 1986 ma che è stato co-

Lo scandalo 
Greenpeace 
stretto a piegarsi ancora una 
volta sull'affondamento del 
•Rainbow Warrior», nessuno 
ha visto Hernu uscire dall'E
liseo mentre il portavoce del 
governo, non senza imbaraz
zo, si limitava a ricordare «la 
piena solidarietà di tutti i 
suoi membri per fare la luce 
più completa sulle responsa
bilità dell'attentato». O Her
nu se n'era andato dalla por
ta di servizio per evitare l'in
contro coi giornalisti o era 
stato trattenuto per ulteriori 
chiarimenti dal presidente 
della Repubblica dichiarato
si «duro come una roccia nel
la sua volontà di scoprire la 
verità». 

In attesa dunque di sapere 
come si chiuderà questo sini
stro affare e su chi cadrà la 
mannaia del giustiziere, due 
sono le operazioni politiche 
che stanno sviluppandosi 
partendo dalla «bomba* fatta 
esplodere da «Le Monde* con 
la rivelazione della terza 
équipe di sabotatori francese 
e, peggio ancora, di un «siste

ma di menzogne che sembra 
avere contaminato tutto 
l'organismo, comprese le sue 
parti sane». 

La prima di queste opera
zioni e orchestrata dalla de
stra «pura e dura», da quelle 
frange estreme del neogolli
smo e anche al giscardismo 
che si sono sempre opposte 
alla soluzione di «coartazio
ne», cioè alla permanenza di 
Mitterrand all'Eliseo (e ne ha 
il diritto costituzionale fino 
al 1988) anche in caso di vit
toria dell'opposizione alle 
elezioni legislative del 1986. 

Con alla testa l'ex primo 
ministro Barre, secondo cui 
un presidente socialista non 
potrebbe che intralciare l'a
zione di un governo di destra 
e paralizzare le istituzioni, 
queste forze politiche appro
fittano dell'immensa emo
zione sollevata dalle rivela
zioni del quotidiano parigino 
per dimostrare l'impossibili
tà di ogni forma di coabita
zione, per dire insomma che 
non si può scendere a patti 

con chi ha permesso l'atten
tato e la morte di un uomo 
coprendoli poi con un pesan
te tessuto di menzogne. Qui è 
Mitterrand che è preso di mi
ra in prima persona, anche 
se le rivelazioni di «Le Mon
de» lo scagionavano, perché 
è lui che bisogna battere per 
impedire la •coabitazione» 
alla quale hanno già aderito 
Giscard d'Estaing e Chirac. 

La seconda operazione è 
Interna al Partito socialista e 
al governo e parte dallo slan
cio con cui il più fedele tra i 
fedeli di Mitterrand, quel 
Pierre Joxe. ministro dell'In
terno, che molti chiamano il 
Saint Just socialista, ha vo
luto difendere il «suo» presi
dente dalle inevitabili e nefa
ste conseguenze delle men
zogne uscite dal ministero 
della Difesa. È stato Joxe, 
una settimana dopo l'atten
tato, a mettere al corrente 
Mitterrand di come stavano 
le cose dalle parti di Au
ckland. sono stati certamen
te i suoi servizi d'informazio
ne a fornire a «Le Monde» 
gran parte dei dettagli sulle 
responsabilità della Dgse e 
del ministero della Difesa 
nell'affondamento della na
ve pacifista e a parmettere 
dunque che si aprisse questa 
sorta di processo contro chi 
aveva mentito a Tricot, dun

que allo stesso Mitterrand 
che lo aveva incaricato del
l'inchiesta. 

La Francia non è certo al
la sua prima «guerra delle 
polizie». In passato ce ne so
no state molte tra i vari ser
vizi segreti, tra ) •barbouzes» 
di appartenenze diverse, tra 
•onorevoli corrispondenti» di 
centrali spionistiche di mini-
teri concorrenti. Il generale 
De Gaulle, che dovette bat
tersi contro i propri generali 
per ottenere obbedienza, che 
vide ministri al suo servizio 
diventare terroristi antigol
listi da un giorno all'altro, ne 
ha vissute assai di peggio ne
gli ultimi anni della sua agi
tata esistenza. Chi dunque 
può stupirsi che un generale 
o un colonnello nutriti da 
certi principi nazionali o na
zionalistici abbiano imparti
to ordini agli agenti segreti 
senza farne parola a un mi
nistro della Difesa sociali
sta? Il guaio è che questo mi
nistro, se così sono andate le 
cose» non vuole ammetterlo 
e si è persino prestato al gio
co pericoloso di coprire i re
sponsabili. Ed è contro que
sta scelta, probabilmente, 
che è intervenuto Joxe per 
far esplodere il bubbone pri
ma che fossero gli avversari 
politici a farlo, e allora con 
ben altre conseguenze politi

che. 
È un caso che proprio ieri, 

nel suo editoriale, il direttore 
di «Le Monde» André Fontai-
ne evochi la possibilità per
niciosa che tutto si risolva 
•in un regolamento di conti 
interno», cioè tra Joxe e Her
nu per intenderci? 

In ogni caso il problema 
esiste e dovrà essere risolto 
al più presto. Resta da sape
re a spese di chi, su quale te
sta, come si diceva, cadrà la 
condanna e chi ancora sarà 
trascinato in basso al seguito 
di essa. E Mitterrand deve 
fare in fretta altrimenti, co
me scriveva «Liberation», la 
•cisti nutrita di menzogne fi
nisce per trasformarsi in 
cancro generalizzato». Come 
nel caso di Watergate che vi
de cadere, alla fine, non un 
ministro soltanto ma tutta 
una compagine governativa 
a cominciare dal presidente 
degli Stati Uniti Nixon. Ieri a 
tarda sera Hernu è tornato a 
dichiarare che nessun uffi
ciale è coinvolto nella vicen
da ma ha dovuto precisare 
che, se i fatti dimostreranno 
il contrario, «sarò spietato». 
E Mitterrand ha scritto al 
primo ministro neozelande
se diffidandolo dal diffama
re il governo francese. 

Augusto PancaMi 

sima stona, dopo essere riu
scito. anche, a identificare 
molti degli clementi nuovi 
venuti a maturazione nella 
società italiana in tutte le 
sua manifestazioni, non è 
riuscito a incanalare, per di
fetto di disegno politico, e 
rendere efficace e fecondo il 
proprio processo di rinnova
mento. ed è anzi entrato in 
una fase involutiva che per 
più segni può apparire irre
versibile. 

Il processo di demolizione 
dei dottrinarismi e degli 
ideologismi del passa to è an
dato tanto oltre da privare il 
partito di ogni volontà e ca
pacità di elaborazione ideale 
e culturale autonoma. 
aprendolo, con effetti deva
stanti nelle sue rappresen
tanze elettive e nei suoi qua
dri. alle suggestioni più pro
vinciali e più squallide di 
quel neoliberismo da cortile 
di cui è largamente intrisa la 
subcultura politica italiana 
di oggi. Si sono cosi anche 
deliberatamente spezzati i 
legami con una tradizione 
nella quale, tra il ciarpame e 
la zavorra, c'è anche un pa
trimonio idea le e etico, di na • 
tura democratica e liberta
ria. ancora ricco di fermenti 
vitali. 

Il rinnovamento delle 
anacronistiche formule or
ganizzative si è esaurito di 
fatto nello smantellamento. 
o per lo meno nello svuota
mento. della vecchia orga
nizzazione politica e nella 
formazione di un partito a 
gerarchie rigide e a istituzio
ni fluide, che non ha più tra-

Il coraggio 
di Giolitti 
miti propri di comunicazio
ne e di scambio con la socie
tà e che a fHda le proprie for
tune elettorali agli strumen
ti pubblicitari disponibili so
lo mediante l'uso e l'abuso di 
posizioni di potere. 

L'avanguardismo politico 
— una volta abbandonata la 
linea della -felice ambiguità-
demartiniana di cui parla 
Giolitti — lo ha portato a iso
larsi a sinistra, ingabbiando
si in una esperienza di gover
no che si rivela sempre più 
diffìcile e che va riducendo 
al minimo i margini di reale 
autonomia: il rovesciamento 
generalizzato delle alleanze 
in campo amministrativo, 
con casi clamorosi e plateali 
di trasformismo coalto, ne è 
una riprova. 

Di contro a tutto questo, a 
rendere difficile una svolta 
sta to spegnimento di ogni 
dialettica intema. Qualche 
guizzo di vitalità si registra 
ancora, ma velleitario e spo
radico. nelle file della mag
gioranza. La sinistra ha dato 
finora uno spettacolo di sé 
che non ha riscontri nelle vi
cende dei partiti politici ita
liani. né si intravvede In essa 
l'ombra di un Nicoìazzl che 
la alimenti di coraggio, di 
idee, di spirito di iniziativa. 

Detto questo, io non do 
tuttavia per scontato che la 

Ipotesi di Giolitti sia da ac
cettare senza risene. 

Nel partito del garofano 
una componente socialista 
esiste ancora, anche se non 
rappresentata ai vertici. Esi
stono. numerosi, i socialisti 
senza tessere e i tesserati 
senza partito, esiste una tra
dizione socialista nel paese a 
cui corrisponde una forza 
realee vitale. C'è soprattutto 
una situazione di movimen
to—e trai fattori del movi
mento un partito comunista 
felicemente scosso da duein-
successi elettorali — che in
veste tutta la sinistra italia
na, e che porrà il gruppo diri-
gen te socialista di fron te alla 
scelta tra un destino dì so
cialdemocrazia alla italiana, 
In sostanza di accettazione 
mal rassegnata ma inelutta
bile della egemonia modera
ta e democristiana, o di com
ponente autonoma del movi
mento socialista italiano ed 
europeo. 

Giolitti ritiene che la scel
ta. di fatto, sia già stata com
piuta. sia già nelle cose. Io ho 
non la fiducia, ma la speran
za che al punto critico non sJ 
sia ancora arrivati. 

Non ho difficoltà a ricono
scere che la mia speranza in 
buona parte riposa sulla ca
pacità del comunisti di ela
borare e praticare una politi

ca efficacemente unitaria. 
Mi è capitato già altre vol

te di dire che da alcuni anni 
a questa parte il partito co
munista non ha avuto nei 
confronti dei socialisti una 
politica, ma delle reazioni 
ispirate da situazioni contin
genti, e tutte dentro una vi
sione diplomatica e vertici-
stica del problema. 

Eppure Gramsci e Togliat
ti hanno insegnato che le 
grandi operazioni politiche 
sono sempre anche operazio
ni culturali. Nel caso specifi
co — e Giolitti fa sulla so
cialdemocrazia delle consi
derazioni che andrebbero ri
prese — c'è da sviluppare il 
bilancio critico, dialettica
mente unitario, di tutta la 
tradizione dottrinale, etica. 
politica, del socialismo euro
peo, assimilandone quanto 
c'è di vitale, risparmiandosi. 
tra l'altro, la fatica di risco
prire da soli cose che hanno 
segnato di sé la storia del 
pensiero socialista: il rap
porto tra riforme e rivoluzio
ne; il nesso tra democrazia e 
socialismo; il legame tra so
cialismo e pace. E senza an
dar lontano, è in corso da 
molti anni nella socialdemo
crazia europea un dibattito 
che ha per temi quelli stessi 
che si discu tono oggi tra l co
munisti italiani nel termini 
orribilmente gergali di con
tinuismo e di migliorismo, di 
fuoriuscita dal capitalismo e 
di volontà di restarci dentro 
fino a quando non si sappia 
dove si va a finire: un dibat
tito nel quale uomini come 
Brandt, Krelsky, Palme, 

portano meditate esperienze 
di governo calandole nella 
riscoperta di valori propri 
del socialismo. 

Non credo che questo sa
rebbe da parte comunista 
l'invasione di un terreno al
trui. né uno snaturamento 
della propria tradizione. Sa
rebbe Il solo modo pe contri
buire a mettere in moto un 
processo di riorganizzazione 
unitaria della sinistra nel se
gno del socialismo, trasfor
mando la 'diversità' — che è 
poi quella sulla quale poggia 
la convenzione non scritta 
che vuole ì comunisti fuori 
del governo nazionale e oggi 
fuori anche di quelli locali — 
in creativa originalità. Sa
rebbe il miglior modo per 
contribuire a correggere la 

prognosi infausta di Giolitti 
sullo stato di salute del par
tito del garofano. Da questa 
via passa l'alternativa a un 
nuovo quarantennio di ege
monia democristiana nel 
paese. 

Nella grande tradizione 
del partito comunista c'è an
che quella dei ritardi storici 
rispetto alle esigenze dei 
tempi. L'ampiezza e la liber
tà senza precedenti del di
battito col quale esso oggi va 
preparando II suo congresso 
autorizzano a credere che II 
salto questa volta sia possibi
le, che il ritardo possa essere 
colrnato. 

E una speranza alla quale 
associo una ragionata fidu
cia. 

Gaetano Arfè 
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